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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 SETTEMBRE 2015
              

            

            
              Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il presente disegno di legge è volto a introdurre specifiche misure in favore di persone che forniscano assistenza a parenti o affini anziani.
          

          
            La problematica degli anziani nel nostro Paese è degna della massima attenzione.
          

          
            Come si evince da numerosi rapporti e studi, nell'ultimo decennio risulta fortemente accentuata la tendenza all'invecchiamento della popolazione italiana.
          

          
            In particolare, la vita media in continuo aumento e una situazione di persistente bassa fecondità fanno restare l'Italia ai primi posti dei Paesi con più alte percentuali di persone anziane al mondo.
          

          
            A livello europeo, l'Italia si conferma il quarto paese per importanza demografica dopo Germania, Francia e Regno Unito.
          

          
            Dati dell'Eurostat mostrano inoltre un aumento progressivo della quota relativa della popolazione anziana nella maggior parte delle realtà regionali dell'Unione europea, in ragione del costante aumento della speranza di vita, combinato con l'avvicinarsi all'età pensionabile della generazione dei nati del secondo dopoguerra mondiale.
          

          
            In termini generali, la Commissione europea prevede che entro il 2025 oltre il 20 per cento degli europei avrà 65 anni o più e aumenterà rapidamente il numero di ultraottantenni.
          

          
            In Italia, la vita media delle donne risulta di 84,6 anni, quella degli uomini di 79,8 anni.
          

          
            Secondo l'ISTAT, si conferma la tendenza all'aumento della popolazione anziana (65 anni e oltre) arrivando al 21,7 per cento della popolazione (60.795.612 persone). Inoltre aumentano parallelamente i così detti «grandi vecchi» (80 anni e più) che crescono ogni anno di un punto decimale e arrivano al 31 dicembre 2014 al 6,5 per cento della popolazione. Infine, sempre al 31 dicembre 2014, le persone ultracentenarie in vita sono 19.000 (3.000 uomini e 16.000 donne), numero quasi triplicato negli ultimi 10 anni.
          

          
            Quanto descritto significa che risulta essere anziano oltre un italiano su cinque.
          

          
            Per quanto concerne la dimensione territoriale, sia pure con sfumature differenti, l'età media è elevata in tutte le regioni italiane.
          

          
            Si sottolinea che la Liguria è la regione con il triste primato del maggiore squilibrio nel rapporto tra giovani e popolazione anziana: registra infatti il dato record del 28 per cento di anziani a fronte di una popolazione fino ai 14 anni che arriva a stento a un 11,5 per cento.
          

          
            Complessivamente, al 1° gennaio 2014 in Italia ci sono 154,1 anziani ogni 100 giovani, un dato che non può essere letto con leggerezza.
          

          
            Quanto descritto incide pesantemente sulle dinamiche sociali e non ultimo economiche del Paese.
          

          
            In un contesto demografico caratterizzato da questo continuo innalzamento dell'età media e di conseguenza dalla crescita esponenziale della popolazione anziana, creare condizioni per garantire a chi è anziano una vita dignitosa e «socialmente attiva» deve essere percepita come una priorità strategica da parte dello Stato e della società nel suo complesso.
          

          
            In tale prospettiva, bisogna sostenere chi si prende cura delle persone anziane a livello familiare, consentendo a questi ultimi di condurre una vita il più possibile «normale», in un ambiente accogliente come quello domestico e generando, al contempo, un importante contenimento dei costi sanitari.
          

          
            L'allungamento della vita implica infatti un inevitabile maggior rischio di disturbi afferenti alla sfera della salute.
          

          
            Come messo in luce da associazioni di categoria, in primis FederAnziani, nel lungo termine sarà necessario immaginare e attuare un complessivo ripensamento del funzionamento del sistema sanitario altrimenti si andrà incontro a un verosimile default dello stesso, a fronte di una crescita progressiva della popolazione anziana che già oggi assorbe il 67,5 per cento delle risorse della spesa sanitaria nazionale.
          

          
            Ai fini di maggiore equità, giustizia sociale e solidarietà, si sente quindi la necessità di adoperarsi per migliorare le condizioni di vita sia degli anziani sia delle persone, parenti o affini, che si prendono cura di loro.
          

          
            A questo scopo, il presente disegno di legge mira a introdurre specifiche misure in favore di persone che decidano di fornire assistenza a parenti o affini anziani.
          

          
            L'articolo 1 prevede delle agevolazioni fiscali per la persona che scelga di assistere il parente o affine entro il terzo grado ottantenne e che sia in possesso di determinati requisiti: l'essere non titolare di reddito ovvero possessore di una situazione economica corrispondente a un valore ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) non superiore a 25.000 euro annui e convivente da almeno sei mesi.
          

          
            Il possesso dei menzionati requisiti dà diritto ad una detrazione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche pari al 19 per cento delle spese sostenute per l'assistenza fino a un tetto massimo di 10.000 euro annui, in aggiunta alle altre detrazioni di cui eventualmente si goda per altro motivo, a titolo di rimborso spese.
          

          
            Per ottenere la descritta detrazione il contribuente dovrà conservare ed esibire, a richiesta, la certificazione attestante lo stato di famiglia, dalla quale risultano i nominativi del contribuente e della persona assistita copia della certificazione attestante una situazione economica equivalente ISEE non superiore a 25.000 euro.
          

          
            In tale contesto, a colui che, non titolare di reddito o incapiente parzialmente o totalmente, presta assistenza in favore del parente o affine di cui al comma 1, l'INPS dovrà corrispondere una somma non superiore a 1.900 euro annui a titolo di rimborso spese.
          

          
            Attraverso l'articolo 2 si vuole incentivare il part-time, prevedendo che i lavoratori dipendenti che assistano un parente o affine in possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell'articolo 1 possano richiedere al datore di lavoro la trasformazione reversibile del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale in misura non superiore al 50 per cento e per un periodo massimo di due anni.
          

          
            L'articolo 3 prevede una adeguata copertura finanziaria all'onere complessivo previsto nei termini di 1.200 milioni di euro annui.
          

          
            L'articolo 4 riguarda l'entrata in vigore.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              (Agevolazioni fiscali)
            

            
              
                1. La persona che assiste il parente o affine entro il terzo grado di età uguale o superiore agli ottanta anni, non titolare di reddito ovvero possessore di una situazione economica corrispondente a un valore dell'ISEE, disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, purché convivente da almeno sei mesi, ha diritto ad una detrazione dell'imposta sul reddito delle persone fisiche pari al 19 per cento delle spese sostenute per l'assistenza fino a un tetto massimo di 10.000 euro annui, in aggiunta alle altre detrazioni di cui eventualmente beneficia per altro motivo, a titolo di rimborso spese.
              

            

            
              
                2. Per ottenere la detrazione di cui al comma 1 il contribuente deve conservare ed esibire, a richiesta, la certificazione attestante lo stato di famiglia, dalla quale risultano i nominativi del contribuente medesimo e della persona assistita di cui al comma 1, nonché copia della certificazione attestante una situazione economica corrispondente a un valore dell'ISEE non superiore a 25.000 euro annui.
              

            

            
              
                3. A colui che, non titolare di reddito ovvero incapiente parzialmente o totalmente, assiste il parente o affine in possesso dei requisiti di cui al comma 1, l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) è tenuto a corrispondere una somma a titolo di rimborso spese non superiore a 1.900 euro annui.
              

            

          

          
            
              Art. 2.
            

            
              (Incentivazione del part-time)
            

            
              
                1. I lavoratori dipendenti che assistano un parente o affine in possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell'articolo 1 possono richiedere al datore di lavoro la trasformazione reversibile del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale in misura non superiore al 50 per cento, per un periodo massimo di due anni.
              

            

          

          
            
              Art. 3.
            

            
              (Copertura finanziaria)
            

            
              
                1. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge si provvede, nel limite di 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il triennio 2015-2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
              

            

          

          
            
              Art. 4.
            

            
              (Entrata in vigore)
            

            
              
                1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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                      Sedute di Commissione primaria
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 284 (pom.)


                        24 gennaio 2017
                      
                      	
                        Congiunzione di S.2128, S.2266


                        (proposto ciclo di audizioni)
                      
                      	
                        
                          Sen. Pippo Pagano (AP (Ncd-CpI))  (come relatore) 

                            Sen. Maurizio Sacconi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Pietro Ichino (PD)  

                            Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                            Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Cristina De Pietro (Misto, Federazione dei Verdi)  

                            Sen. Sergio Puglia (M5S)  

                            Sen. Annamaria Parente (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 291 (pom.)


                        8 febbraio 2017
                      
                      	
                        Sull'esame del disegno di legge
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP (Ncd-CpI))  (come Presidente) 

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 295 (pom.)


                        21 febbraio 2017
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.2128, S.2266 

                        Sulle consultazioni tramite piattaforma informatica
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP (Ncd-CpE))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 301 (pom.)


                        14 marzo 2017
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.2128, S.2266 

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP (Ncd-CpE))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 302 (pom.)


                        15 marzo 2017
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 5 aprile 2017 alle ore 18:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP (Ncd-CpE))  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 304 (pom.)


                        22 marzo 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE)  (come Presidente) 

                            Sen. Maria Grazia Gatti (Art.1-MDP)  

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto, Italia dei valori)  

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 306 (pom.)


                        29 marzo 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE)  (come Presidente) 

                           Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Massimo Cassano (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Annamaria Parente (PD)  

                            Sen. Erica D'Adda (PD)  

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut)  

                            Sen. Stefano Bertacco (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 313 (ant.)


                        20 aprile 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Massimo Cassano (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 315 (pom.)


                        2 maggio 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 317 (pom.)


                        16 maggio 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                            Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Alessandra Bencini (Misto, Italia dei valori)  

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                            Sen. Sergio Puglia (M5S)  

                            Sen. Stefano Lepri (PD)  

                           Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Franca Biondelli (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Pippo Pagano (AP-CpE-NCD)  (come relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  (sui lavori della Commissione)
                      
                    

                    
                      	
                        N. 339 (pom.)


                        13 settembre 2017
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.2128, S.2266 

                        Sui lavori della Commissione
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)  in sede referente
                      
                    

                    
                      	
                        N. 340 (pom.)


                        19 settembre 2017
                      
                      	
                        Discusso congiuntamente: S.2128, S.2266 

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 342 (pom.)


                        26 settembre 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 343 (pom.)


                        27 settembre 2017
                      
                      	
                        Presentato testo unificato del relatore (allegato al resoconto)
                      
                      	
                        
                          Sen. Pippo Pagano (AP-CpE-NCD)  (come relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 344 (ant.)


                        28 settembre 2017
                      
                      	
                        Adottato testo base T.U. del relatore.

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 345 (pom.)


                        3 ottobre 2017
                      
                      	
                        Proposto di richiedere nuova assegnazione in sede deliberante da parte di componenti della Commissione

                         Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 17 ottobre 2017 alle ore 12:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Pippo Pagano (AP-CpE-NCD)  (come relatore) 

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                           Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Franca Biondelli (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                            Sen. Nicoletta Favero (PD)  

                            Sen. Hans Berger (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  

                            Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Annamaria Parente (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 349 (pom.)


                        17 ottobre 2017
                      
                      	
                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 18 ottobre 2017 alle ore 12:00

                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 351 (ant.)


                        24 ottobre 2017
                      
                      	
                        Allegato al resoconto testo odg ed emendamenti
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 357 (pom.)


                        5 dicembre 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Pietro Ichino (PD)  

                            Sen. Maria Grazia Gatti (Art.1-MDP)  

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                            Sen. Giancarlo Serafini (FI-PdL XVII)  

                            Sen. Sergio Puglia (M5S)  

                            Sen. Giovanni Barozzino (Misto, Sinistra Italiana - Sinistra Ecologia Libertà)  

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                            Sen. Sergio Divina (LN-Aut)  

                            Sen. Annamaria Parente (PD)  

                            Sen. Pippo Pagano (AP-CpE-NCD)  (come relatore) 

                           Sottosegretario  per il lavoro e politiche sociali Luigi Bobba (Governo Gentiloni Silveri-I)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 359 (ant.)


                        13 dicembre 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                            Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                            Sen. Maria Grazia Gatti (Art.1-MDP-LeU)  

                            Sen. Ignazio Angioni (PD)  

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 361 (pom.)


                        20 dicembre 2017
                      
                      	
                      
                      	
                        
                          Sen. Maurizio Sacconi (AP-CpE-NCD)  (come Presidente) 

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"11^  Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale)"


      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 24 GENNAIO 2017
    

    
      284ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
        
          (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
        

        
          (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
        

        
          (Esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore PAGANO (AP (Ncd-CpI)) introduce i provvedimenti in esame, concernenti l'istituzione della figura del caregiver familiare, che all'interno di un nucleo familiare presta volontariamente e gratuitamente attività di assistenza a persone non autosufficienti per motivi di età, disabilità o malattia. Dopo aver ricordato che attualmente solo la regione Emilia Romagna ha approvato una legge che riconosce la figura, mancando una legislazione nazionale sul tema, si sofferma sulla necessità di un riconoscimento giuridico della figura.
        

        
                      Passa quindi ad illustrare il disegno di legge n. 2048, che prevede all'articolo 1 agevolazioni fiscali per la persona che scelga di assistere il parente o affine e che sia possessore di una situazione economica corrispondente a un valore ISEE non superiore a 25.000 euro annui. Con l'articolo 2 si incentiva il part-time, in misura non superiore al 50 per cento e per un periodo massimo di due anni, mentre l'articolo 3 prevede una adeguata copertura finanziaria.
        

        
                      Sul disegno di legge n. 2128, fa presente che esso prevede il riconoscimento della qualifica di caregiver a coloro i quali in ambito domestico si prendono cura, a titolo gratuito, di un familiare o di un affine che a causa di una malattia o disabilità necessita di assistenza continua, per almeno 54 ore settimanali. Tale riconoscimento determina una copertura a carico dello Stato dei contributi figurativi riferiti al periodo di lavoro di assistenza e la possibilità di accedere al pensionamento anticipato al raggiungimento di trenta anni di contributi. Gli articoli 4 e 5 riconoscono al caregiver familiare le tutele previste per le malattie professionali e per le tecnopatie tabellate, mentre l'articolo 6 equipara tale figura ai soggetti che svolgono attività nella modalità del telelavoro. L'articolo 7 infine elenca nel dettaglio i requisiti necessari per accedere ai benefici previsti dalla legge.
        

        
                      Il relatore si sofferma infine sul disegno di legge n. 2266, che mira al riconoscimento del caregiver familiare, definendone con precisione mansioni e ruolo. L'articolo 3 dispone che al riconoscimento formale della figura del caregiver provvede il sistema integrato dei servizi sanitari e sociali, i quali stabiliscono anche il contributo di cura e le attività che il caregiver familiare può svolgere. Sono definite altresì forme di sostegno alla sua attività quali opportunità formative, un supporto psicologico, interventi di emergenza o programmati e la domiciliarizzazione di visite specialistiche. L'articolo 5 individua le misure di sostegno per la conciliazione della vita lavorativa del caregiver, mentre benefici fiscali e assicurativi sono previsti all'articolo 6. Con l'articolo 9 si provvede alla copertura finanziaria, determinata nel limite massimo di 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018.
        

        
                      A conclusione dell'illustrazione dei provvedimenti, il relatore ribadisce l'importanza del lavoro di cura che svolgono alcuni familiari all'interno del proprio nucleo,  in un quadro di servizi sociali assenti o mal funzionanti. Auspica dunque una rapida conclusione dell'iter per tutelare l'attività prestata dai caregiver, beninteso con caratteristiche di volontarietà e di gratuità, tali da non integrare una prestazione professionale.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE ringrazia il relatore per l'ampia esposizione e segnala la necessità di procedere ad audizioni, in modo da effettuare gli opportuni approfondimenti in una materia delicata, che coinvolge direttamente la vita di tanti nuclei familiari. Allo scopo di interloquire con una platea ampia e articolata di associazioni ed esperti, propone di effettuare un'ampia consultazione, facendo ricorso alla piattaforma interattiva recentemente realizzata dagli uffici, proprio su richiesta della Commissione lavoro. Invita conclusivamente i Gruppi ad indicare i soggetti con i quali ritengono importante dialogare a tale scopo attraverso la suddetta piattaforma interattiva.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ICHINO (PD) chiede al senatore Angioni in cosa si distinguano le provvidenze previste dal disegno di legge n. 2266, a sua firma, con i benefici di cui alla legge n. 104 del 1992.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) contesta l'abuso nei provvedimenti in esame, come peraltro già accaduto in altre occasioni, di termini appartenenti a lingue straniere, che rendono faticosa l'individuazione degli istituti trattati.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ANGIONI (PD) precisa che con il termine caregiver si fa riferimento ad una precisa figura che svolge specifici compiti di assistenza e di cura. Se si volesse utilizzare un termine proprio della lingua italiana, bisognerebbe ricorrere ad un neologismo. Apprezza la proposta del Presidente di utilizzare lo strumento della piattaforma interattiva in luogo delle audizioni tradizionali. Ritiene opportuno individuare i soggetti da consultare prescindendo da specifiche patologie e riconoscendo, invece, l'ampio ruolo di cura e di assistenza svolto dal caregiver.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX), dopo aver chiesto chiarimenti sullo strumento della piattaforma interattiva, apprezza la scelta del Presidente, che consente di contattare operatori senza distrarli dalle loro attività di cura.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) apprezza nel caso in esame il ricorso alla piattaforma interattiva, ma esclude che ciò possa essere riproposto nell'esame di altri provvedimenti, per i quali resta a suo avviso preferibile invece l'utilizzo dello strumento tradizionale dell'audizione in Commissione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DE PIETRO (Misto-FdV) invita a tenere in debita considerazione i soggetti che si occupano dell'assistenza agli anziani.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S) auspica che i provvedimenti in esame possano registrare un'ampia convergenza. Manifesta il timore che la piattaforma interattiva possa essere di ostacolo per il dialogo con alcune realtà associative, meno familiari con tali strumenti.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD) richiama la novità della procedura di consultazione interattiva e, pur apprezzandola, evidenzia la necessità che siano preventivamente precisati i criteri di individuazione dei soggetti da consultare e che siano condivisi gli elenchi dei soggetti contattati.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI, nel sottolineare che le provvidenze previste dal disegno di legge n. 2266 sono differenti dai benefici di cui alla legge n. 104 del 1992, invita ad approfondire il merito dei provvedimenti in esame in sede di discussione generale. Ritiene opportuno che nelle procedure di consultazione siano contattati soggetti rappresentativi di attività rivolte all'età avanzata o a patologie di grande impatto sociale e familiare. Non esclude che possano essere coinvolti anche singoli operatori; ritiene tuttavia prioritario rivolgersi a soggetti collettivi rappresentativi a livello territoriale, dal momento che la complessità dei compiti di assistenza e cura è colta in misura maggiore in prossimità. Rassicura la senatrice Parente circa i criteri di individuazione dei soggetti da consultare ed i riscontri in ordine all'effettività e all'efficacia dei contatti che con essi verranno inastaurati. Ribadisce che grazie alla piattaforma interattiva sarà possibile ottenere contributi specifici e articolati, che non si avrebbero ricorrendo invece allo strumento dell'audizione tradizionale.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2443)  Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educatore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vanna Iori ed altri; Paola Binetti ed altri 
      
        (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        La relatrice FAVERO (PD) si sofferma sugli aspetti del provvedimento di competenza della Commissione. In particolare, l'articolo 1 individua le nuove professioni di educatore professionale socio-pedagogico e pedagogista, mentre l'articolo 2 ne definisce le figure professionali, che operano in regime di lavoro autonomo, subordinato o mediante forme di collaborazione. La relatrice si sofferma poi sull'articolo 3, che individua l'ambito di attività, riconducibile ai servizi e presidi socio-educativi, socio-assistenziali e socio-sanitari, e sull'articolo 4, in cui sono elencate le diverse tipologie di servizi, sia pubblici che privati, nei quali l'educatore socio-pedagogico e il pedagogista operano.
      

      
        Gli articoli 6 e 9 precisano le attività professionali e le competenze, rispettivamente, dell'educatore socio-pedagogico e del pedagogista, mentre l'articolo 12 dispone che tali professioni rientrano fra quelle non organizzate in ordini o collegi. L'articolo 13 reca le norme finali e transitorie, rivolte in particolare a definire una disciplina transitoria per tutti gli operatori ed educatori che attualmente prestano servizio in ambito socio-educativo e sanitario.
      

      
                    A conclusione dell'illustrazione, la relatrice si riserva di predisporre una bozza di parere alla conclusione del dibattito.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PUGLIA (M5S) saluta con favore la possibilità di dar luogo ad una normativa precisa in un settore delicato, nel quale le incertezze sono fonte di confusione per molti: per gli studenti, ai quali sovente gli atenei propongono corsi di laurea inidonei a consentire loro di operare successivamente in ambito sanitario, e per le loro famiglie, ma anche per gli stessi datori di lavoro.
      

      
         
      

      
                 La relatrice FAVERO (PD) conferma l'intento di mettere ordine nel settore, garantendo anche ai fruitori dei servizi che essi vengano assicurati da personale idoneamente qualificato.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017
    

    
      291ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PARTECIPAZIONE ALLA CONFERENZA SUL SEMESTRE EUROPEO E ALLA CONFERENZA INTERPARLAMENTARE SULLA STABILITÀ, IL COORDINAMENTO E LA GOVERNANCE IN AMBITO ECONOMICO DELL'UNIONE EUROPEA 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI  informa che le senatrici Catalfo e Favero hanno preso parte, in rappresentanza della Commissione, alla Conferenza sul semestre europeo e alla Conferenza interparlamentare sulla stabilità, il coordinamento e la governance in ambito economico dell'Unione europea, che si sono svolte a Bruxelles dal 30 gennaio al 1° febbraio scorsi.
        

        
           
        

        
                   La senatrice CATALFO (M5S) richiama l'estremo interesse delle due Conferenze, sottolineando che gli incontri hanno efficacemente messo a fuoco le prospettive di crescita europea. Ritiene che dalla differenza tra i ritmi di crescita dell'Eurozona e quelli che si registrano negli Stati Uniti originino le difficoltà dell'Unione europea a uscire dalla situazione di stagnazione in cui versa dal 2007. Sono soprattutto i Paesi dell'Europa mediterranea a risentire delle condizioni peggiori, come è stato segnalato in particolare nel corso della Conferenza sul semestre europeo. In alcuni di questi Paesi, i dati relativi al prodotto interno lordo sono ancora quelli registrati all'inizio della crisi economica, ciò che dimostra a suo avviso l'inefficacia delle misure di politica monetaria adottate dalla Banca centrale europea.
        

        
                      In particolare, nella riunione interparlamentare organizzata dalla Commissione  occupazione e affari sociali del Parlamento europeo, durante lo scambio di opinioni tra i partecipanti, è emerso che ritmi non equilibrati di crescita impongono di considerare prioritaria la definizione di un pilastro sociale europeo, tenuto conto dell'assenza di indicatori comuni che consentano di attuare valide politiche sociali, a cominciare da quelli relativi alla soglia di povertà o al salario minimo. Ciò provoca fenomeni di dumping sociale, che si riverberano sulla crescita economica complessiva. Si conferma pertanto l'esigenza di puntare sulla convergenza delle politiche di protezione sociale, con particolare riguardo alla formazione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice FAVERO (PD) riferisce sul confronto avuto sia nelle sedi ufficiali che nelle riunioni informali. Riporta i propri interventi, incentrati sui temi della pari opportunità e dell'accesso al mondo del lavoro e richiama, in particolare, le discussioni sulle politiche di collocazione e ricollocazione, quali strumenti importanti nella lotta alla disoccupazione giovanile. Si sofferma poi sull'istituto del distacco dei lavoratori, che considera elemento fondamentale nell'economia dell'Unione europea, plaudendo alla possibile istituzione di tariffe minime, che potranno garantire i lavoratori, prevenendo fenomeni di dumping  sociale. Fa riferimento, infine, alle particolari posizioni registrate tra i Paesi dell'Europa dell'Est.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE preannuncia l'intento di acquisire in particolare il resoconto dell'intervento della relatrice del Parlamento europeo sul Pilastro europeo dei diritti sociali, Maria João Rodrigues. Ritiene opportuno che nella definizione del Pilastro si giunga a un momento di sintesi, unanimemente condiviso.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), considerando necessario un approfondimento sui temi in discussione, lamenta la scarsa sensibilità dell'Unione europea nei confronti di problematiche d'ordine sociale. Ritiene altresì che adeguate politiche di formazione e di sostegno all'occupazione non possano essere perseguite dagli strumenti del Jobs Act. Lamenta il ridotto investimento in formazione da parte delle aziende italiane, che è di gran lunga inferiore alla media europea. Esprime critiche al sistema scolastico italiano, che non è più in grado di sostenere processi di innovazione tecnologica e di ricerca. Concorda con il Presidente sulla opportunità di acquisire una documentazione completa sulle Conferenze.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD) pone quesiti alle senatrici Catalfo e Favero riguardo agli indicatori comuni su cui articolare il Pilastro sociale europeo, tenuto conto anche delle grandi differenze tra gli Stati membri.
        

        
           
        

        
                   La senatrice D'ADDA (PD) richiama, accanto alle differenze tra Stati membri, anche le profonde disparità che si registrano all'interno dei singoli Paesi. Chiede come sia possibile razionalizzare le differenze territoriali esistenti per definire un percorso comune a livello europeo. Evidenzia inoltre problemi relativi ai tempi e alle modalità di attuazione delle politiche sociali comuni. Paventa infine l'impatto che potranno avere le nuove tecnologie sull'occupazione nei prossimi anni.
        

        
           
        

        
                   La senatrice CATALFO (M5S) precisa che la Commissione europea, nel momento in cui dà parametri riguardo al contrasto al dumping sociale o alla promozione dell'inclusione, contribuisce a individuare indicatori comuni per il Pilastro sociale europeo; peraltro anche il Parlamento europeo sta lavorando per delineare indicatori comuni delle politiche sociali. In riferimento alle considerazioni della senatrice D'Adda, afferma che le differenze tra gli Stati membri non possono far venir meno un obiettivo di convergenza delle diverse misure di protezione sociale. Quanto alle differenze territoriali all'interno di uno stesso Paese, le nuove tecnologie stanno imponendo forme di aggregazione sociale e urbana, tendenzialmente differenti da quelle conosciute a partire dalla rivoluzione industriale.
        

        
           
        

        
                   La senatrice FAVERO (PD) invita a considerare congiuntamente le misure del Jobs Act con quelle contenute nella recente riforma dell'istruzione. In particolare, plaude all'esperienza scuola-lavoro, che apre importanti prospettive di lotta alla dispersione scolastica. Ricorda che il ministro Poletti ha sempre ribadito la necessità di un monitoraggio attento sull'attuazione del Jobs Act.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI sottolinea che la discussione in corso si ricollega ampiamente alle valutazioni sull'atto n. 915 (Affare assegnato su "Le priorità dell'Unione europea per il 2017") sul quale ha svolto la sua relazione la senatrice Manassero nella seduta di ieri e su cui la Commissione è chiamata a esprimere un parere alla Commissione politiche dell'Unione europea.
        

        
                      Auspica inoltre che una riflessione sul Pilastro sociale europeo possa stemperare le polemiche politiche del nostro Paese. Si dice certo che il Pilastro non porterà ad una omologazione delle politiche sociali degli Stati membri, che rimangono liberi nel valutare gli strumenti da adottare e, a tale proposito, fa riferimento alle specificità del sistema previdenziale italiano. Ritiene opportuno realizzare invece un approccio condiviso, che tenga in considerazione una inevitabile gradualità nella definizione delle politiche sociali. Sostiene che alla base dell'Unione europea debba esserci un'idea confederale più che un'istanza di rigida omologazione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 2048 E CONNESSI 
    
        
      
         
      

      
             Con riferimento ai disegni di legge nn. 2048 e connessi (Caregiver familiare) il PRESIDENTE informa che sarà avviato il confronto con i soggetti indicati dai Gruppi, utilizzando la piattaforma digitale predisposta per la Commissione.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ANGIONI (PD) chiede di individuare un termine oltre il quale si procederà ad esaminare nel merito il provvedimento.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE ritiene che dieci giorni siano un tempo sufficiente affinché gli interlocutori della Commissione possano fornire le loro valutazioni.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore ICHINO (PD) chiede di fissare un termine per l'espressione del parere relativo al disegno di legge n. 2208 (Segnalazioni di reati o irregolarità nel lavoro pubblico o privato).
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S) si associa alla richiesta del senatore Ichino.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione di merito non ha sollecitato l'espressione del parere, che avverrà comunque in tempo utile. Il disegno di legge presenta a suo avviso profili delicati, che meritano un approfondimento adeguato.
      

      
         
      

      
                     
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 21 FEBBRAIO 2017
    

    
      295ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLE CONSULTAZIONI TRAMITE PIATTAFORMA INFORMATICA 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI avverte che dal 10 febbraio scorso è operativa la consultazione tramite piattaforma informatica sui disegni di legge nn. 2048, 2128 e 2266 (Caregiver familiare). Dei 43 soggetti invitati a partecipare, 28 risultano accreditati, una metà dei quali ha già provveduto a caricare memorie, documenti e filmati ritenuti utili a fornire il proprio contributo. Ribadisce l'importanza della consultazione, che esalta le possibilità di partecipare al processo di elaborazione delle decisioni e favorisce il dialogo tra i soggetti decidenti e le parti interessate. Anticipa che il 9 marzo prossimo, in occasione di un'iniziativa che si svolgerà in Senato nell'ambito della "Settimana della partecipazione", avrà l'opportunità di presentare questa buona pratica della Commissione lavoro ed auspica che i senatori vogliano intervenire numerosi all'evento.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2494)  Delega recante norme relative al contrasto della povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali, approvato dalla Camera dei deputati  
      
        (2241)  BUEMI.  -  Istituzione del reddito minimo garantito e delega al Governo in materia di riordino di tutte le prestazioni assistenziali e del welfare  
      

      
        (2437)  LEPRI ed altri.  -  Delega al Governo per la definizione e la realizzazione di misure integrate di contrasto alla povertà
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI avverte che è pervenuto l'emendamento 1.1 (testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, il cui testo è stato trasmesso alle Commissioni permanenti 1a e 5a per il rispettivo parere.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Canali di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro: tirocini e apprendistato (n. 789)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 7 febbraio.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI (AP (Ncd-CpE)), relatore, presenta una proposta di risoluzione sull'affare assegnato (testo allegato al resoconto della seduta). Auspica che su di essa si registri la più ampia condivisione da parte della Commissione: maggiore sarà l'ampiezza del consenso, maggiore l'incisività della Commissione stessa su tali temi.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2692)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recante interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 14 febbraio.
      

      
         
      

      
             Il relatore ANGIONI (PD)  dà conto di una proposta di parere, favorevole con osservazioni (testo allegato al resoconto della seduta).
      

      
                   
      

      
                 Il presidente SACCONI condivide le considerazioni del relatore, prodotte nel testo da lui proposto. Concorda in particolare con riferimento alle perplessità riguardanti l'istituzione di un'Agenzia per la somministrazione del lavoro portuale, ritenendo anch'egli non opportuna la segmentazione, che potrebbe riferirsi anche ad altri comparti del mercato del lavoro: specificità analoghe a quelle del lavoro portuale sono infatti riscontrabili anche in altri settori.
      

      
         
      

      
                 Il relatore ANGIONI (PD) interloquisce brevemente per sottolineare che le perplessità nel caso di specie sono ancora maggiori, atteso che qui si fa riferimento solo ad alcune realtà portuali.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S) presenta una proposta di parere alternativa, di segno favorevole con condizione (testo allegato al resoconto).
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI osserva che la bozza di parere del relatore e quella testé illustrata dalla senatrice Catalfo sono analoghe nella sostanza e differiscono unicamente per la diversa qualificazione dei rilievi contenuti. Nota che nel caso specifico la qualificazione di osservazioni ovvero di condizioni dei rilievi stessi non conferisce ai medesimi una diversa efficacia formale.
      

      
         
      

      
                 Il relatore ANGIONI (PD), pur comprendendo le ragioni della senatrice Catalfo, ritiene comunque preferibile l'espressione di un parere con semplici osservazioni. L'apposizione di condizioni, quanto meno in linea teorica, implicherebbe che, ove esse fossero accettate, i lavoratori interessati non potrebbero godere dello strumento qui previsto, ipotesi che giudicherebbe del tutto inaccettabile.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S) ribadisce la necessità di fare ricorso a condizioni, al fine di stigmatizzare con forza la creazione di una ennesima Agenzia.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) insiste per la immediata messa in votazione del parere proposto dal relatore, che rappresenta la posizione dell'intero Gruppo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) esprime consenso nei confronti di alcuni profili del decreto-legge in esame. Manifesta tuttavia netta contrarietà all'istituzione di una ennesima Agenzia cui affidare la soluzione della crisi occupazionale del settore portuale e conferire risorse destinate a sostenere il reddito per il personale in esubero delle imprese in esso operanti. Sottolinea l'esigenza che soluzioni efficaci vengano individuate tenuto conto delle reali esigenze dei territori interressati. Prende atto con soddisfazione della convocazione per il 27 prossimo di un tavolo di confronto sulla vicenda ILVA, auspicando che ciò consenta di dare ossigeno ad un territorio tanto martoriato.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI , verificata la presenza del numero legale, mette quindi ai voti la proposta di parere favorevole con osservazioni formulata dal relatore Angioni, che è approvata. Risulta conseguentemente preclusa la votazione sulla proposta di parere alternativo, illustrata dalla senatrice Catalfo.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 2208 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore ICHINO (PD), relatore sul disegno di legge n. 2208, sollecita l'espressione da parte della Commissione del parere sul tale iniziativa legislativa.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI osserva che il punto è all'ordine del giorno e verrà trattato nel pieno rispetto della programmazione dei lavori della Commissione e dei tempi di esame riservati a ciascun provvedimento, nonché tenuto conto del calendario stabilito dalla Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,35.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
        SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 789
    

    
       
    

    
                 
    

    
      La Commissione,
    

    
          premesso che:
    

    
      la disoccupazione giovanile in Italia è ancora vicina al 40 per cento, tra i livelli più alti in Europa, con circa 1 milione di disoccupati tra i 15 e i 29 anni e, nella stessa fascia di età, il numero dei giovani che non lavorano e non studiano (i cosiddetti NEET) è di 2,3 milioni;
    

    
      in tale contesto, l�apprendistatorappresenta lo strumento di placement ideale per aiutare le imprese a costruire i profili di cui hanno bisogno e i giovani ad acquisire professionalità che il sistema dell�istruzione spesso non riesce a dare, nonché il raccordo sistematico tra il mondo della formazione e quello dell�impresa;
    

    
                 dall�ultimo rapporto ISFOL (Verso il sistema duale. XVI Rapporto sull�apprendistato in Italia, 2016), emerge un trend negativo in relazione all'apprendistato che perdura ormai da diversi anni mentre non è abbastanza vigoroso, per quanto incoraggiante, il recentissimo incremento del numero dei relativi contratti;
    

    
      anche alla luce della "crisi" dell�apprendistato, oggi il tirocinio sembra la modalità principale di incontro dei giovani con il mercato del lavoro, spesso a discapito della dimensione formativa per il quale è stato istituito, dal momento che, non essendo un contratto di lavoro, viene spesso utilizzato per ottenere un risparmio sui costi del personale e per evitare vincoli e tutele propri di un contratto di lavoro;
    

    
      spesso si utilizza il tirocinio per profili professionali dal basso o bassissimo livello di competenze, per i quali appare più idoneo un normale contratto di lavoro con conseguenze rilevanti sui redditi dei lavoratori e quindi sui consumi: più si diffonde il tirocinio improprio più ne risente il mercato e la fiscalità generale;
    

    
      i dati disponibili sugli esiti occupazionali dei tirocinanti nell�anno 2015 ci mostrano come coloro che accedono ad un contratto di lavoro, sia nella stessa che in altra impresa al termine del periodo di stage, siano pari a circa il 30 per cento; tale percentuale supera il 47 per cento qualora si tratti di tirocinanti iscritti al programma Garanzia Giovani; tali dati da un lato rappresentano un segnale incoraggiante, dall�altro testimoniano che in non pochi casi i giovani passanoda uno stage all�altro con gravi conseguenze sulla loro occupabilita' in relazione alla scarsa formazione offerta e all'aumento della precarietà;
    

    
      è emblematico il caso del piano europeo Garanzia Giovani, sul cui portale vengono ancora pubblicate quotidianamente offerte di tirocinio per lavori che hanno una quasi inesistente componente formativa mentre lo stesso piano europeo prevede la presenza di offerte di tirocinio in un rapporto di uno a dieci rispetto ad offerte di apprendistato;
    

    
      i recenti rapporti di monitoraggio dell�ISFOL evidenziano che nel programma Garanzia Giovani per i tirocini extracurriculari è stato stanziato il 21,3 per cento delle risorse a disposizione contro il 4,5 per cento delle risorse destinate all�apprendistato;
    

    
      peraltro, l�apprendistato di tipo professionalizzantecontinua ad essere la forma contrattuale più frequente (quasi il 91 per cento dei contratti di apprendistato nel 2013) mentre gli apprendistato di primo e terzo livello, dopo aver toccato un minimo nel 2015 di 7198, hanno conosciuto un incremento pari al 32,5 per cento arrivando al termine del 2016 a più di 9500; tale ultimo incremento è anche dovuto all�avvio della sperimentazione del sistema duale (decreto legislativo n. 150 del 2015) e alla più chiara individuazione dei contratti di apprendistato di primo e terzo livello (decreto legislativo n. 81 del 2015) quali "contratti di lavoro a tempo indeterminato finalizzati alla formazione e all�occupazione dei giovani";
    

    
      nella dichiarazione congiunta sulle priorità legislative per il 2017, l'Unione europea ha annunciato una nuova iniziativa occupazionale per i giovani nell'ambito della quale si prevede, tra l'altro, la realizzazione di un quadro di qualità per i tirocini e l'introduzione di formule di mobilità per gli apprendisti; così come è prevista una iniziativa non legislativa sulla modernizzazione dell'istruzione scolastica e superiore (Comunicazione "Migliorare e modernizzare l'istruzione" COM (2016) 941, 7 dicembre 2016), al fine anche di rafforzare i legami tra università, imprese ed altre organizzazioni migliorando così l'interazione tra la ricerca e l'insegnamento;
    

    
      impegna il Governo:
    

    
         a mettere in atto, entro sei mesi, concrete ed idonee iniziative di intervento che permettano di rilanciare l�apprendistato come leva per contrastare la disoccupazione giovanile, essendo la vera essenza di tale contratto quella di favorire l�incontro tra domanda e offerta di lavoro nonché l�integrazione tra sistema di istruzione e formazione e mondo produttivo;
    

    
      a rafforzare il quadro normativo di riferimento al duplice fine di garantire certezza giuridica per le imprese interessate e l�effettività dei percorsi formativi per i giovani coinvolti nei percorsi di apprendistato;
    

    
      a limitare il ricorso a strumenti, quali i tirocini formativi e di orientamento, non sempre correttamente utilizzati, i quali, di fatto, impediscono lo sviluppo delle potenzialità dell�apprendistato;
    

    
      a svolgere una seria e capillare attività di monitoraggio sia nella valutazione dell�offerta formativa contenuta nelle proposte di tirocinio sia negli esiti occupazionali individuando a livello territoriale percorsi di studio più in linea con le necessità che si presenteranno in un futuro medio lungo;
    

    
      a realizzare un maggiore coinvolgimento delle parti sociali e degli enti bilaterali, attori, questi, che, per la loro vicinanza al mondo del lavoro e della formazione, possono dare un prezioso contributo alla costruzione di un quadro normativo di riferimento più efficiente e vicino alla realtà e alle esigenze del mercato del lavoro;
    

    
      a stanziare maggiori fondi per contrastare la dispersione scolastica, mirati all�utilizzo del contratto di apprendistato anche per questa finalità;
    

    
      a implementare finalmente un sistema di politiche attive che sappiano riconoscere, codificare e valorizzare le competenze dei soggetti presi in carico e gestire le transizioni occupazionali;
    

    
                  a cambiare il "modo di fare scuola", a partire dalla necessità di mutare stabilmente il proprio assetto organizzativo al fine di sviluppare capacità di co-progettazione con strutture ospitanti individuate sulla base di accordi territoriali stabili che coinvolgono attivamente le istituzioni locali e le parti sociali;
    

    
      a sostenere il valore strategico della valutazione degli interventi pubblici, anche in materia di formazione e inserimento al lavoro, dotandosi di sistemi informativi capaci di rilevare dati in modo affidabile, certificato e coerente nel tempo: come chiede l'Agenda europea 2014-2020 che prevede, tra l�altro, l�obbligo per le amministrazioni centrali e regionali di dimostrare l'efficacia dei programmi e degli interventi finanziati;
    

    
      a definire un sistema formativo, chiaro e semplificato, collegato al contratto di apprendistato, che dia centralità al sistema scolastico nazionale e alla formazione professionale di competenza regionale al fine di garantire la certificazione delle competenze per l�ottenimento della qualifica professionale collegata al repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali istituito con il decreto legislativo n. 13 del 2013;
    

    
      a predisporre, per l'acquisizione delle competenze di base, appositi moduli formativi fruibili in modalità on line e accessibili ai soggetti inseriti in un percorso di apprendistato professionalizzante;
    

    
      a facilitare la gestione dell�apprendistato con soluzioni informatiche e banche dati innovative, che diminuiscano i costi e il timore della burocrazia, che da sempre ostacola questo istituto, anche semplificando la predisposizione e presentazione del piano informativo individuale;
    

    
      ad assicurare l�ingresso nel sistema informativo unico a tutti i soggetti obbligati alla registrazione dei dati della formazione effettuata dagli apprendisti e alla certificazione delle ore di formazione sul fascicolo elettronico del lavoratore di cui all�articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2015 nonché dei soggetti che sono obbligati a registrare, certificare o convalidare i dati del libretto stesso;
    

    
      al fine di armonizzare il settore pubblico con il settore privato, a rimuovere gli ostacoli che impediscono l�utilizzo dell�apprendistato anche nel settore pubblico.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2692
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che il provvedimento interviene per contrastare alcune situazioni di particolare criticità nel Sud Italia e per affrontare la crisi in atto nel comparto del trasporto marittimo,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni. Anzitutto si fa osservare che le risorse destinate a sostenere il reddito per il personale in esubero delle imprese operanti nelle infrastrutture portuali e nel trasporto marittimo provengono dalle disponibilità del Fondo sociale per occupazione e formazione, risultando così sottratte alle politiche attive del lavoro per andare a rifinanziare politiche passive.
    

    
      Inoltre, in merito all'articolo 4, pur condividendone le motivazioni ispiratrici, l'istituzione di un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale non sembra essere lo strumento di definitiva risoluzione della crisi occupazionale del settore. Ai limiti temporali (36 mesi) e al carico di risorse sul pubblico, appare strategicamente più convincente l'attività pubblica di rilancio dei sistemi portuali italiani nel quadro di un loro coordinamento di sistema.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO
    

    
      DAI SENATORI NUNZIA CATALFO, PUGLIA E SARA PAGLINI
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2692
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione 11a del Senato,
    

    
      in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, recante interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno (Atto Senato n. 2692);
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole subordinato alla seguente condizione:
    

    
      per quanto concerne le disposizioni di cui all'articolo 4, la scelta di creare un ennesimo organismo ad hoc per la riqualificazione ed il ricollocamento dei lavoratori di un particolare, per quanto importante, settore appare anzitutto in contrasto con il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive avviata con il decreto legislativo n. 150 del 2015 e ancora in via di implementazione: tale riordino infatti, pur con alcuni difetti, persegue lo scopo di razionalizzare i servizi di collocamento superando le frammentazioni e le sovrapposizioni fra i vari enti preposti. La creazione di un'ennesima Agenzia appare come la risposta sbagliata al problema, reale e serio, della ricollocazione dei lavoratori portuali e della valorizzazione delle loro competenze che invece può e deve essere affrontato completando l'implementazione degli strumenti già previsti e rafforzando i competenti organi già esistenti. Peraltro le risorse destinate a sostenere il reddito per il personale in esubero delle imprese operanti nelle infrastrutture portuali e nel trasporto marittimo provengono dalle disponibilità del Fondo sociale per occupazione e formazione, risultando così sottratte alle politiche attive del lavoro per andare a rifinanziare politiche passive. Appare pertanto auspicabile la totale soppressione delle disposizioni di cui al citato articolo 4.
    

    
       
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2494
    

    
      1.1 (testo 2)
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Reddito di cittadinanza). 1. Il reddito di cittadinanza è istituito in attuazione dei princìpi fondamentali di cui agli articoli 2, 3,4, 29, 30, 31, 32, 33, 34 e 38 della Costituzione nonché dei princìpi di cui all'articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea.
    

    
              2. il reddito di cittadinanza è finalizzato a contrastare la povertà, la disuguaglianza e l'esclusione sociale, a garantire il diritto al lavoro, la libera scelta del lavoro, nonché a favorire il diritto all'informazione, all'istruzione, alla formazione, alla cultura attraverso politiche finalizzate al sostegno economico e all'inserimento sociale di tutti i soggetti in pericolo di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro.
    

    
              3. Il reddito di cittadinanza è istituito a decorrere dal 1º aprile 2017 in tutto il territorio nazionale allo scopo di contrastare il lavoro nero e sottrarre i cittadini al ricatto del lavoro sotto pagato, eliminare la precarietà, nel rispetto della dignità della persona, contribuendo alla ridistribuzione della ricchezza.
    

    
              4. Il reddito di cittadinanza è parte del sistema delle assicurazioni sociali obbligatorie di cui all'articolo 1886 del codice civile; e compartecipa al sistema di solidarietà complessiva delle casse previdenziali.
    

    
              5. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, istituisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, un apposito fondo denominato ''Fondo per il reddito di cittadinanza''.
    

    
              6. Ai fini dell'accesso al reddito di cittadinanza di cui alla presente legge, si intende per:
    

    
                  a) ''reddito di cittadinanza'': l'insieme delle misure volte al sostegno del reddito per tutti i soggetti residenti nel territorio nazionale che hanno un reddito inferiore alla soglia di rischio di povertà, come definita alla lettera h);
    

    
                  b) ''beneficiario'': qualunque soggetto che, in possesso dei requisiti previsti dalla presente legge, ottiene i benefici del reddito di cittadinanza;
    

    
                  c) ''soggetti fruitori dei servizi di politica attiva del lavoro'': i benefici ari di cui alla lettera b) in età lavorativa e tutti i soggetti non beneficiari del reddito di cittadinanza identificabili nelle categorie dei disoccupati, inoccupati, sottoccupati, cassaintegrati, esodati;
    

    
                  d) ''struttura informativa centralizzata'': la rete informativa utilizzata per la condivisione e l'aggiornamento di un archivio informatico destinato alla raccolta e alla gestione dei dati necessari per i procedimenti di cui alla presente legge;
    

    
                  e) ''sistema informatico nazionale per l'impiego'': la banca dati di cui all'articolo 8 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99;
    

    
                  f) ''fascicolo personale elettronico del cittadino'': l'insieme dei dati disponibili e riferiti al cittadino, raccolti dalla pubblica, amministrazione dalle strutture riconosciute o convenzionate dalla pubblica amministrazione, aventi ad oggetto: l'anagrafica, le competenze acquisite nei percorsi di istruzione e di formazione, i dati contenuti nel libretto formativo elettronico del cittadino, i dati della borsa continua nazionale del lavoro di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nonché i dati messi a disposizione dal cassetto fiscale e dal cassetto previdenziale, rispettivamente dell'Agenzia delle entrate e dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS);
    

    
                  g) ''libretto formativo elettronico del cittadino'': documento in formato elettronico che integra il libretto formativo del cittadino, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, aggiorna i dati presenti nella borsa continua nazionale del lavoro di cui all'articolo 15 del decreto legislativo n. 276 del 2003, e del sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  h) ''soglia di rischio di povertà'': il valore convenzionale, calcolato dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) nel rispetto delle disposizioni del quadro comune per la produzione sistematica di statistiche europee sul reddito e sulle condizioni di vita (RU-SILC), di cui al regolamento (CE) n. 1177/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno 2003, definito secondo l'indicatore ufficiale di povertà monetaria dell'Unione europea, pari ai 6/10 del reddito mediano equivalente familiare, al di sotto del quale un nucleo familiare, composto anche da un solo individuo, è definito povero in termini relativi, ossia in rapporto al livello economico medio di vita locale o nazionale;
    

    
                  i) ''reddito familiare ai fini del reddito di cittadinanza'': il reddito netto medio mensile derivante da tutti i redditi percepiti in Italia o all'estero, anche sotto la forma di sostegno del reddito, al momento della presentazione della domanda, da parte del richiedente e degli appartenenti al suo nucleo familiare; è escluso dal suddetto computo quanto percepito a titolo di trattamenti pensionistici di invalidità o di forme di sostegno del diritto allo studio;
    

    
                  l) ''nucleo familiare''; il nucleo composto dal richiedente, dai soggetti con i quali convive e dai soggetti considerati a suo carico. I soggetti con i quali convive il richiedente sono coloro che risultano componenti del nucleo familiare dallo stato di famiglia. I coniugi appartengono sempre al medesimo nucleo familiare, anche se residenti separatamente; l'appartenenza al medesimo nucleo familiare cessa soltanto in caso di separazione giudiziale o di omologazione della separazione consensuale ovvero quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà sui figli. I figli minori di coniugi non conviventi fanno parte del nucleo familiare ai quale appartiene il genitore con il quale convivono. Per le famiglie che non sono comprese nella presente definizione si applica quanto previsto dall'articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159. I familiari maggiori di anni diciotto fino al compimento del venticinquesimo anno di età possono essere compresi nel calcolo dei componenti del nucleo familiare, qualora siano studenti in possesso di regolare qualifica o diploma professionale riconosciuti e utilizzabili a livello nazionale e dell'Unione europea, compresi nel repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, o titolari di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado utile per l'inserimento nel mondo del lavoro, ovvero frequentino corsi per il conseguimento di uno dei predetti titoli o qualifiche o siano iscritti presso un centro per l'impiego e seguano il percorso di inserimento lavorativo previsto dalla presente legge, o siano affetti da disabilità tali da renderli inabili allo studio e al lavoro;
    

    
                  m) ''Fondo per il reddito di cittadinanza'': il Fondo di cui al comma 5, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali al fine di garantire l'erogazione dei benefici di cui alla presente legge;
    

    
                  n) ''bilancio di competenze'': il metodo di intervento e consulenza di processo in ambito lavorativo e di orientamento professionale per adulti, consistente in un percorso volontario mirato a promuovere la riflessione e l'auto riconoscimento delle competenze acquisite nei diversi contesti di vita, al fine di rendere possibile il trasferimento e l'utilizzazione nella ridefinizione e riprogettazione del proprio percorso formativo e lavorativo;
    

    
                  o) ''registro nazionale elettronico delle qualifiche'': l'elenco delle qualifiche riconosciute a livello nazionale ed europeo, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al fine di garantire il riconoscimento delle competenze, favorire la registrazione in formato elettronico delle qualifiche, implementare il libretto formativo del cittadino e il fascicolo personale elettronico del cittadino, semplificare la stesura del piano formativo individuale, collegare in formato elettronico le qualifiche alle comunicazioni obbligatorie;
    

    
                  p) ''salario minimo orario'': la retribuzione oraria minima che il datare di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore;
    

    
                  q) ''tessera sanitaria nazionale'': il sistema attraverso il quale si effettuano tutte le registrazioni previste dalla presente legge.
    

    
              7. Il reddito di cittadinanza garantisce al beneficiario, qualora sia unico componente di un nucleo familiare, il raggiungimento, anche tramite integrazione, di un reddito annuo netto calcolato secondo l'indicatore ufficiale di povertà monetaria dell'Unione europea, pari ai 6/10 del reddito mediano equivalente familiare, quantificato per l'anno 2014 in euro 9.360 annui e in euro 780 mensili.
    

    
              8. Il reddito di cittadinanza garantisce al nucleo familiare il raggiungimento, anche tramite integrazione, di un reddito annuo netto, quantificato sulla base della soglia di povertà di cui al presente comma, commisurato al nucleo familiare secondo la sua composizione tramite la scala di equivalenza OCSE modificata di cui all'allegato 1 alla presente legge.
    

    
              9. La misura del reddito di cittadinanza di cui ai commi 7 e 8 è fissata sulla base dell'indicatore ufficiale di povertà monetaria dell'Unione europea. Essa, in ogni caso, non può essere inferiore al reddito annuo di 9.360 euro netti. il valore è aggiornato annualmente secondo l'indice generale di variazione delle retribuzioni orarie contrattuali.
    

    
              10. L'erogazione del reddito di cittadinanza è posticipata di un numero di mesi calcolabile secondo la formula di cui all'allegato 3 della presente legge.
    

    
              11. La misura del reddito di cittadinanza di cui ai commi 7 e 8 per i lavoratori autonomi, è calcolata mensilmente sulla base del reddito familiare, comprensivo del reddito da lavoro autonomo del richiedente certificato dai professionisti abilitati che sottoscrivono apposita convenzione con l'INPS per l'assistenza ai beneficiari del reddito di cittadinanza. Nei casi di crisi aziendale irreversibile e certificata, previa chiusura della partita IVA, si attiva per l'imprenditore un piano di ristrutturazione del debito a trent'anni e l'imprenditore diviene soggetto beneficiario del reddito. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, è predisposto il sistema di accesso e di controllo dei redditi per i lavoratori autonomi richiedenti.
    

    
              12. Ai fini dell'accesso al reddito di cittadinanza si considera il reddito familiare dichiarato al momento della richiesta secondo le modalità previste dalla presente legge.
    

    
              13. Il richiedente, in caso di esito positivo delle verifiche svolte da parte delle strutture preposte, ha diritto a ricevere esclusivamente la quota di reddito di cittadinanza a lui spettante, calcolata secondo gli allegati 1,2 e 3 alla presente legge.
    

    
              14. L'accettazione della domanda di reddito di cittadinanza presentata dal componente di un nucleo familiare comporta, per i componenti maggiorenni del medesimo nucleo, il diritto a ricevere l'erogazione diretta della quota loro spettante secondo i criteri stabiliti negli allegati 1,2 e 3, previa ottemperanza degli obblighi stabiliti dalla presente legge.
    

    
              15. La quota del reddito di cittadinanza riferita ai figli minori a carico spetta, suddivisa in parti eguali, a entrambi i genitori, fatte salve diverse disposizioni dell'autorità giudiziaria.
    

    
              16. Il reddito di cittadinanza non costituisce reddito imponibile e non è pignorabile.
    

    
              17. Hanno diritto al reddito di cittadinanza tutti i soggetti che hanno compiuto il diciottesimo anno di età, risiedono nel territorio nazionale, percepiscono un reddito annuo calcolato ai sensi del comma 7, e che sono compresi in una delle seguenti categorie:
    

    
                  a) soggetti in possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti parte dell'Unione europea;
    

    
                  b) soggetti provenienti da Paesi che hanno sottoscritto convenzioni bilaterali di sicurezza sociale.
    

    
              18. Non hanno diritto al percepimento del reddito di cittadinanza tutti i soggetti che si trovano in stato detentivo per tutta la durata della pena.
    

    
              19. Per i soggetti maggiori di anni diciotto, fino al compimento del venticinquesimo anno di età, costituisce requisito per l'accesso al beneficio, il possesso di una qualifica o diploma professionale riconosciuto e utilizzabile a livello nazionale e dell'Unione europea, compreso nel repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, o di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado utile per l'inserimento nel mondo del lavoro, ovvero la frequenza di un corso o percorso di istruzione o di formazione per il conseguimento di uno dei predetti titoli o qualifiche.
    

    
              20. Nei casi di nucleo familiare con un solo componente inferiore ai venticinque anni, che svolge in modo esclusivo attività di studente, comprovata mediante attestato di frequenza, il reddito di cittadinanza è erogato a condizione che il reddito del nucleo familiare di origine, compreso il richiedente, sia inferiore alla soglia di povertà relativa.
    

    
              21. Il Governo stipula convenzioni con gli Stati esteri per l'adozione di procedure che consentano di verificare se i richiedenti di cui al comma 17, lettere a) e b), siano beneficiari di altri redditi negli Stati di origine o, qualora in possesso della cittadinanza italiana, in altri Stati esteri.
    

    
              22. Ai fini dell'efficace svolgimento delle procedure di informatizzazione, gestione, controllo ed erogazione del reddito di cittadinanza, e dell'implementazione della struttura informativa centralizzata, del sistema informatico nazionale per l'impiego, del fascicolo personale elettronico del cittadino nonché del libretto formativo elettronico del cittadino, sono attribuite le seguenti funzioni:
    

    
                  a) lo Stato, attraverso i Ministeri competenti, garantisce l'attuazione e il funzionamento della struttura informativa centralizzata e del sistema informatico nazionale per l'impiego; promuove e coordina le azioni di sistema e i programmi nazionali di politica attiva del lavoro; definisce i livelli essenziali delle prestazioni dei centri per l'impiego e in accordo con le regioni interviene per regolarne le attività; in accordo con le regioni stabilisce i requisiti per l'accreditamento dei soggetti autorizzati a erogare servizi per la formazione e per il lavoro, sulla base di standard nazionali uniformi e gestisce con le regioni i sistemi e le reti per l'orientamento e l'apprendimento permanente;
    

    
                  b) le regioni, in coordinamento con i centri per l'impiego, e i comuni favoriscono, d'intesa con i Ministeri competenti per materia, le politiche attive del lavoro nonché la nascita di nuove realtà imprenditoriali attraverso lo scambio di buone pratiche e incentivano a tal fin iniziative fra i comuni stessi, anche consorziati tra loro; verificano il livello qualitativo dei servizi per l'impiego e dei servizi formativi erogati; verificano e garantiscono la corrispondenza tra fabbisogni professionali delle imprese e l'offerta formativa disponibile; gestiscono in coordinamento con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali i sistemi e le reti dell'orientamento, della formazione e dell'apprendimento permanente, garantendo il rispetto degli standard qualitativi uniformi stabiliti a livello nazionale; con i dati in loro possesso, rilevati attraverso gli osservatori regionali del mercato del lavoro e delle politiche sociali e con le informazioni fornite dagli operatori accreditati verificano la distribuzione del reddito e la struttura della spesa sociale, predispongono statistiche sulla possibile platea dei beneficiari, alimentano le banche dati della struttura informativa centralizzata; assistono e coordinano i centri per l'impiego nello svolgimento delle politiche attive nel rispetto dei livelli di qualità delle prestazioni stabiliti a livello nazionale; utilizzano i dati degli osservatori territoriali e dell'osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali per programmare l'offerta formativa e per interrompere i finanziamenti delle iniziative formative che non rispondono in modo efficace alle esigenze occupazionali per le quali sono state avviate, con particolare riferimento al rispetto di quanto previsto al comma 56;
    

    
                  c) i comuni svolgono le procedure per l'accesso ai benefici di cui alla presente legge in favore dei soggetti per i quali è necessario attivare percorsi di supporto e di inclusione sociale con particolare riguardo per le persone disabili e per i pensionati beneficiari ai sensi della presente legge. In tali casi, i servizi sociali, ove necessario, possono provvedere alla presentazione della richiesta al centro per l'impiego competente per territorio, utilizzando la struttura informativa centralizzata. In merito alla composizione del nucleo familiare, i comuni attraverso i propri servizi verificano l'esatta corrispondenza tra quanto dichiarato dai richiedenti, quanto riportato negli stati di famiglia e la reale composizione degli stessi nuclei familiari. I comuni implementano la stessa struttura informativa centralizzata e il sistema informatico nazionale per l'impiego, con l'anagrafica dei soggetti residenti e domiciliati e con tutti i dati utili in loro possesso;
    

    
                  d) i centri per l'impiego ricevono le domande di accesso al reddito di cittadinanza e prendono in carico tutti i soggetti di cui al comma 6, lettere b) e c). i centri per l'impiego gestiscono le procedure riferite al reddito di cittadinanza, coordinano le attività degli enti che partecipano allo svolgimento dei procedimenti, raccolgono i pareri da parte dei soggetti incaricati del controllo per ciascuna parte di loro competenza e nel caso di esito positivo, inviano, attraverso la struttura informativa centralizzata, all'INPS il parere favorevole all'erogazione del reddito di cittadinanza. Al fine dell'implementazione del libretto formativo elettronico del cittadino e del fascicolo personale elettronico del cittadino, i centri per l'impiego sono obbligati, attraverso la struttura informativa centralizzata, alla registrazione, nel sistema informatico nazionale per l'impiego, della scheda anagrafico-professionale del cittadino. I centri per l'impiego sono altresì tenuti al conferimento delle informazioni sui posti vacanti e alla gestione dell'incrocio della domanda e dell'offerta di lavoro. I centri per l'impiego integrano, attraverso la struttura informativa centralizzata; il sistema informatico nazionale per l'impiego con la raccolta sistematica dei dati disponibili nel collocamento mirato di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e rimuovono gli ostacoli che impediscono la piena accessibilità dei disabili ai servizi per l'impiego e all'incrocio tra la domanda e l'offerta di lavoro;
    

    
                  e) l'INPS, nell'ambito delle proprie competenze, svolge le attività di verifica e controllo dei dati dichiarati dai richiedenti e provvede, previo parere favorevole da parte del centro per l'impiego territorialmente competente, all'erogazione dei contributo economico a ciascun beneficiario; condivide, attraverso la struttura informativa centralizzata, con i centri per l'impiego i dati relativi alle procedure di erogazione dei sussidi in gestione;
    

    
                  f) l'Agenzia delle entrate, nell'ambito delle proprie competenze, esegue le verifiche e i controlli sui dati dichiarati dai richiedenti ai fini dell'erogazione dei benefici di cui alla presente legge;
    

    
                  g) le direzioni regionali e territoriali del lavoro, nell'ambito delle rispettive competenze, alimentano la struttura informativa centralizzata con i dati in loro possesso e implementano il sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  h) l'INPS e le aziende sanitarie locali (ASL), ognuna per le parti di propria competenza, nei casi di percettori di assegni d'invalidità e di reddito di cittadinanza provvedono ad effettuare controlli in ordine alla sussistenza dei requisiti di invalidità;
    

    
                  i) le agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nonché tutti i soggetti accreditati o autorizzati all'erogazione di interventi di politica attiva o ad attività di intermediazione, sono obbligati al conferimento delle informazioni relative ai posti di lavoro vacanti ed alla registrazione dei dati dei soggetti percettori delle politiche attive del lavoro, anche non beneficiari ai sensi della presente legge, nel sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  l) le scuole di ogni ordine e grado, attraverso la struttura informativa centralizzata, implementano il fascicolo personale elettronico del cittadino con i dati relativi alla certificazione delle competenze degli studenti e con le informazioni relative all'assolvimento degli obblighi scolastici in riferimento al comma 103;
    

    
                  m) le agenzie formative accreditate e riconosciute dalla normativa vigente, sono obbligate a fornire ai centri per l'impiego ogni informazione riferita alla programmazione dei corsi e dei percorsi formativi. Le agenzie formative accreditate sono altresì obbligate, al fine dell'implementazione del fascicolo elettronico personale del cittadino, a registrare e rendere accessibili, tramite la struttura informativa centralizzata e il sistema informatico nazionale per l'impiego, i dati inerenti alla frequenza ai corsi e ai percorsi formativi, alla certificazione delle competenze e delle eventuali qualifiche conseguite, da parte di tutti i soggetti iscritti anche non beneficiari ai sensi della presente legge;
    

    
                  n) le università e gli istituti di alta formazione, sono obbligati, al fine dell'implementazione del fascicolo elettronico personale del cittadino, a registrare e rendere accessibili, tramite la struttura informativa centralizzata, i dati inerenti alla frequenza ai corsi e ai percorsi formativi, alla certificazione delle competenze e ai titoli conseguiti da parte di tutti i soggetti iscritti anche non beneficiari ai sensi della presente legge;
    

    
                  o) le ASL forniscono, attraverso la struttura informativa centralizzata, i dati relativi ai soggetti richiedenti e percettori del reddito di cittadinanza che già fluiscono di trattamenti pensionistici di invalidità e altresì procedono all'inserimento di tutti i dati disponibili nel fascicolo personale elettronico del cittadino.
    

    
              23. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, è istituito l'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali, presso il medesimo Ministero. L'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali, attraverso lo stretto scambio di informazioni con gli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e delle politiche sociali e con i comuni, analizza l'evoluzione del mercato dell'occupazione e delle politiche sociali, con particolare riferimento ai settori di attività interessati al riequilibrio tra domanda e offerta di lavoro ed offre un sistema di informazione sulle politiche sociali e occupazionali per l'attuazione della presente legge e degli altri strumenti previsti dall'ordinamento, a tutela delle esigenze di carattere sociale e occupazionale. L'Osservatorio definisce, d'intesa con il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, le linee guida per l'attuazione di politiche attive volte al raggiungimento dell'efficienza dei sistemi di istruzione e formazione e collabora con il suddetto Ministero, con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con le regioni, alla programmazione dell'offerta formativa nazionale garantendone lo stretto collegamento al tessuto produttivo; monitora e valuta le iniziative formative avvalendosi degli osservatori regionali e provinciali e segnala agli enti preposti le iniziative non efficaci sotto il profilo dell'impatto occupazionale.
    

    
              24. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono stabilite le procedure per il coordinamento dell'attività degli enti di cui ai commi 22 e 23.
    

    
              25. I soggetti di cui al comma 22, in ottemperanza alle disposizioni in materia di agenda digitale europea, secondo le regole tecniche in materia di interoperabilità e di scambio di dati definite dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, condividono attraverso la struttura informativa centralizzata le proprie banche dati al fine di favorire l'incrocio tra la domanda e l'offerta di lavoro; garantire un ampio riconoscimento delle competenze; favorire la registrazione in formato elettronico delle qualifiche; implementare in formato elettronico il libretto formativo del cittadino; collegare il formato elettronico delle qualifiche alle comunicazioni obbligatorie; pianificare l'integrazione del libretto formativo del cittadino nella costruzione del fascicolo personale elettronico dei cittadino quale raccolta dei dati su istruzione, formazione e lavoro del cittadino ad uso della pubblica amministrazione; consentire ai cittadini e alle imprese l'uso di tecnologie telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni centrali e con i gestori dei servizi statali; favorire il monitoraggio longitudinale delle dinamiche del mercato del lavoro; fornire un sistema uniforme su tutto il territorio nazionale utile per tutti gli addetti ai lavori nell'ambito della pubblica amministrazione; fornire un modello di analisi sistemica per il monitoraggio e la verifica in tempo reale dei risultati raggiunti dai percorsi di politica attiva e passiva, di istruzione e formazione e dagli interventi promossi dalle amministrazioni pubbliche; agevolare la definizione di politiche pubbliche; consentire lo svolgimento delle procedure funzionali alla presente legge attraverso la cooperazione e l'interconnessione tra le banche dati dei soggetti di cui al comma 22. I dati essenziali, condivisi e utili all'attuazione della presente legge comprendono in via prioritaria: dati anagrafi ci, stato di famiglia, dati in possesso del Ministero del lavoro e delle politiche sociali anche riferiti a eventuali trattamenti pensionistici, certificazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), certificazione del reddito al netto delle imposte riferito all'anno in corso, dati in possesso dell'INPS, dati relativi ai beni immobili di proprietà, competenze certificate acquisite in ambito formale, non formale e informale, certificato di frequenza scolastica dello studente, certificazione del reddito di cittadinanza percepito. Le regioni, i centri per l'impiego, le direzioni territoriali per l'impiego, le agenzie accreditate di cui al decreto legislativo n. 276 del 2003, i centri di formazione accreditati, condividono attraverso la struttura informativa centralizzata tutti i dati utili all'attuazione della presente legge compresi quelli riferiti al sistema informatico nazionale per l'impiego.
    

    
              26. I dirigenti delle amministrazioni pubbliche o degli enti pubblici, cui è conferito l'incarico di partecipare allo sviluppo della struttura informativa centralizzata, riferiscono trimestralmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali sullo stato di avanzamento dei lavori finalizzati al completamento della medesima struttura informativa centralizzata. La non ottemperanza è sanzionata secondo le previsioni di cui ai commi da 97 a 104.
    

    
              27. Tutti i soggetti identificati come soggetti autorizzati ai sensi del decreto legislativo n. 276 del 2003, e successive modificazioni, e delle circolari del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 13/SEGR/000440, del 4 gennaio 2007, e n. 13/SEGR/0004746, del 14 febbraio 2007, hanno l'obbligo di registrarsi, entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel sistema informatico nazionale per l'impiego, e di trasmettere tutti i dati elaborati relativi agli utenti nonché in relazione alla domanda di lavoro, la specifica elencazione delle posizioni lavorative vacanti.
    

    
              28. La struttura informativa centralizzata comprende i dati riferiti al fascicolo personale elettronico del cittadino ed al libretto formativo elettronico del cittadino, che sono istituiti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza unificata e sentiti gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale.
    

    
              29. Le registrazioni inerenti al fascicolo personale elettronico del cittadino, al libretto formativo del cittadino, alla certificazione delle competenze acquisite in ambito formale, informale e non formale, ai dati messi a disposizione dal cassetto fiscale e dal cassetto previdenziale, rispettivamente, dell'Agenzia delle entrate e dell'INPS e di quanto previsto dalla presente legge, avvengono attraverso l'utilizzo della tessera sanitaria nazionale e del codice fiscale del cittadino.
    

    
              30. I dati personali elaborati ai fini della presente legge sono trattati ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
    

    
              31. Il soggetto interessato all'accesso ai benefici di cui alla presente legge formula la domanda di ammissione alle strutture preposte territorialmente competenti, di cui al punto 22, lettere c) e d), allegando:
    

    
                  a) copia della dichiarazione ISEE;
    

    
                  b) auto dichiarazione attestante i redditi percepiti nei dodici mesi precedenti la richiesta nonché i redditi certi, percepibili nei successivi dodici mesi, da parte del soggetto richiedente e da tutti i componenti del nucleo familiare di appartenenza, fatte salve le ipotesi di cui al comma 11;
    

    
                  c) ogni altra documentazione stabilita, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
    

    
              32. La sussistenza delle condizioni di cui ai commi da 17 a 21 è verificata e attestata dai soggetti di cui al comma 22, secondo la rispettiva competenza, attraverso la consultazione della struttura informativa centralizzata.
    

    
              33. I soggetti di cui al comma 22 preposti alla ricezione della domanda possono riservarsi la facoltà di richiedere ulteriore documentazione compresa quella inerente ai redditi percepiti nei dodici mesi precedenti la richiesta nonché ai redditi certi, percepibili nei successivi dodici mesi, da parte del soggetto richiedente e da tutti i componenti del nucleo familiare di appartenenza.
    

    
              34. Il soggetto interessato all'accesso ai benefici di cui alla presente legge, che usufruisce di trattamenti pensionistici di invalidità, è tenuto a sottoporsi a visita medica presso le strutture pubbliche di cui al comma 22, lettera h), competenti a certificare le condizioni di invalidità dichiarate.
    

    
              35. Sui siti internet dei centri per l'impiego sono pubblicate le modalità e resi disponibili i modelli per la presentazione della richiesta,
    

    
              36. Entro il trentesimo giorno dalla data della presentazione della domanda, il centro per l'impiego presso il quale è stata formulata l'istanza, tramite la consultazione delle banche dati collegate attraverso la struttura informativa centralizzata, accerta la sussistenza dei requisiti del richiedente e del suo nucleo familiare per l'accesso al reddito di cittadinanza e in caso di accoglimento della domanda, invia all'INPS per via telematica la disposizione di erogazione.
    

    
              37. Il reddito di cittadinanza è erogato per il periodo durante il quale il beneficiario si trova in una delle condizioni previste ai commi da 17 a 21. Per il beneficiario maggiorenne in età non pensionabile, la continuità dell'erogazione del reddito di cittadinanza è subordinata al rispetto degli obblighi di cui alla presente legge.
    

    
              38.Il beneficiario, esclusi i soggetti in età pensionabile, deve fornire immediata disponibilità al lavoro presso i centri per l'impiego territorialmente competenti. r lavoratori disabili iscritti nell'elenco di cui all'articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, in quanto soggetti alle disposizioni previste dalla medesima legge nonché alle nonne in materia di verifica e di accertamento dello stato di disoccupazione, in merito alla disponibilità al lavoro, non sono tenuti al rispetto di ulteriori obblighi rispetto a quelli previsti dalla suddetta legge n. 68 del 1999.
    

    
              39. Il beneficiario, fornita la disponibilità di cui al punto 38, deve intraprendere, entro sette giorni, il percorso di accompagnamento all'inserimento lavorativo tramite le strutture preposte alla presa in carico del soggetto, ai commi 47 e da 52 a 58.
    

    
              40. Il beneficiario ha l'obbligo di comunicare tempestivamente agli enti preposti ogni variazione della situazione reddituale, patrimoniale, lavorativa, familiare che comporti la perdita del diritto a percepire il reddito di cittadinanza o che comporti la modifica dell'entità dell'ammontare del reddito di cittadinanza percepito. Il beneficiario, anche nel periodo in cui sussiste il diritto al beneficio, è tenuto a rinnovare annualmente la domanda di ammissione.
    

    
              41. In coerenza con il profilo professionale del beneficiario, con le competenze acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio di cui al comma 62, lettera b), sostenuto presso il centro per l'impiego, il beneficiario è tenuto ad offrire la propria disponibilità per la partecipazione a progetti gestiti dai comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di residenza o presso quello più vicino che ne abbia fatto richiesta, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività del beneficiario stabilite dalla presente legge e comunque non superiore al numero di otto ore settimanali. La partecipazione ai progetti è facoltativa per disabili o soggetti non più in età lavorativa.
    

    
              42. I comuni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispongono tutte le procedure amministrative utili per l'istituzione dei progetti di cui al comma 41.
    

    
              43. L'esecuzione delle attività e l'assolvimento degli obblighi del beneficiario previsti dal comma 41 sono subordinati all'attivazione dei progetti di cui al medesimo comma.
    

    
              44. L'avvenuto assolvimento degli obblighi di cui al comma 4 l è attestato dai comuni, tramite l'aggiornamento della struttura informativa centralizzata.
    

    
              45.1 beneficiari del reddito di cittadinanza che provvedono all'assistenza di un parente, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono esclusi dagli obblighi di cui al comma 41.
    

    
              46. I centri per l'impiego prendono in carico i soggetti beneficiari del reddito di cittadinanza ed erogano i servizi finalizzati all'inserimento lavorativo. Essi provvedono altresì, nel corso del primo anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, a pubblicizzare il diritto al beneficio del reddito di cittadinanza.
    

    
              47. I centri per l'impiego cooperano con lo Stato attraverso i Ministeri, le regioni, gli enti locali, gli enti istituzionali e l'Agenzia del demanio per promuovere la nascita di nuove attività imprenditoriali. Tale cooperazione tiene conto delle caratteristiche produttive, commerciali ed economiche del territorio di riferimento al fine di favorire l'inserimento lavorativo dei beneficiari e fruitori di servizi di politica attiva. I centri per l'impiego sono tenuti a istituire e sviluppare progetti e gruppi, di lavoro per la nascita di nuove imprese attraverso la valorizzazione delle competenze e delle attitudini dei beneficiari e dei fruitori dei servizi di politica attiva.
    

    
              48. Al fine di realizzare obiettivi di sostenibilità e favorire la diversificazione dei benefici offerti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono adottati le misure e i programmi volti al reinsediamento agricolo di aree remote da destinare ad un'agricoltura a basso impatto ambientale ed al turismo sostenibile, ivi compresa l'agricoltura sociale, rivolti ai beneficiari del reddito di cittadinanza, prevedendo opportuni percorsi di formazione. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali opera la ricognizione di tali aree in accordo con le regioni e i comuni e delega alle regioni e ai comuni medesimi l'attuazione dei suddetti percorsi di formazione.
    

    
              49. L'articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 66. - (Affitto di terreni demaniali agricoli e a vocazione agricola). � 1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali con decreto di natura non regolamentare da adottare dì concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche sulla base dei dati forniti dall'Agenzia del demanio, nonché su segnalazione dei soggetti interessati, individua i terreni agricoli e a vocazione agricola, non utilizzabili per altre finalità istituzionali, di proprietà dello Stato non compresi negli elenchi predisposti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, nonché di proprietà degli enti pubblici nazionali, da dare in concessione a cura dell'Agenzia del demanio. L'individuazione del bene non ne determina il trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato. Al suddetto decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 3,4 e 5, del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410.
    

    
              2. L'affittuario dei terreni di cui al comma 1 non può utilizzare i medesimi per fini non strettamente connessi all'esercizio di attività agricole e di miglioramento del fondo.
    

    
              3. Ai fini di cui al presente articolo, per attività agricole si intendono:
    

    
                  a) l'allevamento o la coltivazione di prodotti agricoli, compresi la raccolta, la mungitura, l'allevamento e la custodia degli animali per fini agricoli;
    

    
                  b) la realizzazione di insediamenti imprenditoriali agricoli;
    

    
                  c) le attività di silvicoltura e di vivaistica.
    

    
              4. I terreni di cui al comma 1 del presente articolo possono formare oggetto delle operazioni di riordino fondiario di cui all'articolo 4 della legge 15 dicembre 1998, n. 441.
    

    
              5. Al fine di promuovere il ricambio generazionale in agricoltura e di favorire il primo insediamento di nuove aziende agricole, è assegnata una quota non inferiore al 25 per cento del totale dei terreni attribuibili in affitto, individuati ai sensi del comma 1 del presente articolo, ai giovani agricoltori definiti dal regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.
    

    
              6. Al fine di promuovere l'inserimento lavorativo dei beneficiari del reddito di cittadinanza in agricoltura e di favorire l'insediamento di nuove aziende agricole, è assegnata, una quota non inferiore al 25 per cento del totale dei terreni attribuibili in affitto, individuati ai sensi del comma 1, ai beneficiari del reddito di cittadinanza tramite l'attuazione di progetti volti all'accompagnamento occupazionale e imprenditoriale opportunamente istituiti e gestiti dai centri per l'impiego in cooperazione con lo Stato e i Ministeri competenti, anche favorendo la costituzione di contratti di rete.
    

    
              7. Ai contratti di affitto di cui al presente articolo si applicano le agevolazioni previste dall'articolo 5-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228,
    

    
              8. I giovani imprenditori agricoli e i giovani agricoltori di cui al comma 5 e i beneficiari di cui al comma 6, affittuari dei terreni ai sensi del presente articolo possono accedere ai benefici di cui al capo II del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e successive modificazioni.
    

    
              9. Per i terreni ricadenti all'interno di aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, l'Agenzia del demanio acquisisce preventivamente l'assenso all'affitto da parte degli enti gestori delle medesime aree.
    

    
              10. Le regioni, le province e i comuni, anche su richiesta dei soggetti interessati possono affittare, per le finalità e con le modalità di cui al comma 1, i terreni agricoli e a vocazione agricola di loro proprietà, compresi quelli attribuiti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85.
    

    
              11. Ai terreni affittati ai sensi del presente articolo non può essere attribuita una destinazione urbanistica diversa da quella agricola.
    

    
              12. Le risorse derivanti dai canoni di affitto, al netto dei costi sostenuti dall'Agenzia del demanio per le attività svolte, sono destinate alla incentivazione, valorizzazione e promozione dell'agricoltura nazionale con priorità all'agricoltura biologica, nonché allo sviluppo delle piccole e micro imprese agricole. Gli enti territoriali destinano le predette risorse alla riduzione del proprio debito o alla valorizzazione e promozione dell'agricoltura locale.''.
    

    
              50. Al fine di favorire la nascita di attività imprenditoriali di cui ai commi 47 e 48 e ai fini dello sviluppo occupazionale nei. settori innovativi, dopo il comma 1 dell'articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, è inserito il seguente:
    

    
              ''1-bis. È riservata una quota del 10 per cento del totale dei beni immobiliari di cui al comma 1, da destinare a progetti di sviluppo di start-up innovative di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché a progetti di sviluppo di incubatori certificati di cui all'articolo 25, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 179 dei 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 de12012''.
    

    
              51. È istituito il Fondo di garanzia per il finanziamento delle iniziative imprenditoriali legate al reddito di cittadinanza. Tale fondo sostiene le iniziative di cui ai punti 47 e 48 del presente comma e al comma 1-bis dell'articolo 58 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, introdotto dal comma 50 del presente articolo, offrendo agli istituti di credito idonea garanzia per il finanziamento delle medesime attività. TI fondo è alimentato attraverso l'impegno annuale di una parte pari al 10 per cento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui al punto 5.
    

    
              52. Le agenzie, iscritte all'albo informatico di cui all'articolo 4, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché non iscritte tra quelle di cui alle lettere a) e b) del medesimo articolo, possono erogare i servizi di aiuto all'inserimento lavorativo in seguito alla presa in carico da parte del centro per l'impiego del soggetto beneficiario di reddito.
    

    
              53. Le agenzie di cui al comma 52, oltre a tutte le agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, pur escluse dalla possibilità di prendere in carico il soggetto, sono tenute al conferimento dei posti vacanti ed all'inserimento dei dati in loro possesso nella struttura informativa centralizzata e nel sistema informatico nazionale per l'impiego.
    

    
              54. I centri per l'impiego e le agenzie di cui al comma 52, in relazione ai servizi erogati, procurano proposte di lavoro al beneficiario, tenendo conto delle capacità psico-fisiche, delle disabilità, delle mansioni precedentemente svolte, delle competenze acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché dei suoi interessi e propensioni, emersi nel corso del colloquio, di cui al comma 62, lettera b).
    

    
              55. I centri per l'impiego, al fine di agevolare la fruizione dei servizi, mettono a disposizione del beneficiario una pagina web personale nella quale l'utente visualizza le informazioni inerenti al proprio fascicolo personale elettronico del cittadino e può inserire il proprio curriculum, i dati e i documenti del complesso delle attività svolte per la ricerca di lavoro, oltre alle osservazioni in merito ai colloqui sostenuti ed alla congruità, di cui al comma 64, delle offerte di lavoro ricevute. I predetti dati confluiscono altresì nella struttura informativa centralizzata.
    

    
              56. Le agenzie di cui ai commi 52 e 53 individuano attraverso la struttura informativa centralizzata, per l'assunzione di persone disoccupate o inoccupate, le candidature idonee a ricoprire le posizioni lavorative per le quali hanno ricevuto incarico da parte dei loro committenti.
    

    
              57. Le agenzie formative accreditate forniscono ai beneficiari una formazione mirata, orientata verso i settori in cui è maggiore la richiesta di lavoro qualificato, secondo le indicazioni dell'Osservatorio nazionale e degli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e delle politiche sociali di cui al comma 23. Le agenzie formative accreditate devono garantire l'occupazione per almeno il 40 per cento degli iscritti ai corsi che abbiano conseguito il titolo finale. Ai predetti fini formativi e di inserimento al lavoro, l'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali in accordo con gli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e delle politiche sociali, di cui al comma 23, verificano e controllano l'attività delle agenzie formative e comunicano i dati ai Ministeri, alle regioni e agli enti competenti che revocano l'assegnazione di nuovi finanziamenti pubblici per le iniziative formative che non hanno raggiunto l'obiettivo occupazionale fissato.
    

    
              58. Le agenzie formative accreditate hanno l'obbligo di prestare i propri servizi a qualsiasi cittadino che ne inoltri richiesta attraverso il centro per l'impiego. Le agenzie formative accreditate hanno inoltre l'obbligo di rendere pubblici, attraverso sistemi documentali, audio e video, i contenuti didattici dei propri percorsi formativi, nonché di registrare nella struttura informativa centralizzata e nel sistema informatico nazionale per l'impiego la certificazione delle competenze, la qualifica conseguita, la frequenza ai corsi e ai percorsi formativi e tutte le informazioni in loro possesso sul soggetto iscritto.
    

    
              59. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali istituisce un sistema di valutazione universale e trasparente, relativo alla qualità dei servizi offerti dalle agenzie formati ve. Tale strumento è utilizzato dall'Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali per la valutazione dei percorsi e dei corsi formativi, è accessibile nel sito internet del medesimo Ministero e tiene conto dei giudizi resi dagli utenti ai termine di ciascun percorso formativo.
    

    
              60. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge elabora e rende operativo il sistema informatico nazionale per l'impiego al fine di facilitare l'incontro tra la domanda e l'offerta di lavoro temporaneo di tipo accessorio, consentendo al datore di lavoro di conferire i posti vacanti.
    

    
              61. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali attraverso la struttura informativa centralizzata e il collegamento alle banche dati dell'lNPS rende possibile l'acquisto e la registrazione del voucher online e rende altresì possibile la facoltà per il lavoratore di essere remunerato in modo tradizionale attraverso il riscatto del voucher presso gli uffici postali o in modo automatico online su proprio conto corrente o con altri sistemi di pagamento online.
    

    
              62. Il beneficiario, in età non pensionabile e abile al lavoro, fatte salve le disposizioni della legge 12 marzo 1999, n. 68, in relazione alle proprie capacità è tenuto, pena la perdita del beneficio, a:
    

    
                  a) fornire disponibilità al lavoro presso i centri per l'impiego territorialmente competenti e accreditarsi sul sistema informatico nazionale per l'impiego;
    

    
                  b) sottoporsi al colloquio di orientamento di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni;
    

    
                  c) accettare espressamente di essere avviato a un progetto individuale di inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro;
    

    
                  d) seguire il percorso di bilancio delle competenze previsto nonché redigere, con il supporto dell'operatore
    

    
              addetto, il piano di azione individuale funzionale all'inserimento lavorativo;.
    

    
                  e) svolgere con continuità un'azione di ricerca attiva del lavoro, secondo le modalità definite d'intesa con i servizi competenti, documentabile attraverso l'accesso dedicato al sistema informatico nazionale per l'impiego e con la registrazione delle azioni intraprese anche attraverso l'utilizzo della pagina web personale di cui al comma 54, sulla quale possono essere salvati i dati riferiti alle comunicazioni di disponibilità di lavoro inviate ed ai colloqui effettuati. L'azione documentata di ricerca attiva del lavoro non può essere inferiore a due ore giornaliere;
    

    
                  f) recarsi almeno due volte al mese presso il centro per l'impiego;
    

    
                  g) accettare espressamente di essere avviato ai corsi di formazione o riqualificazione professionale in tutti i casi in cui l'ente preposto al colloquio di orientamento e al percorso di bilancio delle competenze, rilevi carenze professionali o eventuali specifiche propensioni. Tali corsi si intendono obbligatori ai fini della presente legge, salvi i casi di comprovata impossibilità, derivante da cause di forza maggiore;
    

    
                  h) sostenere i colloqui psicoattitudinali e le eventuali prove di selezione finalizzate all'assunzione, su indicazione dei servizi competenti e in attinenza alle competenze certificate.
    

    
              63. Il beneficiario in età non pensionabile e abile al lavoro o, qualora disabile, in relazione alle proprie capacità, perde il diritto all'erogazione del reddito di cittadinanza al verificarsi di una delle seguenti condizioni:
    

    
                  a) non ottempera agli obblighi di cui al comma 62;
    

    
                  b) sostiene più di tre colloqui di selezione con palese volontà di ottenere esito negativo, accertata dal responsabile del centro per l'impiego attraverso le comunicazioni ricevute dai selezionatori o dai datori di lavoro;
    

    
                  c) rifiuta, nell'arco di tempo riferito al periodo di disoccupazione, più di tre proposte di impiego ritenute congrue ai sensi del comma 64 del presente articolo, ottenute grazie ai colloqui avvenuti tramite il centro per l'impiego o le strutture preposte di cui ai commi 22, 46 e da 52 a 58;
    

    
                  d) recede senza giusta causa dal contratto di lavoro, per due volte nel corso dell'anno solare;
    

    
                  e) non ottempera agli obblighi di cui al comma 41, nel caso in cui il comune di residenza abbia istituito i relativi progetti.
    

    
              64. Ai fini della presente legge la proposta di lavoro è considerata congrua se concorrono i seguenti requisiti:
    

    
                  a) è attinente alle propensioni, agli interessi e alle competenze acquisite dal beneficiario in ambito formale, non formale e informale, certificate, nel corso del colloquio di orientamento, nel percorso di bilancio delle competenze e dagli enti preposti di cui ai commi 46 e da 52 a 58;
    

    
                  b) la retribuzione oraria è maggiore o uguale all'80 per cento di quella riferita alte mansioni di provenienza se la retribuzione mensile di provenienza non supera l'importo di 3.000 euro lordi;
    

    
                  c) fatte salve espresse, volontà del richiedente, il luogo di lavoro non dista oltre 50 chilometri dalla residenza del soggetto interessato ed è raggiungibile con i mezzi pubblici in un arco di tempo non superiore a ottanta minuti.
    

    
              65. Il beneficiario, al fine di poter mantenere i benefici di cui alla presente legge, è tenuto ad accettare proposte di lavoro anche in deroga a quanto stabilito dal comma 64, lettera a), qualora sia trascorso un anno di iscrizione al centro per l'impiego e il medesimo beneficiario non abbia accettato nessuna proposta di lavoro.
    

    
              66. I lavoratori disabili iscritti nell'elenco di cui all'articolo 8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono soggetti alle disposizioni previste dalla medesima legge nonché alle norme in materia di verifica e di accertamento dello stato di disoccupazione.
    

    
              67. Sono esentate dall'obbligo della ricerca del lavoro e dagli obblighi di cui al comma 62 le madri, fino al compimento del terzo anno di età dei figli, ovvero, in alternativa, i padri, su specifica richiesta o comunque nel caso di nucleo familiare monoparentale.
    

    
              68. Ai fini della presente legge, la partecipazione del beneficiario a progetti imprenditoriali, promossi dal centro per l'impiego territorialmente competente ai sensi del comma 47, è alternativa ed equivalente all'assolvimento degli obblighi di formazione di cui al comma 62, lettere e), g) e h).
    

    
              69. Il beneficiario del reddito di cittadinanza è libero di accettare proposte di lavoro non rispondenti ai princìpi di congruità di cui al comma 64.
    

    
              70. Lo Stato, le regioni e i comuni riconoscono ad ogni cittadino il diritto all'abitazione quale bene primario collegato alla personalità e annoverato tra i diritti fondamentali della persona tutelati dall'articolo 2 della Costituzione, dall'articolo Il del Patto internazionale relativo ai diritti economici; sociali e culturali, adottato a New York il 16 dicembre 1966, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 25 ottobre 1977, n. 881, e dalla Carta sociale europea, riveduta, fatta a Strasburgo il 3 maggio 1996, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 9 febbraio 1999, n. 30, sia per l'accesso all'alloggio sia nel sostegno ai pagamento dei canoni di locazione.
    

    
              71. I beneficiari del reddito di cittadinanza non proprietari di immobili ad uso abitativo e che sostengono i costi del canone di locazione dell'abitazione principale, qualora non percettori di altri incentivi per l'abitazione, hanno diritto a ricevere le agevolazioni riferite al Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo Il della legge 9 dicembre 1998, n. 431, come modificato dal punto 6 del presente articolo.
    

    
              72. I benefici di cui alla presente legge sono erogati in rate anticipate entro il 10 di ciascun mese a decorrere dall'aprile 2017.
    

    
              73. Ai beneficiari del reddito cittadinanza proprietari di un'unità immobiliare adibita ad abitazione principale su cui grava un contratto di mutuo ipotecario, si estendono le disposizioni di cui ai commi 475 e seguenti dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
    

    
              74. Il percepimento del reddito di cittadinanza costituisce requisito di accesso per le agevolazioni di cui ai commi 71 e 73. Il comune provvede ad aggiornare le banche dati attraverso la struttura informativa centralizzata con i dati inerenti l'accesso alle agevolazioni.
    

    
              75. All'articolo Il, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, dopo le parole: ''di cui al comma 4'' sono inserite le seguenti: ''ed ai conduttori beneficiari del reddito di cittadinanza''.
    

    
              76. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il comma 479 è inserito il seguente: ''479-bis. TI percepimento del reddito di cittadinanza costituisce requisito per l'accesso alla sospensione del pagamento delle rate di mutuo ipotecario di cui al comma 476''.
    

    
              77. Ai fini di cui ai commi da l a 5 del presente articolo e della relativa omogenea applicazione delle disposizioni su tutto il territorio nazionale, i comuni, anche riuniti in consorzi, è le regioni erogano, compatibilmente con le loro risorse e nei limiti consentiti dal patto di stabilità, servizi integrativi a supporto dei beneficiari del reddito di cittadinanza attraverso:
    

    
                  a) il sostegno alla frequenza scolastica nella fascia d'obbligo, in particolare per l'acquisto di libri di testo;
    

    
                  b) il sostegno all'istruzione e alla formazione dei giovani, con particolare riferimento alla concessione di agevolazioni per l'acquisto di libri di testo e per il pagamento di tasse scolastiche e universitarie;
    

    
                  c) il sostegno per l'accesso ai servizi sociali e socio-sanitari;
    

    
                  d) il sostegno alla formazione e incentivi all'occupazione;
    

    
                  e) il sostegno all'uso dei trasporti pubblici locali;
    

    
                  f) il sostegno alla partecipazione alla vita sociale e culturale.
    

    
              78. Al fine di coniugare gli obiettivi di efficacia della presente legge e di sostenere la diversificazione dei benefici offerti, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, adotta, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto contenente misure volte a fornire agevolazioni per i costi delle utenze di gas, acqua, elettricità e telefonia fissa, attraverso la determinazione di relative tariffe sociali per i beneficiari della presente legge.
    

    
              79. Al fine di promuovere l'accesso ai benefici di cui alla presente legge, i comuni, anche riuniti in consorzi in coordinamento con i centri per l'impiego, elaborano annualmente programmi di divulgazione e di assistenza in favore delle persone senza tetto o senza fissa dimora.
    

    
              80. I programmi di cui al comma 79 contengono obbligatoriamente sia progetti finalizzati alla facilitazione dell'accesso per le persone senza tetto o senza fissa dimora ai benefici della presente legge, sia progetti complementari e finalizzati al miglioramento delle condizioni di vita, alla riduzione del rischio di emarginazione nonché a percorsi virtuosi di autodeterminazione e integrazione sociale delle persone senza tetto o senza fissa dimora.
    

    
              81. Al fine di verificare l'attuazione del presente articolo, i comuni, anche riuniti in consorzi, comunicano semestralmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali lo stato di attuazione dei programmi di cui al punto 79 e i risultati conseguiti.
    

    
              82. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali predispone, con proprio decreto, il modello per le comunicazioni di cui al comma 81 e rende disponibile una pagina web nel sito internet del Ministero, sulla quale vengono pubblicati nel dettaglio i progetti attivi.
    

    
              83. li reddito di cittadinanza è erogato dall'INPS ed è riscosso dai beneficiari, su loro richiesta:
    

    
                  a) presso qualsiasi ufficio postale, in contanti allo sportello;
    

    
                  b) mediante accredito su conto corrente postale, su conto corrente o di deposito a risparmio o su carta prepagata.
    

    
              84. Al fine di agevolare la fiscalità generale, l'importo mensile del reddito di cittadinanza è incrementato del 5 per cento in favore dei beneficiari che accettano di ricevere l'erogazione sulla carta prepagata nominativa di cui al comma 85, utilizzando almeno il 70 per cento dell'importo della mensilità precedente in acquisti effettuati tramite la medesima carta prepagata.
    

    
              85. Il Ministero dei lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, ai fini dell'erogazione degli incentivi di cui al comma 84, stipula una convenzione con la società Poste italiane Spa e con l'INPS, finalizzata all'erogazione del reddito di cittadinanza tramite una carta prepagata gratuita di uso corrente e alla predisposizione di uno strumento automatico utile per rilevare mensilmente l'ammontare della spesa effettuata tramite la medesima carta prepagata.
    

    
              86. Al fine di promuovere l'emersione del lavoro irregolare, il beneficiario che segnala alla direzione territoriale del lavoro un'eventuale propria prestazione lavorativa pregressa qualificabile come irregolare, confermata dalle autorità ispettive competenti, riceve, per dodici mesi, una maggiorazione del reddito di cittadinanza nella misura del 5 per cento.
    

    
              87. Al beneficiario che trova autonomamente un'occupazione che gli consenta di raggiungere un reddito superiore a quanto percepito annualmente in virtù della presente legge, è attribuito un premio commisurato in due mensilità del reddito di cittadinanza percepito, il premio viene corrisposto allo scadere del primo anno di attività lavorativa svolta in modo continuativo.
    

    
              88. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile e in attesa dell'adozione di ulteriori misure, è istituito un incentivo mensile per i datori di lavoro che assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, lavoratori destinatari dei benefici di cui alla presente legge.
    

    
              89. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, sono escluse dall'ambito di applicazione dell'imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le imprese con meno di quindici occupati, che abbiano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro e che garantiscano incremento occupazionale attraverso l'assunzione di beneficiari di reddito di cittadinanza.
    

    
              90. Le assunzioni di cui ai commi 88 e 89 devono comportare un incremento occupazionale netto per l'impresa beneficiaria dell'incentivo.
    

    
              91. L'incentivo mensile di cui ai commi 88 e 89 è pari al reddito di cittadinanza percepito dal beneficiario al momento dell'assunzione, nel limite dell'importo di 600 euro mensili, corrisposti al datore di lavoro esclusivamente mediante conguaglio nelle denunce contributive mensili del periodo di riferimento, fatte salve le regole vigenti per il versamento dei contributi in agricoltura.
    

    
              92. L'incentivo mensile di cui al comma 88 ha una durata massima di dodici mesi.
    

    
              93. L'incremento occupazionale di cui al comma 90 è calcolato sulla base della differenza tra il numero dei lavoratori rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti all'assunzione, il numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale è ponderato in base al rapporto tra le ore pattuite e l'orario normale di lavoro dei lavoratori a tempo pieno.
    

    
              94. L'incremento occupazionale di cui al comma 90 è considerato al netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, al medesimo soggetto titolare.
    

    
              95. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è disciplinata la creazione di convenzioni tra le aziende e il fondo per il reddito di cittadinanza, finalizzate a favorire l'acquisto, da parte dei beneficiari, di beni e servizi la cui origine, produzione, distribuzione, vendita e riciclo rispettino princìpi legati allo sviluppo sostenibile ed alla tutela dei diritti della persona, del lavoratore e dell'ambiente.
    

    
              96. Sono escluse dagli incentivi di cui al presente articolo, tutte le aziende che abbiano subito, nel triennio antecedente alla richiesta, qualsiasi tipo di sanzione derivante dall'accertamento dell'impiego di lavoratori in modo non regolare.
    

    
              97. Nei casi di dichiarazioni mendaci e di conseguente, accertato e illegittimo percepimento del reddito di cittadinanza, gli enti preposti ai controlli ed alle verifiche trasmettono, entro dieci giorni dall'avvenuto accertamento, all'autorità giudiziaria la documentazione completa del fascicolo oggetto dell'accertamento medesimo. Al responsabile del procedimento che non ottempera a quanto previsto dalle disposizioni di cui al presente punto si applicano le sanzioni disciplinari previste dalla normativa vigente nonché la perdita totale di tutte le indennità di risultato.
    

    
              98. L'accesso al reddito di cittadinanza è condizionato ad accertamento fiscale. Al predetto fine l'INPS e l'Agenzia delle entrate, sulla base di appositi controlli automatici, individuano l'esistenza di omissioni o difformità dei dati dichiarati rispetto agli elementi conoscitivi in possesso dei rispettivi sistemi informativi e provvedono alle relative comunicazioni al centro per l'impiego territorialmente competente nonché all'autorità giudiziaria.
    

    
              99. Il beneficiario che rilascia dichiarazioni mendaci perde definitivamente il diritto al reddito di cittadinanza ed è tenuto altresì al rimborso di quanto percepito fino alla data della revoca del beneficio medesimo.
    

    
              100. Chiunque, nell'ambito della procedura di richiesta di accesso ai benefici previsti dalla presente legge, con dolo, esibisce o trasmette atti o documenti falsi, in tutto o in parte, ovvero con dolo fornisce dati e notizie non rispondenti al vero è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni. L'inosservanza degli obblighi di cui al comma 40, qualora relativi ad un incremento del reddito, a seguito di seconda omessa tempestiva comunicazione, comporta la perdita di ogni beneficio di cui alla presente legge.
    

    
              101. Il termine per la segnalazione di cui al comma 40 è di trenta giorni dalla data in cui si è verificato l'effettivo incremento del reddito.
    

    
              102. Il beneficiario del reddito di cittadinanza che svolge contemporaneamente attività di lavoro irregolare perde definitivamente il diritto al beneficio ed è tenuto altresì al rimborsa di quanto percepito fino alla data della revoca del beneficio medesimo.
    

    
              103. In caso di erogazione del reddito di cittadinanza, la mancata frequenza dei corsi scolastici da parte del figlio minore a carico del beneficiario comporta una riduzione del reddito di cittadinanza parametrata sulla quota riferita al minore a carico in dispersione scolastica. Dopo il primo richiamo, la riduzione è pari al 30 per cento, aumentato al 50 per cento dopo il secondo richiamo; il terzo richiamo determina la definitiva revoca del beneficio per la relativa quota.
    

    
              104. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce le disposizioni per l'ottimizzazione dei processi funzionati alla realizzazione della struttura informativa centralizzata, all'erogazione del reddito di cittadinanza nonché al riordino dei servizi per l'impiego, altresì prevedendo in particolare:
    

    
                  a) meccanismi sanzionatori a carico del personale dirigenziale demandato alla gestione dei procedimenti di realizzazione della struttura informativa centralizzata, nei casi in cui non vi abbia diligentemente ottemperato, sulla base delle risultanze emerse dai dati monitorati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
                  b) meccanismi sanzionatori di carattere amministrativo per i soggetti di cui al comma 27, da applicare in caso di inottemperanza agli obblighi previsti dal medesimo comma 27;
    

    
                  c) meccanismi sanzionatori a carico del personale dirigente degli uffici competenti nei casi di mancata osservanza dei termini temporali di cui al comma 36;
    

    
                  d) meccanismi sanzionatori a carico degli enti locali coinvolti nella gestione delle procedure di cui alla presente legge, in tutti i casi in cui non ottemperino diligentemente alle previsioni di cui alla presente legge con particolare riferimento ai commi 22, lettera c), 42, 47 e da 79 a 82.
    

    
              105. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati nel limite massimo di 16.961 milioni di euro per l'anno 2017 e di 16.113 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 106 a 143.
    

    
              106. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la spesa di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, deve essere ulteriormente ridotta per un ammontare complessivo non inferiore a 100 milioni di euro.
    

    
              107. Al comma 3 dell'articolo 29 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Parimenti il sistema di contribuzione destinata alle imprese editrici di quotidiani e periodici di cui al decreto legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, cessa alla data del 31 dicembre 2016, con riferimento alla gestione 2015.'';
    

    
                  b) il secondo periodo è soppresso;
    

    
                  c) il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''I risparmi conseguenti all'applicazione dei periodi precedenti confluiscono al Fondo di cui all'articolo 1 comma 5 della presente legge. Il 'Fondo straordinario di sostegno all'editoria', di cui al comma26l dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è soppresso e le risorse rinvenienti confluiscono nel fondo di cui al precedente periodo.'';
    

    
              108. Gli enti pubblici non economici inclusi nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione degli ordini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive, degli enti operanti nei settori della cultura e della ricerca scientifica, degli enti la cui funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della memoria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alla legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva del Giorno della memoria, e alla legge 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché delle autorità portuali e degli enti parco, sono soppressi al sessantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Sono esclusi dalla soppressione gli enti, di particolare rilievo, identificati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e, per il settore di propria competenza, con decreto del Ministro dei beni e della attività culturali e del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribuite all'amministrazione vigilante, ovvero, nel caso di pluralità di amministrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella materia che ne è oggetto. L'amministrazione così individuata succede a titolo universale all'ente soppresso, in ogni rapporto, anche controverso, e ne acquisisce le risorse finanziarie, strumentali e di personale. I rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva alla soppressione dell'ente, non possono essere rinnovati o prorogati.
    

    
              109. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, le funzioni commissariali di gestioni liquidatorie di enti pubblici ovvero di stati passivi, riferiti anche ad enti locali, possono essere attribuite a società interamente possedute dallo Stato;
    

    
              110. Alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  1) l'articolo 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 1 � 1. L'indennità spettante ai membri del Parlamento a norma dell'articolo 69 della Costituzione per garantire il libero svolgimento del mandato è regolata dalla presente legge ed è costituita da quote mensili comprensive anche del rimborso di spese di segreteria e di rappresentanza.
    

    
              2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l'ammontare di dette quote in misura tale che non superino l'importo lordo di euro 5.000.'';
    

    
                  2) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''Art. 2. � 1. Ai membri del Parlamento è corrisposta inoltre una diaria a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere ne determinano l'ammontare in misura non superiore all'importo lordo di euro tremilacinquecento, sulla base esclusiva degli effettivi giorni di presenza per ogni mese nelle sedute dell'Assemblea e delle Commissioni.'';
    

    
              111. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il comma 1 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. A decorrere dal 10 gennaio 2017, i canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono così determinati:
    

    
                  a) permesso di ricerca: 55.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca in prima proroga: 70.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in seconda proroga: 60.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 80.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 85.000 euro per chilometro quadrato;''.
    

    
              112. Nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, il canone da versare è pari a 20.000 euro per chilometro quadrato.
    

    
              113. A decorrere dal 10 gennaio 2017, l'aliquota di prodotto corrisposta allo Stato dai titolari di ciascuna concessione di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi estratti sia in terraferma che in mare, ai sensi del comma 1 dell'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996 n. 625 è stabilità, uniformemente, nella misura del 50 per cento della quantità di idrocarburi estratti.
    

    
              114. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) i commi 2, 3, 6, 6-bis e 7 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 8, primo periodo, le parole da: ''e tenendo conto delle riduzioni'' fino alla fine del periodo sono soppresse;
    

    
                  c) al comma 12, le parole: ''la Commissione di cui al comma 7'' sono sostituite dalle seguenti: ''la Commissione per gli idrocarburi e le risorse minerarie'';
    

    
                  d) al comma 14, le parole: ''per il funzionamento della Commissione di cui al comma 7'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il funzionamento della Commissione per gli idrocarburi e le risorse minerarie''.
    

    
              115. A decorrere dal 1º gennaio 2017, viene applicata una sanzione pecuniaria di 4.000 euro per chilometro quadrato, per ogni anno di mancato inizio delle attività di concessione.
    

    
              116. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              117. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              118. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura deIl'82 per cento''.
    

    
              119. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              120. Le modifiche introdotte dai commi 116, 117 e 118 rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              121. Al fine di razionalizzare gli spazi complessivi per l'utilizzo degli immobili in uso governativo e di ridurre la spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato, il Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti, determina i piani di razionalizzazione degli spazi e di riduzione della spesa, anche differenziandoli per ambiti territoriali e per patrimonio utilizzato, elaborati per il triennio 2015-2017 d'intesa tra l'Agenzia del demanio e le amministrazioni centrali e periferiche, usuarie e conduttrici. Tali piani sono finalizzati a conseguire una riduzione complessiva non inferiore a 250 milioni di euro annui del valore dei canoni per locazioni passive e del costo d'uso equivalente degli immobili utilizzati.
    

    
              122. Gli articoli 586, 992, 2229 e 2230 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono abrogati. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è predisposto l'esaurimento del personale in ausiliaria entro i cinque anni successivi.
    

    
              123. A decorrere dal periodo di imposta in corso al 10 gennaio 2017, ciascun contribuente può destinare il 2 per mille della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore del Fondo di cui al comma 5; le suddette destinazioni sono stabilite esclusivamente sulla base delle scelte effettuate dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi, ovvero da quelli esonerati dall'obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la compilazione di una scheda apposita.
    

    
              124. A decorrere dall'anno 2017, gli organi costituzionali possono concorrere all'alimentazione del Fondo di cui al punto 5, deliberando autonomamente riduzioni di spesa sia delle indennità dei parlamentari, sia degli stanziamenti dei propri bilanci per un importo annuo complessivo pari a 62.000.000 di euro. I risparmi deliberati sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al predetto Fondo.
    

    
              125. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i titolari di pensione, erogata da enti previdenziali ovvero da organi, la cui attività è finanziata prevalentemente da risorse a carico del bilancio dello Stato, che svolgono attività retribuite a titolo di lavoro dipendente o di lavoro autonomo, presso organi costituzionali, organi a rilevanza costituzionale, Ministeri, organi di governo degli enti territoriali e locali, tribunali amministrativi regionali, non possono percepire il trattamento pensionistico. I soggetti destinatari della presente lettera hanno l'obbligo di comunicare all'ente, che eroga il trattamento pensionistico, le attività svolte ed i relativi contratti. In caso di mancata comunicazione si applica una penale pari al 30 per cento del trattamento lordo annuo percepito. Le risorse derivanti dalla riduzione dei trattamenti pensionistici, nonché le relative penali, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato annualmente per essere riversate al Fondo di cui al comma 5.
    

    
              126. La Banca d'Italia, nel rispetto delle norme statutarie e nell'ambito della partecipazione ad iniziative d'interesse pubblico e sociale, può concedere contributi a favore del Fondo di cui al comma 5.
    

    
              127. A decorrere dall'anno 2017, i dividendi percepiti dall'INPS sulle partecipazioni al capitale della Banca d'Italia, sono destinati al Fondo di cui al comma 5, nella misura del 70 per cento.
    

    
              128. Il comma 486 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dai seguenti:
    

    
              ''486. A decorrere dal periodo di imposta 2016, sugli importi lordi dei trattamenti pensionistici corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie è dovuto un contributo di solidarietà per scaglioni di importo, da calcolare applicando le seguenti aliquote progressive:
    

    
                  a) fino a sei volte il minimo: aliquota 0,1 per cento;
    

    
                  b) per la quota parte oltre undici volte il minimo fino a quindici volte il minimo: aliquota 5 per cento;
    

    
                  c) per la quota parte oltre quindici volte il minimo fino a venti volte il minimo: aliquota 10 per cento;
    

    
                  d) per la quota parte oltre venti volte il minimo fino a venticinque volte il minimo: aliquota 15 per cento;
    

    
                  e) per la quota parte oltre venticinque volte il minimo fino a trentuno volte il minimo: aliquota 20 per cento;
    

    
                  f) per la quota parte oltre trentuno volte il minimo fino a trentanove volte il minimo: aliquota 25 per cento;
    

    
                  g) per la quota parte oltre trentanove volte il minimo fino a cinquanta volte il minimo: aliquota al 30 per cento;
    

    
                  h) per la quota parte oltre cinquanta volte il minimo: aliquota 32 per cento.
    

    
              486-bis. Ai fini dell'applicazione della trattenuta di cui al comma 486 è preso a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per l'anno considerato. L'INPS, sulla base dei dati che risultano dal casellario centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1388, è tenuto a fornire a tutti gli enti interessati i necessari elementi per l'effettuazione della trattenuta del contributo di solidarietà, secondo modalità proporzionali ai trattamenti erogati. Le somme trattenute vengono acquisite dalle competenti gestioni previdenziali obbligatorie, anche al fine di concorrere al finanziamento degli interventi di cui al comma 191 del presente articolo''.
    

    
              129. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche elettive sono decurtati della somma del 50 per cento e, in ogni caso, non possono risultare di importo superiore a tre volte il trattamento minimo dell'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS):
    

    
              130. I vitalizi conseguenti a funzioni pubbliche elettive non sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo, dipendente, o libero professionale ovvero con altri redditi derivanti da trattamenti pensionistici.
    

    
              131. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i trattamenti pensionistici a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima di importo complessivo superiore a sei volte il trattamento minimo dell'istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) non sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo, dipendente, o libero professionale.
    

    
              132. Qualora l'importo totale del trattamento pensionistico o vitalizio e dei redditi da lavoro autonomo, dipendente o libero professionale superi la somma di cui al comma 129, la differenza è decurtata, nella misura del 50 per cento, a valere sul trattamento pensionistico o sul vitalizio.
    

    
              133. L'articolo 19 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 è abrogato.
    

    
              134. A decorrere dal 1° gennaio 2017 la misura del canone annuo di cui all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è fissata nel 6,2 per cento dei proventi netti dei pedaggi di competenza dei concessionari. Una quota parte delle entrate derivanti dall'attuazione del presente punto, pari ai proventi eccedenti la misura del canone annuo corrisposto direttamente ad ANAS S.p.a. ai sensi del comma 1020 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del comma 9-bis dell'articolo 19 del decreto-legge 10 luglio 2009, n. 78 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, confluisce nel Fondo di cui al comma 5.
    

    
              135. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nessun rimborso è dovuto per i costi sostenuti dagli operatori per le prestazioni a fini di giustizia effettuate a fronte di richieste di intercettazione ovvero di richieste di acquisizione di dati relativi al traffico telefonico da parte delle competenti autorità giudiziarie avanzate successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge. Per le prestazioni effettuate a fronte di richieste avanzate antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge, continua ad applicarsi il vigente listino.
    

    
              136. A decorrere dal 1° gennaio 2017, a fronte dei maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, la detrazione di cui al comma 1 dell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ammessa per i contribuenti con reddito complessivo non superiore a euro 90.000 ovvero euro 120.000 per i contribuenti con carichi di famiglia.
    

    
              137. Ai fini del contemperamento delle esigenze di razionalizzazione e ridimensionamento delle spese per consumi intermedi e per l'acquisto di beni, servizi e forniture prodotti dai produttori market e delle esigenze di efficientamento dei servizi pubblici, anche prevedendo indici di rideterminazione delle spese delle amministrazioni pubbliche e nuove metodologie per l'istituzione di tetti di spesa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per l'acquisizione di beni, servizi, prodotti, lavori e opere, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricorrono esclusivamente ai sistemi di acquisto centralizzati messe a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali. A decorrere dall'anno 2016 i corrispettivi indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip Spa e dalle centrali di committenza regionali sono ridotti del 30 per cento rispetto a quelli in corso al31 dicembre 2015 o, in ogni caso, nella maggiore misura corrispondente al conseguimento di risparmi di spesa non inferiori a 2,5 miliardi di euro. Gli enti di cui alla presente lettera sono tenuti a specificare nel rendiconto dell'esercizio finanziario di ciascun anno l'ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto centralizzati nonché l'ammontare delle spese effettuate ai sensi del sesto periodo. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui al presente comma, entro il 30 giugno di ogni anno, tutti gli enti di cui al primo periodo, definiscono e inviano alla società Consip spa l'elenco dei beni, servizi, prodotti e forniture di cui necessitano per l'espletamento delle proprie funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente tramite l'Associazione nazionale comuni italiani CANCI) e l'Unione delle province d'Italia CUPI). Entro i130 novembre di ogni anno, a partire dal 20 17, la società Consip spa individua e aggiorna, ove necessario, mediante un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al quarto periodo.
    

    
              138. Al di fuori delle modalità di approvvigionamento del comma 137, gli enti di cui al citato comma, possono stipulare contratti di acquisto a condizione che i corrispettivi applicati siano inferiori ai corrispettivi indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip Spa e dalle centrali di committenza regionali.
    

    
              139. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge n. 196 del 2009 sono ridotti complessivamente, secondo criteri che salvaguardano le fasce più deboli della popolazione, per un importo pari a 5.000.000.000 di euro. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
    

    
              140. All'articolo 1 comma 918 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''17,5 per cento'' sono sostituite dalla seguenti: ''20 per cento'';
    

    
              141. All'articolo 1 comma 919 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''5,5 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''8,5 percento''.
    

    
              142. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 i commi da 386 a 389 sono abrogati.''.
    

    
              143. A copertura degli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, nel limite massimo di 400 milioni di euro annui a decorrere dal 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dell'articolo 1, comma 625 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
    

    
      Allegato 1
    

    
      
        	
          
             
          

        
        	
          
             
          

        
        	
          
             
          

        
        	
          
            Scala OCDE modificata Relazione annuale Istat 2014
          

        
        	
          
            Erogazione (Relazione
          

          
            annuale Istat 2014)
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            Componenti
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            (14+anni)
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            Importo mensile massimo erogabile (Euro)
          

        
      

      
        	
          
            1
          

        
        	
          
            1
          

        
        	
          
            0
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            9.360
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            19.656
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            25.272
          

        
        	
          
            2.106
          

        
      

      
        	
          
            5
          

        
        	
          
            4
          

        
        	
          
            1
          

        
        	
          
            2.8
          

        
        	
          
            26.208
          

        
        	
          
            2.184
          

        
      

      
        	
          
            7
          

        
        	
          
            1
          

        
        	
          
            6
          

        
        	
          
            2.8
          

        
        	
          
            26.208
          

        
        	
          
            2.184
          

        
      

      
        	
          
            6
          

        
        	
          
            3
          

        
        	
          
            3
          

        
        	
          
            2.9
          

        
        	
          
            27.144
          

        
        	
          
            2.262
          

        
      

      
        	
          
            5
          

        
        	
          
            5
          

        
        	
          
            0
          

        
        	
          
            3
          

        
        	
          
            28.080
          

        
        	
          
            2.340
          

        
      

      
        	
          
            7
          

        
        	
          
            2
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            3.3
          

        
        	
          
            30.888
          

        
        	
          
            2.574
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            3
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            4
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      Allegato 2
    

    
      (articolo 3, comma 5)
    

    
      ALGORITMI PER IL CALCOLO DEL REDDITO DI CITTADINANZA PER CIASCUN BENEFICIARIO COMPONENTE DI UN NUCLEO FAMILIARE
    

    
      Caso 1
    

    
      Tutti i componenti percepiscono un reddito inferiore al reddito di cittadinanza potenziale
    

    
      Ni = numero dei componenti il nucleo familiare
    

    
      Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all'allegato 1
    

    
      Ra, Rb, Rc, ... Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare.
    

    
      Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi netti dei componenti il nucleo familiare: RF = Ra+Rb+Rc+ ... Ri
    

    
      Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base del reddito familiare e della tabella di cui all'allegato 1
    

    
      Rcf = Sp-Rf
    

    
      Rcx = Reddito di cittadinanza potenziale
    

    
      Rcx = Sp/Ni
    

    
      Rca, Rcb, Rcc, ... Rci = reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare
    

    
      Rci = Rcx-Ri
    

    
      Caso 2
    

    
      Uno dei componenti del nucleo familiare percepisce un reddito netto superiore al reddito di cittadinanza potenziale Ni = numero dei componenti il nucleo familiare
    

    
      Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all'allegato 1 Ra, Rb, Re ... Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare
    

    
      Rs = Reddito del componente del nucleo familiare che supera il reddito di cittadinanza potenziale del componente del nucleo familiare
    

    
      Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi dei componenti il nucleo familiare: Rf = Ra+Rb+Rc+Rs+ ... Ri
    

    
      Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base del reddito familiare e della tabella di cui all'allegato 1
    

    
      Rcf = Sp-Rf
    

    
      Rcx = Reddito di cittadinanza potenziale
    

    
      Rcx = Sp/Ni
    

    
      Es = Extra reddito del componente che ha un reddito superiore al reddito di cittadinanza potenziale
    

    
      Es = Rs-Rcx
    

    
      Rca, Rcb, Rcc = Redditi di cittadinanza riferiti ai componenti a, b, c del nucleo familiare
    

    
      Rci = reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare
    

    
      Rci = Rcx-(Ri+(Es/(N-1)))
    

    
      Note.
    

    
      1. Nel caso 2, il reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo familiare che percepisce un reddito inferiore al reddito potenziale è dato dal reddito potenziale diminuito della somma del reddito del componente i-esimo e dell'extragricoli del componente che supera il reddito potenziale ripartito tra gli altri familiari.
    

    
      2. In tutti i casi, il componente del nucleo familiare che percepisce un reddito superiore al reddito potenziale non percepisce alcun reddito di cittadinanza.
    

    
       
    

    
      Allegato 3
    

    
      N mesi = parte intera di (Rfa � 3 RdC)/(Rdc/4)
    

    
      N mesi = Numero di mesi di attesa per l'erogazione del reddito di cittadinanza
    

    
      Rfa = Reddito familiare annuale netto (percepito nei 12 mesi precedenti la richiesta)
    

    
      Rdc = Reddito di cittadinanza annuale netto (secondo tabella A allegato 1)».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 14 MARZO 2017
    

    
      301ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
                               
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      AFFARI ASSEGNATI  
      
         
      

      
        

        

         Canali di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro: tirocini e apprendistato (n. 789)   
        
          (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° marzo.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI dà conto di un'ipotesi di risoluzione che accoglie le proposte complessive del Gruppo PD e le indicazioni del senatore Serafini relative a specifici segmenti del mercato del lavoro. Fa presente di aver preso in considerazione anche le sollecitazioni dei Gruppi Sinistra italiana e M5S e ribadisce l'auspicio che si possa pervenire all'adozione di un documento condiviso, allo scopo di poter risultare realmente incisivi.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritiene opportuno che i giovani apprendisti possano essere impiegati in attività lavorative fino ad un massimo di otto ore al giorno, non escludendoli dalle turnazioni notturne. Auspica la definizione di un quadro normativo sui tirocini in cui possano essere coinvolti i giovani già al termine della scuola secondaria di primo grado.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI, dopo aver riassunto le proposte del senatore Berger, precisa che apprendistato e tirocini non sono configurabili come attività lavorative vere e proprie, ma costituiscono percorsi di inserimento lavorativo molto vigilati, basati sul sistema duale formazione-lavoro.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) manifesta forti perplessità nei confronti delle richieste del senatore Berger, invitando a seguire il percorso degli accordi territoriali per disciplinare singoli aspetti dell'apprendistato rispondenti a specifiche esigenze locali. Sottolinea, in particolare, che il lavoro notturno per gli apprendisti più giovani può avere effetti negativi sui loro processi di crescita.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), pur riconoscendo i passi in avanti compiuti dalla Commissione, conferma la preoccupazione che l'apprendistato non possa rappresentare un'occasione adeguata di formazione per i giovani. Invita a rivedere le quote di assunzione obbligatoria degli apprendisti, attualmente al 20 per cento, auspicandone l'elevazione al 50 per cento. In questo modo l'apprendistato potrà diventare un valido strumento per accedere al mondo del lavoro. Stigmatizza, infine, il ruolo riconosciuto alle agenzie private di formazione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice D'ADDA (PD) conferma le perplessità sull'impiego degli apprendisti più giovani nel lavoro notturno, che comporta un cambiamento dei ritmi di vita suscettibile di incidere negativamente sullo sviluppo psicofisico della persona.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) esprime il proprio sostegno alle indicazioni del senatore Berger e invita la Commissione ad individuare soluzioni di mediazione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S) concorda sull'ipotesi di elevare il limite orario dei giovani apprendisti da 7 a 8 ore giornaliere, fatto salvo il limite settimanale delle 40 ore. Ritiene impossibile, però, l'impiego di apprendisti nel lavoro notturno e in attività di formazione senza soluzione di continuità.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) puntualizza che l'impiego dei giovani apprendisti in orario notturno deve avvenire all'interno di un attento sistema di alternanza fra formazione e lavoro idoneo a garantire la personalità dei giovani lavoratori. Concorda con l'ipotesi di ricorrere ad accordi territoriali per disciplinare specifiche parti dell'istituto dell'apprendistato. Lamenta che il quadro normativo attuale non consente ai giovani al di sotto dei 15 anni di età di poter lavorare neanche occasionalmente.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) si riserva di avanzare una proposta di mediazione a proposito dei mercati informali in ingresso.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD) ricorda il percorso finora compiuto dalla Commissione, rimarcando le profonde differenze fra i Gruppi registrate all'inizio della discussione. Ritiene necessario, pertanto, trovare un momento di sintesi sull'abuso di tirocini e sulla necessità di potenziare il ricorso all'apprendistato. Considera le sollecitazioni del senatore Berger riferibili a singole realtà territoriali, caratterizzate da uno specifico tessuto produttivo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI ribadisce che il tema centrale dell'affare assegnato è rappresentato dal sistema duale di formazione e lavoro. Precisa che i settori dello sport, dell'arte e dello spettacolo sono caratterizzati da preoccupanti margini di informalità e da dualismi che privano di ogni garanzia gran parte dei lavoratori più giovani. Si tratta di un dato ineludibile, che non potrà non essere affrontato nella risoluzione. Conferma l'auspicio di una convergenza fra i Gruppi che possa consentire l'adozione di un testo il più possibile condiviso.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI dà conto della consultazione che si è aperta il 10 febbraio scorso a mezzo di una piattaforma digitale interattiva e che ha consentito di invitare al confronto più di 40 soggetti fra associazioni, esperti e cittadini interessati. Si tratta di una buona pratica della Commissione, che egli stesso ha avuto modo di presentare nel corso di una iniziativa svoltasi la scorsa settimana in Senato, nell'ambito della Settimana della partecipazione, promossa dal Dipartimento della funzione pubblica per diffondere la cultura dell'Open government. La consultazione in questione ha consentito l'acquisizione di 20 documenti; il Presidente sottolinea che l'interlocuzione dei senatori con le associazioni, gli enti e gli altri soggetti a mezzo della piattaforma web resterà comunque aperta anche nel corso della discussione generale.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 15 MARZO 2017
    

    
      302ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
                                
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      AFFARI ASSEGNATI  
      
         
      

      
        

        

         Canali di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro: tirocini e apprendistato (n. 789)   
        
          (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento. Approvazione della risoluzione Doc. XXIV, n. 74) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il presidente relatore SACCONI (AP (Ncd-CpE)) dopo aver ricordato i principali passaggi del dibattito finora svoltosi, ribadisce l'auspicio che la Commissione pervenga all'approvazione  di una risoluzione ampiamente condivisa. A questo fine, non ritiene possibile accedere alle richieste precedentemente avanzate rispettivamente dal senatore Barozzino e dal senatore Berger, le cui sollecitazioni rendono complessa l'individuazione di un comune denominatore, rappresentato essenzialmente dalla finalità di contenere gli abusi dei tirocini e di promuovere forme di apprendistato duale. Sottopone pertanto alla Commissione una proposta di risoluzione, il cui testo, allegato al resoconto della seduta, è strutturato proprio nell'ottica del conseguimento di quel comune denominatore. Prega i commissari di focalizzare la propria attenzione su quanto in essa è contenuto piuttosto che su quanto non vi riscontrino e tenendo presente l'utilità concreta di conseguire i suddetti due obbiettivi primari.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) dà atto che sul tema, di grandissimo rilievo, la Commissione ha svolto un dibattito ampio ed approfondito, a dimostrazione della reale volontà di individuare soluzioni comuni. Il testo della risoluzione proposto, tuttavia, non soddisfa istanze a suo avviso fondamentali. In particolare, egli ritiene essenziale che si impegni il Governo ad escludere l'intervento delle agenzie di intermediazione nel campo della formazione professionale, affidando ai servizi pubblici per l'impiego tutte le misure di politiche attive e formative. Giudica inoltre importante prevedere modalità certe per garantire i rimborsi ai tirocinanti ed estendere alle aziende con più di cinque dipendenti l'obbligo di assumere almeno il cinquanta per cento di apprendisti che hanno svolto la formazione in azienda. Infine, quanto all'introduzione dell'apprendistato nel settore pubblico, riterrebbe che l'individuazione delle modalità allo scopo più idonee vada ricondotta al confronto in atto con le organizzazioni sindacali e le Regioni.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa osservare che le sue proposte facevano seguito all'apertura - manifestata nel corso di una recente audizione in Commissione dal ministro Poletti - ad esaminare la possibilità di accordi su base territoriale relativamente ai contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale. Il tema è stato inoltre approfondito in occasione della visita di un'ampia delegazione della Commissione nella provincia di Bolzano. Pur dichiarandosi disponibile ad evitare riferimenti alla possibilità di sperimentazioni riguardanti il lavoro notturno nel quadro dei contratti di apprendistato, rileva che una reale volontà di promuovere l'apprendistato di tipo duale non può che rifarsi alle realtà territoriali nelle quali determinate forme sono già in essere e tener conto dei problemi che ivi si riscontrano. La promozione di una maggiore occupazione dei giovani necessita di maggiore flessibilità ed è di per sé incompatibile con l'apposizione di ostacoli.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S) pur concordando in linea di massima con le osservazioni del senatore Berger, dissente tuttavia dal richiamo a più ampia flessibilità, a maggior ragione quando si parla di contratti di apprendistato.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD) evidenzia il grande valore del documento in esame, che ha coagulato le diverse visioni del mercato del lavoro esistenti tra i commissari. Proprio per preservare questo risultato, dichiara che il suo Gruppo voterà a favore del testo testé illustrato dal Presidente. Nel riconoscere la particolare importanza del tema dei canali di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, ritiene tuttavia non percorribile l'inclusione nel testo di temi delicatissimi, quali il lavoro dei fanciulli, l'orario delle loro prestazioni e il lavoro notturno. Invita a non rimarcare le differenze ed a tutelare il lavoro dei minorenni, proseguendo successivamente l'analisi del tema dei tirocini e dell'apprendistato attraverso i più idonei strumenti regolamentari a disposizione della Commissione, a cominciare dalla deliberazione di un'indagine conoscitiva su queste problematiche.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) fa osservare che il tema del rapporto tra apprendistato e sistema duale ricomprende necessariamente i profili dell'orario di lavoro.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD) insiste nel sottolineare l'esigenza di non toccare in questa sede profili di particolare delicatezza, rilevando che anche la normativa europea consente lo svolgimento del lavoro notturno unicamente ai maggiorenni.
        

        
           
        

        
                   Il presidente relatore SACCONI (AP (Ncd-CpE)) riterrebbe di inserire nella risoluzione un riferimento alla possibilità di favorire sperimentazioni territoriali sulla base di accordi tra le organizzazioni maggiormente rappresentative, relativamente ai contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, senza fare riferimento alle materie oggetto della sperimentazione. Venendo incontro a quanto chiesto dal senatore Barozzino, propone inoltre di specificare che l'utilizzo dell'apprendistato nel settore pubblico avvenga altresì sulla base di intese con le Regioni.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), pur prendendo atto dello sforzo del Presidente, che ringrazia per la disponibilità, ritiene che anche il testo così modificato non gli consenta di superare le perplessità già manifestate. Preannuncia pertanto voto di astensione.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) dichiara il voto di astensione del suo Gruppo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente relatore SACCONI, presente il prescritto numero di senatori, mette quindi ai voti una proposta di risoluzione integrata sulla base di quanto eemerso dal dibattito (testo allegato al resoconto della seduta).  
        

        
           
        

        
                      La Commissione, a maggioranza, approva.
        

        
           
        

        
                   Il presidente relatore SACCONI (AP (Ncd-CpE)) ringrazia la Commissione per l'approfondito esame svolto e per l'ampio e franco dibattito e invita a considerare con attenzione l'importanza del testo approvato, anche con riferimento ad iniziative legislative del Governo finalizzate ad incentivare l'assunzione dei giovani attraverso riduzioni della pressione fiscale. Da esse, infatti, conseguirebbe la vanificazione di quel percorso ideale di ingresso dei giovani nel mercato del lavoro che è rappresentato appunto dall'apprendistato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2208)  Deputati Francesca BUSINAROLO ed altri.  -  Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 novembre.
      

      
         
      

      
             Il senatore ICHINO (PD) dà conto di una proposta di segno favorevole con osservazioni (testo allegato al resoconto della seduta).
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP (Ncd-CpE)) preannuncia il proprio voto convintamente contrario. Le sue preoccupazioni sul disegno di legge riguardano non tanto il settore privato, che resta libero di adottare o meno procedure di garanzia per quanti dovessero segnalare irregolarità o reati di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito del rapporto e nella cui dimensione esistono modalità idonee ad evitare, o almeno ridurre, il danno di denunce temerarie, quanto piuttosto le situazioni che dovessero ricorrere nella pubblica amministrazione, ambiente viziato dall'assenza di un "buon" datore di lavoro. Le recenti campagne, anche mediatiche, che prendono a riferimento irregolarità e abusi nelle timbrature dei cartellini di presenza sono infatti lo specchio di una situazione della pubblica amministrazione che è ben lontana dal perseguire gli obbiettivi di efficienza e di qualità complessiva nell'organizzazione e nella produzione dei servizi. Nelle amministrazioni pubbliche sono inoltre ricorrenti comportamenti deteriori indotti da gelosie e da assenza di trasparenza nei processi decisionali. In questo contesto, egli ritiene facile immaginare denunce temerarie che avrebbero l'effetto di sospendere eventuali promozioni: le segnalazioni potrebbero così dar luogo ad un danno certo ed immediato per taluni, a fronte di esiti incerti, e comunque rinviati nel tempo. Pur nel convincimento dell'esigenza di contrastare ogni comportamento illecito o improprio da parte di responsabili di atti o procedimenti e di contrastare la corruzione, sottolinea che allo scopo le nuove tecnologie offrono strumenti straordinari, con la piena tracciabilità di atti e comportamenti. Viceversa, l'iniziativa legislativa in esame potrebbe dar luogo ad ulteriori processi degenerativi e rigidità nella vita della pubblica amministrazione, con il rischio di una vera e propria eterogenesi dei fini. Da ciò la sua contrarietà al disegno di legge e alla proposta di parere del relatore.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) giudica il disegno di legge un'arma a doppio taglio. Sottolinea che il divario tra lavoratore e datore di lavoro, privato o dirigente pubblico, ha oggi raggiunto un'eccezionale ampiezza e ritiene che l'iniziativa legislativa rischi di causare forti difficoltà ai danni delle fasce più deboli, in particolare a quelle più precarie. Preannuncia pertanto il proprio voto di astensione, auspicando che il provvedimento non giunga a completare il proprio iter.
      

      
         
      

      
                 La senatrice D'ADDA (PD) prende atto delle preoccupazioni espresse e conviene in ordine alla forte precarietà dominante nel mondo del lavoro; fa tuttavia osservare che il disegno di legge non stabilisce tuttavia alcun obbligo per il lavoratore di segnalare reati o irregolarità e che infatti non prevede sanzioni. Pur non giudicando lo strumento proposto ideale al conseguimento dello scopo, ritiene che esso possa comunque risultare utile e necessario in determinati contesti.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PAGLINI (M5S) sottolinea che il disegno di legge, già approvato dalla Camera, è di iniziativa del suo Gruppo e ne evidenzia la positiva finalità, notando che esso fornisce tutele a quei lavoratori che intendano denunciare reati o condotte improprie riscontrate nei luoghi di lavoro. Si tratta di un'iniziativa che, come è costume della sua parte, è richiesta direttamente dai cittadini; le sanzioni pecuniarie ivi previste per le false denunce e il divieto di rivelare l'identità delle persone che segnalino reati o irregolarità rappresentano a suo avviso mezzi idonei ad impedire ogni strumentalizzazione delle fattispecie qui previste ed ogni torsione negativa.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PAGANO (AP (Ncd-CpE)) ribadisce le sue forti perplessità sull'iniziativa legislativa, che giudica inutile e destinata a creare confusione, in particolare all'interno dell'amministrazione pubblica, concordando ampiamente con quanto già dichiarato dal Presidente.
      

      
         
      

      
                 Nessun altro chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, il presidente SACCONI mette quindi ai voti la proposta di parere favorevole con osservazioni, formulata dal relatore.
      

      
                   
      

      
                    La Commissione, a maggioranza, approva.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI propone di fissare al 29 marzo prossimo il termine entro il quale il relatore Pagano proporrà alla Commissione l'adozione di un testo base, per consentire la prosecuzione dell'esame; gli emendamenti a tale testo andranno presentati entro le ore 18 del 5 aprile prossimo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione concorda.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2003/59/CE sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la patente di guida (n. COM (2017) 47 definitivo)   
      
        (Osservazioni all'8a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore ANGIONI (PD) illustra, per le parti di competenza, le modifiche alla direttiva 2003/59/CE, in tema di formazione periodica dei conducenti professionali di autocarri e autobus. La direttiva mira a ridurre i rischi per i conducenti di tali mezzi e a migliorare la sicurezza stradale. Poiché essa non è stata uniformemente applicata da tutti gli Stati membri è necessaria un'iniziativa legislativa dell'UE per fare in modo che le prassi amministrative degli Stati membri consentano il riconoscimento reciproco della formazione fruita.
      

      
        Dopo aver evidenziato le iniziative contenute nel Libro bianco sul futuro della politica dei trasporti, il relatore osserva che, nel suo complesso, la direttiva 2003/59/CE ha avuto comunque un effetto positivo per il settore interessato. Passando poi all'illustrazione della proposta, fa presente che l'articolo 1apporta una serie di modifiche alla direttiva 2003/59/CE. Si definisce inoltre che la formazione periodica deve comprendere almeno una materia connessa alla sicurezza stradale e si garantisce che sulla patente di guida di tutti i titolari di un CAP (Certificato di abilitazione professionale) sia indicato il codice 95, reciprocamente riconosciuto da tutti gli Stati membri.
      

      
        L'articolo 2, invece, novella l'articolo 4 della direttiva 2006/126/CE, concernente la patente di guida e le prescrizioni relative all'età minima applicabili per determinate categorie di veicoli.
      

      
        Conclusivamente il relatore si riserva la formulazione di una proposta di osservazioni.    
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente SACCONI avverte che la seduta della Commissione convocata alle ore 9 di domani, giovedì 16 marzo, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,30.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 789
    

    
      (Doc. XXIV, n. 74)
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione,
    

    
      premesso che:
    

    
      la disoccupazione giovanile in Italia è ancora vicina al 40 per cento, tra i livelli più alti in Europa, con circa 1 milione di disoccupati tra i 15 e i 29 anni e, nella stessa fascia di età, il numero dei giovani che non lavorano e non studiano (i cosiddetti NEET) è di 2,3 milioni;
    

    
      in tale contesto, l�apprendistatorappresenta lo strumento di placement ideale per aiutare le imprese a costruire i profili di cui hanno bisogno e i giovani ad acquisire professionalità che il sistema dell�istruzione spesso non riesce a dare, nonché il raccordo sistematico tra il mondo della formazione e quello dell�impresa;
    

    
      dall�ultimo rapporto ISFOL (Verso il sistema duale. XVI Rapporto sull�apprendistato in Italia, 2016), emerge un trend negativo in relazione all'apprendistato che perdura ormai da diversi anni mentre non è abbastanza vigoroso, per quanto incoraggiante, il recentissimo incremento del numero dei relativi contratti;
    

    
      anche alla luce della "crisi" dell�apprendistato, oggi il tirocinio sembra la modalità principale di incontro dei giovani con il mercato del lavoro, spesso a discapito della dimensione formativa per il quale è stato istituito, dal momento che, non essendo un contratto di lavoro, viene spesso utilizzato per ottenere un risparmio sui costi del personale e per evitare vincoli e tutele propri di un contratto di lavoro;
    

    
      spesso si utilizza il tirocinio per profili professionali dal basso o bassissimo livello di competenze, per i quali appare più idoneo un normale contratto di lavoro con conseguenze rilevanti sui redditi dei lavoratori e quindi sui consumi: più si diffonde il tirocinio improprio più ne risente il mercato e la fiscalità generale;
    

    
      i dati disponibili sugli esiti occupazionali dei tirocinanti nell�anno 2015 ci mostrano come coloro che accedono ad un contratto di lavoro, sia nella stessa che in altra impresa al termine del periodo di stage, siano pari a circa il 30 per cento; tale percentuale supera il 47 per cento qualora si tratti di tirocinanti iscritti al programma Garanzia Giovani; tali dati da un lato rappresentano un segnale incoraggiante, dall�altro testimoniano che in non pochi casi i giovani passanoda uno stage all�altro con gravi conseguenze sulla loro occupabilità in relazione alla scarsa formazione offerta e all'aumento della precarietà;
    

    
      è emblematico il caso del piano europeo Garanzia Giovani, sul cui portale vengono ancora pubblicate quotidianamente offerte di tirocinio per lavori che hanno una quasi inesistente componente formativa mentre lo stesso piano europeo prevede la presenza di offerte di tirocinio in un rapporto di uno a dieci rispetto ad offerte di apprendistato;
    

    
      i recenti rapporti di monitoraggio dell�ISFOL evidenziano che nel programma Garanzia Giovani per i tirocini extracurriculari è stato stanziato il 21,3 per cento delle risorse a disposizione contro il 4,5 per cento delle risorse destinate all�apprendistato;
    

    
      peraltro, l�apprendistato di tipo professionalizzantecontinua ad essere la forma contrattuale più frequente (quasi il 91 per cento dei contratti di apprendistato nel 2013) mentre gli apprendistato di primo e terzo livello, dopo aver toccato un minimo nel 2015 di 7198, hanno  conosciuto un incremento pari al 32,5 per cento arrivando al termine del 2016 a più di 9500; tale ultimo incremento è anche dovuto all�avvio della sperimentazione del sistema duale (decreto legislativo n. 150 del 2015) e alla più chiara individuazione dei contratti di apprendistato di primo e terzo livello (decreto legislativo n. 81 del 2015) quali "contratti di lavoro a tempo indeterminato finalizzati alla formazione e all�occupazione dei giovani";
    

    
      nella dichiarazione congiunta sulle priorità legislative per il 2017, l'Unione Europea ha annunciato una nuova iniziativa occupazionale per i giovani nell'ambito della quale si prevede, tra l'altro, la realizzazione di un quadro di qualità per i tirocini e l'introduzione di formule di mobilità per gli apprendisti; così come è prevista una iniziativa non legislativa sulla modernizzazione dell'istruzione scolastica e superiore (Comunicazione "Migliorare e modernizzare l'istruzione" COM (2016) 941, dicembre 2016), al fine anche di rafforzare i legami tra università, imprese ed altre organizzazioni migliorando così l'interazione tra la ricerca e l'insegnamento,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a mettere in atto iniziative di intervento che permettano di rilanciare l�apprendistato come leva per contrastare la disoccupazione giovanile, essendo la vera essenza di tale contratto quella di favorire l�incontro tra domanda e offerta di lavoro nonché l�integrazione tra istruzione, formazione, mondo produttivo;
    

    
      a concordare con le Regioni un quadro normativo di riferimento semplice e certo, al duplice fine di garantire certezza giuridica per le imprese interessate e l�effettività dei percorsi formativi per i giovani in apprendistato;
    

    
      a limitare il ricorso a strumenti, quali i tirocini formativi e di orientamento, non sempre correttamente utilizzati, i quali, di fatto, impediscono lo sviluppo delle potenzialità dell�apprendistato;
    

    
      a prevedere modalità certe per garantire i rimborsi ai tirocinanti, evitando mediazioni non necessarie;
    

    
      a svolgere una seria e capillare attività di monitoraggio sia nella valutazione dell�offerta formativa contenuta nelle proposte di tirocinio sia negli esiti occupazionali individuando a livello territoriale percorsi di studio più in linea con le necessità che si presenteranno in un futuro medio lungo;
    

    
      a realizzare un maggiore coinvolgimento delle parti sociali che, per la loro rappresentanza  del lavoro e delle imprese, possono dare un prezioso contributo alla costruzione di modalità di integrazione tra la formazione e le esperienze lavorative in termini più  prossimi e alle esigenze del mercato del lavoro;
    

    
      a stanziare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, maggiori fondi per contrastare la dispersione scolastica agevolando l�utilizzo del contratto di apprendistato, in particolare per la qualifica, il diploma e l�alta formazione;
    

    
      a implementare finalmente un sistema di politiche attive che sappiano riconoscere, codificare e valorizzare le competenze dei soggetti presi in carico e gestire le transizioni occupazionali;
    

    
      a porre una particolare attenzione ai mercati informali di ingresso nello sport, nell'arte e nello spettacolo affinché i giovani siano adeguatamente tutelati;
    

    
      a sostenere il valore strategico della valutazione degli interventi pubblici dotandosi di sistemi informativi  capaci di rilevare dati in modo affidabile, certificato e coerente nel tempo: come chiede l�Agenda europea 2014-2020 che prevede, tra l�altro, l�obbligo per le amministrazioni centrali e regionali di dimostrare l'efficacia dei programmi e degli interventi finanziati;
    

    
      a realizzare al più presto un'anagrafe dei partecipanti ai corsi di formazione professionale  finanziati con risorse pubbliche, che consenta la rilevazione sistemica del tasso di coerenza tra formazione professionale impartita e sbocchi occupazionali effettivi;
    

    
      a definire un sistema formativo, chiaro e semplificato, collegato al contratto di apprendistato, che dia centralità al sistema scolastico nazionale e alla formazione professionale di competenza regionale al fine di garantire la certificazione delle competenze per l�ottenimento della qualifica professionale collegata al repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali istituito con il decreto legislativo. n 13 del 2013;
    

    
      a favorire sperimentazioni territoriali, "sulla base di accordi tra le Organizzazioni maggiormente rappresentative", relativamente ai contratti di apprendistato per la qualifica e il diploma professionale;
    

    
      a predisporre, per l'acquisizione delle competenze di base, appositi moduli formativi fruibili in modalità on line e accessibili ai soggetti inseriti in un percorso di apprendistato professionalizzante;
    

    
      a facilitare la gestione dell�apprendistato con soluzioni informatiche e banche dati innovative, in linea con quanto previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2015, che diminuiscano i costi e il timore della burocrazia, che da sempre ostacola questo istituto, anche semplificando la predisposizione e presentazione del piano informativo individuale;
    

    
      ad assicurare l�ingresso nel sistema informativo unico a tutti i soggetti obbligati alla registrazione dei dati della formazione effettuata dagli apprendisti e alla certificazione delle ore di formazione sul fascicolo elettronico del lavoratore di cui all�articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2015 nonché dei soggetti che sono obbligati a registrare, certificare o convalidare i dati del libretto stesso;
    

    
      al fine di armonizzare il settore pubblico con il settore privato, a rimuovere gli ostacoli che impediscono l�utilizzo dell�apprendistato anche nel settore pubblico, in linea con quanto previsto dagli articoli 16 e 17 della legge delega n. 124 del 2015 e sulla base di intese con le Regioni.
    


      
    
       
    

    
      NUOVO SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SULL'AFFARE ASSEGNATO N. 789
    

    
       
    

    
       
    

    
                  La Commissione,
    

    
                  premesso che:
    

    
      la disoccupazione giovanile in Italia è ancora vicina al 40 per cento, tra i livelli più alti in Europa, con circa 1 milione di disoccupati tra i 15 e i 29 anni e, nella stessa fascia di età, il numero dei giovani che non lavorano e non studiano (i cosiddetti NEET) è di 2,3 milioni;
    

    
      in tale contesto, l�apprendistatorappresenta lo strumento di placement ideale per aiutare le imprese a costruire i profili di cui hanno bisogno e i giovani ad acquisire professionalità che il sistema dell�istruzione spesso non riesce a dare, nonché il raccordo sistematico tra il mondo della formazione e quello dell�impresa;
    

    
      dall�ultimo rapporto ISFOL (Verso il sistema duale. XVI Rapporto sull�apprendistato in Italia, 2016), emerge un trend negativo in relazione all'apprendistato che perdura ormai da diversi anni mentre non è abbastanza vigoroso, per quanto incoraggiante, il recentissimo incremento del numero dei relativi contratti;
    

    
      anche alla luce della "crisi" dell�apprendistato, oggi il tirocinio sembra la modalità principale di incontro dei giovani con il mercato del lavoro, spesso a discapito della dimensione formativa per il quale è stato istituito, dal momento che, non essendo un contratto di lavoro, viene spesso utilizzato per ottenere un risparmio sui costi del personale e per evitare vincoli e tutele propri di un contratto di lavoro;
    

    
      spesso si utilizza il tirocinio per profili professionali dal basso o bassissimo livello di competenze, per i quali appare più idoneo un normale contratto di lavoro con conseguenze rilevanti sui redditi dei lavoratori e quindi sui consumi: più si diffonde il tirocinio improprio più ne risente il mercato e la fiscalità generale;
    

    
      i dati disponibili sugli esiti occupazionali dei tirocinanti nell�anno 2015 ci mostrano come coloro che accedono ad un contratto di lavoro, sia nella stessa che in altra impresa al termine del periodo di stage, siano pari a circa il 30 per cento; tale percentuale supera il 47 per cento qualora si tratti di tirocinanti iscritti al programma Garanzia Giovani; tali dati da un lato rappresentano un segnale incoraggiante, dall�altro testimoniano che in non pochi casi i giovani passanoda uno stage all�altro con gravi conseguenze sulla loro occupabilità in relazione alla scarsa formazione offerta e all'aumento della precarietà;
    

    
      è emblematico il caso del piano europeo Garanzia Giovani, sul cui portale vengono ancora pubblicate quotidianamente offerte di tirocinio per lavori che hanno una quasi inesistente componente formativa mentre lo stesso piano europeo prevede la presenza di offerte di tirocinio in un rapporto di uno a dieci rispetto ad offerte di apprendistato;
    

    
      i recenti rapporti di monitoraggio dell�ISFOL evidenziano che nel programma Garanzia Giovani per i tirocini extracurriculari è stato stanziato il 21,3 per cento delle risorse a disposizione contro il 4,5 per cento delle risorse destinate all�apprendistato;
    

    
       
    

    
      peraltro, l�apprendistato di tipo professionalizzantecontinua ad essere la forma contrattuale più frequente (quasi il 91 per cento dei contratti di apprendistato nel 2013) mentre gli apprendistato di primo e terzo livello, dopo aver toccato un minimo nel 2015 di 7198, hanno  conosciuto un incremento pari al 32,5 per cento arrivando al termine del 2016 a più di 9500; tale ultimo incremento è anche dovuto all�avvio della sperimentazione del sistema duale (decreto legislativo n. 150 del 2015) e alla più chiara individuazione dei contratti di apprendistato di primo e terzo livello (decreto legislativo n. 81 del 2015) quali "contratti di lavoro a tempo indeterminato finalizzati alla formazione e all�occupazione dei giovani";
    

    
      nella dichiarazione congiunta sulle priorità legislative per il 2017, l'Unione Europea ha annunciato una nuova iniziativa occupazionale per i giovani nell'ambito della quale si prevede, tra l'altro, la realizzazione di un quadro di qualità per i tirocini e l'introduzione di formule di mobilità per gli apprendisti; così come è prevista una iniziativa non legislativa sulla modernizzazione dell'istruzione scolastica e superiore (Comunicazione "Migliorare e modernizzare l'istruzione" COM (2016) 941, dicembre 2016), al fine anche di rafforzare i legami tra università, imprese ed altre organizzazioni migliorando così l'interazione tra la ricerca e l'insegnamento,
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      a mettere in atto iniziative di intervento che permettano di rilanciare l�apprendistato come leva per contrastare la disoccupazione giovanile, essendo la vera essenza di tale contratto quella di favorire l�incontro tra domanda e offerta di lavoro nonché l�integrazione tra istruzione, formazione, mondo produttivo;
    

    
      a concordare con le Regioni un quadro normativo di riferimento semplice e certo, al duplice fine di garantire certezza giuridica per le imprese interessate e l�effettività dei percorsi formativi per i giovani in apprendistato;
    

    
      a limitare il ricorso a strumenti, quali i tirocini formativi e di orientamento, non sempre correttamente utilizzati, i quali, di fatto, impediscono lo sviluppo delle potenzialità dell�apprendistato;
    

    
      a svolgere una seria e capillare attività di monitoraggio sia nella valutazione dell�offerta formativa contenuta nelle proposte di tirocinio sia negli esiti occupazionali individuando a livello territoriale percorsi di studio più in linea con le necessità che si presenteranno in un futuro medio lungo;
    

    
      a realizzare un maggiore coinvolgimento delle parti sociali che, per la loro rappresentanza  del lavoro e delle imprese, possono dare un prezioso contributo alla costruzione di modalità di integrazione tra la formazione e le esperienze lavorative in termini più  prossimi e alle esigenze del mercato del lavoro;
    

    
      a stanziare, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica, maggiori fondi per contrastare la dispersione scolastica agevolando l�utilizzo del contratto di apprendistato, in particolare per la qualifica, il diploma e l�alta formazione;
    

    
      a implementare finalmente un sistema di politiche attive che sappiano riconoscere, codificare e valorizzare le competenze dei soggetti presi in carico e gestire le transizioni occupazionali;
    

    
                  a porre una particolare attenzione ai mercati informali di ingresso nello sport, nell'arte e nello spettacolo affinché i giovani siano adeguatamente tutelati;
    

    
      a sostenere il valore strategico della valutazione degli interventi pubblici dotandosi di sistemi informativi  capaci di rilevare dati in modo affidabile, certificato e coerente nel tempo: come chiede l�Agenda europea 2014-2020 che prevede, tra l�altro, l�obbligo per le amministrazioni centrali e regionali di dimostrare l'efficacia dei programmi e degli interventi finanziati;
    

    
      a realizzare al più presto un'anagrafe dei partecipanti ai corsi di formazione professionale  finanziati con risorse pubbliche, che consenta la rilevazione sistemica del tasso di coerenza tra formazione professionale impartita e sbocchi occupazionali effettivi;
    

    
      a definire un sistema formativo, chiaro e semplificato, collegato al contratto di apprendistato, che dia centralità al sistema scolastico nazionale e alla formazione professionale di competenza regionale al fine di garantire la certificazione delle competenze per l�ottenimento della qualifica professionale collegata al repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali istituito con il decreto legislativo n. 13 del 2013;
    

    
      a predisporre, per l'acquisizione delle competenze di base, appositi moduli formativi fruibili in modalità on line e accessibili ai soggetti inseriti in un percorso di apprendistato professionalizzante;
    

    
      a facilitare la gestione dell�apprendistato con soluzioni informatiche e banche dati innovative, in linea con quanto previsto dal decreto legislativo n. 81 del 2015, che diminuiscano i costi e il timore della burocrazia, che da sempre ostacola questo istituto, anche semplificando la predisposizione e presentazione del piano informativo individuale;
    

    
      ad assicurare l�ingresso nel sistema informativo unico a tutti i soggetti obbligati alla registrazione dei dati della formazione effettuata dagli apprendisti e alla certificazione delle ore di formazione sul fascicolo elettronico del lavoratore di cui all�articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2015 nonché dei soggetti che sono obbligati a registrare, certificare o convalidare i dati del libretto stesso;
    

    
      al fine di armonizzare il settore pubblico con il settore privato, a rimuovere gli ostacoli che impediscono l�utilizzo dell�apprendistato anche nel settore pubblico, in linea con quanto previsto dagli articoli 16 e 17 della legge delega n. 124 del 2015.
    


      
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2208
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione Lavoro, Previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che il provvedimento mira
    

    
      - a chiarire che l�interesse pubblico alla prevenzione e punizione dei reati e irregolarità amministrative prevale sull�interesse dei soggetti privati al segreto aziendale, professionale o d'ufficio, costituendo dunque - di regola - giusta causa di rivelazione, e
    

    
      - a proteggere la fonte dell'informazione veritiera e utile per le suddette finalità, attivando il filtro necessario a distinguerla dalla notizia calunniosa, infondata, o comunque irrilevante,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      In via generale, occorre esplicitare che l�interesse pubblico alla rimozione e punizione degli illeciti costituisce giusta causa di comunicazione degli stessi e delle relative prove all�organo amministrativo o giudiziario competente, anche quando la notizia rientri nell�area soggettiva e oggettiva nella quale opera il segreto aziendale (articolo 2105 codice civile), professionale (articolo 622 codice penale e articolo 2622 codice civile) e/o il segreto d�ufficio (articolo 326 codice penale), con la sola esclusione del caso in cui la persona obbligata al segreto sull�illecito sia un avvocato, un commercialista, o un medico, per ragione della sua professione.
    

    
      Sarebbe opportuno altresì precisare che, quando notizie e documenti che vengono comunicati all�organo deputato a riceverli siano oggetto di segreto professionale o d�ufficio, costituisce violazione del detto obbligo la rivelazione con modalità e contenuti eccedenti rispetto alle finalità dell�eliminazione e della punizione dell�illecito, e in particolare la rivelazione al di fuori del canale di comunicazione a ciò specificamente deputato.
    

    
      Inoltre, sia nell�articolo 1, sia nell�articolo 2, si suggerisce alla Commissione di merito di uniformare le formulazioni in modo che tutte le norme si riferiscano sia alle ipotesi di denuncia all�autorità giudiziaria ordinaria o contabile, sia alle ipotesi di segnalazione all�autorità amministrativa competente.
    

    
      Nell�articolo 1, comma 1 del nuovo articolo 54-bis, capoverso 5, sarebbe opportuno prevedere esplicitamente che l�ANAC stabilisca, nelle linee guida, un termine temporale per l�adozione, da parte di ogni soggetto interessato, dei nuovi strumenti e procedure ivi contemplati, considerato che la novella introduce una sanzione amministrativa pecuniaria per l�ipotesi di omissione.
    

    
      Ancora all'articolo 1, comma 1 del nuovo articolo 54-bis, penultimo periodo, è opportuno chiarire che la denuncia all'ANAC delle misure discriminatorie o ritorsive adottate ai danni del segnalante o denunciante costituisce un obbligo in capo ai vertici dell'Amministrazione, ma soltanto una facoltà in capo alla persona stessa interessata e alle organizzazioni sindacali. Pare inoltre inappropriato, nella stessa disposizione, il riferimento al carattere della "maggiore rappresentatività" del sindacato: trattandosi di un sindacato che affianca il segnalante o denunciante a sua tutela, non si vede perché non ampliare il novero anche ai sindacati minori.
    

    
      Al comma 2 del nuovo articolo 54-bis, come modificato dall'articolo 1, può essere opportuno chiarire che il campo di applicazione della norma si estende non soltanto alle società controllate direttamente, ma anche a quelle controllate da società controllate, sempre a norma dell'articolo 2359 codice civile.
    

    
      Quanto all�articolo 2, al comma 1, capoverso 2-bis, si suggerisce di aggiungere una norma transitoria che, in fase di prima applicazione, fissi un termine temporale per l�adempimento dei nuovi requisiti.
    

    
      Sempre all�articolo 2, capoverso 2-ter sarebbe opportuno fare un richiamo non solo alla discriminazione, ma anche alla ritorsioneo rappresaglia, in ogni caso conformando l�espressione usata in questa disposizione con quella che compare nei capoversi 2-bis e 2-quater.
    

    
      Da ultimo, si invita la Commissione di merito a valutare l'inserimento di una disposizione che preveda l�utilizzabilità, nei casi di atti discriminatori o di rappresaglia ai danni dell�autore di una segnalazione o denuncia, del procedimento civile contro le discriminazioni di cui all�articolo 28 del decreto legislativo n. 150 del 2011.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 22 MARZO 2017
    

    
      304ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Bobba.
    

    
                                   
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
        
          (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
        

        
          (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 15 marzo.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI (AP-CpE), nel riassumere i capisaldi dei tre provvedimenti in esame e nel ricordare che il relatore sta approntando un testo unificato, sottolinea la necessità che esso si concentri sulla platea dei familiari, senza coinvolgere quella degli operatori. Al momento infatti è opportuno individuare con precisione i beneficiari di provvidenze e servizi, tenuto conto dei tempi a disposizione per l'approvazione definitiva del testo e dell'esigenza di individuare con precisione le risorse economiche necessarie. Si potrà rinviare alla legge di stabilità la definizione di adeguate politiche di sostegno.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) concorda sulla necessità di verificare con attenzione la disponibilità delle risorse finanziarie. Passa poi all'esame delle iniziative legislative. Rileva che il disegno di legge n. 2128, a prima firma della senatrice Bignami, qualifica l'impegno del caregiver come attività professionale vera e propria, comportante rilevanti oneri soprattutto in campo previdenziale. Ritiene scarsamente efficaci le misure fiscali previste dal disegno di legge n. 2048, a prima firma della senatrice De Pietro, in quanto le forme di detrazione previste incidono poco sulle famiglie incapienti. Ricorda infine che il disegno di legge n. 2266, a prima firma del senatore Angioni, ripropone importanti esperienze regionali, riconoscendo le competenze del caregiver e premiando, senza eccessivi oneri finanziari, compiti di cura che nel lungo periodo incidono gravemente sulla salute delle persone.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BENCINI (Misto-Idv) pone l'accento sulla difficoltà di conciliare tempi di lavoro e doveri di assistenza e di cura delle persone prese volontariamente in carico. Pertanto ritiene importante riconoscere la contribuzione figurativa a favore del caregiver.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ANGIONI (PD), dopo aver considerato il riparto di competenze tra Stato e Regioni, sottolinea la necessità di procedere a un riconoscimento della specifica figura del caregiver, che svolge le sue funzioni gratuitamente in un contesto di solidarietà. Tale riconoscimento costituisce un primo passo per ridefinire il sistema di welfare e per rispondere a nuovi bisogni sociali.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI (AP-CpE) concorda che l'identificazione della figura del caregiver è condizione necessaria per attuare adeguate politiche di sostegno.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2233-B)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BOBBA, riferendosi alle osservazioni sollevate dal Presidente relatore nella seduta di ieri, evidenzia che l'articolo 4 non disciplina le modalità di esercizio dei diritti di utilizzazione economica delle opere dell'ingegno, ma si limita a richiamare la legislazione vigente sul diritto d'autore e sulla proprietà intellettuale, che è conforme alle fonti internazionali e dell'Unione europea. Con riguardo all'articolo 14, comma 1, precisa che la sospensione dell'esecuzione del rapporto di lavoro autonomo continuativo in caso di gravidanza, malattia e infortunio, senza diritto al corrispettivo per un periodo non superiore ai 150 giorni per anno solare, fatto salvo il venir meno dell'interesse del committente, vale anche per le pubbliche amministrazioni, non essendo prevista una esclusione espressa. A proposito del comma 3 dell'articolo 14, aggiunge che la sospensione dei termini per il versamento di contributi e premi in caso di malattia o infortunio di gravità tale da impedire lo svolgimento dell'attività lavorativa per oltre sessanta giorni non riguarda le casse dei professionisti, in quanto la decisione di sospendere i versamenti dei contributi previdenziali rientra nell'autonomia delle casse stesse, fermo restando l'obbligo di garantire la loro sostenibilità finanziaria. Infine, riguardo alla disciplina del lavoro agile, concorda sull'importanza di stabilire l'operatività dell'assicurazione INAIL per questa tipologia di lavoratori e della responsabilità del datore di lavoro per gli infortuni e le malattie professionali che avvengono in un ambito su cui quest'ultimo non ha un controllo diretto e immediato. Assicura l'impegno del Governo a dare soluzione di carattere interpretativo a tali questioni, nel duplice obiettivo di garantire al lavoratore un'adeguata tutela e di non aggravare la responsabilità del datore di lavoro per eventi che potrebbero andare oltre la sua sfera di controllo.
        

        
                     
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2003/59/CE sulla qualificazione iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri e la direttiva 2006/126/CE concernente la patente di guida (n. COM (2017) 47 definitivo)   
      
        (Osservazioni all'8a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni favorevoli)
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 15 marzo.
      

      
         
      

      
        Il senatore ANGIONI (PD) dà conto di uno schema di osservazioni favorevoli, allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
        Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) esprime perplessità sull'atto comunitario in esame, che non tiene in debito conto le ragioni degli incidenti mortali sulle macchine agricole.
      

      
         
      

      
        La senatrice BENCINI (Misto-Idv) evidenzia le specificità nella conduzione di macchine agricole e plaude alle finalità dell'atto comunitario.
      

      
         
      

      
        Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dà conto dei percorsi di formazione, previsti dalla normativa di settore, obbligatori per la conduzione di macchine agricole.
      

      
         
      

      
        Il senatore ANGIONI (PD) puntualizza che l'atto comunitario in esame riguarda unicamente il trasporto su strada e non la conduzione di macchine agricole.
      

      
         
      

      
        Presente il prescritto numero di senatori, messo in votazione, lo schema di osservazioni favorevoli predisposto dal relatore è approvato a maggioranza.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,30.
      


        
      
         
      


       
    


    

     
    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. COM (2017) 47 definitivo SOTTOPOSTO AL PARERE MOTIVATO SULLA SUSSIDIARIETA'
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato l'atto comunitario in titolo,
    

    
      premesso che la direttiva 2003/59/CE ha definito le prescrizioni relative alla formazione periodica dei conducenti professionali di autocarri e autobus, contribuendo a migliorare la sicurezza sulle strade europee e ad innalzare gli standard per i nuovi conducenti di autocarri e autobus;
    

    
      osservato che la valutazione ex post, svolta dalla Commissione europea, sulla direttiva 2003/59/CE ha rilevato una serie di carenze, tra cui difficoltà nel riconoscimento delle attività di formazione svolte in un altro Stato membro, nonché talune lacune nel contenuto stesso delle attività di formazione e nelle modalità consentite per il loro svolgimento;
    

    
      valutato che sono state altresì registrate incongruenze nelle prescrizioni minime relative all'età fra la direttiva in questione e la direttiva 2006/126/CE sulla patente di guida;
    

    
      considerato che con la proposta in esame, adottata dopo un'ampia consultazione pubblica, sono indicate le modifiche alle due direttive citate in modo da risolvere le criticità evidenziate,
    

    
      esprime osservazioni favorevoli.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 29 MARZO 2017
    

    
      306ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
    

    
                                     
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2287-bis)  Delega al Governo per il codice dello spettacolo, risultante dallo stralcio, deliberato dall'Assemblea il 6 ottobre 2016, dell'articolo 34 del disegno di legge n. 2287, d'iniziativa governativa 
        
          (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice SPILABOTTE (PD)illustra gli aspetti di competenza della Commissione del provvedimento in esame, che contiene alcune deleghe al Governo, tra cui quella per la riforma della legislazione sull'organizzazione e la gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche e quella relativa alla revisione e il riassetto della disciplina in materia di teatro, prosa, musica, danza, spettacoli viaggianti e attività circensi. Si sofferma in particolare sull'articolo 1, al comma 3, che, in materia di fondazioni lirico-sinfoniche, contiene una delega per affrontare una disciplina organica del sistema di contrattazione collettiva, mirando allo snellimento organizzativo, anche attraverso la messa in comune tra le fondazioni di strutture, personale e risorse. Illustra poi il successivo comma 4 che, nei settori del teatro, della prosa, della musica, della danza e degli spettacoli dal vivo, delega il Governo a prevedere misure volte ad avvicinare i giovani alle attività di spettacolo e a riordinare le norme che disciplinano il rapporto di lavoro in tale settore.
        

        
           
        

        
          Il presidente SACCONIsuggerisce che nello schema di parere siano specificati con maggiore precisione i criteri di delega al Governo. Sottolinea che il mercato del lavoro in questo settore è caratterizzato da accentuati dualismi, che non garantiscono adeguate forme di tutela alla maggioranza dei lavoratori.
        

        
           
        

        
                   La senatrice SPILABOTTE (PD) accoglie i suggerimenti del Presidente, anticipando che terrà conto anche di quanto emerso nelle audizioni svolte alla Camera dei deputati.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2756)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,  recante nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016 e del 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               La senatrice D'ADDA (PD) dà conto di uno schema di parere di segno favorevole.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) interviene per una dichiarazione di voto favorevole, alla luce delle drammatiche condizioni di vita e di lavoro delle zone colpite dal sisma. Evidenzia la necessità di adottare adeguate politiche del lavoro per sostenere le attività produttive che in gran parte sono compromesse. Denuncia i ritardi della ricostruzione, tenuto conto anche di quanti ancora sono alloggiati in condizioni di fortuna.
        

        
           
        

        
                   Presente il prescritto numero di senatori, il PRESIDENTE pone in votazione lo schema di parere predisposto dalla relatrice, che risulta approvato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2754)  Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          La senatrice FAVERO (PD) dà conto di uno schema di parere di segno favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) interviene per una dichiarazione di voto contrario, sottolineando che il provvedimento non prende in debito conto una serie di problematiche, come la diffusione della povertà e del disagio sociale nelle città.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE precisa che la competenza della Commissione è circoscritta ad alcuni profili di disciplina del rapporto di lavoro della polizia locale e ad argomenti più ampi a carattere sociale.
        

        
                      Presente il prescritto numero di senatori, pone quindi in votazione lo schema di parere predisposto dalla relatrice, che risulta approvato a maggioranza.
        

        
           
        

        
                     
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2233-B)  Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 marzo.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI, relatore, annuncia che sono stati presentati 58 emendamenti e 26 ordini del giorno riferiti al provvedimento e pubblicati in allegato al resoconto della seduta odierna.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) giudica contraddittorio l'atteggiamento del Governo, il quale, da un lato, chiede una rapida approvazione del provvedimento e, dall'altro, nel corso della precedente seduta, per bocca del sottosegretario Bobba, ha ritenuto doveroso il compimento di ulteriori approfondimenti. Chiede pertanto la disponibilità del Governo e del relatore a modificare il testo del disegno di legge.    
      

      
         
      

      
                 Il presidente relatore SACCONI  dichiara che la prossima settimana si chiuderà la fase della discussione generale. Conferma l'intendimento condiviso del Governo e del relatore di pervenire ad una rapida conclusione dell'iter legislativo.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124 (n. 391)   
      
        (Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 21 marzo.
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE invita il relatore, senatore Pagano, a predisporre uno schema di osservazioni coordinato con quello che sarà presentato dal senatore Ichino, relatore per l'Atto di Governo n. 393. I testi di entrambi gli schemi ripropongono la necessità di non considerare separatamente la disciplina del lavoro pubblico da quella del lavoro privato. Il decreto legislativo n. 29 del 1993, infatti, ha portato a conclusione il processo di privatizzazione del rapporto di lavoro pubblico, fatta eccezione per alcune peculiari categorie (magistrati, avvocati e procuratori dello Stato, personale militare e forze di Polizia di Stato, personale delle carriere diplomatica e prefettizia, dipendenti delle autorità amministrative indipendenti, professori e ricercatori universitari). In questo settore, infatti, la contrattazione collettiva è venuta ad assumere un ruolo preminente e unicamente gli atti di "macro organizzazione" adottati dalle pubbliche amministrazioni, volti a individuare le linee fondamentali di organizzazione degli uffici e le dotazioni organiche complessive, conservano un'impostazione autoritativa di stampo pubblicistico. Auspica dunque che dalle osservazioni della Commissione emerga un segnale chiaro in questa direzione. Fa riferimento, a tale proposito, anche alla disciplina del licenziamento e della mobilità, nonché alla opportunità di identificare con chiarezza nel settore pubblico la figura del datore di lavoro, che deve avere le stesse responsabilità e funzioni del datore di lavoro del settore privato. Paventa l'assenza nel provvedimento in esame, così come nell'Atto di Governo n. 393, di un disegno complessivo di riforma, che invece caratterizzò l'intervento normativo del 1993, preceduto da un intenso e proficuo dialogo tra le parti sociali.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BENCINI (Misto-Idv) interviene sul tema della mobilità del personale delle pubbliche amministrazioni, specificando che l'accesso all'impiego pubblico avviene attraverso procedure concorsuali che, nella maggior parte dei casi, individuano la sede di lavoro.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al testo unico del pubblico impiego, di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (n. 393)   
      
        (Osservazioni alla 1a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE richiama le considerazioni svolte a proposito dell'Atto di Governo n. 391 e gli auspici emersi in quella sede.
      

      
                   
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 marzo.    
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI (AP-CpE) evidenzia la necessità di un confronto con il Governo volto in via preliminare a individuare le risorse disponibili. A fronte dell'impossibilità del Governo di quantificare al momento stanziamenti sufficienti, suggerisce di definire, prima di tutto, la figura del caregiver familiare come presupposto normativo di future misure di sostegno finanziario da attuarsi con la legge di stabilità o con altri provvedimenti. In questo modo si potrebbero riconoscere immediatamente adeguate tutele alla figura, affidando a successivi interventi l'allocazione delle risorse.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario CASSANO auspica la tempestiva adozione di un testo base, al fine di quantificare con precisione gli oneri di spesa.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) concorda con la soluzione proposta dal Presidente, ritenendo necessario definire in primo luogo la figura del caregiver e  rinviare ad un momento successivo l'allocazione delle risorse. Fa presente che i disegni di legge in esame sono tutti di iniziativa parlamentare.
      

      
         
      

      
                 La senatrice D'ADDA (PD), pur accogliendo l'esigenza di individuare la figura del caregiver come condizione essenziale, invita ad una riflessione approfondita sul tema delle risorse disponibili, qualora si intenda veramente dare attuazione concreta al provvedimento.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE) ricorda che non è in discussione l'insieme delle prestazioni relative all'assistenza domiciliare, ma l'individuazione e il riconoscimento del soggetto impegnato in una costante attività non professionale di cura e di assistenza di persone non autosufficienti.
      

      
         
      

      
                 Il senatore DIVINA (LN-Aut) precisa che compiti di cura e di assistenza svolti a domicilio incidono sulla finanza pubblica in misura minore di quanto non pesino i servizi pubblici territoriali e ospedalieri.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE) concorda che l'assistenza domiciliare ha un costo di gran lunga inferiore di quello dell'assistenza ospedaliera.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BERTACCO (FI-PdL XVII), giudicando necessario un intervento del Governo, puntualizza che finora non c'è stato un riconoscimento normativo delle attività di assistenza e cura svolte in ambito familiare. Ritiene pertanto opportuno stabilire da subito alcune misure, come la possibilità di assentarsi dal lavoro o la contribuzione figurativa. Si tratta del resto di interventi che incidono in misura non determinante sugli equilibri di bilancio.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ANGIONI (PD) osserva che il tema è da quattro legislature all'attenzione del Parlamento e ritiene assolutamente necessario giungere a una tipizzazione della figura, senza per questo nascondersi le carenze dei servizi pubblici alla persona. Fa riferimento ad alcune leggi regionali, che con adeguate risorse intervengono a sostenere chi presta compiti di cura e di assistenza in famiglia, ad esempio trasformando l'assegno di cura in un assegno di contribuzione. Suggerisce al Governo una verifica su alcune misure che ritiene assolutamente essenziali, come le detrazioni fiscali o l'estensione al caregiver dei benefici della legge n. 104 del 1992, sottolineando che si tratta di un soggetto che svolge attività di assistenza solidale.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             La senatrice CATALFO (M5S) lamenta che agli operatori di polizia locale non siano stati riconosciuti i trattamenti di pensione privilegiata accordati invece agli appartenenti alla Polizia di Stato.
      

      
         
      

      
                 La senatrice D'ADDA (PD) ricorda di aver già richiamato il tema all'attenzione del Governo.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE, nel sottolineare che il disegno di legge n. 2754 (DL 14/17 - Sicurezza delle città) è all'esame della 1a Commissione permanente, suggerisce di avanzare in tale sede eventuali proposte emendative che raccolgano le istanze testé segnalate.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) ritiene opportuno procedere ad incontri e audizioni dei rappresentanti degli imprenditori e dei sindacati delle zone investite dal sisma del 2016.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE osserva che audizioni sono state svolte nelle Commissioni competenti di Camera e Senato. Si riserva comunque di valutare l'opportunità di incontri finalizzati ad esaminare le ricadute degli eventi sismici sull'occupazione e sul mercato del lavoro nelle aree interessate.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

    
      AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 2233-B
    

    
      G/2233-B/1/11
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B),
    

    
                  considerate le caratteristiche fortemente innovative del «lavoro agile» rispetto ai presupposti sui quali è stata definita la complessa regolazione in materia di salute e sicurezza nel lavoro e ai fini di garantire certezza nella applicazione delle norme, così da favorire la diffusione delle nuove tecnologie senza ridurre la intensità di lavoro,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a produrre in tempi brevi atti interpretativi rivolti a:
    

    
                      1) specificare se l'accordo per lo svolgimento di una parte della prestazione lavorativa in modalità agile e le sue modificazioni sono oggetto delle comunicazioni di cui all'articolo 12 del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali con conseguente adeguamento del relativo premio assicurativo per la palte di prestazione lavorativa resa al di fuori dei locali aziendali in luoghi sempre variabili e diversi;
    

    
                      2) garantire comunque la «copertura INAIL» del lavoratore «agile» in ogni ambito lavorativo e anche con riferimento agli infortuni in itinere;
    

    
                      3) definire le relazioni tra le norme previste dagli articoli 19 e 20 del presente disegno di legge e il decreto legislativo n. 81 del 2008;
    

    
                      4) precisare il dovere di valutazione dei rischi connessi a prestazioni di lavoro agile nel loro complesso, in modo da escludere quella dei rischi legati ai singoli luoghi in cui l'attività venga svolta, che il datore spesso non può conoscere, ferma restando la garanzia per il lavoratore di una idonea sorveglianza sanitaria;
    

    
                      5) chiarire che gli eventi infortunistici legati esclusivamente alla scelta discrezionale del luogo di lavoro da parte del lavoratore non potranno essere addebitati a titolo di colpa al datore di lavoro;
    

    
                      6) precisare che non possano rientrare nell'ambito di applicazione della presente disciplina i lavori che prevedono l'utilizzo di mezzi pericolosi perché di fatto estranei al concetto di lavoro «agile», quali sono, ad esempio, le attività di trasporto su strada.
    

    
      G/2233-B/2/11
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B),
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 4 del presente disegno di legge è volto a conferire al lavoratore autonomo i diritti di utilizzazione economica relativi ad apporti originali e invenzioni realizzati nell'esecuzione del contratto, facendo salva l'ipotesi in cui l'attività inventiva costituisca oggetto del contratto e a tale scopo sia compensata;
    

    
                  sulla base della Convenzione di Bema, per la protezione delle opere letterarie ed artistiche ratificata dall'Italia con legge n. 399 del 1978 e della direttiva 2001/29/CE sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione, recepita nell'ordinamento italiano, è attribuito al lavoratore un diritto esclusivo ad autorizzare, volta per volta, la riproduzione, la comunicazione e la distribuzione dell'opera di ingegno;
    

    
              considerato che:
    

    
                  la finalità dell'articolo 4 del presente disegno di legge dovrebbe essere quella di aumentare le tutele per i lavoratori autonomi fornendo espressamente anche a questi ultimi quelle assicurate dalla legge sul diritto d'autore e dal codice della proprietà industriale;
    

    
                  l'introduzione, per via interpretativa, di un principio di derogabilità dei diritti derivanti dalla vigente normativa tramite una loro cessione preventiva e generalizzata in sede contrattuale e non mediante autorizzazione rilasciata di volta in volta, comporterebbe una diminuzione di tutela per alcune categorie di lavoratori autonomi interessati dall'applicazione della normativa sulla protezione delle opere d'ingegno,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a produrre atti interpretativi volti a specificare che l'articolo 4 non disciplina le modalità di esercizio dei diritti di utilizzazione economica delle opere dell1ingegno, ma si limita a richiamare la legislazione vigente sul diritto d'autore e sulla proprietà industriale che è conforme alle fonti internazionali e comunitarie.
    

    
      G/2233-B/3/11
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B),
    

    
              considerato che:
    

    
                  al fine di prevenire eventuali situazioni di squilibrio economico-finanziario delle rispettive gestioni e di garantire la continuità e stabilità della tutela previdenziale a lungo termine, si rende opportuno per gli enti di previdenza di diritto privato realizzare un adeguato e stabile monitoraggio, nonché un'attività di analisi e valutazione dell'andamento dei redditi, delle contribuzioni e dell'evoluzione del mercato del lavoro delle relative professioni, anche su base comunitaria,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad avvalersi anche di un'attività di monitoraggio organizzata dall'Associazione degli enti previdenziali privati (Adepp) senza ulteriori oneri aggiuntivi a carico degli enti gestori.
    

    
      G/2233-B/4/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  si è diffuso un nuovo fenomeno emergenziale nel mercato del lavoro, il cosiddetto «caporalato digitale», che colpisce i lavoratori precari dell'economia digitale (cosiddetto gig worker);
    

    
                  facchini che consegnano i pacchi di Amazon o Ebay, fattorini che in bici o in moto consegnano a domicilio i pasti scelti sulle app dei cellulari sono lavoratori autonomi, alcuni anche con partita iva, pagati a cottimo e con retribuzioni al ribasso in nome della concorrenza;
    

    
                  nel modello della gig economy il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è azzerato e sostituito dalla precarizzazione totale: l'offerta di prestazioni lavorative, prodotti o servizi avviene solo on demand, quando c'è richiesta, totalmente intermediata grazie ad app e piattaforme digitali proprietarie,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a chiarire, con provvedimenti di propria competenza, se le disposizioni di cui al presente provvedimento in materia di lavoro autonomo, con particolare riguardo alle condotte abusive ed alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, si estendono anche ai lavoratori che prestano servizio nelle aziende specializzate nelle consegne a domicilio.
    

    
      G/2233-B/5/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad estendere alle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, il regime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni di cui all'articolo 5, comma 3, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
      G/2233-B/6/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  attualmente un giovane professionista che volesse aprire una partita Iva, pur potendo accedere al cosiddetto «regime dei minimi» si troverebbe a dover pagare un'aliquota contributiva alla Gestione separata lnps2 pari al 25 per cento (dopo la riduzione prevista in legge di bilancio 2017 rispetto all'aliquota del 2016 pari al 27,7 per cento);
    

    
                  sebbene trattasi di un onere previdenziale finalizzato a costruire la posizione pensionistica del lavoratore autonomo, potrebbe comunque rappresentare, nei primi anni di attività, un deterrente dell'avvio dell'attività medesima;
    

    
                  sulla falsariga di quanto già applicato da talune casse previdenziali private, un possibile incentivo sarebbe la previsione per i giovani professionisti di pagare un contributo ridotto nei primi tre anni o cinque anni di attività come opzione facoltativa dello stesso professionista, atteso che la minore contribuzione inciderebbe sull'ammontare della futura pensione,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare la possibilità di prevedere per il lavoratore autonomo la facoltà di scegliere, nei primi anni di avvio della propria attività, un'aliquota contributiva previdenziale ridotta in luogo del regime ordinario.
    

    
      G/2223-B/7/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              impegna il Governo,
    

    
                  ad intervenire sulla disciplina giuridica della professione di attuario al fine di prevedere che per l'accesso all'esame di Stato sia obbligatorio l'aver svolto con esito positivo un periodo di tirocinio i cui contenuti e modalità di svolgimento siano regolati, in quanto compatibili, dalle disposizioni dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137 � Regolamento recante riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 �.
    

    
      G/2223-B/8/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, l'obbligo per i professionisti iscritti in ordini e collegi di indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.
    

    
      G/2223-B/9/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  considerato l'articolo 2 del provvedimento, che prevede l'applicazione delle disposizioni del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in quanto compatibili, anche alle transazioni commerciali tra lavoratori autonomi e imprese, tra lavoratori autonomi e amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o tra lavoratori autonomi, fatta salva l'applicazione di disposizioni più favorevoli;
    

    
                  preso atto dell'esclusione dalla disposizione delle transazioni commerciali maggiormente diffuse fra lavoratori autonomi, ovvero quelle con i committenti privati;
    

    
                  considerato che la predetta norma, in combinato con il disposto di cui al successivo articolo 8, in virtù del quale sono deducibili gli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo fornita da forme assicurative o di solidarietà, risulta essere un atto di favoritismo per le compagnie di assicurazione, posto che la tutela per il libero professionista deriverebbe da una copertura assicurativa privata a sua totale spesa,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a reperire le occorrenti risorse finanziarie, senza ulteriore tassazione a carico del professionista, per prevedere di tutelare pubblicamente il lavoro autonomo nelle transazioni commerciali con committenti privati.
    

    
      G/2223-B/10/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  valutato l'articolo 3 del provvedimento, in materia di clausole e condotte abusive;
    

    
                  considerato che vengono definite appunto abusive e prive dì effetto le clausole che attribuiscono al committente la facoltà di modificare unilateralmente le condizioni del contratto o, nel caso di contratto avente ad oggetto una prestazione continuativa, di recedere da esso senza congruo preavviso nonché le clausole mediante le quali le parti concordano termini di pagamento superiori a sessanta giorni dalla data del ricevimento da parte del committente della fattura o della richiesta di pagamento;
    

    
                  preso atto, dunque, che la disposizione esclude dalle clausole abusive, o comunque non lo contempla esplicitamente, il mancato rispetto di un equo compenso come parametro inficiante Il contratto medesimo,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a provvedere con apposito decreto ministeriale a rideterminare un equo compenso per le prestazioni professionali dei liberi professionisti definito secondo standard prestazionali e di corrispettivi economici idonei a costituire un efficace strumento di orientamento per la committenza privata, sulla scorta dell'esperienza maturata nel settore pubblico e nel pieno rispetto dei principi di libera concorrenza e parità di trattamento.
    

    
      G/2223-B/11/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 5 delega il Governo ad adottare, entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di semplificare l'attività delle amministrazioni pubbliche e di ridurne i tempi di produzione, uno o più decreti legislativi in materia di rimessione di atti pubblici alle professioni organizzate in ordini o collegi, in particolare mediante l'individuazione degli atti delle amministrazioni pubbliche che possono essere rimessi anche alle professioni organizzate in ordini o collegi in relazione al carattere di terzietà di queste,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere che nella rimessione di atti delle amministrazioni pubbliche si tengano in considerazione i servizi di pubblica necessità svolti dai professionisti.
    

    
      G/2223-B/12/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per lo tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  considerato che il provvedimento all'articolo 5 prevede una delega al Governo in materia di atti pubblici rimessi alle professioni organizzate in ordini o collegi finalizzata alla semplificazione dell'attività delle amministrazioni pubbliche e per ridurne i tempi di produzione;
    

    
                  ritenuto che tale delega dovrebbe essere concertata con il contributo dei Consigli Nazionali delle professioni competenti per materia, cosa invece non prevista dal disegno di legge,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, in fase di emanazione dei decreti delegati citati in premessa, il ricevimento del parere dei Consigli nazionali delle professioni competenti nei settori di riferimento.
    

    
      G/2233-B/13/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per lo tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  all'articolo 7 si prevede l'allargamento della platea dei fruitori della DIS-COLL agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio, da sempre esclusi perché giustamente considerati dal Ministero del lavoro studenti e non lavoratori. In riferimento alla copertura di questa nuova platea il disegno di legge prevede un'aliquota contributiva pari allo 0,51 per cento, per i collaboratori e gli assegnisti e dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci di società che però, questi rimarranno comunque esclusi dalla copertura della DIS-COLL medesima,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  in fase di applicazione della norma di includere anche gli amministratori e sindaci nelle prestazioni DIS-COLL o in alternativa ad escluderli dal versamento contributivo specificato in premessa.
    

    
      G/2233-B/14/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per lo tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  all'articolo 7 si prevede l'allargamento della platea dei fruitori della DIS-COLL agli assegnisti e ai dottorandi di ricerca con borsa di studio, da sempre esclusi perché giustamente considerati dal Ministero del lavoro studenti e non lavoratori. In riferimento alla copertura di questa nuova platea il disegno di legge prevede un'aliquota contributiva pari allo 0,51 per cento, per i collaboratori e gli assegnisti e dottorandi di ricerca con borsa di studio che hanno diritto di percepire la DIS-COLL, nonché per gli amministratori e i sindaci di società che però, questi rimarranno comunque esclusi dalla copertura della DIS-COLL medesima. Inoltre il testo prevede qualora si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, scosta menti della spesa per le prestazioni rispetto alle predette entrate contributive, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero dell'economia e delle finanze adottano le iniziative volte alla revisione dell'aliquota contributiva stabilita nello 0.51 per cento, al fine di evitare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a non disporre una aliquota superiore allo 0,55 per cento nel caso di mancata copertura o in difetto di prevedere la sospensione della DIS-COLL se troppo oneroso rispetto al prelievo previsto dal provvedimento in esame.
    

    
      G/2233-B/15/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 8 interviene sull'articolo 54 comma 5 del TUIR, modificando il regime di deducibilità dal reddito di lavoro autonomo ai fini Irpef aggiungendo le spese di partecipazione a convegni, congressi, corsi di aggiornamento professionale, master, spese di viaggio e di soggiorno;
    

    
                  vi sono inoltre talune casistiche di spese che all'attualità sono ancora soggette a singola valutazione da parte delle Agenzie delle entrate territoriali tanto che sono dovute intervenire sentenze di Commissioni tributarie per considerarsi detraibili le spese per acquisto di vestiario da parte di liberi professionisti che per effettuare la loro professione necessitano di indossare un abbigliamento adeguato al decoro che la professione stessa impone e che determinate occasioni e circostanze richiedono, considerando quindi il vestiario funzionale all'attività svolta. Al riguardo si ricorda che la Commissione tributaria provinciale di Milano, con la sentenza n. 6443/40/16, ha riconosciuto ad una lavoratrice autonoma, la possibile deducibilità del costo del vestiario in quanto direttamente collegato all'esercizio dell'attività professionale, come richiesto dall'articolo 54, comma 1, del Tuir che appunto consente la deducibilità dal reddito imponibile per gli esercenti di arti e professioni delle spese legate all'inerenza rispetto all'attività esercitata (e confermata dalla Corte di cassazione, sentenza n. 3198; risoluzione Ministero finanze n. 727 del 1985);
    

    
                  a parere del Collegio il concetto di deducibilità di un costo per inerenza riguarda non tanto la natura del bene o del servizio ma il suo rapporto con l'attività professionale, in relazione allo scopo perseguito al momento in cui la spesa è stata sostenuta e con riferimento a tutte le attività tipiche della professione stessa e non semplicemente, ex post in relazione ai risultati ottenuti in termini di produzione del reddito;
    

    
                  non v'è dubbio che vestiario e accessori, in alcuni casi specifici, devono essere considerati inerenti all'attività svolta e, pertanto, il loro costo integralmente deducibile. In altri casi, in cui il vestiario e gli accessori utilizzati per la propria attività potrebbero avere anche impieghi privati, si ritiene opportuno limitarne la deducibilità applicando percentuali forfettarie, così come previsto dal comma 3 dell'articolo 54 del TUIR per l'utilizzo di beni in uso promiscuo, al fine di semplificare il calcolo del reddito applicando una percentuale ragionevole e usualmente impiegata dalla normativa fiscale in tutti quei casi in cui vi è la possibilità che un determinato bene acquistato per l'attività economica svolta possa avere utilità anche nella sfera privata,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare gli opportuni atti di propria competenza per esplicitare in maniera definitiva ed univoca la deducibilità del costo dell'acquisto di abbigliamento dal reddito di lavoro autonomo, evitando così situazioni diametralmente opposte in base alle singole interpretazioni tributarie e/o giurisprudenziali.
    

    
      G/2233-B/16/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  all'articolo 8 il disegno di legge prevede un allargamento della platea delle spese deducibili dal reddito dei liberi professionisti quali le spese di partecipazione a convegni, congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale, incluse quelle di viaggio e soggiorno, le spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi. Inoltre sono integralmente deducibili le spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della disciplina vigente,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere la deducibilità anche per le spese inerenti a corsi accademici o universitari.
    

    
      G/2233-B/17/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 9 reca disposizioni in materia di deducibilità delle spese di formazione e accesso alla formazione permanente disponendo l'integrale deducibilità, entro il limite annuo di 10.000 euro, delle spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno, deducibili, attualmente, nella misura del 50 per cento del loro ammontare. Inoltre, dispone l'integrale deducibilità, entro il limite annuo di 5.000 euro, delle spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rendere altresì integralmente deducibili, l'acquisto di automezzi, strumentazione tecnica, hardware e software, interventi di adeguamento impiantistico degli studi, le spese di viaggio, vitto e alloggio collegate alla partecipazione ad eventi formativi, e similari effettuati fuori residenza, in Italia ed all'estero.
    

    
      G/2233-B/18/11
    

    
      ANITORI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'AS 2233-B «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»,
    

    
              considerato che:
    

    
                  l'articolo 9 del disegno di legge sostituisce l'attuale regime di deducibilità dal reddito imponibile ai fini IRPEF (e, di conseguenza, ai fini della contribuzione previdenziale) di alcune spese inerenti alla formazione dei lavoratori autonomi con un complesso di norme, che ammettono, in vari termini, la deduzione sia di spese di formazione sia di altre tipologie di spese dei lavoratori autonomi;
    

    
                  il regime vigente consente la deduzione per le spese di partecipazione a «convegni , congressi e simili o a corsi di aggiornamento professionale», incluse quelle di viaggio e soggiorno, nella misura del 50 per cento del loro ammontare;
    

    
                  la disciplina sostitutiva di cui all'articolo 9, la quale decorre dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2017, ammette invece: 1) l'integrale deduzione, entro il limite annuo di 10.000 euro, delle spese per l'iscrizione a master e a corsi di formazione o di aggiornamento professionale, delle spese di iscrizione a convegni e congressi e delle spese di viaggio e soggiorno inerenti alle suddette partecipazioni; 2) l'integrale deduzione, entro il limite annuo di 5.000 euro, delle «spese sostenute per i servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, ricerca e sostegno all'auto-imprenditorialità», mirati a «sbocchi occupazionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni del mercato del lavoro» ed erogati dai centri per l'impiego o dai soggetti accreditati a svolgere funzioni e compiti in materia di politiche attive per il lavoro; 3) l'integrale deduzione degli oneri sostenuti per la garanzia contro il mancato pagamento delle prestazioni (di lavoro autonomo), fornita da forme assicurative o di solidarietà,
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, a valutare l'opportunità di obbligare i professionisti iscritti in ordini e collegi ad indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.
    

    
      G/2233-B/19/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  preso atto che il provvedimento all'articolo 10 prevede una delega al Governo in materia di semplificazione della normativa sulla salute e sicurezza degli studi professionali da adattarsi, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori applica bili agli studi professionali;
    

    
                  valutato che i princìpi e criteri direttivi indicati si limitano a riportare all'individuazione di specifiche misure di prevenzione e protezione idonee a garantire la tutela della salute e della sicurezza delle persone che svolgono attività lavorativa negli studi professionali, con o senza retribuzione e anche al fine di apprendere un'arte, un mestiere o una professione, sostituendo la disposizione del testo iniziale che prevedeva un riferimento alle condizioni in presenza delle quali i rischi per la salute e sicurezza negli studi professionali sono da considerarsi equiparabili a quelli nelle abitazioni;
    

    
                  ritenuto pertanto che il nuovo testo quindi potrebbe presuppore casistiche maggiormente stringenti da adempiere per gli studi professionali con evidenti aggravi di costi per i lavoratori autonomi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a non prevedere, in sede di emanazione dei decreti delegati, che nell'individuazione di specifiche misure di prevenzione e protezione idonee a garantire la tutela della salute e della sicurezza delle persone che svolgono attività lavorativa negli studi professionali si abbiano casistiche e caratteristiche più stringenti rispetto a quelle previste dalla normativa per le abitazioni.
    

    
      G/2233-B/20/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il testo del disegno di legge all'articolo 11 dispone che le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per l'assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca, in particolare favorendo il loro accesso alle informazioni relative alle gare pubbliche e la loro partecipazione alle procedure di aggiudicazione, senza distinguere nella dizione «lavoratori autonomi» fra professionisti iscritti ad ordini e collegi, pertanto abilitati alla professione, e non iscritti ma semplicemente rientranti nelle casistiche delle professioni non riconosciute,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a mantenere chiara la distinzione normativa tra professioni ordinistiche e non, non procedendo all'inclusione delle prestazioni professionali che possono essere svolte esclusivamente da professionisti abilitati fra quelle che possono essere svolte anche dai non abilitati.
    

    
      G/2233-B/21/11
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge recante misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato (AS 2233-B);
    

    
              premesso che:
    

    
                  il comma 1 dell'articolo 12 del disegno di legge in esame stabilisce che le amministrazioni pubbliche promuovono, in qualità di stazioni appaltanti, la partecipazione dei lavoratori autonomi agli appalti pubblici per la prestazione di servizi o ai bandi per l'assegnazione di incarichi personali di consulenza o ricerca;
    

    
              considerato che:
    

    
                  con riguardo alle prestazioni professionali per la Pubblica amministrazione, troppo spesso la pratica del massimo ribasso tende a escludere le attività professionali dal riconoscimento di compensi adeguati,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare le opportune misure volte a prevedere, nell'ambito della tutela del lavoro autonomo, l'individuazione di standard remunerativi minimi per evitare il ricorso al massimo ribasso per le prestazioni professionali nei bandi di gara esperiti dalla Pubblica amministrazione.
    

    
      G/2233-B/22/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'Atto Senato 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12 reca disposizioni in materia di informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per rassegnazione di incarichi e appalti privati,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a riconoscere ai soggetti che svolgono attività professionale, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, la possibilità di costituire società tra professionisti secondo la disciplina prevista dall'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012).
    

    
      G/2233-B/23/11
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione dell'Atto Senato 2233-B, recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 12 del disegno di legge reca disposizioni in materia di informazioni e accesso agli appalti pubblici e ai bandi per l'assegnazione di incarichi e appalti privati;
    

    
                  il citato articolo, al comma 3, lettera a) prevede la possibilità, al fine di consentire la partecipazione ai bandi e concorrere all'assegnazione di incarichi e appalti privati, per i soggetti che svolgono attività professionale, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, di costituire reti di esercenti la professione e consentire agli stessi di partecipare alle reti di imprese, in forma di reti miste, con accesso alle relative provvidenze in materia,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere nell'applicazione della suddetta disposizione, la presenza di almeno un professionista iscritto ad un Albo o Collegio da meno di 5 anni.
    

    
      G/2233-B/24/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il combinato disposto fra il comma 1 articolo 19 che prevede che il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile e a tal fine consegna al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro e il comma 2 dell'articolo 20 che dispone che il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei locali aziendali pongono il datore di lavoro responsabile dei danni alla salute del lavoratore cagionati a causa della mancata verifica della sicurezza sul luogo di lavoro che ovviamente non è infra aziendale ed in luogo in cui il datore di lavoro non può direttamente intervenire essendo questo esterno alle sue strutture;
    

    
                  il testo del disegno di legge, di fatto, non esonera il datore di lavoro dalla predetta responsabilità semplicemente consegnando al lavoratore l'informativa scritta e ciò porterà sicuramente un freno all'utilizzo dello smart working, inficiando lo spirito stesso del provvedimento,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a considerare dirimente la consegna da parte del datore di lavoro al lavoratore dell'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro esonerandolo completamente da ogni altro onere in riferimento alla sicurezza del luogo di lavoro esterno alle proprie strutture.
    

    
      G/2233-B/25/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  valutate le disposizioni recate dal Capo II del provvedimento, in materia di smart working, con particolare riguardo agli obblighi in capo al datore di lavoro previsti agli articoli 19 e 20 del provvedimento;
    

    
                  rilevato che la possibilità di esecuzione del lavoro in qualsiasi posto rende, in pratica, alquanto difficile l'applicazione della responsabilità datoriale in materia di sicurezza e prevenzione;
    

    
                  considerata la limitata diffusione del lavoro agile ad oggi (solo 8 contratti su 915) una conferma dell'incertezza normativa che ostacola l'applicazione dello smart working;
    

    
                  ritenuto che l'espressione «criteri di ragionevolezza» di cui al comma 3 dell'articolo 20 del testo possano aumentare il quadro di indeterminatezza normativa,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a chiarire, nelle more di attuazione del provvedimento, con atti di propria competenza, quali luoghi rispondano a «criteri di ragionevolezza».
    

    
      G/2233-B/26/11
    

    
      DIVINA
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del provvedimento recante «Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure per favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato»;
    

    
                  valutate le disposizioni recate dal Capo II del provvedimento, in materia di lavoro agile;
    

    
                  evidenziato che il lavoro agile è una modalità flessibile di svolgimento del rapporto di lavoro, teso a conciliare l'esigenza dei lavoratori di coniugare tempi di vita e di lavoro con quella delle imprese di diminuire i costi fissi di strutture e postazioni;
    

    
                  preso atto che il provvedimento mira, invece, a trasformare lo smart working in una nuova tipologia contrattuale, senza peraltro esplicitare se il lavoro agile si svolga per adesione volontaria per il lavoratore ovvero di un modello direttiva dell'impresa con tutto ciò che ne può conseguire in termini di provvedimenti disciplinari per il lavoratore che non possa o non voglia adeguarsi,
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad esplicitare, nelle more di attuazione del provvedimento, con atti di propria competenza, se il ricorso al lavoro agile costituisca un diritto del lavoratore.
    

    
      2.1
    

    
      BARANI
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «imprese», aggiungere le seguenti: «pubbliche, private ed enti pubblici».
    

    
      5.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      5.2
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «atti pubblici alle professioni organizzate in ordini e collegi,» con le seguenti: «atti delle amministrazioni pubbliche alle professioni organizzate in ordini e collegi,».
    

    
      5.3
    

    
      DIVINA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «organizzate in ordini o collegi» con le seguenti: «degli iscritti ad ordini, albi o collegi professionali».
    

    
      5.4
    

    
      DIVINA
    

    
      Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «organizzate in ordini o collegi» con le seguenti: «degli iscritti ad ordini, albi o collegi professionali».
    

    
      5.5
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, in fine, alla lettera a), dopo le parole: «di queste», aggiungere le seguenti: «sentiti i Consigli nazionali delle professioni interessate».
    

    
      5.6
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 1 lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ai servizi di pubblica necessità svolti dai professionisti».
    

    
      5.7
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 1, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti:
    

    
                  «b) individuazione di misure che garantiscano il rispetto della disciplina in materia di tutela dei dati personali nella gestione degli atti rimessi ai professionisti iscritti a ordini o collegi;
    

    
                  c) individuazione delle circostanze che possano determinare condizioni di conflitto di interessi nell'esercizio delle funzioni rimesse ai professionisti ai sensi della lettera a);
    

    
                  d) individuazione di parametri standard minimi, concernenti la natura, il contenuto e le caratteristiche delle prestazioni svolte dal lavoratore autonomo professionista sia nei confronti della committenza privata, sia nei confronti della pubblica amministrazione, ai fini della corresponsione di un compenso economico proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro».
    

    
      5.8
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «degli atti» con le seguenti: «degli atti delle amministrazioni pubbliche».
    

    
      5.9
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti: «e alle loro specifiche competenze».
    

    
      5.10
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) individuazione delle modalità di definizione di costi agevolati degli atti delle amministrazioni pubbliche rimessi alle professioni ordinistiche al fine di evitare un onere eccessivo per cittadini e imprese».
    

    
      5.11
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) esclusione dei professionisti, che siano stati condannati, in sede penale, con sentenza passata in giudicato, dalle funzioni di cui al presente articolo».
    

    
      5.12
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) gli atti di cui alla lettera a) sono limitati agli atti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni».
    

    
      6.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 1, dell'articolo 6, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, i professionisti iscritti in ordini e collegi sono tenuti ad indicare e comunicare all'utenza i titoli posseduti e le eventuali specializzazioni».
    

    
      6.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire il comma 2, con i seguenti:
    

    
              «2. Al fine di introdurre norme per la ridefinizione del presupposto di imposta dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) a carico dei lavoratori autonomi ai fini della loro non assoggettabilità e norme per la semplificazione e riduzione degli adempimenti fiscali e amministrativi, tenendo conto del principio dì certezza del diritto e di semplificazione, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) definizione di autonoma organizzazione, sulla base di criteri oggettivi conformi ai più consolidati princìpi desumibili dalla fonte giurisprudenziale, ai fini della non assoggettabilità dei professionisti e degli artisti all'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) in base a criteri oggettivi basati sulla preminenza dell'apporto del lavoro proprio e la marginalità dell'apparato organizzativo;
    

    
                  b) semplificazione e riduzione degli adempimenti amministrativi e fiscali a carico dei lavoratori autonomi eliminando gli adempimenti formali e dimezzando gli adempimenti e il numero delle scadenze fiscali.
    

    
              2-bis. Al fine di incrementare le prestazioni legate al versamento della contribuzione aggiuntiva per gli iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) riduzione dei requisiti di accesso alle prestazioni di maternità, incrementando il numero di mesi precedenti al periodo indennizzabile entro cui individuare le tre mensilità di contribuzione dovuta, nonché introduzione di minimali e massimali per le medesime prestazioni;
    

    
                  b) modifica dei requisiti dell'indennità di malattia di cui all'articolo 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 24, comma 26, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, incrementando la platea dei beneficiari anche comprendendovi soggetti che abbiano superato il limite del 70 per cento del massimale di cui all'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ed eventualmente prevedendo l'esclusione della corresponsione dell'indennità per i soli eventi di durata inferiore a tre giorni;
    

    
                  c) previsione di un aumento dell'aliquota aggiuntiva di cui all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, in una misura possibilmente non superiore a 0,5 punti percentuali e comunque tale da assicurare il rispetto di quanto stabilito al primo periodo del comma 3 del presente articolo.
    

    
              Conseguentemente,
    

    
                  a) al comma 3, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2», con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis»
    

    
                  b) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'onere derivante dall'attuazione di quanto disposto al comma 2, valutato nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti ai sensi di quanto stabilito ai commi da 3-ter a 3-sexies.
    

    
              3-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
    

    
                      a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                      b) al comma 69, le parole: «ai commi da 65 a 68» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 65 e 66».
    

    
              3-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare».
    

    
              3-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.»;
    

    
                      b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura dell'82 per cento».
    

    
              3-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 3-ter a 3-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
              c) alla rubrica, sostituire le parole: «a ordini o collegi e», con le seguenti: «a ordini o collegi, di ridefinizione del presupposto di imposta dell'IRAP e semplificazione degli adempimenti fiscali dei redditi di lavoro autonomo nonché».
    

    
      6.3
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214» aggiungere le seguenti: «incrementando a trentasei mesi il numero di mesi precedenti al periodo indennizzabile di malattia entro cui individuare le tre mensilità di contribuzione dovuta e».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al comma 3, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2», con le seguenti: «al comma 1»;
    

    
                  b) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
    

    
              «3-bis. All'onere derivante dall'attuazione di quanto disposto al comma 2, valutato nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti ai sensi di quanto stabilito ai commi da 3-ter a 3-sexies.
    

    
              3-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
    

    
                      a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                      b) al comma 69 le parole: «ai commi da 65 a 68» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 65 e 66».
    

    
              3-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: «Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare».
    

    
              3-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.»;
    

    
                      b) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura dell'82 per cento».
    

    
              3-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 3-ter a 3-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 20l6».
    

    
      6.4
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, lettera c),sopprimere la parola: «possibilmente».
    

    
      6.5
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, dopo la lettera c),inserire le seguenti:
    

    
                  «c-bis) prevedere, per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che i periodi di malattia, certificata come conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi patologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una inabilità lavorativa temporanea del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospedaliera;
    

    
                  c-ter) prevedere, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, una quota variabile, sino al massimo della percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione della lettera c-ter), stimato in 300 milioni di euro all'anno, si provvede per il triennio 2018-2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      6.0.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 6-bis.
    

    
      (Delega al Governo in materia di riduzione degli adempimenti
    

    
      delle professioni ordinistiche)
    

    
              1. Al fine di semplificare e rendere più efficiente l'attività degli ordini e dei collegi professionali il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi volti all'esclusione degli ordini e dei collegi professionali dagli adempimenti previsti per gli enti pubblici non economici dì cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuazione dei criteri dimensionali del numero degli iscritti o di bilancio minimi ai fini dell'esclusione dagli adempimenti, prevedendo in ogni caso che la stessa operi per gli ordini ed i collegi privi di personale dipendente;
    

    
                  b) riconoscimento dell'applicazione temperata e proporzionale degli adempimenti in relazione alle effettive realtà rappresentate dagli ordini e dai collegi professionali che, pur non rientrando nell'ambito di cui alla precedente lettera a), presentino dimensioni numeriche modeste ovvero abbiano modeste disponibilità di bilancio;
    

    
                  c) riconoscimento della possibilità dì non applicare, anche temporaneamente, taluni adempimenti, qualora dalla loro applicazione si generino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ovvero quando la realizzazione dell'adempimento possa avvenire in maniera alternativa, senza aumento dei costi per gli iscritti negli albi professionali ovvero per gli utenti dei servizi professionali,».
    

    
      7.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, capoverso «15-bis», primo periodo, dopo le parole: «la DIS-COLL è riconosciuta» inserire le seguenti: «, previa liquidazione delle domande presentate negli anni 2015 e 2016 ai sensi dell'articolo 15 che dovessero risultare non concluse, o per le quali sia stato presentato dagli interessati e non ancora definito, un ricorso avverso alla comunicazione diniego di concessione della DIS-COLL da parte dell'INPS, alla data di entrata in vigore della presente legge,».
    

    
      7.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Al comma 1, capoverso comma «15-bis». primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1» aggiungere le seguenti: «inclusi i professionisti iscritti alla medesima Gestione separata INPS, titolari di partita IVA, in via esclusiva, che abbiano subito una significativa riduzione del reddito professionale, per ragioni non dipendenti dalla propria volontà o che siano stati colpiti da gravi patologie, i cui parametri e requisiti sono stabiliti con apposito decreto dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dell'economia e delle finanze da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. All'onere derivante dall'attuazione di quanto disposto al comma 2, valutato nel limite massimo di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti ai sensi di quanto stabilito ai commi da 1-ter a 1-sexies.
    

    
              1-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69, le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              1-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              1-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare'';
    

    
                  b) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              1-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 1-ter a 1-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      8.1
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esercizio dell'attività professionale ordinistica � svolta in tutte le sue forme in cui essa può essere esercitata � viene riconosciuta ad ogni effetto di legge come tale. I crediti derivanti da tali attività hanno analogo privilegio che assiste i crediti per l'esercizio della professione in forma individuale ed è esteso anche al contributo integrativo».
    

    
      8.2
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. All'attività di riscossione relativa al recupero delle somme a qualunque titolo dovute alle Casse di previdenza dei liberi professionisti, anche a seguito di accertamenti degli uffici, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78 convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive integrazioni e modificazioni nonché la lettera t) del comma 2 dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011 n. 70, convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, leggendosi Casse di previdenza dei liberi professionisti in luogo di INPS o Istituto Nazionale di Previdenza Sociale. L'Agenzia delle Entrate comunica alle predette Casse, previa convenzione, gli elementi per l'emissione dell'avviso di addebito con valore di titolo esecutivo e per le altre attività esattive».
    

    
      8.3
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'ANAC può individuare con proprie linee guida atti professionali diretti ad amministrazioni pubbliche ovvero a stazioni appaltanti che vanno sottoscritti in modalità digitale per la verifica del ruolo e dei requisiti fiscali e contributivi».
    

    
      8.4
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Alle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 21 novembre 2011, n. 183, si applica, anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, il regime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni di cui all'articolo 5, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il Governo è delegato ad adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge uno o più decreti legislativi volti a definire le agevolazioni fiscali relative alle società tra professionisti».
    

    
              Conseguentemente, all'onere derivante della presente disposizione, valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 100 milioni per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
                  b) quanto a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      8.5
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, i seguenti:
    

    
              «11-bis. Alle società di professionisti costituite ai sensi dell'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, indipendentemente dalla forma giuridica, si applica, anche ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il regime fiscale delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni di cui all'articolo 5, comma 3, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
    

    
              11-ter. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di pubblicazione della presente legge, adotta un regolamento allo scopo di disciplinare la qualificazione del reddito di cui al comma precedente con la disciplina sui fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all'articolo 11 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, limitatamente alle società cooperative fra professionisti.
    

    
              11-quater. Alla lettera b), secondo periodo, del comma 4 dell'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, fra le parole ''soci professionisti'' e ''la partecipazione'', la congiunzione ''e'' è soppressa e sostituita da ''oppure''».
    

    
      9.1
    

    
      DIVINA
    

    
      Al camma 1, dopo le parole: «comprese quelle di viaggio e soggiorno», inserire le seguenti: «nonché quelle relative all'abbigliamento consono alla professione».
    

    
      9.2
    

    
      BARANI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «all'auto-imprenditorialità», aggiungere le seguenti: «nonché le spese sostenute per l'ottenimento della certificazione professionale di conformità alle norme tecniche emanate dall'Uni,».
    

    
      9.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
    

    
      9.4
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «Sono altresì integralmente deducibili», inserire le seguenti: «acquisti di automezzi, strumentazione tecnica, hardware e software, interventi di adeguamento impiantistico degli studi, le spese di viaggio, vitto e alloggio collegate alla partecipazione ad eventi formativi, e similari effettuati fuori residenza, in Italia ed all'estero,».
    

    
              Conseguentemente. all'onere derivante della presente disposizioni, valutato in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, si provvede:
    

    
                  a) quanto a 100 milioni per l'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
    

    
                  b) quanto a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
      9.5
    

    
      ANITORI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, i professionisti iscritti in ordini e collegi sono tenuti ad indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.».
    

    
      9.6
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Al fine di assicurare la trasparenza delle informazioni nei confronti dell'utenza, i professionisti iscritti in ordini e collegi sono tenuti ad indicare e comunicare i titoli posseduti, le eventuali specializzazioni e la formazione permanente effettivamente svolta.».
    

    
      10.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e gli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente,».
    

    
      10.2
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  1) al comma 1, dopo le parole: «sportello dedicato al lavoro autonomo,», eliminare la parola: «anche»;
    

    
                  2) al comma 3, dopo le parole: «lo sportello dedicato di cui al comma 1», aggiungere le seguenti: «e i soggetti convenzionati»;
    

    
                  3) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. Ad ogni effetto di legge gli incubatori professionali hanno accesso alle medesime provvidenze stabilite per gli incubatori di imprese».
    

    
      11.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      11.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera c).
    

    
      11.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere la lettera d).
    

    
      12.1
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «agli appalti pubblici» inserire le seguenti: «, adattando requisiti dei bandi e delle procedure alla caratteristiche di tali lavoratori,».
    

    
      12.2
    

    
      ZIZZA
    

    
      Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Ai fini dell'attuazione del comma 1, l'ANAC elabora le necessarie linee guida entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le Associazioni di categoria comparativamente più rappresentative a livello nazionale e previo parere del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. L'ANAC riferisce annualmente al Parlamento sullo stato di attuazione delle misure di cui al comma 1».
    

    
      12.3
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 3, lettera a),inserire, in fine del periodo, le seguenti parole: «, prevedendo la presenza di almeno un professionista iscritto ad un Albo o Collegio da meno di cinque anni;».
    

    
      12.4
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Al comma 3, dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) di costituire società tra professionisti secondo la disciplina prevista dall'articolo 10 della legge 21 novembre 2011, n. 183».
    

    
      12.5
    

    
      BARANI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Al comma 2 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo le parole: ''collegi professionali'' inserire le seguenti: ''le associazioni professionali di cui all'articolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4''».
    

    
      14.0.1
    

    
      BAROZZINO
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 14-bis.
    

    
      (Salute e sicurezza nel rapporto di lavoro coordinato e continuativo)
    

    
              1. Il committente garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore con il quale stipula un rapporto di lavoro coordinato e continuativo e, a tal fine, consegna altresì al lavoratore, con cadenza almeno annuale qualora il rapporto lavorativo non sia più breve, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla specificità o alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro.
    

    
              2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal committente per fronteggiare i rischi connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno o all'interno dei locali aziendali».
    

    
      17.1
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 17. - (Istituzione di un tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle Casse di previdenza dei liberi professionisti). � 1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, anche al fine di ottenere un quadro di riferimento aggiornato presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica è istituito un tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle casse di previdenza dei liberi professionisti, presieduto dal Direttore generale della tutela delle condizioni di lavoro e delle relazioni industriali, cui partecipano comitati ministeriali o interministeriali con il compito di formulare proposte ed indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo.
    

    
              2. Il tavolo tecnico permanente indica altresì al suo interno un rappresentante per ciascuna sigla sindacale, un rappresentante delle associazioni datoriali e delle associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché degli enti previdenziali privati.
    

    
              3. Ai partecipanti al tavolo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.
    

    
              4. Il tavolo tecnico permanente procede, in particolare, a:
    

    
                  a) formulare proposte per modelli previdenziali e di welfare innovativi;
    

    
                  b) verificare i dati concernenti la gestione delle casse privatizzate, anche al fine di eliminare la posizione di disparità in cui versano alcuni ordinamenti professionali, privi, al momento dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 103 del 1996, dei relativi organi statutari di rappresentanza nazionale;
    

    
                  c) promuovere, in ambito governativo, l'elaborazione di proposte normative per la costruzione di un sistema della previdenza dei liberi professionisti, anche attraverso l'istituzione di un Ente nazionale che incorpori, in autonomia, gli enti, gli istituti e le casse privatizzati ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103;
    

    
                  d) monitorare e incentivare la formazione professionale permanente;
    

    
                  e) nell'ambito dei criteri concernenti il compenso dovuto ai liberi professionisti, promuovere l'elaborazione di proposte normative che prevedano la definizione di standard prestazionali e di corrispettivi economici idonei a costituire un efficace strumento di orientamento per la committenza privata, sulla scorta dell'esperienza già maturata nel settore pubblico e nel pieno rispetto dei principi di libera concorrenza e parità di trattamento;
    

    
                  f) monitorare la gestione della disoccupazione involontaria;
    

    
                  g) monitorare le condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori autonomi sui luoghi di lavoro;
    

    
                  h) verificare ed elaborare proposte di miglioramento della normativa in materia di dati, custodia e riservatezza da parte del datore di lavoro che assume lavoratori in modalità agile;
    

    
                  i) monitorare le professioni regolamentate, al fine di promuovere, in ambito tecnico-normativo:
    

    
                      1) per i settori non ordinistici, forme di deregolamentazione, volte all'equiparazione alle imprese, anche in previsione della partecipazione agli appalti pubblici;
    

    
                      2) a tutela degli interessi pubblici, nell'ambito dei settori in cui permane il presidio ordinistico, la previsione di proposte di riforma organica per procedere al riordino dell'assetto e delle funzioni degli ordini professionali, per eliminare o attenuare forme di ingerenza sui comportamenti economici del professionista;
    

    
                  l) individuare misure finanziarie, volte a incentivare:
    

    
                      1) la costituzione di reti tra professionisti o reti miste industria-attività professionali;
    

    
                      2) il co-working nell'ambito degli studi professionali, per tutte le fasce d'età dei liberi professionisti;
    

    
                      3) l'acquisto di servizi knowledge intensive (ricerca, analisi, collaudo, progettazione, sperimentazione, prove, analisi, simulazioni, test) erogati da liberi professionisti dell'area tecnica a imprese industriali e più nello specifico alle imprese che rientrano nella categoria delle start-up innovative;
    

    
                  m) elaborare proposte volte a sostenere:
    

    
                      1) il libero professionista che risiede e opera nelle aree svantaggiate e/o montane;
    

    
                      2) le attività professionali dì ricerca, o che richiedano particolari investimenti nell'ambito della ricerca di metodologie e processi innovativi della professione stessa;
    

    
                      3) il passaggio generazionale anche nell'ambito degli studi professionali;
    

    
                  n) elaborare proposte per introdurre, per le casse previdenziali private, meccanismi vincolanti all'erogazione di servizi, prestazioni e garanzie sociali di qualità e comunque non inferiori a quelli previsti per le lavoratrici e i lavoratori autonomi iscritti alla gestione separata dell'INPS».
    

    
      17.2
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 17. - (Istituzione del tavolo tecnico permanente sul lavoro autonomo e sulla gestione delle Casse di previdenza dei liberi professionisti). � 1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, anche al fine di ottenere un quadro di riferimento aggiornato, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, istituisce presso il proprio dicastero, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle casse di previdenza dei liberi professionisti, presieduto dal Direttore generale della tutela delle condizioni di lavoro e delle relazioni industriali, cui partecipano comitati ministeri ali o interministeriali con il compito di formulare proposte ed indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo.
    

    
              2. Il tavolo tecnico permanente per il monitoraggio del lavoro autonomo e della gestione delle casse di previdenza dei liberi professionisti indica altresì al suo interno un rappresentante per ciascuna sigla sindacale, un rappresentante delle associazioni datoriali e delle associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, nonché degli enti previdenziali privati.
    

    
              3. Ai partecipanti al tavolo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.
    

    
              4. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definite le modalità organizzative e di funzionamento del tavolo tecnico permanente».
    

    
      17.3
    

    
      CATALFO, PUGLIA, PAGLINI
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 17. - (Istituzione del tavolo tecnico permanente sul lavoro autonomo). � 1. Al fine di coordinare e di monitorare gli interventi in materia di lavoro autonomo è istituito un tavolo tecnico di confronto permanente sul lavoro autonomo presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, composto dai rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, dei sindacati, delle parti datoriali e delle associazioni di settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, con il compito di formulare proposte ed indirizzi operativi in materia di politiche del lavoro autonomo.
    

    
              2. Ai partecipanti al tavolo non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento comunque denominato.
    

    
              3. Agli adempimenti di cui al comma 1 si provvede senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
    

    
      17.0.1
    

    
      MANDELLI, BERTACCO, SERAFINI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 17-bis.
    

    
              1. All'articolo 1 della legge 9 febbraio 1942, n, 194, dopo il secondo comma è inserito il seguente:
    

    
              ''Per l'accesso all'esame di Stato è obbligatorio aver svolto con esito positivo un periodo di tirocinio i cui contenuti e modalità di svolgimento siano regolati, in quanto compatibili, dalle disposizioni dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137''».
    

    
      20.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 20. - (Trattamento del lavoratore). � 1. Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile fruisce dei medesimi diritti, trattamenti normativi ed economici garantiti dalla legislazione e dai contratti collettivi previsti per i lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda.
    

    
              2. La retribuzione del lavoratore non può essere inferiore alla retribuzione di fatto percepita dallo stesso lavoratore al momento dell'adesione al lavoro agile.
    

    
              3. Il carico di lavoro ed i livelli di prestazione del lavoratore agile devono essere equivalenti a quelli dei lavoratori comparabili che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'azienda».
    

    
      20.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «lavoro agile», inserire le seguenti: «, che consegue ad una scelta volontaria del datore di lavoro e del lavoratore interessati,».
    

    
      20.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. I contraiti collettivi, di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, possono introdurre ulteriori previsioni finalizzate ad agevolare i lavoratori e le imprese che intendono utilizzare la modalità di lavoro agile».
    

    
      20.4
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Sostituire il comma 2 con i seguenti:
    

    
              «2. I lavoratori agili fruiscono delle medesime opportunità di accesso alla formazione e allo sviluppo della carriera dei lavoratori comparabili che svolgono regolarmente attività nei locali dell'impresa e sono sottoposti ai medesimi criteri di valutazione di tali lavoratori.
    

    
              2-bis. Oltre alla normale formazione offerta a tutti i lavoratori, i lavoratori agili ricevono una formazione specifica, mirata sugli strumenti tecnici di lavoro di cui dispongono e sulle caratteristiche di tale forma di organizzazione del lavoro.
    

    
              2-ter. I lavoratori coinvolti in modalità di lavoro agile, con periodicità annuale, sono inseriti in percorsi di certificazione delle competenze, con costi a carico del datore di lavoro».
    

    
      20.5
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «, nell'ambito dell'accordo di cui all'articolo 19,».
    

    
      20.6
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, sopprimere le parole: «, in modalità formali, non formali o informali,».
    

    
      20.0.1
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:
    

    
      «Art. 20-bis.
    

    
      (Diritto alla riservatezza)
    

    
              1. Il datore di lavoro rispetta il diritto alla riservatezza del lavoratore che svolge prestazioni con le modalità di lavoro agile, come previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
    

    
      Art. 20-ter.
    

    
      (Divieto di controllo a distanza)
    

    
              1. È vietato l'uso di apparecchiature o dispositivi per finalità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori. Le informazioni non strettamente connesse alla prestazione lavorativa, comunque generate dagli strumenti tecnologici in possesso del lavoratore, non possono essere utilizzate dal datore di lavoro senza il consenso del lavoratore stesso. L'accordo sul lavoro agile tra azienda e lavoratore definisce la modalità della prestazione resa dal lavoratore all'esterno dei locali aziendali nel rispetto di quanto disposto dall'articolo 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive modificazioni.
    

    
              2. L'inosservanza, da parte del lavoratore che svolge prestazioni con le modalità del lavoro agile, delle disposizioni contenute nel CCNL applicato e nell'accordo relativo alle modalità di lavoro, può dar luogo, secondo la gravità dell'infrazione, all'applicazione dei provvedimenti previsti dal CCNL applicato.
    

    
      Art. 20-quater.
    

    
      (Diritto alla disconnessione)
    

    
              1. È riconosciuto al lavoratore il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e dalle piattaforme informatiche, nel rispetto degli accordi sottoscritti dalle parti e fatti salvi eventuali periodi di reperibilità concordati. Il ricorso alla disconnessione, necessario per tutelare i tempi di riposo e la salute del lavoratore, non può avere ripercussioni sul rapporto di lavoro o sui trattamenti retributivi».
    

    
      20.0.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 20-bis.
    

    
              1. Costituiscono rapporto di lavoro subordinato, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, anche le prestazioni di lavoro le cui modalità di esecuzione sono organizzate o coordinate dal committente con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro, anche se rese prevalentemente o esclusivamente al di fuori della sede dell'impresa, e che richiedano, per svolgere la prestazione di lavoro, un'organizzazione, sia pure modesta, di beni e strumenti di lavoro da parte del lavoratore, come ad esempio l'uso del proprio computer o di qualunque dispositivo in grado di generare un trasferimento di dati o voce, oppure del proprio mezzo di trasporto.
    

    
              2. Ai rapporti di lavoro di cui al comma 1 regolati mediante contratto di lavoro intermittente non si applicano i limiti anagrafici e quelli temporali di cui all'articolo 13, commi 2 e 3, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
    

    
              3. I lavoratori di cui al comma 1 che hanno prestato attività lavorativa per un periodo superiore a tre mesi hanno diritto di precedenza nelle assunzioni effettuate dal datore di lavoro entro i successivi dodici mesi con riferimento alle mansioni già espletate in esecuzione dei precedenti rapporti di lavoro.
    

    
              4. I contratti collettivi o, in mancanza, quello individuale, riconoscono al lavoratore una indennità per l'utilizzo, nonché il riconoscimento delle spese commisurate all'utilizzo, per gli interventi di manutenzione sui beni e sugli strumenti di proprietà del lavoratore utilizzati per lo svolgimento delle prestazioni lavorative.
    

    
              5. I rapporti di lavoro di cui al comma 1 possono essere svolti in modalità telelavoro, di cui all'Accordo interconfederale del 9 giugno 2004 per il recepimento dell'accordo-quadro europeo sul telelavoro concluso il 16 luglio 2002 tra UNICE/UEAPME, CEEP e CES, e successive modificazioni, nonché secondo altre modalità di lavoro smart o agile, di cui all'articolo 15 della presente legge o dalla contrattazione collettiva. Al fine di tutelare la salute del lavoratore e assicurare adeguati tempi di riposo, i contratti devono sempre definire misure tecniche ed organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro al di fuori delle fasce di reperibilità».
    

    
      23.1
    

    
      BAROZZINO
    

    
      Sostituire il comma 1, con i seguenti:
    

    
              «1. Il datore di lavoro, secondo quanto definito dal decreto legislativo n. 81 del 2008, garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile, e, al fine, consegna altresì al lavoratore, ogni qualvolta lo stesso lavoratore presti la propria attività lavorativa in un luogo diverso, un'informativa scritta dove sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro e le azioni che sono messe in atto dal datore di lavoro per impedirli.
    

    
              1-bis. Il datore di lavoro, ogni qualvolta la prestazione lavorativa del lavoratore che svolge lavoro agile si realizza in nuovi ambienti, aggiorna il DVR, come stabilito dal decreto legislativo n. 81 del 2008, con l'indicazione dei rischi e le azioni messe in atto per attenuarli o eliminarli, che viene consegnato altresì al RLS.».
    

    
      23.2
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «Il lavoratore ha diritto alla tutela» con le seguenti: «l'INAIL tutela il lavoratore».
    

    
      23.3
    

    
      BAROZZINO, DE PETRIS, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, BOCCHINO, PETRAGLIA, CAMPANELLA
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «alla tutela» inserire le seguenti: «,obbligatoria attraverso l'INAIL,».
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      GIOVEDÌ 20 APRILE 2017
    

    
      313ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Cassano.
    

    
                                              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. LVII, n. 5)  Documento di economia e finanza 2017 e connessi allegati  
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          Riprende l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) dà conto di un nuovo schema di parere di segno favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, redatto sulla base delle indicazioni emerse nella precedente seduta.
        

        
           
        

        
          La senatrice GATTI (Art.1-MDP) chiede al relatore di inserire un riferimento alla necessità di disporre dei dati del monitoraggio sulla contrattazione collettiva raccolti dal Ministero del lavoro.
        

        
           
        

        
          La senatrice CATALFO (M5S), pur condividendo punti specifici delle osservazioni dello schema di parere, ritiene che il Documento manchi delle riforme indispensabili per un rilancio dell'occupazione. Lamenta soprattutto l'assenza di valide politiche attive per il lavoro. Precisa che, se lo schema di parere fosse votato per parti separate, il proprio Gruppo voterebbe a favore delle singole osservazioni, ferma restando la contrarietà al Documento.
        

        
           
        

        
          Il presidente SACCONI (AP-CpE) chiede che nello schema di parere sia inserito un riferimento alla necessità di prevedere nella prossima legge di stabilità specifici accantonamenti per la copertura della disciplina sul caregiver, attualmente all'esame della Commissione (disegni di legge nn. 2048, 2128 e 2266). Accedendo alla richiesta della senatrice Catalfo, annuncia che il parere verrà posto in votazione per parti separate, con precedenza per le osservazioni; successivamente verrà posto in votazione il capoverso comprendente l'espressione complessiva del parere stesso.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
          Il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riformula quindi lo schema di parere, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
          Presente il prescritto numero di senatori, poste ai voti, le osservazioni dello schema di parere sono approvate a maggioranza, con il voto favorevole anche del Gruppo Movimento 5 Stelle, l'astensione del senatore Barozzino e il voto contrario del Gruppo Forza Italia; la Commissione, a maggioranza, col voto contrario dei Gruppi Movimento 5 Stelle e Forza Italia e del senatore Barozzino, approva altresì l'ultimo capoverso del parere, contenente l'espressione del parere favorevole.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'incremento dei requisiti e la ridefinizione dei criteri per l'accesso ai trattamenti di pensione di vecchiaia anticipata dei giornalisti e per il riconoscimento degli stati di crisi delle imprese editrici (n. 406)   
      
        (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 2, commi 4, 5, lettera a), e 8, della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il relatore ANGIONI (PD) introduce l'esame dello schema di decreto legislativo, concernente i trattamenti pensionistici di vecchiaia anticipati per i giornalisti professionisti, dipendenti da aziende in ristrutturazione o riorganizzazione per crisi aziendale, e la revisione della disciplina sul riconoscimento degli stati di crisi delle imprese editrici, ai fini dell�accesso agli ammortizzatori sociali e ai suddetti prepensionamenti. Dopo aver ricordato i termini per l'esercizio della delega legislativa, si sofferma sugli articoli 1 e 3 dello schema, che riguardano il trattamento straordinario di integrazione salariale per le imprese editrici o stampatrici. L'articolo 1riformula la disciplina del trattamento straordinario di integrazione salariale per i dipendenti delle imprese editrici o stampatrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale. Tali  disposizioni si applicano ai trattamenti la cui domanda sia stata presentata decorsi tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto.
      

      
        L'articolo 3 reca una norma di abrogazione, concernente l'attuale disciplina specifica sul trattamento straordinario per le imprese editrici, ed una novella di mero coordinamento, in conseguenza dell'intervento normativo di cui all'articolo 1.
      

      
        Con l'articolo 2si definiscono i trattamenti pensionistici di vecchiaia anticipati dei giornalisti nelle imprese editrici. Dopo aver ricordato la normativa vigente, il relatore specifica che il trattamento in esame decorre dal mese successivo alla cessazione del rapporto di lavoro e che non sono ammessi a fruire del trattamento anticipato i giornalisti che risultino già titolari di pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria. I requisiti per l'accesso al pensionamento anticipato possono avvenire solo con un limite minimo contributivo di 25 anni e il requisito anagrafico di 58 anni è sostituito dalla condizione di un'età inferiore al massimo di 5 anni rispetto al requisito anagrafico per la pensione di vecchiaia nel regime previdenziale dell'INPGI. Sempre in base all'articolo 2si fa divieto di instaurazione di rapporti di lavoro, da parte del gruppo editoriale con i giornalisti che abbiano optato per il prepensionamento.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Affare assegnato concernente "L'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale" (n. 974)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI introduce l'esame, rilevando che esso consentirà di approfondire l'impatto sul mercato del lavoro italiano delle nuove tecnologie, che contribuiscono alla digitalizzazione delle attività lavorative. Saranno oggetto di indagine la polarizzazione del lavoro sia in termini di reddito che di competenze richieste, la nuova distribuzione geografica dei lavori, le competenze e le abilità corrispondenti alle domande del mercato, i modi con cui promuoverle tra i giovani e tra gli adulti con le relative modalità di certificazione, la regolazione dinamica delle mansioni e degli inquadramenti, la flessibilità spazio-temporale delle prestazioni lavorative, la struttura del salario, le prestazioni sociali necessarie a proteggere le transizioni occupazionali e professionali, la contrattazione collettiva funzionale ad una piena condivisione tra le parti dei cambiamenti. Informa infine che sarà trasmessa a tutti i componenti un'ipotesi di lavoro, affinché ciascuno possa avanzare indicazioni e proporre approfondimenti, anche attraverso consultazioni e sopralluoghi.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 29 marzo.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario CASSANO, premesso l'interesse del Governo per le finalità individuate dai disegni di legge in esame, auspica la presentazione di un testo unificato, attese le divergenze e le incertezze riscontrabili nei tre disegni di legge in esame. Invita in particolare a tenere in considerazione gli oneri finanziari connessi alla disciplina della figura. Richiamato il riparto costituzionale di competenze fra Stato e regioni, sottolinea che la normativa sul caregiver non dovrà creare sovrapposizioni con le altre discipline di settore, ormai consolidate, come la legge n. 104 del 1992.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI ribadisce la priorità di identificare la figura del caregiver e riconosce la necessità di una disciplina omogenea;. rimarca tuttavia che nell'intervento del rappresentante del Governo manca un chiaro impegno in vista della prossima legge di stabilità.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,20.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DOCUMENTO LVII, N. 5 E CONNESSI ALLEGATI
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminati, per le parti di competenza, il Documento di economia e finanza 2017 e i connessi allegati,
    

    
      premesso che il Documento prevede un incremento del PIL pari all'1,1 per cento per l�anno in corso, all'1 per cento per ciascuno degli anni 2018 e 2019, all'1,1 per cento per il 2020 e un tasso di disoccupazione pari all'11,5 per cento per l'anno in corso, all'11,1 per cento per il 2018, al 10,5 per cento per il 2019, al 10 per cento per il 2020;
    

    
      preso atto che i decreti attuativi del Jobs Act si basano su un equilibrio tra le politiche passive di sostegno al reddito e le politiche attive del lavoro e che queste ultime sono dirette all�effettiva ricollocazione lavorativa del singolo soggetto,
    

    
      formula le seguenti osservazioni:
    

    
      1) con riferimento all'abrogazione dell'istituto del lavoro accessorio, di cui al decreto-legge  n. 25 del 2017, attualmente in corso di conversione presso il Senato, il Documento osserva che, al fine di contrastare il lavoro sommerso, occorre definire una nuova disciplina di tale fattispecie di lavoro, possibilmente entro il prossimo mese di luglio. A tal proposito, si invita la Commissione di merito a prevedere l'adozione di tale disciplina al più tardi entro il prossimo mese di maggio, considerato il fatto che in molti segmenti del mercato del lavoro tale fattispecie è la più adeguata per far emergere forme di lavoro sommerso;
    

    
      2) in merito allo sgravio contributivo di 36 mesi per i datori di lavoro che, negli anni 2017 e 2018, assumano a tempo indeterminato studenti che abbiano svolto attività di alternanza scuola-lavoro, ferma restando la valutazione positiva della misura, si invita la Commissione di merito a introdurre ulteriori forme di incentivazione per valorizzare tale attività e favorire l'occupazione giovanile. Su quest'ultimo aspetto, si fa rilevare che nel Documento in esame non si riscontra alcuna forma di incentivazione nei confronti di uno dei principali canali per l'ingresso nel mondo del lavoro da parte dei giovani, ossia l'apprendistato. Sul tema la Commissione lavoro ha recentemente approvato una risoluzione (Doc. XXIV, n. 74) che impegna il Governo a sostenere l�incontro tra domanda e offerta di lavoro, nonché l�integrazione tra istruzione, formazione, mondo produttivo, a favorire le sperimentazioni territoriali relativamente ai contratti di apprendistato e a rimuovere gli ostacoli che impediscono l�utilizzo di tale strumento anche nel settore pubblico. Si invita pertanto la Commissione di merito ad inserire misure che permettano di valorizzare l'apprendistato quale strumento di placement, così come delineato nella citata risoluzione;
    

    
      3) sempre con riferimento al mercato del lavoro e in particolare al miglioramento della produttività dei lavoratori adulti, si fa osservare che le innovazioni introdotte dalla nuova rivoluzione industriale, caratterizzata da processi sempre più digitalizzati, rischiano di lasciare fuori dal tessuto produttivo molti lavoratori non adeguatamente formati. Sarebbe pertanto opportuno inserire nel Documento in esame un intervento specifico a livello nazionale finalizzato all'alfabetizzazione digitale dei lavoratori adulti;
    

    
      4) sarebbe inoltre importante che, con riferimento agli interventi per l'incentivazione della riforma della contrattazione collettiva, fosse sostenuta anche la contrattazione territoriale e aziendale per dare maggiore certezza ai contratti di secondo livello e che fossero posti a disposizione i dati relativi al monitoraggio della contrattazione raccolti dal Ministero;
    

    
      5) in merito al Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, predisposto congiuntamente dall�ANPAL e dalle Regioni, si invita a prevedere un potenziamento della collaborazione tra servizi pubblici per l'impiego e soggetti privati, al fine di rendere maggiormente incisiva la politica di contrasto alla disoccupazione;
    

    
      6) si segnala infine la necessità di prevedere un accantonamento specifico per la copertura della disciplina della figura del caregiver, attualmente in esame presso la Commissione lavoro;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      NUOVO SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DOCUMENTO LVII, N. 5 E CONNESSI ALLEGATI
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminati, per le parti di competenza, il Documento di economia e finanza 2017 e i connessi allegati,
    

    
      premesso che il Documento prevede un incremento del PIL pari all'1,1 per cento per l�anno in corso, all'1 per cento per ciascuno degli anni 2018 e 2019, all'1,1 per cento per il 2020 e un tasso di disoccupazione pari all'11,5 per cento per l'anno in corso, all'11,1 per cento per il 2018, al 10,5 per cento per il 2019, al 10 per cento per il 2020;
    

    
      preso atto che i decreti attuativi del Jobs Act si basano su un equilibrio tra le politiche passive di sostegno al reddito e le politiche attive del lavoro e che queste ultime sono dirette all�effettiva ricollocazione lavorativa del singolo soggetto,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      Con riferimento all'abrogazione dell'istituto del lavoro accessorio, di cui al decreto-legge  n. 25 del 2017, attualmente in corso di conversione presso il Senato, il Documento osserva che, al fine di contrastare il lavoro sommerso, occorre definire una nuova disciplina di tale fattispecie di lavoro, possibilmente entro il prossimo mese di luglio. A tal proposito, si invita la Commissione di merito a prevedere l'adozione di tale disciplina al più tardi entro il prossimo mese di maggio, considerato il fatto che in molti segmenti del mercato del lavoro tale fattispecie è la più adeguata per far emergere forme di lavoro sommerso.
    

    
      In merito allo sgravio contributivo di 36 mesi per i datori di lavoro che, negli anni 2017 e 2018, assumano a tempo indeterminato studenti che abbiano svolto attività di alternanza scuola-lavoro, ferma restando la valutazione positiva della misura, si invita la Commissione di merito a introdurre ulteriori forme di incentivazione per valorizzare tale attività e favorire l'occupazione giovanile. Su quest'ultimo aspetto, si fa rilevare che nel Documento in esame non si riscontra alcuna forma di incentivazione nei confronti di uno dei principali canali per l'ingresso nel mondo del lavoro da parte dei giovani, ossia l'apprendistato. Sul tema la Commissione lavoro ha recentemente approvato una risoluzione (Doc. XXIV, n. 74) che impegna il Governo a sostenere l�incontro tra domanda e offerta di lavoro, nonché l�integrazione tra istruzione, formazione, mondo produttivo, a favorire le sperimentazioni territoriali relativamente ai contratti di apprendistato e a rimuovere gli ostacoli che impediscono l�utilizzo di tale strumento anche nel settore pubblico. Si invita pertanto la Commissione di merito ad inserire misure che permettano di valorizzare l'apprendistato quale strumento di placement, così come delineato nella citata risoluzione.
    

    
      Sempre con riferimento al mercato del lavoro e in particolare al miglioramento della produttività dei lavoratori adulti, si fa osservare che le innovazioni introdotte dalla nuova rivoluzione industriale, caratterizzata da processi sempre più digitalizzati, rischiano di lasciare fuori dal tessuto produttivo molti lavoratori non adeguatamente formati. Sarebbe pertanto opportuno inserire nel Documento in esame un intervento specifico a livello nazionale finalizzato all'alfabetizzazione digitale dei lavoratori adulti.
    

    
      Sarebbe inoltre importante che, con riferimento agli interventi per l'incentivazione della riforma della contrattazione collettiva, fosse sostenuta anche la contrattazione territoriale e aziendale per dare maggiore certezza ai contratti di secondo livello.
    

    
      Da ultimo, in merito al Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, predisposto congiuntamente dall�ANPAL e dalle Regioni, si invita a prevedere un potenziamento della collaborazione tra servizi pubblici per l'impiego e soggetti privati, al fine di rendere maggiormente incisiva la politica di contrasto alla disoccupazione.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 2 MAGGIO 2017
    

    
      315ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Bobba.
    

    
                                                    
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
         
      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l'incremento dei requisiti e la ridefinizione dei criteri per l'accesso ai trattamenti di pensione di vecchiaia anticipata dei giornalisti e per il riconoscimento degli stati di crisi delle imprese editrici (n. 406)   
        
          (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 2, commi 4, 5, lettera a), e 8, della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 aprile.
        

        
           
        

        
               Il relatore ANGIONI (PD) presenta un nuovo schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato, che recepisce le indicazioni emerse nel corso della seduta del 27 aprile.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S)  dà conto di uno schema di parere alternativo di segno contrario, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ICHINO (PD) interviene per puntualizzare alcuni passaggi dello schema di parere illustrato dal senatore Puglia.
        

        
           
        

        
                   Il relatore ANGIONI (PD) precisa che alcune considerazioni richiamate dal senatore Puglia sono state già accolte nel proprio schema e ripropone i passaggi in cui si chiedono al Governo precise chiarificazioni. Ritiene inoltre che l'atto del Governo non escluda i poligrafici da particolari trattamenti riservati per i giornalisti. Auspica infine che sulla sua proposta possa realizzarsi un'ampia convergenza, tenuto conto dell'articolazione e della motivazione delle osservazioni avanzate.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI riconosce che l'atto del Governo in esame conferma la necessità di una disciplina elastica degli ammortizzatori sociali, che possa governare efficacemente e senza rigidità i processi di coesione sociale.
        

        
           
        

        
                      Presente il prescritto numero di senatori, il nuovo schema di parere del relatore, posto ai voti, è approvato. Risulta conseguentemente precluso il voto dello schema di parere illustrato dal senatore Puglia.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 20 aprile.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI auspica che la discussione generale sui disegni di legge nn. 2048, 2128 e 2266 possa concludersi la prossima settimana, e che orienti il lavoro del relatore nel definire un testo unificato, tenuto conto anche delle dichiarazioni rese dal sottosegretario Cassano nella precedente seduta. Alle luce dei problemi derivanti dalla copertura delle nuove spese, ribadisce il suggerimento di definire con precisione la figura del caregiver, rinviando la quantificazione delle misure di sostegno a successivi interventi normativi.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       L'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale (n. 974)   
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 aprile.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI dà conto di una serie di proposte di soggetti da invitare in audizione, considerando prioritaria la convocazione di rappresentanti di organizzazioni internazionali, come la Commissione europea, l'OCSE e l'Organizzazione internazionale del lavoro. Richiama la necessità di incontrare le parti sociali e, in primo luogo, quelle del settore metalmeccanico, considerato l'ultimo contratto collettivo di categoria, particolarmente significativo nella parte che riguarda le nuove tecnologie e il loro impatto sull'occupazione. Fa riferimento inoltre a qualificati ambienti universitari, a realtà associative particolarmente sensibili sui temi dell'innovazione e a imprese che hanno avviato importanti esperienze pilota. Informa che verranno predisposti materiali informativi su specifici argomenti; auspica che l'affare assegnato possa concludersi con una risoluzione entro il prossimo settembre e che la Commissione possa realizzare l'obiettivo di approfondire e definire una nuova geografia dei lavori.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S), nell'accogliere con favore le ipotesi di lavoro del Presidente, propone che siano ascoltati rappresentanti del Dipartimento innovazione e ricerche del Consiglio nazionale delle ricerche.
      

      
         
      

      
                 La senatrice D'ADDA (PD), dopo aver contestualizzato gli argomenti dell'affare assegnato, invita a considerare gli studi della Fondazione Friedrich Ebert.
      

      
                   
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) giudica il basso numero di laureati in Italia un grave limite per affrontare efficacemente gli scenari aperti dall'innovazione tecnologica. Suggerisce di ascoltare i rappresentanti del MIUR e ricorda i traguardi raggiunti dalle aziende italiane nella produzione di software.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD)  riporta l'esperienza di formazione avviata da un consorzio di imprese nella provincia di Modena e rivolta al settore delle nuove tecnologie. Ritiene che tali esperienze possano essere di aiuto nel definire percorsi di formazione mirati all'innovazione tecnologica.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) invita a considerare gli effetti dell'intelligenza artificiale e della nuova robotica nel mercato del lavoro. Propone approfondimenti nei campi della meccatronica e dei laboratori di lavoro cooperativo.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI, dopo aver richiamato l'importanza di sinergie fra imprese nel campo della formazione, pone l'accento sulla capacità delle nuove tecnologie di ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori grazie a forme di intervento e di controllo delle lavorazioni a distanza.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 406
    

    
       
    

    
      L�11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      premesso che il provvedimento attua la disciplina di delega di cui all'articolo 2, commi 4, 5, lettera a), 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, concernente i trattamenti pensionistici di vecchiaia anticipati per i giornalisti professionisti, dipendenti da aziende in ristrutturazione o riorganizzazione per crisi aziendale,
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      In primo luogo, si invita il Governo a valutare se le disposizioni di cui all'articolo 1 rientrino integralmente nell'ambito della disciplina di delega, la quale, in materia di ammortizzatori sociali per le imprese editrici, prevede la revisione della procedura per il riconoscimento degli stati di crisi.
    

    
      Con riferimento all'ambito di applicazione dell'articolo 1, comma 1, capoverso 1, sarebbe opportuno che fossero ivi inseriti anche i dipendenti non giornalisti che prestano attività presso imprese editrici o stampatrici di periodici, che invece sembrerebbero esclusi dalla disposizione.
    

    
      Quanto ai trattamenti di integrazione salariale, il rinvio normativo al capo I e III del decreto legislativo n. 148 del 2015 sembrerebbe estendere alle sole aziende con un numero di dipendenti superiore a 15 la possibilità di farne richiesta, creando una forte disparità a svantaggio delle realtà editoriali più piccole. Al fine di evitare possibili incertezze interpretative, si suggerisce dunque al Governo di inserire il settore editoriale tra quelli previsti dall'articolo 20, comma 3 del decreto legislativo n. 148 del 2015.
    

    
      Il capoverso 7 del medesimo comma estende alle aziende editoriali il pagamento del contributo addizionale nel caso di utilizzo degli ammortizzatori sociali. Considerato che la contribuzione ordinaria a carico di queste aziende per gli ammortizzatori sociali è attualmente già più elevata rispetto alle altre, si invita il Governo a valutare la possibilità di adeguare la disciplina qui prevista a quella a carattere generale.
    

    
      In merito al capoverso 10, si fa osservare che per accedere alla richiesta dell'intervento straordinario di integrazione salariale deve essere preso in considerazione l'andamento negativo o involutivo dei dati finanziari di bilancio riferiti al biennio antecedente alla domanda di trattamento. Tale prospettiva non permette quindi di ricorrere a tali strumenti a quelle aziende editoriali che allo stato presentano situazioni finanziarie critiche, derivanti dalla diminuzione dell'attività produttiva, ma non definibili come stato di crisi. Si invita pertanto il Governo a valutare la possibilità di riconoscere anche a tali aziende la possibilità di ricorrere a strumenti di sostegno del reddito.
    

    
      Inoltre, con riferimento al medesimo articolo 2, si fa osservare che non viene specificato l'orizzonte temporale per l'applicazione dei nuovi requisiti anagrafici e contributivi per accedere al prepensionamento. Sarebbe pertanto opportuno che le novelle di cui all'articolo 2 non fossero applicate ai dipendenti delle aziende editoriali che abbiano già trasmesso al Ministero del lavoro accordi sindacali finalizzati al riconoscimento del prepensionamento del personale giornalistico.
    

    
      Con riferimento al comma 2 dell'articolo 1 e al comma 1 dell'articolo 3, si invita il Governo a valutare l'opportunità che le nuove disposizioni di cui al decreto legislativo entrino in vigore in data posteriore ai tre mesi indicati, e comunque entro il 2017, al fine di permettere l'applicazione di criteri di progressività per consentire il completamento di processi di ristrutturazione aziendale in fase di avvio.
    

    
      Da ultimo, ferma restando la specificità del settore, si invita il Governo a valutare la possibilità di delineare un programma ed una tempistica certa verso il graduale allineamento della regolazione qui considerata alla disciplina di carattere generale.

    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI PUGLIA, Sara PAGLINI E Nunzia CATALFO SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 406
    

    
       
    

    
      L�11a Commissione permanente,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,
    

    
      premesso che il provvedimento attua la disciplina di delega di cui all'articolo 2, commi 4, 5, lettera a), 6, 7 e 8, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, concernente i trattamenti pensionistici di vecchiaia anticipati per i giornalisti professionisti, dipendenti da aziende in ristrutturazione o riorganizzazione per crisi aziendale;
    

    
      considerato che:
    

    
      l�articolo 1, comma 1, capoverso 3, lettera b) dello schema di decreto in esame prevede la possibilità per i dipendenti delle imprese editrici o stampatrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, di ottenere il riconoscimento del trattamento straordinario di integrazione salariale anche per i casi di cessazione dell'attività aziendale o di un ramo di essa (anche in costanza di fallimento);
    

    
      a norma dell'articolo 21, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 148 del 2015, l�intervento straordinario di integrazione salariale dei casi di cessazione dell'attività produttiva dell'azienda o di un ramo di essa è stato escluso per la generalità dei settori, a far data dal 1° gennaio 2016;
    

    
      si ravvisa dunque una evidente disparità di trattamento tra lavoratori dipendenti operanti nei diversi settori di attività;
    

    
      si ritiene che il Governo debba riconoscere il trattamento straordinario di integrazione salariale in maniera da non discriminare alcuna categoria e si auspica una sollecita abrogazione dell'articolo 21, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 148 del 2015;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      un'ulteriore discriminazione si rileva in base alla formulazione letterale del comma 1, capoverso 1, dell'articolo 1 che prevede che l'ambito di applicazione dell'articolo 1 non riguardi, per le imprese editrici o stampatrici di periodici, i dipendenti diversi dai giornalisti, mentre la disciplina vigente (di cui al citato articolo 35 della legge n. 416, come integrato dall'articolo 24, comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67) concerne anche tale categoria di lavoratori;
    

    
      quanto ai trattamenti di integrazione salariale de quo, il rinvio normativo al capo I e III del decreto legislativo n. 148 del 2015 estende alle sole aziende con un numero di dipendenti superiore a 15 la possibilità di farne richiesta, creando una forte disparità a svantaggio delle realtà editoriali più piccole;
    

    
      considerato infine che:
    

    
      in riferimento alle disposizioni di cui all'articolo 2 dello schema di decreto legislativo in esame, non si rileva affatto l'applicazione dei principi e criteri direttivi per l'esercizio della delega di cui al comma 4, dell'articolo 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, in base ai quali il Governo avrebbe dovuto allineare alla normativa generale del sistema pensionistico anche la disciplina dell'accesso ai prepensionamenti per i giornalisti;
    

    
      al fine di rendere meno impattante negativamente sull'organizzazione della vita personale dei giornalisti, sarebbe stato preferibile quantomeno l'inserimento di una disciplina transitoria che in maniera progressiva allineasse il sistema di accesso ai pensionamenti per i giornalisti a quello previsto per la generalità dei lavoratori;
    

    
      la mancata previsione di quanto sopra detto configura una situazione di assoluta peculiarità dei trattamenti pensionistici dei giornalisti e dunque un'ennesima marcata disparità di trattamento rispetto alla generalità degli altri lavoratori evidenziando ulteriormente contraddizioni difficilmente sostenibili;
    

    
                  esprime parere contrario.
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 16 MAGGIO 2017
    

    
      317ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
                                                           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI rivolge un caloroso benvenuto alla senatrice Munerato, recentemente rientrata a far parte della Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI     
    
        
      
         
      

      
        Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita all'affare assegnato n 974 (Impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale), consegnata nel corso delle audizioni informali, svoltesi in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048)  Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128)  Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266)  ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 2 maggio.
      

      
         
      

      
             La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) esprime soddisfazione per l'orientamento di pervenire ad un testo unificato, atteso che ad oggi l'Italia è uno dei pochi Paesi in Europa nei quali la figura del caregiver familiare non è riconosciuta e tutelata. Anche le recenti dichiarazioni del Governo alimentano dunque la speranza che su questo tema possa essere finalmente effettuato un passo in avanti. Occorre anzitutto giungere ad una definizione del caregiver, che a suo giudizio indica chi a titolo volontario e gratuito si prenda cura di una persona cara in condizioni di non autosufficienza per età, malattia o disabilità. Si tratta di una scelta che lo Stato deve valorizzare e sostenere, in considerazione della sofferenze e del disagio riconducibili all'affaticamento fisico e psicologico di chi è chiamato ad accollarsi compiti assistenziali che si sommano a quelli familiari e lavorativi e il cui costante impegno, prolungato nel tempo, può mettere a dura prova l'equilibrio psico-fisico personale. Il logorio del carico assistenziale è tale che la scienziata Elisabeth Blackburn, premio Nobel 2009 per la medicina, è giunta a dimostrare che l'aspettativa di vita dei caregiver è fino a 17 anni inferiore alla media della popolazione. L'individuazione della platea degli interessati può essere conseguito con l'ausilio dei dati di quantificazione forniti dall'INPS. Nell'iniziativa legislativa n. 2128, a sua firma, è previsto il riconoscimento al caregiver familiare della possibilità di accedere al pensionamento anticipato al raggiungimento dei 30 anni di contributi, sommando ai contributi da lavoro eventualmente già versati quelli figurativi, a carico dello Stato, relativi all'attività di caregiver familiare.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI ritiene che, nelle condizioni date, sia importante già giungere ad un testo base che si limiti alla definizione del caregiver familiare e alla specificazione della gravità dello stato di non autosufficienza dell'assistito. La materia è comunque oggetto di potestà concorrente; allo stato sul tema sono intervenute legislativamente la regione Emilia-Romagna e, più recentemente, la regione Campania. Ciò consolida il convincimento della necessità di una definizione che, pur se cedevole rispetto a quella regionale, rappresenti un punto di riferimento omogeneo sull'intero territorio nazionale, come presupposto per lo stanziamento di risorse e per previsioni in tema di rapporto di lavoro, di disciplina della sicurezza sociale e previdenziale e di protezione in caso di malattia. In questo quadro, egli suggerisce di assumere come definizione della figura di caregiver quella contenuta nell'articolo 1 del disegno di legge n. 2128, espungendo tuttavia il riferimento alla convivenza, che, pur con il lodevole intento di evitare comportamenti elusivi, introduce una complicazione formale che non gli pare un requisito fondamentale e rispetto alla quale preferirebbe semmai un riferimento alla prossimità. Per quanto riguarda gli stanziamenti, segnala la necessità di rimettersi al Governo in ordine alla possibilità, nella fase attuale, di disporre di copertura sufficiente; fa comunque osservare che il tema potrà essere risolto nel quadro della prossima legge di stabilità.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BENCINI (Misto-Idv) sottolinea la necessità di pervenire ad una normativa a carattere nazionale, evidenziando che lo stato di disabilità può determinarsi anche nel corso dell'esistenza.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ANGIONI (PD) concorda con il Presidente, condividendo che la predisposizione di un testo unificato contenente una definizione della figura rappresenti già di per sé un grosso salto di qualità. Segnala tuttavia la non efficienza del sistema assistenziale italiano, osservando che nessun Paese d'Europa carica problemi delicati come l'assistenza ad una persona non autosufficiente sulle spalle delle famiglie. Il testo non deve dunque limitarsi a fotografare questa situazione, ma deve prevedere un miglioramento dei servizi a disposizione, sgravando chi si occupa del familiare disabile e migliorandone la ordinaria condizione di vita. Segnala altresì la necessità, ai fini della individuazione del caregiver familiare, di tenere conto della legge sulle unioni civili e della recente sentenza della Corte Costituzionale n. 213 del 2016, relativa alla fruizione dei benefici di cui alla legge n. 104 del 1992 da parte di componenti della famiglia di fatto, muovendo dunque da una definizione il più ampio possibile di caregiver.
      

      
         
      

      
                 Il senatore PUGLIA (M5S), nel concordare sulla delicatezza del tema, auspica che si possa pervenire tempestivamente alla conclusione dell'iter legislativo, in modo da dare più dignità e maggiori diritti ai soggetti implicati.
      

      
         
      

      
                 A giudizio del senatore LEPRI (PD) il concetto di caregiver va inquadrato all'interno di un progetto di presa in carico che dovrebbe essere realizzato dal servizio sanitario nazionale e dai servizi sociali a vantaggio di ogni cittadino che ne abbia necessità. In questo senso, ritiene che il caregiver possa svolgere una funzione complementare, e non sostitutiva. Si tratterà inoltre di una figura non professionale, che ha il tratto della prossimità come elemento dominante. A ristoro dell'attività potranno essere previsti rimborsi. L'eventuale riconoscimento professionale dovrebbe essere ricondotto ad una prestazione di elevata qualità e di consistente quantità.
      

      
         
      

      
                    La sottosegretaria BIONDELLI concorda sull'importanza di pervenire ad una opportuna definizione della figura ed assicura il suo impegno nell'ottenere, attraverso dati dell'INPS e dell'Agenzia delle Entrate, elementi che consentano di comprendere le effettive necessità di copertura. Conferma l'appoggio del Governo affinché possa pervenirsi ad una disciplina entro la legislatura in corso, a testimonianza della particolare attenzione nei confronti di persone che prestano un'attività generosa e che sono provate da quell'impegno.
      

      
                   
      

      
                 Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD) ringrazia i proponenti dei disegni di legge e quanti sono intervenuti nel corso del dibattito, sottolineando la delicatezza del tema. Condivide la proposta del Presidente, rimarcando la necessità di pervenire anzitutto a definire la figura e a predisporre una disciplina nazionale a carattere cedevole rispetto alle normative regionali. Sottolinea conclusivamente l'esigenza di disporre di dati idonei a consentire altresì l'individuazione degli stanziamenti necessari.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI ribadisce conclusivamente l'importanza di predisporre un testo unificato, auspicando che il Governo accompagni e sostenga la Commissione in questo delicato percorso.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Problematiche dei lavoratori del settore marittimo, con particolare riferimento alle misure di welfare nonché alla materia della formazione e dei titoli professionali del personale navigante (n. 975)   
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio )
      

      
                   
      

      
             Il senatore PUGLIA (M5S) introduce il tema oggetto dell'affare assegnato, che intende approfondire le problematiche dei lavoratori del settore marittimo, e ricostruisce la principale normativa del settore. Si sofferma sulla complessità dell�universo lavorativo delle aree portuali italiane e sulla difficoltà di realizzare un "welfare marittimo" a livello locale, ricordando i disagi che i lavoratori del comparto affrontano quotidianamente e i problemi psico-fisici cui vanno incontro. In tal senso, non ritiene adeguati gli attuali strumenti di welfare utilizzati e i requisiti minimi di accesso al sistema pensionistico. Sarà opportuno a suo avviso approfondire anche i profili attinenti alla formazione del personale navigante, con particolare riguardo alla direttiva 94/58/CE, ai certificati abilitativi professionali e al servizio di guardia dei naviganti (STCW): nel 2010 sono state apportate modifiche significative alla convenzione STCW, che dovrebbero essere recepite nel diritto nazionale, ai sensi della direttiva 2012/35/UE del 21 novembre 2012.
      

      
                   
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) interloquisce brevemente per sottolineare la delicatezza della questione, che si intreccia con il tema della presenza di amianto sulle navi.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI sollecita i senatori a far pervenire entro la prossima settimana le rispettive richieste di audizioni.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 2017
    

    
      339ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
        
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE MISSIONI E DELLE AUDIZIONI   
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita all'affare assegnato n. 974 (Impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale), raccolta durante la missione svolta nell'area di Catania il 5 e 6 settembre e quella consegnata nel corso delle audizioni informali svoltesi nella giornata di oggi, nonché nelle giornate del 2 agosto e del 12 settembre, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2719) Deputati CAPELLI ed altri.  -  Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani di crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con rilievi)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 luglio.
      

      
         
      

      
             La relatrice FAVERO (PD)  dà conto di una proposta di parere favorevole con rilievi, pubblicata in allegato, e precisa che in base alla legge n. 219 del 2012 il termine filiazione nel nostro ordinamento è sostituito dal termine figlio.
      

      
         
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) solleva perplessità relativamente al secondo rilievo della proposta di parere, ritenendo ultroneo il riferimento alla legislazione vigente. Considera il disegno di legge n. 2719 altamente meritorio, in quanto fa fronte a un dramma che sta emergendo sempre più negli ultimi anni. Informa, a tale proposito, che il proprio Gruppo presenterà nella Commissione di merito una serie di emendamenti volti a contrastare efficacemente i fenomeni di violenza all'interno del nucleo familiare. Tuttavia annuncia il proprio voto contrario sulla proposta di parere della relatrice.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI precisa che lo schema di parere deve prendere in considerazione la specificità della condizione dell'orfano per crimini domestici. Considerato il quadro normativo vigente, la fattispecie di orfano per crimini domestici può darsi solo nel caso in cui autore e vittima dell'omicidio siano entrambi i genitori, biologici o adottivi. Aggiunge che il Parlamento ha già dato recentemente una definizione di genitorialità, consolidando la disciplina vigente.
      

      
         
      

      
                 La senatrice CATALFO (M5S) invita a considerare prioritariamente il dramma del bambino, a prescindere dalla sua condizione di figlio di uno o di entrambi i genitori.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BENCINI (Misto-Idv), concordando con la senatrice Catalfo, sollecita l'approvazione di adeguate forme di protezione degli orfani per crimini domestici.
      

      
         
      

      
                 Il senatore LEPRI (PD) si sofferma sulle aggravanti, previste dal disegno di legge n. 2719, nel caso in cui il reato di omicidio si consumi all'interno del matrimonio o di altre forme di convivenza.
      

      
         
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) insiste sulla necessità di interventi di sostegno, senza i limiti riportati nella proposta di parere.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI ribadisce l'assoluta eccezionalità del caso in cui i genitori siano vittima e autore di omicidio.
      

      
         
      

      
                 La senatrice D'ADDA (PD) sottolinea che la perdita di un genitore per mano dell'altro genera conseguenze uniche nella personalità dell'orfano.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) invita a prendere in considerazione anche l'ipotesi limite in cui, all'interno di un conflitto familiare, rimangano uccisi entrambi i genitori.
      

      
         
      

      
                 Il senatore DIVINA (LN-Aut) evidenzia gli aspetti di contraddittorietà presenti nel disegno di legge all'esame della Commissione di merito.
      

      
         
      

      
                    Presente il prescritto numero di senatori, la proposta di parere della relatrice, posta ai voti, risulta approvata.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente SACCONI informa che si è concluso il ciclo di audizioni relativo all'affare assegnato n. 974 (Impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale). Sarà inviata ai componenti della Commissione una bozza di documento su cui auspica un ampio consenso, al fine anche di dare opportune indicazioni alla discussione sul disegno di legge di stabilità.
      

      
                    Dà conto delle proposte di audizioni pervenute dai rappresentanti dei Gruppi relativamente al disegno di legge n. 2858 (equo compenso) e riporta l'elenco dei soggetti che saranno convocati in audizione. Informa altresì che alla Camera dei deputati è stato presentato il progetto di legge n. 4631 di iniziativa del Governo. Tale disegno di legge reca norme nel settore delle professioni legali e quindi ha un contenuto speciale che non incide sulla disciplina generale del disegno di legge n. 2858.
      

      
         
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) propone che siano richiesti chiarimenti all'ISTAT su una serie di figure professionali, individuabili da apposito codice ATECO.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI puntualizza la differenza fra le professioni ordinistiche, per le quali si hanno criteri per quantificare un compenso equo, e le altre professioni che mancano di tali parametri. Per queste figure professionali, la discussione sul disegno di legge n. 2858 sarà l'occasione per verificare se l'intervento legislativo fornisce una disciplina esaustiva o se è necessario, invece, ricorrere alla contrattazione collettiva.
      

      
        Ritiene infine urgente riprendere l'esame dei disegni di legge nn. 2048, 2128 e 2266 in tema di istituzione della figura del caregiver familiare, tenuto conto anche che nelle prossime settimane inizierà al Senato la sessione di bilancio. Considera prioritario definire la figura del caregiver. Saranno individuati successivamente gli stanziamenti da riservare alla contribuzione figurativa per chi si dedica a lavori di cura e di assistenza di familiari. Auspica, da ultimo, che il relatore possa presentare tempestivamente un testo base su cui svolgere la discussione.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2719
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,         
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con i seguenti rilievi.         
    

    
      Innanzitutto, pur comprendendo le ragioni alla base della disposizione di cui all'articolo 6, si esprimono perplessità in ordine a soluzioni specifiche, che non tengano conto del contesto normativo generale riguardante il collocamento obbligatorio.
    

    
      In via generale, si evidenzia che lo status di orfano prevede una condizione di figlio, come solo previsto dalle vigenti leggi.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 19 SETTEMBRE 2017
    

    
      340ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI     
      
          
        
           
        

        
                Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita al disegno di legge n. 2858 (Equo compenso), consegnata nel corso delle audizioni informali svoltesi nella giornata di oggi, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Affare assegnato concernente "L'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale" (n. 974)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 maggio.
      

      
         
      

      
              Il presidente SACCONI informa di aver trasmesso per le vie brevi ai commissari una bozza di documento riassuntivo, aperto all'integrazione di tutti i componenti e finalizzato ad individuare le principali linee guida emerse nel corso dell'esame. Il comune denominatore di tale bozza è dato dalla consapevolezza di fare accedere larghe fasce di lavoratori alle opportunità della formazione permanente. Auspica che le proposte di osservazioni non pregiudichino l'intento di pervenire ad un documento il più possibile unitario, considerato l'elevato valore del lavoro svolto. Le proposte potranno giungere orientativamente entro martedì 26 settembre, in modo da consentire di pervenire ad un rapporto conclusivo entro la fine del mese. Per rafforzare il peso politico del documento, propone di trasformare l'affare assegnato in indagine conoscitiva, integrando conseguentemente l'ordine del giorno della seduta di domani.
      

      
         
      

      
                    La Commissione concorda.
      

      
         
      

      
                    La senatrice CATALFO (M5S), pur convenendo con l'impostazione data dal Presidente, lamenta l'esiguità dei tempi per presentare integrazioni ed osservazioni al documento, in cui chiede sia dato ampio rilievo alle politiche per gli investimenti in ricerca e sviluppo. Puntualizza inoltre il ruolo che potrà avere il reddito di cittadinanza come strumento di sostegno dei lavoratori disoccupati.
      

      
         
      

      
                    Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) auspica che le proposte di osservazioni siano valutate con la dovuta attenzione, considerata la delicatezza degli argomenti affrontati nel corso della trattazione dell'affare assegnato.
      

      
         
      

      
                    La senatrice PARENTE (PD) riconosce l'importanza del lavoro svolto e auspica che anche l'Assemblea del Senato sia investita dell'argomento nelle forme adeguate. Assicura che il proprio Gruppo presenterà osservazioni costruttive, volte a consolidare l'intento unitario finora perseguito. Auspica maggiore attenzione sulle politiche attive per il lavoro e sui temi della formazione e dei cambiamenti di processo nelle aziende. Ritiene necessario valorizzare gli strumenti di welfare come sostegno nei periodi di disoccupazione.
      

      
         
      

      
                    Il senatore ICHINO (PD) considera possibile giungere a soluzioni ampiamente condivise, qualora siano evidenziati quegli argomenti su cui i Gruppi hanno trovato maggiore consenso durante lo svolgimento dell'affare assegnato.
      

      
         
      

      
                    Il presidente SACCONI precisa le modalità in cui i singoli Gruppi potranno evidenziare le proprie posizioni su specifici punti della bozza. Sottolinea che il termine di martedì 26 settembre per presentare osservazioni non è da considerarsi perentorio, ma auspica che la Commissione possa concludere tempestivamente il proprio lavoro.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
              La relatrice D'ADDA (PD) illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati. In particolare, si sofferma sull�articolo 1 che modifica la disciplina per l�accesso degli avvocati patrocinanti presso le giurisdizioni superiori, riallineandola a quella dettata dalla legge professionale forense per gli avvocati con il titolo conseguito in Italia. Con l'articolo 14 si modifica la norma sulla proroga della validità del certificato medico dei lavoratori marittimi, mentre in base all�articolo 23 sono introdotte disposizioni ai fini dell�integrale attuazione della direttiva 2014/33/UE per l'armonizzazione delle legislazioni sugli ascensori e sui componenti di sicurezza degli stessi. La relatrice ricorda che l'ambito di applicazione della direttiva riguarda gli ascensori quali prodotti finiti solo dopo essere stati installati in modo permanente negli edifici.
      

      
               Con l�articolo 25 si novella l�articolo 17 della legge n. 145 del 2016, concernente la partecipazione dell'Italia alle missioni internazionali, inserendovi due ulteriori commi finalizzati a disciplinare il trattamento economico del personale esterno estraneo alla pubblica amministrazione che partecipa ad iniziative e missioni del Servizio di azione esterna dell�Unione europea (SEAE), come le missioni istituite nell�ambito della Politica di sicurezza e difesa comune o gli uffici dei Rappresentanti speciali UE.
      

      
               Infine, la relatrice illustra l�articolo 27, che estende la possibilità di avvalersi di personale non appartenente alla pubblica amministrazione anche per la realizzazione e monitoraggio di interventi di cooperazione allo sviluppo con finanziamento dell�Unione europea, per la durata degli interventi ed alle medesime condizioni previste per l�Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP) (n. COM (2017) 343 definitivo)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio) 
      

      
         
      

      
              La relatrice GATTI (Art.1-MDP) illustra la proposta in esame, che mira ad accrescere la diffusione delle pensioni individuali nell�Unione, il cui mercato è estremamente frammentato. Fa presente che un�iniziativa dell�UE sulle pensioni individuali potrebbe integrare le attuali norme divergenti a livello nazionale e dell�UE, creando un quadro paneuropeo per le pensioni, che sarà abbastanza flessibile da consentire ai diversi fornitori di creare prodotti adeguati al loro modello aziendale.
      

      
        La relatrice ricorda anche che la proposta in esame si basa su uno studio realizzato da Ernst & Young, per conto della Commissione, su un quadro europeo per le pensioni individuali. La base giuridica della proposta in esame è individuata all�articolo 114 del trattato sul funzionamento  dell�Unione europea (TFUE); sono inoltre rispettati i principi di sussidiarietà e proporzionalità. Lo strumento del regolamento, contenuto nella proposta in esame, è stato scelto perché esso può essere direttamente applicabile in tutti gli Stati membri. Passando all'illustrazione della proposta, la relatrice fa presente che il capo I illustra gli obiettivi, mentre il capo II sancisce che le imprese finanziarie già autorizzate a livello dell�Unione europea dalle autorità competenti potranno presentare domanda di autorizzazione per fornire PEPP. L�autorizzazione ad agire in qualità di fornitore di PEPP sarà concessa da un�unica autorità dell�Unione europea, l�EIOPA. Con il capo III si stabilisce la ripartizione delle prerogative in materia di libera prestazione dei servizi, mentre il capo IV mira a conseguire la massima trasparenza possibile sulle caratteristiche del PEPP. Il capo V disciplina la fase di accumulo del PEPP, mentre il capo VI stabilisce il meccanismo per la nomina del depositario. Il capo VII disciplina il trasferimento presso un altro fornitore di PEPP; il capo VIII lascia agli Stati membri il compito di determinare la maggior parte delle condizioni relative alla fase di decumulo del PEPP. Con il capo IX si ripartisce le responsabilità di vigilanza tra l�EIOPA e le autorità nazionali competenti. Infine, il capo X descrive le violazioni delle disposizioni del regolamento proposto.
      

      
        Da ultimo, sotto il profilo finanziario, la relatrice ricorda che l'incidenza sul bilancio dell�Unione europea per il 2019 è stimata in 1.000.000 euro, che ammonteranno a circa 1.200.000 euro all�anno fino al 2021.
      

      
        Chiede infine un breve ciclo di audizioni finalizzato ad approfondire gli aspetti legati alla previdenza integrativa, prima di procedere alla predisposizione di una bozza di parere.
      

      
         
      

      
                    Il presidente SACCONI concorda con la proposta di audizioni mirate e contenute, che potranno arricchire il dibattito.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 16 maggio.
      

      
         
      

      
              Il presidente SACCONI ribadisce l'auspicio che sia presentato un testo base, in vista dell'inizio della prossima sessione di bilancio. Tale testo dovrà in primo luogo fornire principi alle regioni e alle province autonome, affinché la figura del caregiver sia inserita nelle politiche regionali di assistenza alle persone non autosufficienti. Si dovrà poi definire la figura del prestatore volontario di attività di cura come potenziale fruitore di provvidenze di competenza statale, la cui quantificazione sarà rinviata alla prossima legge di stabilità.
      

      
         
      

      
                    La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) plaude all'iniziativa del Presidente. Chiede che, pur nel rispetto delle competenze concorrenti Stato-regioni, siano date indicazioni particolarmente stringenti per l'attuazione delle politiche regionali di assistenza delle persone non autosufficienti.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
              La senatrice GATTI (Art.1-MDP) anticipa la presentazione di un'interrogazione sui disagi nel traffico aereo provocati in questi giorni dalla compagnia Ryanair.
      

      
         
      

      
                    Il senatore ICHINO (PD) osserva che su questa vicenda sono in conflitto i diritti alla mobilità degli utenti e i diritti alle ferie dei lavoratori della compagnia.
      

      
         
      

      
                    Il presidente SACCONI assicura un rapido svolgimento in Commissione di eventuali atti di sindacato ispettivo legati alla vicenda.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 26 SETTEMBRE 2017
    

    
      342ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 16,10.
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI     
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita all'atto comunitario n. COM (2017) 343 definitivo (prodotto pensionistico individuale paneuropeo - PEPP), consegnata nel corso delle audizioni informali svoltesi nella giornata di oggi, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA  
    
       
    

    
      

      

       Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sul prodotto pensionistico individuale paneuropeo (PEPP) (n. COM (2017) 343 definitivo)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, dell'atto comunitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 settembre.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI, alla luce delle audizioni testé svolte in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, chiede alla relatrice Gatti di predisporre una bozza di parere adeguatamente motivato, tenendo in considerazione i rischi che deriverebbero da differenti normative nazionali in materia fiscale e di vigilanza sui prodotti pensionistici.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2886) Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
      

      
         
      

      
             La relatrice D'ADDA (PD) dà conto di uno schema di relazione favorevole.
      

      
         
      

      
                    Nessuno chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, posto ai voti, lo schema di relazione è approvato.
      

      
                   
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 
    
        
      
         
      

      
        Indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI informa che è stato autorizzato lo svolgimento dell'indagine conoscitiva in titolo e ringrazia per le osservazioni e i contributi finora giunti ai fini della redazione del Documento conclusivo. Auspica che pervengano altri contributi, al fine di poter approvare rapidamente un testo ampiamente condiviso, tenuto conto sia della diffusa sensibilità nei confronti degli argomenti trattati sia dei prossimi appuntamenti istituzionali.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) chiede un breve rinvio per la presentazione delle proposte di osservazioni per il Documento conclusivo, che ritiene comunque possa essere approvato nella prossima settimana.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 settembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI auspica che nel corso della settimana sia presentato un testo base, propedeutico alla quantificazione, nella prossima legge di stabilità, degli investimenti necessari.
      

      
         
      

      
        Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII), sottolineando l'ampia convergenza fra i Gruppi sull'argomento, caldeggia la predisposizione di un testo base in tempi rapidi.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI, pur riconoscendo l'interesse delle  forze politiche presenti in Commissione, puntualizza le differenze di impostazione riscontrabili fra il disegno di legge n. 2266, a prima firma del senatore Angioni, e il disegno di legge n. 2128, a prima firma della senatrice Bignami.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2858) SACCONI.  -  Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 settembre.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI, dichiarando concluso il ciclo di audizioni, auspica che nelle prossime sedute possa svolgersi la discussione generale.
      

      
         
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) ritiene necessario un approfondimento dei temi emersi nel corso delle audizioni per valutare l'adeguatezza delle soluzioni prospettate nel disegno di legge in esame.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) ricorda di aver presentato un'iniziativa legislativa, in attesa di assegnazione, rivolta sia alle professioni ordinistiche che a quelle non ordinistiche ed auspica che i contenuti essa vengano presi in adeguata considerazione.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) concorda con la necessità di approfondire le problematiche sollevate dai rappresentanti delle professioni non ordinistiche. Con riferimento alle professioni ordinistiche, evidenzia l'assenza di alcune figure professionali nelle tabelle nei decreti citati dal disegno di legge.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI ribadisce le differenze fra professioni ordinistiche e non ordinistiche, le quali ultime presentano particolari complessità e richiedono specifici strumenti nella determinazione dell'equo compenso.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,30.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2017
    

    
      343ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
             
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017 - Allegati I, II, III e IV - Annesso  
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      La relatrice SPILABOTTE (PD) si sofferma anzitutto sul quadro programmatico di finanza pubblica. Premesso che gli obiettivi del nuovo quadro permetteranno un aumento degli investimenti pubblici e privati, dell'occupazione giovanile e una concreta lotta alla povertà, ricorda che in tema di mercato del lavoro, a completamento del percorso di riforma avviato con il Jobs Act, è stata adottata la legge n. 81 del 2017, intesa a ridefinire i diritti per i rapporti di lavoro autonomo e a porre una disciplina specifica per il lavoro agile.
        

        
                 La relatrice segnala altresì che l'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) ha avviato la sperimentazione dell'assegno individuale di ricollocazione, che potrà essere richiesto da tutti gli aventi diritto: soggetti disoccupati da almeno 4 mesi e beneficiari di trattamento di disoccupazione. Si sofferma poi su alcune recenti misure che hanno comportato sgravi contributivi per l'occupazione nel Mezzogiorno, per i giovani fino ai 29 anni e per i datori di lavoro che assumano a tempo indeterminato studenti che abbiano svolto attività di alternanza scuola-lavoro. Sottolinea inoltre che, quanto alla contrattazione collettiva, con la legge di bilancio per il 2017, come riportato nella Nota di aggiornamento, il Governo ha rafforzato l�azione intesa a promuovere gli emolumenti retributivi collegati alla produttività aziendale.
        

        
                 Sul fronte dell'assistenza sociale, la relatrice ricorda l'adozione della recente misura di sostegno denominata "Reddito di inclusione (ReI)", quale misura unica a livello nazionale di contrasto alla povertà e all'esclusione sociale. Da ultimo, sul settore pensionistico, fa notare che potrebbero concretizzarsi rischi di una crescita della spesa pensionistica nei prossimi due decenni.
        

        
                 In conclusione, la relatrice dà conto di una bozza di parere favorevole, pubblicata in allegato.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) auspica un dibattito approfondito, tenuto conto che nella Nota di aggiornamento si definiscono gli indirizzi fondamentali di politica economica dei prossimi anni. Passando all'esame della relazione, lamenta in primo luogo il ricorso alla decontribuzione per le imprese come strumento di lotta alla disoccupazione. Evidenzia le criticità del contratto a tutele crescenti che, nel periodo della sua applicazione, non ha garantito un'occupazione stabile. Per tali ragioni, chiede che si apra una stagione di intervento pubblico a sostegno dell'occupazione. Ritiene necessaria inoltre una riflessione generale sul welfare al fine di evitare la riproposizione di misure tampone inutili sul lungo periodo. Più in particolare, richiede interventi sul riconoscimento della maternità per l'accesso anticipato al trattamento pensionistico. Auspica che i riferimenti su questi temi siano inseriti nella proposta di parere che si riserva comunque di valutare a conclusione della discussione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) contesta duramente i dati riportati nella Nota di aggiornamento, denunciando gli alti tassi di disoccupazione presenti soprattutto nelle regioni meridionali, nonché la diffusione dell'occupazione precaria. Richiama l'attenzione sulla piaga della povertà, che non è stata contrastata efficacemente dai recenti interventi normativi. Denuncia altresì le ipotesi di decontribuzione e l'inefficacia delle politiche attive per il lavoro. A tale proposito, riporta la condizione di quei disoccupati che, avendo beneficiato degli ammortizzatori sociali del 2016, non possono percepire altre misure di sostegno nell'anno in corso. Stigmatizza poi il ricorso ai tirocini in sostituzione di contratti di lavoro a tempo indeterminato. Paventa, in conclusione, che gli effetti negativi della politica del Governo possano generare fenomeni di emigrazione dal Mezzogiorno. Pur auspicando un cambiamento radicale negli indirizzi di politica economica dell'Esecutivo, anticipa il proprio voto contrario sulla proposta di parere della relatrice.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD), condividendo alcune delle osservazioni della senatrice Gatti, chiede che nel parere siano riportate indicazioni precise soprattutto sul tema dei tirocini e dell'apprendistato, su cui si è registrato un ampio consenso in Commissione in occasione dell'approvazione della risoluzione conclusiva sull'affare assegnato n. 789 (canali di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro: tirocini e apprendistato). Da ultimo, invita la Commissione a un dibattito approfondito sulla Nota di aggiornamento che contiene già le linee di politica economica della prossima manovra di bilancio, concordando sulla necessità di interventi di sostegno all'occupazione e di contrasto alla povertà.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) conferma l'opportunità che la Commissione dia indicazioni precise su quegli argomenti su cui è stato registrato recentemente un ampio consenso tra le forze politiche, come ad esempio la disciplina dell'apprendistato. Dopo aver espresso perplessità sull'istituto dei tirocini extracurriculari, invita a dare giusto rilievo all'assegno di ricollocazione,  attraverso opportune intese con le Regioni che consentano una corretta utilizzazione delle risorse del Fondo sociale europeo. Ribadisce la necessità di rallentare il processo di allungamento dell'età pensionabile, che danneggia in particolar modo le donne, e auspica una riflessione sul sistema contributivo in un contesto di percorsi lavorativi discontinui.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) puntualizza che non tutti i lavori portano alla stessa aspettativa di vita.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ICHINO (PD) ritiene che la priorità delle politiche per il lavoro non deve essere la riforma dell'età pensionabile ma il contrasto alla disoccupazione. Riconosce l'opportunità di introdurre modifiche nella disciplina dei contratti a termine, abbassando i limiti temporali da 36 a 24 mesi e riducendo a quattro il numero massimo di proroghe. Si sofferma sul contratto a tutele crescenti che non ha prodotto un aumento dei licenziamenti. Sostiene, anzi, che il primo triennio di applicazione del Jobs Act ha prodotto un'inversione del processo, in atto dal 1969, di riduzione dei contratti a tempo indeterminato sull'occupazione generale. Conclude che il mondo delle imprese richiede certezze nella disciplina dei rapporti di lavoro.
        

        
           
        

        
                   La senatrice SPILABOTTE (PD) invita a circoscrivere il dibattito agli argomenti trattati nella Nota di aggiornamento, risultando difficile accogliere in una bozza di parere osservazioni che non attengono al DEF.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) plaude alla centralità riconosciuta alle politiche attive per il lavoro in luogo delle tradizionali misure assistenziali. Dopo aver fatto riferimento alla ripresa economica in atto, sottolinea il nuovo ruolo che il nostro Paese può assumere all'interno dell'Unione europea attraverso strumenti, come gli sgravi fiscali, che incentivano le imprese ad assumere. A tale proposito, ricorda la recente missione svolta dalla Commissione presso gli stabilimenti Lamborghini di Modena, che rappresentano un modello encomiabile di sostegno dell'occupazione e di inclusione sociale. Accoglie da ultimo le indicazioni del Presidente e della senatrice Gatti in materia di accesso ai trattamenti pensionistici, soprattutto per quanto concerne le lavoratrici. Auspica che il parere dia valide indicazioni alla discussione che si terrà in occasione della sessione di bilancio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice D'ADDA (PD), sottolineando aspetti non condivisibili della Nota di aggiornamento, chiede che nel parere siano inseriti riferimenti sull'aspettativa di vita, tenendo in considerazione il carattere usurante di alcuni lavori. Evidenzia inoltre che l'allungamento dei tempi per l'accesso alla pensione produce effetti negativi sull'occupazione giovanile.
        

        
           
        

        
                   La senatrice CATALFO (M5S) denuncia la crescente precarizzazione degli impieghi rappresentata dalla diffusione dei contratti a termine, concordando con le perplessità della senatrice Gatti riguardo le proposte di decontribuzione per le nuove assunzioni. Denuncia l'assenza di investimenti adeguati per i servizi per l'impiego e per il contrasto alla povertà. A tale riguardo richiama la proposta del proprio Gruppo sul reddito di cittadinanza come misura attiva per chi è in condizione temporanea di disoccupazione e come sostegno per promuovere qualificate attività di formazione professionale. Conferma che l'aumento dell'età pensionabile determina difficoltà per l'ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. Anticipa il voto contrario del proprio Gruppo sulla proposta di parere della relatrice.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE sottolinea che i tempi di esame della Commissione di merito e la calendarizzazione del documento in Assemblea ne rendono necessario l'esame in tempi contenuti.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2858) SACCONI.  -  Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
                   
      

      
             Il PRESIDENTE propone di posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti a lunedì 9 ottobre alle ore 17.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD) dà conto di uno schema di testo unificato, pubblicato in allegato, ringraziando i colleghi che hanno contribuito alla sua stesura. Puntualizza in particolare che il testo proposto non comporta oneri aggiuntivi di finanza pubblica, perché orienta l'attività delle regioni e delle province autonome, nell'ambito del riparto costituzionale di competenza tra queste e lo Stato, e rimanda alla sessione di bilancio la quantificazione delle risorse che lo Stato destinerà a favore dei prestatori volontari di cura che sono identificati nel testo proposto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 
    
        
      
         
      

      
        Seguito dell'indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale.
      

      
         
      

      
                   
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il  PRESIDENTE sollecita i Commissari a presentare proposte di osservazioni e contributi, al fine di pervenire la prossima settimana alla stesura del documento conclusivo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,30.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminati, per le parti di competenza, la Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017, gli allegati e il relativo annesso,
    

    
                  premesso che la revisione degli obiettivi di indebitamento netto (pari al 2,1 per cento per l�anno in corso fino allo 0,2 per cento per il 2020) si basa, da un lato, su una nuova previsione, più positiva, del ritmo di crescita del Paese e, dall'altro lato, su un orientamento più elastico, espresso di recente dalla Commissione europea, relativamente alle possibilità di scostamento dai percorsi di correzione strutturale dei saldi di finanza pubblica;
    

    
                  valutato che il tasso di disoccupazione pari all'11,2 per cento per l'anno in corso scenderà fino al 9,5 per cento per il 2020;
    

    
                  considerato che nella Nota di aggiornamento sono indicate alcune misure che saranno adottate nella legge di bilancio per il 2018 costituite dagli investimenti pubblici e privati, dalla lotta alla povertà e dall'incentivazione all'occupazione giovanile, nonché misure intese a promuovere gli emolumenti retributivi collegati alla produttività o redditività aziendale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
      SCHEMA DI TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 2048, 2128 E 2266
    

    
       
    

    
      Art. 1.
    

    
      (Finalità)
    

    
      1. Lo Stato riconosce l'attività di cura non professionale e gratuita prestata nei confronti di persone che necessitano di assistenza a lungo termine a causa di malattia, infermità o disabilità gravi, svolta nel contesto di relazioni affettive e familiari, ne riconosce il valore sociale ed economico connesso ai rilevanti vantaggi che trae l'intera collettività, la tutela al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa.
    

    
      Art. 2
    

    
      (Valorizzazione e sostegno dell'attività dei caregivers)
    

    
      1. Le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano, con propri atti programmatici e di indirizzo, nei limiti delle risorse disponibili e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, identificano i caregivers che volontariamente prestano cura e assistenza a persone non autosufficienti con lo scopo di assicurare loro:
    

    
      a) un�informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti nel territorio che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
      b) opportunità formative al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, anche mediante l'accesso a elementi essenziali allo svolgimento delle azioni di cura e di assistenza;
    

    
      c) un supporto psicologico, al fine di sostenere il caregiver nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
      d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale segnalate dal caregiver;
    

    
      e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il suo domicilio;
    

    
      f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
      g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver assicurandogli un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
      h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
      i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
      l) domiciliarizzazione delle visite specialistiche nei casi di difficoltà di spostamento dell'assistito, compatibilmente con la disponibilità del personale medico e l'organizzazione dei servizi sanitari.
    

    
       
    

    
      Art. 3
    

    
      (Definizione di Prestatore Volontario di Cura)
    

    
      1. Ai soli fini di eventuali diritti economici e sociali di competenza dello Stato individuati dalla legge di bilancio annuale, si definisce Prestatore Volontario di Cura la persona che gratuitamente si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso e del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado ovvero di uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, che, a causa di malattia, infermità o disabilità gravi, è riconosciuto invalido civile al punto da necessitare assistenza globale e continua ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per almeno 54 ore settimanali, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni.
    

    
      2. L'assistito di cui al comma precedente deve necessariamente e manifestamente prestare il proprio consenso nella scelta del suo Prestatore Volontario di Cura salvo i casi di incapacità di intendere o di volere nei quali il consenso deve essere prestato dal tutore.
    

    
      3. Il riconoscimento della qualifica di Prestatore Volontario di Cura preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, in relazione allo stesso assistito.
    

    
      4. Il Prestatore Volontario di Cura si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura.
    

    
       
    

    
      Art. 4
    

    
      (Modalità di accertamento)
    

    
      1. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute, definisce con decreto le modalità di accertamento dei requisiti del Prestatore Volontario di Cura e dell'assistito di cui all'articolo 3.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      GIOVEDÌ 28 SETTEMBRE 2017
    

    
      344ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Vice Presidente
    

    
      SPILABOTTE 
    

    
      indi del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
               
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,45.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (Doc. LVII, n. 5-bis) Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2017 -  Allegati I, II, III e IV - Annesso  
        
          (Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione e raccomandazione) 
        

        
                     
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               La relatrice SPILABOTTE (PD), alla luce del dibattito tenuto nella seduta di ieri, dà conto di un nuovo schema di parere favorevole con osservazione e raccomandazione, pubblicato in allegato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DIVINA (LN-Aut), anticipando il proprio voto di astensione, ritiene le previsioni della Nota di aggiornamento in materia di occupazione troppo ottimistiche. Dopo aver espresso perplessità sull'istituto dell'assegno di ricollocazione, considerato una provvigione a favore delle strutture di intermediazione, contesta i dati relativi al settore pensionistico, che non rendono con chiarezza le dinamiche del sistema previdenziale.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BENCINI (Misto-Idv), pur non condividendo le indicazioni della Nota di aggiornamento in materia pensionistica, esprime il proprio voto favorevole sulla nuova proposta di parere della relatrice.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S) denuncia l'insufficienza delle misure proposte nella Nota di aggiornamento, dal momento che le politiche del Governo non rispondono affatto alle esigenze delle piccole e medie imprese e negli ultimi anni hanno generato gravi processi di deindustrializzazione e di delocalizzazione. Auspica politiche per il lavoro che sostengano i servizi pubblici per l'impiego e la riforma delle decontribuzioni per le assunzioni, nonché il coinvolgimento dei Comuni nella gestione degli ammortizzatori sociali. Richiama a tale proposito il ruolo che può avere il reddito di cittadinanza per rilanciare l'occupazione, soprattutto nel Mezzogiorno, e incentivare qualificate politiche di formazione professionale. Pertanto, ritenendo che la Nota di aggiornamento non rifletta affatto lo stato del Paese, annuncia il voto contrario del proprio Gruppo.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP), richiamando il proprio intervento di ieri, conferma il proprio voto contrario anche sulla nuova proposta di parere della relatrice.
        

        
                     
        

        
                   Il senatore ANGIONI (PD) riconosce che è in atto un'importante processo di crescita economica, pur segnato da ombre, che investe soprattutto l'occupazione. Ciò richiederà una riflessione sulla disciplina dei contratti di lavoro e sulle modalità di accesso alla pensione per chi presta lavori usuranti. Al momento, però, è necessario distinguere queste valutazioni più generali dall'espressione del parere sulle parti di competenza della Nota di aggiornamento; annuncia pertanto il voto favorevole sulla nuova bozza di parere.
        

        
           
        

        
                   La relatrice SPILABOTTE (PD), con riferimento alle considerazioni del senatore Divina, ricorda che i dati sull'occupazione sono statisticamente fondati e registrano una crescita effettiva rispetto allo scorso anno. Puntualizza che l'assegno di ricollocazione è uno strumento volto a sostenere concrete attività di ricollocazione poste in essere da strutture accreditate. Si sofferma poi sulle misure adottate dal Governo in materia pensionistica e volte a garantire la flessibilità in uscita, nonché sulle politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e delle donne. Spetta ora alla maggioranza sostenere valide politiche di contrasto alla disoccupazione giovanile e di sostegno della ripresa economica soprattutto nel Mezzogiorno.
        

        
           
        

        
                   Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) conferma la dichiarazione di voto contrario, già anticipata nella seduta di ieri, denunciando che la maggioranza non ha fornito adeguate risposte alle domande sollevate nel dibattito, a cominciare dalla disciplina degli ammortizzatori sociali.
        

        
           
        

        
                   Nessun altro chiedendo la parola, presente il prescritto numero di senatori, il presidente SACCONI mette ai voti la nuova proposta di parere, favorevole con osservazione e raccomandazione, presentata dalla relatrice Spilabotte, che è approvata a maggioranza.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio. Adozione di un testo unificato) [bookmark: _GoBack]
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI propone di assumere come testo base l'articolato presentato dal relatore e pubblicato in allegato al resoconto della seduta di ieri.
      

      
         
      

      
                    Presente il prescritto numero dei senatori, la Commissione delibera l'adozione del testo unificato predisposto dal relatore.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 9,25.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DOCUMENTO LVII, N. 5-bis, ALLEGATI E RELATIVO ANNESSO
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminati, per le parti di competenza, la Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2017, gli allegati e il relativo annesso,
    

    
                  premesso che la revisione degli obiettivi di indebitamento netto (pari al 2,1 per cento per l�anno in corso fino allo 0,2 per cento per il 2020) si basa, da un lato, su una nuova previsione, più positiva, del ritmo di crescita del Paese e, dall'altro lato, su un orientamento più elastico, espresso di recente dalla Commissione europea, relativamente alle possibilità di scostamento dai percorsi di correzione strutturale dei saldi di finanza pubblica;
    

    
                  valutato che il tasso di disoccupazione pari all'11,2 per cento per l'anno in corso scenderà fino al 9,5 per cento per il 2020;
    

    
      considerato che nella Nota di aggiornamento sono indicate alcune misure che saranno adottate nella legge di bilancio per il 2018 costituite dagli investimenti pubblici e privati, dalla lotta alla povertà e dall'incentivazione all'occupazione giovanile, nonché misure intese a promuovere gli emolumenti retributivi collegati alla produttività o redditività aziendale,
    

    
                  esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, sottolineando la necessità di dare adeguato supporto alle politiche attive, a partire dall'assegno di ricollocamento. Riguardo poi al sostegno all'occupazione giovanile, si raccomanda che le misure rafforzino apprendistato e sistema duale e che eventuali interventi di decontribuzione siano accompagnati da precisi programmi di politiche attive.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 3 OTTOBRE 2017
    

    
      345ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2858) SACCONI.  -  Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate   
        
          (2918) Serenella FUCKSIA e QUAGLIARIELLO.  -  Riforma della disciplina in materia di equo compenso dei professionisti 
        

        
          (Seguito dell'esame del disegno di legge n. 2858, congiunzione con il disegno di legge n. 2918 e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 settembre.
        

        
           
        

        
               La relatrice PARENTE (PD) dà conto del disegno di legge n. 2918, proponendo di congiungerne l'esame con quello del disegno di legge n. 2858.
        

        
           
        

        
                      La Commissione concorda, convenendo altresì di assumere come testo base il disegno di legge n. 2858 e di posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti a martedì 10 ottobre alle ore 10.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 
    
        
      
         
      

      
        Seguito dell'indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale.
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 27 settembre.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) sottolinea le possibili linee portanti del documento conclusivo, alla luce delle proposte pervenutegli per le vie brevi dai Gruppi, e nell'auspicio di conseguire un ampio consenso in Commissione. Nel documento, dunque, non possono trovar posto proposte divisive, quali quella del reddito di cittadinanza o la previsione legislativa di un salario minimo. A parte le istanze caratterizzate da un forte spirito identitario, l'intento è quello di raccogliere le sollecitazioni che rafforzano una visione d'insieme delle conseguenze della quarta rivoluzione industriale sul mondo del lavoro. Nel corso dell'indagine, da tutti i Gruppi è stata manifestata sensibilità sul pericolo di sostituzione dei lavoratori con le macchine, e consapevolezza delle potenzialità derivanti dalla innovazione digitale. Una particolare sottolineatura meritano i rischi della polarizzazione dei redditi e di una crescita non omogenea dal punto di vista territoriale, nonché la funzione delle politiche pubbliche nel sostegno alla domanda. Occorre altresì raccogliere l'invito a rilanciare il settore manifatturiero italiano, ricercando sinergie tra industria e servizi che possano avvantaggiare soprattutto le piccole e medie imprese. In questo contesto, il Presidente richiama il ruolo che possono avere le parti sociali nella contrattazione collettiva, anche alla luce di un'interpretazione estensiva, data dalla giurisprudenza, sui criteri di rappresentatività sindacale disciplinati dall'articolo 19 della legge n. 300 del 1970. Rammenta la centralità del sistema educativo, auspicando percorsi formativi che non siano incentrati su profili professionali superati rapidamente dalla innovazione tecnologica. Pone in evidenza anche la priorità di un accesso libero alla rete come potenzialità importante per la formazione. Precisa la necessità di considerare la sorveglianza sanitaria, disciplinata dal decreto legislativo n. 81 del 2008, come strumento di prevenzione che non riduca però le responsabilità del datore di lavoro. Da ultimo, si sofferma su ipotesi di riforma del welfare da finanziare in misura crescente con il ricorso alla fiscalità generale.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD) riterrebbe preferibile ad un riferimento all'equo compenso un richiamo agli standard retributivi minimi.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) auspica che nel documento conclusivo si tenga in debito conto la distinzione tra lavoro autonomo e lavoro subordinato.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) domanda tempi congrui per l'adozione del documento conclusivo.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) ribadisce l'intendimento che il documento accolga la maggior parte delle proposte avanzate dai Gruppi, soprattutto per quanto riguarda la necessità di riassorbire nel tessuto produttivo i lavoratori espulsi a seguito di ristrutturazioni industriali. Con riguardo alle specifiche proposte del senatore Barozzino, sottolinea alcuni richiami relativi alla partecipazione dei lavoratori alle scelte aziendali e all'importanza del welfare e del contratto collettivo nazionale di lavoro. Osserva che nel documento potrà essere inserito un riferimento alla ricongiunzione contributiva per quei lavoratori che abbiano avuto percorsi professionali discontinui.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (2837) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Disposizioni concernenti la riorganizzazione delle agenzie fiscali  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
      

      
                   
      

      
             Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD), illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge, che contiene misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle agenzie fiscali. Si sofferma anzitutto sulla lettera i) dell'articolo 2, che stabilisce la natura del rapporto di lavoro dei dipendenti delle agenzie fiscali come definita dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dal contratto nazionale collettivo. Inoltre, si stabilisce che i regolamenti di amministrazione di ciascuna agenzia fiscale disciplinano la dotazione organica del personale, il cui reclutamento avviene attraverso procedura concorsuale o passaggio diretto di funzionari in servizio presso altre amministrazioni. Il relatore fa presente che le posizioni organizzative di livello non dirigenziale riguardano lo svolgimento di incarichi di alta professionalità. Inoltre, nel regolamento sono individuate le strutture di vertice a livello centrale e regionale e definito il modello organizzativo delle strutture periferiche.
      

      
        Passa poi ad illustrare l'articolo 3, che modifica il Testo unico del pubblico impiego (decreto legislativo n. 165 del 2001), prevedendo, che le disposizioni di cui al Testo stesso si applichino anche alle agenzie fiscali. In particolare, si stabilisce che i massimali del contingente di personale dirigenziale reclutabile, fissati dalla norma vigente nel 10 e nell'8 per cento della dotazione organica per i dirigenti di I e II fascia, siano elevati rispettivamente al 20 e al 15 per cento per le agenzie fiscali. Inoltre, allo scopo di dare prosecuzione al completamento dell'opera di stabilizzazione del personale del pubblico impiego, con riferimento all'articolo 5, ritiene che sarebbe opportuno prevedere l'introduzione di una norma che consenta la stabilizzazione del proprio personale in servizio con contratti a tempo determinato, in posizione dirigenziale e con almeno 10 anni di anzianità nella terza area.  Da ultimo, auspica l'introduzione di una disciplina  transitoria  che  favorisca il coordinamento con le norme attualmente in vigore.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD) auspica che all'esame del provvedimento sia destinato un tempo congruo, che consenta di effettuare le opportune valutazioni.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) sottolinea la difficoltà di compiere in tempi brevi valutazioni su materie così complesse e tecniche come quella della riorganizzazione delle agenzie fiscali.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI, richiamati i tempi di esame della Commissione di merito, chiede al relatore di predisporre una proposta di parere, che potrà orientare la discussione.         
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 28 settembre.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti a giovedì 12 ottobre, alle ore 12.
      

      
         
      

      
                 Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD), nell'accogliere tale proposta, rappresenta l'ipotesi di richiedere alla Presidenza del Senato la riassegnazione dei provvedimenti in sede deliberante.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI, concorda con l'ipotesi prospettata dal relatore, che prefigurerebbe un rapido iter di approvazione, giustificato sia dalla sensibilità diffusa sul tema, sia  dalla tempistica della legislatura in corso.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ANGIONI (PD) chiede di disporre di un più ampio margine per la presentazione degli emendamenti, al fine di concordare con il Governo l'entità delle risorse disponibili e di definire le opportune intese con le forze politiche nell'altro ramo del Parlamento, allo scopo di garantire al testo un percorso di esame fausto e tempestivo.
      

      
         
      

      
                 Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD) precisa che il Governo ha da tempo manifestato la propria intenzione di valutare un testo unificato e che si attende una quantificazione delle risorse da stanziare. In ogni caso, giudica preferibile approvare un testo contenente quantomeno la definizione della figura del caregiver, rinviando a un successivo provvedimento la quantificazione delle risorse disponibili.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI lamenta che nel dibattito finora il Governo non abbia svolto un ruolo sufficientemente proattivo. Pur riconoscendo l'impossibilità al momento  di disporre di adeguate coperture finanziarie, ribadisce che il testo unificato deve contenere almeno una prima definizione del caregiver, per poter orientare anche le future provvidenze dello Stato e delle Regioni.
      

      
         
      

      
                    La sottosegretaria BIONDELLI conferma la disponibilità del Governo a confrontarsi sul testo unificato. Riconosce il rischio che l'esame possa arrestarsi nell'altro ramo del Parlamento ed auspica perciò che si pervenga all'approvazione di un testo che raccolga un consenso ampio.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FAVERO (PD) anticipa le indicazioni sollevate, in sede consultiva, dalla Commissione bicamerale per le questioni regionali, relative alla necessità che il provvedimento disponga di risorse adeguate.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) mette in guardia da una programmazione dei lavori in Commissione che non tenga conto dei tempi della sessione di bilancio e dell'importanza dei prossimi appuntamenti elettorali.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) sottolinea che il Governo non ha dato risposte adeguate per l'assenza di risorse sufficienti, che possono essere recuperate invece dalla rimodulazione di alcune imposte, come è stato fatto recentemente nel settore dei giochi.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD), pur riconoscendo l'interesse diffuso sul tema in discussione, sottolinea che ancora non si è svolta in Commissione la discussione generale sul testo unificato, che costituisce il momento in cui verificare l'effettiva convergenza tra le forze politiche.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE, nel ricordare i presumibili tempi di inizio della sessione di bilancio, giudica possibile che si pervenga alla rapida conclusione dell'iter ed esprime perplessità sulla richiesta di tempi più ampi per la presentazione di emendamenti da parte dei rappresentanti della maggioranza, che pur hanno partecipato fattivamente alla predisposizione del testo unificato. Ribadisce l'assoluta priorità di una definizione della figura del caregiver, prospettando una possibile tempistica dell'esame parlamentare. Alla luce di quanto emerso nel dibattito, propone comunque conclusivamente di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti al testo unificato a martedì 17 ottobre, alle ore 12.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA E ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE, considerato l'andamento dei lavori della Commissione, propone di sconvocare la seduta antimeridiana prevista per domani, 4 ottobre, alle ore 8,30, e di anticipare alle ore 14,30 la seduta pomeridiana, già prevista per le ore 15.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2017
    

    
      349ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Bobba.
    

    
                    
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2740) Deputati Rosy BINDI ed altri.  -  Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 ottobre.
        

        
           
        

        
               La relatrice D'ADDA (PD) dà conto di una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato, soffermandosi in particolare sulle coperture pensionistiche di tipo figurativo che si rendono necessarie durante il programma di protezione cui è sottoposto il testimone di giustizia. Suggerisce poi alla Commissione di merito di inserire un riferimento alle vittime di violenza di genere nei programmi di protezione.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI, obiettando che la fattispecie dei testimoni di giustizia è tipizzata con estrema precisione, ritiene che il riferimento alle vittime di violenza di genere sia improprio nel provvedimento in esame e propone alla relatrice di espungere la seconda osservazione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) condivide l'ipotesi avanzata dalla relatrice di estendere la nozione di testimone di giustizia oltre il contesto della criminalità organizzata.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S) auspica che il disegno di legge n. 2740 possa essere approvato tempestivamente e chiede pertanto che il parere sia espresso quanto prima dalla Commissione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice D'ADDA (PD) accoglie la proposta del Presidente di espungere dal proprio schema di parere la seconda osservazione, pur ribadendo l'importanza di predisporre adeguate tutele per le vittime e i testimoni di violenze di genere.
        

        
           
        

        
                      Presente il prescritto numero di senatori, posta ai voti, la proposta di parere, come riformulata dalla relatrice e pubblicata in allegato, è approvata.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 3 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI informa che, su espressa richiesta del Gruppo parlamentare del Partito Democratico, il termine per la presentazione degli emendamenti al testo unificato sui disegni di legge nn. 2048 e connessi(caregiver) è posticipato a domani, mercoledì 18 ottobre, alle ore 12.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2858) SACCONI.  -  Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate   
      
        (2918) Serenella FUCKSIA e QUAGLIARIELLO.  -  Riforma della disciplina in materia di equo compenso dei professionisti 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'11 ottobre.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI informa che il disegno di legge n. 2858 è stato assegnato in sede consultiva anche alla 14a Commissione, per l'espressione del relativo parere.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ICHINO (PD) illustra l'emendamento 1.1 che estende il campo di applicazione del disegno di legge n. 2858 all'intera platea del lavoro autonomo e non alle sole professioni ordinistiche. Riassume i termini della giurisprudenza anglosassone in cui sono valutate figure professionali non subordinate, meritevoli di specifiche tutele. Per tali lavoratori non è possibile riferirsi ai contratti collettivi nazionali di lavoro attraverso un rinvio all'articolo 36 della Costituzione, come avviene invece per i lavoratori subordinati. Passa poi ad esaminare l'emendamento 2.4, ribadendo l'opportunità di standard minimi retributivi che non costituiscono la riproposizione delle tariffe, né introducono distorsioni nel mercato.
      

      
         
      

      
                 La senatrice FUCKSIA (FL (Id-PL, PLI)) invita a distinguere fra prestazioni che possono essere valutate in base al tempo di lavoro prestato e attività professionali di natura intellettuale particolarmente complesse. Ritiene opportuno garantire forme di trasparenza che possono essere compromesse dall'ingresso delle grandi società di capitali nel mondo delle professioni, tenuto conto che gli studi dei professionisti sono di norma di piccole dimensioni. Auspica che gli ordini professionali svolgano un ruolo di garanzia dei cittadini attraverso la certificazione delle competenze e l'accreditamento dei professionisti.
      

      
         
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) chiede al Presidente di mantenere aperta la discussione generale fino all'espressione del parere da parte della 14a Commissione permanente, avendo riguardo anche alle note consegnate dalla sottosegretaria Biondelli nella seduta di mercoledì 11 ottobre.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI precisa che i pareri trasmessi dalla sottosegretaria Biondelli non esprimono la posizione di sintesi del Governo, ma sono note interne dei rispettivi Dicasteri e propone di chiudere la discussione generale, passando poi la prossima settimana alle repliche della relatrice e del rappresentante del Governo e quindi alla votazione degli emendamenti, ove fossero già pervenuti i pareri da parte della 1a e della 5a Commissione.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario BOBBA ritiene opportuno compiere un ulteriore approfondimento fra l'ufficio legislativo del Ministero del lavoro, la relatrice e il proponente, prima di passare alla votazione degli emendamenti, al fine di definire un percorso condiviso.
      

      
         
      

      
                 Il senatore DIVINA (LN-Aut) esprime il proprio consenso sull'impostazione del disegno di legge n. 2858, i cui principi ispiratori non contraddicono a suo avviso la disciplina europea sulla concorrenza.
      

      
         
      

      
                 La senatrice PARENTE (PD), richiamando importanti convergenze che si sono verificate recentemente in Commissione, premette l'interesse del proprio Gruppo ad una tempestiva approvazione del provvedimento. Tuttavia evidenzia l'opportunità di chiarire tutti i profili di congruità con il diritto dell'Unione europea e plaude all'assegnazione in sede consultiva del disegno di legge n. 2858 alla 14a Commissione, accogliendo anche la proposta di un approfondimento avanzata dal sottosegretario Bobba.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI, dopo aver riconosciuto l'importanza di ricercare ampie convergenze, precisa che alcune differenze emerse in Commissione sono difficilmente conciliabili. Invita a tener in considerazione la particolare fase rappresentata dalla fine della Legislatura e ribadisce il dovere del Parlamento di pronunciarsi in un senso o nell'altro, temendo che richieste di approfondimento possano nascondere ipotesi dilatorie. Ritiene necessario che il Governo presenti una posizione definita già in fase di replica, come è nella normale dialettica con il Parlamento, e richiama la necessità di chiudere la discussione generale, rinviando alla settimana prossima la replica della relatrice e del rappresentante del Governo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore ANGIONI (PD) chiede che vengano auditi in Commissione  rappresentanti dell'Ente nazionale per gli addetti e gli impiegati in agricoltura (Fondazione ENPAIA) sulla situazione previdenziale che riguarda circa cinquemila lavoratori del settore in Sardegna.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI suggerisce, invece, l'opportunità di presentare un'interrogazione al Governo, richiamando l'urgenza e la rilevanza della questione.
      

      
         
      

      
                 Concorda con tale proposta il senatore ANGIONI (PD).
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,15.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2740
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che il provvedimento racchiude una pluralità di misure per il sostegno economico e il reinserimento lavorativo dei testimoni di giustizia,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni.
    

    
      In linea generale, si fa presente che nel provvedimento non vi è alcun riferimento alle coperture pensionistiche di tipo figurativo, nel caso in cui si attivi un assegno periodico derivante dall�impossibilità di svolgere attività lavorativa, o nel caso di contrazione dei proventi derivanti dalla ridotta capacità lavorativa a causa delle misure adottate, o comunque nella fattispecie di lavoro non retribuito. Sarebbe pertanto opportuno esplicitare tale riferimento.
    

    
      Con riferimento alla identificazione dei testimoni di giustizia che necessitano di misure di protezione, di cui al decreto-legge n. 8 del 1991, si suggerisce alla Commissione di merito di inserire anche la fattispecie delle vittime di violenza di genere nel programma di protezione, le quali alla stessa stregua possono essere considerate "testimone vittima".
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2740
    

    
       
    

    
      La Commissione lavoro, previdenza sociale,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
      premesso che il provvedimento racchiude una pluralità di misure per il sostegno economico e il reinserimento lavorativo dei testimoni di giustizia,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con la seguente osservazione.
    

    
      In linea generale, si fa presente che nel provvedimento non vi è alcun riferimento alle coperture pensionistiche di tipo figurativo, nel caso in cui si attivi un assegno periodico derivante dall�impossibilità di svolgere attività lavorativa, o nel caso di contrazione dei proventi derivanti dalla ridotta capacità lavorativa a causa delle misure adottate, o comunque nella fattispecie di lavoro non retribuito. Sarebbe pertanto opportuno esplicitare tale riferimento.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 24 OTTOBRE 2017
    

    
      351ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
                      
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 10,20.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2888) Deputato RICHETTI ed altri.  -  Disposizioni in materia di abolizione dei vitalizi e nuova disciplina dei trattamenti pensionistici dei membri del Parlamento e dei consiglieri regionali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 1a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Introducendo l'esame, il relatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) informa di aver preso parte alle audizioni tenute presso la Commissione di merito, in cui sono emerse sollecitazioni di grande interesse. A tale proposito, rimarca alcuni elementi di valutazione che, a suo dire, non sono stati attentamente presi in considerazione nell'iniziativa legislativa in esame, chiamata a valutare una materia estremamente complessa, come evidenziato ad esempio dall'articolazione dei soggetti interessati. Con riguardo alle specificità del testo proposto, segnala che le disposizioni del disegno di legge si applicano sia ai parlamentari in carica, sia agli eletti che, alla data di entrata in vigore, siano cessati dalla carica, sia ai futuri membri del Parlamento. Con l'articolo 1 sono definite le finalità del provvedimento, mentre l'articolo 2 novella la legge n. 1261 del 1965, specificando che l'indennità parlamentare si compone anche di un trattamento previdenziale differito, calcolato in base ai criteri vigenti per i lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni. Il relatore passa poi ad illustrare gli articoli 3, sull'adeguamento da parte delle regioni e province autonome della disciplina di vitalizi alla disciplina qui introdotta, e 4, che assoggetta i parlamentari al versamento dei contributi previdenziali ai fini della determinazione del trattamento stesso. L'articolo 5  disciplina poi i requisiti per il trattamento previdenziale dei parlamentari, mentre gli articoli 6 e 7disciplinano i criteri di calcolo del trattamento stesso. L'articolo 8indica i termini di decorrenza del trattamento previdenziale in maniera identica alle disposizioni vigenti dei regolamenti interni di Camera e Senato, mentre l'articolo 9 prevede la sospensione dell'erogazione del trattamento previdenziale del parlamentare in godimento in caso di elezione. L'articolo 10 disciplina i trattamenti in favore dei superstiti dei parlamentari, mentre l'articolo 11concerne la rivalutazione dei trattamenti previdenziali dei parlamentari. Da ultimo, l'articolo 12 prevede che le Camere ridetermino gli importi dei vitalizi e dei trattamenti previdenziali già in essere, adottando il sistema contributivo di cui ai precedenti articoli.
        

        
          A conclusione dell'illustrazione, il relatore sottolinea di ritenere doveroso il superamento di una disciplina previdenziale di favore dei parlamentari, garantendo sia la sostenibilità costituzionale della regolazione che la sostituisce sia evitando una nuova "specialità". E' tuttavia dell'opinione che la sostituzione dell'autodichìa con la fonte legislativa determini l'istituzione di una posizione previdenziale ordinaria, con la possibilità, da una parte, della totalizzazione o della ricongiunzione di tutti i periodi assicurativi e contributivi, e, dall'altra  della definizione di un precedente per l'intero ordinamento, con la possibilità di estensione di questa disciplina a tutti, con legge successiva. Ricorda inoltre chela giurisprudenza costituzionale limita gli interventi sulle pensioni già erogate a prelievi di solidarietà temporanei e "ragionevoli" quando giustificati da straordinarie esigenze di finanza pubblica; giudica pertanto a rischio di probabile incostituzionalità le disposizioni di ricalcolo strutturale delle pensioni erogate o comunque maturate. Inoltre, il criterio dell'applicazione della nuova disciplina alle contribuzioni maturate successivamente all'entrata in vigore della legge è rinvenibile in tutti i provvedimenti di riforma (come la legge Fornero o l'introduzione del calcolo contributivo nel regime previdenziale dei giornalisti), e considera quindi un unicum l'applicazione di questa regolazione anche ai periodi contributivi pregressi.
        

        
          Il relatore fa presente altresì che il riferimento della nuova disciplina a quella dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche non può che essere assunto per intero, incluso il rapporto di 1 a 2,7 per i contributi imputati rispettivamente al lavoratore e all'ente di appartenenza, e rammenta che per i dipendenti pubblici il calcolo contributivo si applica dal 1° gennaio 1996.
        

        
          Infine, sottolinea che l'ipotesi di un prelievo straordinario di solidarietà non può essere seccamente progressiva, in quanto si tratta di una prestazione complementare, e ricorda che l'elevata prestazione previdenziale del titolare di carica elettiva è tale poiché più ampio è il periodo di assenza dal mercato del lavoro, e di conseguenza è minore la pensione primaria maturata.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE ringrazia il relatore per la puntuale disamina, dalla quale già sono emersi elementi sui quali è opportuno un adeguato approfondimento.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2942) Conversione in legge del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,  recante disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indifferibili  
        
          (Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Il relatore ICHINO (PD) illustra il decreto-legge in titolo, che reca un complesso di misure in materia finanziaria. Ravvisa gli aspetti di competenza della Commissione negli articoli 8, 9, 11 e 12.
        

        
          L'articolo 8 dispone un incremento delle risorse del Fondo sociale per occupazione e formazione per il periodo 2017-2025 e provvede alla riquantificazione degli oneri finanziari derivanti dall'attuazione della cosiddetta ottava salvaguardia. I soggetti che rientrano in tale contingente vengono rideterminati in 16.294 unità. Dopo aver ricordato gli scopi per i quali il suddetto Fondo è stato istituito, riterrebbe più opportuno destinare tali risorse piuttosto che al finanziamento delle politiche passive del lavoro al potenziamento delle politiche attive, con il relativo incremento del Fondo per le politiche attive.  Il successivo articolo 11 introduce un'ulteriore tipologia di intervento per il Fondo per la crescita sostenibile e prevede un incremento delle risorse del medesimo Fondo per il 2018, destinato a finanziamenti in favore di imprese con un numero di lavoratori subordinati non inferiore a 500 unità e che presentino rilevanti difficoltà finanziarie per il mantenimento dei livelli occupazionali. Il relatore passa poi ad illustrare gli articoli 9, che irrobustisce il  fondo di garanzia per le piccole e medie imprese, e 12, che stabilisce un incremento del finanziamento connesso al completamento della procedura di cessione del "gruppo Alitalia". Infine, l'articolo 20, comma 5, lettera a), prevede una riduzione, per il 2017, per lo stato di previsione del Ministero del lavoro pari a 224,5 milioni di euro. Annuncia la presentazione di una proposta di parere di segno favorevole pur con l'invito rivolto alla Commissione di merito volto a potenziare le politiche attive.
        

        
           
        

        
          La senatrice GATTI (Art.1-MDP), dopo aver fatto riferimento alle considerazioni emerse nel corso delle recenti audizioni dei rappresentanti sindacali dell'ILVA dinanzi alla Sottocommissione sulle ricadute occupazionali delle crisi aziendali, chiede delucidazioni sulla mancata erogazione dei fondi impegnati per il risanamento di tale azienda. Si sofferma altresì sugli interventi adottati in materia pensionistica nel 2011 e 2012, che richiedono forti correttivi, riportando alcune fattispecie cui essi non hanno dato adeguate soluzioni. Lamenta inoltre che il Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, istituito dall'articolo 18 del decreto-legge n. 185 del 2008, è stato impiegato nel corso degli anni per finalità non omogenee; esprime dunque perplessità sulla proposta del relatore di destinare parte di tale Fondo alla promozione delle politiche attive.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo di riferire, già nella prossima seduta della Commissione, sulla modalità d'impiego del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione, nonché su eventuali residui del Fondo "opzione donna". Chiede altresì se i provvedimenti sull'APE sociale facciano emergere differenziali tra entità delle risorse destinate e numero dei beneficiari, anche in vista del prossimo disegno di legge di bilancio.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
                 
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 18 ottobre.
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE annuncia che alla scadenza del termine sono stati presentati 139 emendamenti e 5 ordini del giorno riferiti al testo unificato per i disegni di legge nn. 2048, 2128 e 2266, pubblicati in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2858) SACCONI.  -  Disposizioni in materia di equità del compenso e responsabilità professionale delle professioni regolamentate   
      
        (2918) Serenella FUCKSIA e QUAGLIARIELLO.  -  Riforma della disciplina in materia di equo compenso dei professionisti 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 ottobre.
      

      
         
      

      
             Il PRESIDENTE informa che la senatrice Gatti ha presentato i testi 2 degli emendamenti 2.10, 2.11 e 2.12, pubblicati in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 10,55.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO SUI DISEGNI DI LEGGE  
    

    
      NN. 2048, 2128, 2266
    

    
      G/2048-2128-2266/1/11
    

    
      MUNERATO, BELLOT, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento teso al riconoscimento della figura di caregiver familiare;
    

    
                  preso atto che il testo unificato non contempla l'intervento dello Stato in questioni delicate come il riconoscimento del lavoro di cura e assistenza familiare ai fini dell'anticipo pensionistico;
    

    
                  ricordato che il disegno di legge cofirmato dalla sottoscritta prevedeva la copertura di contributi figurativi, equiparati a quelli da lavoro domestico, a carico dello Stato per il periodo di lavoro di assistenza e cura effettivamente svolto in favore del familiare convivente;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare tutte le opportune iniziative di propria competenza atte al riconoscimento di un prepensionamento, rispetto ai requisiti richiesti a legislazione vigente, in favore dei familiari che assistono in costanza di convivenza familiari entro il secondo grado riconosciuti, a causa di malattia, infermità o disabilità, invalidi civili al 100 per cento e necessitano di assistenza continua.
    

    
      G/2048-2128-2266/2/11
    

    
      MUNERATO, BELLOT, BISINELLA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del provvedimento in materia di riconoscimento della figura di caregiver familiare;
    

    
                  ricordato che il decreto legislativo n. 151 del 2015 ha introdotto nel nostro ordinamento le cosiddette «ferie solidali», ovvero la possibilità che i lavoratori possano cedere a titolo gratuito le proprie ferie maturate ai colleghi che necessitano di assistere figli minori bisognosi di cure costanti per le particolari condizioni di salute in cui versano;
    

    
                  constatato che tale facoltà, in alcuni ambiti, stenta a decollare a causa di diverse problematiche spesso riscontrate nel settore privato, come impedimenti di natura contabile o contrattuale, ecc.;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad adottare ogni utile iniziativa di propria competenza atta a semplificare e favorire l'istituto delle «ferie solidali».
    

    
      G/2048-2128-2266/3/11
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del Testo unificato dei disegni di legge nn. 2048, 2128 e 2266,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge prevede il riconoscimento da parte dello Stato dell'attività di cura non professionale e gratuita prestata nei confronti di persone che necessitano di assistenza a lungo termine a causa di malattia, infermità o disabilità gravi, svolta nel contesto di relazioni affettive e familiari, ne riconosce il valore sociale ed economico connesso ai rilevanti vantaggi che trae l'intera collettività e la tutela al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa;
    

    
                  l'articolo 2 prevede che le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, con propri atti programmatici e di indirizzo, nei limiti delle risorse disponibili e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, identificano i caregivers che volontariamente prestano cura e assistenza a persone non autosufficienti con lo scopo di assicurare loro servizi e interventi specifici;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di istituire presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un Fondo permanente che abbia la finalità di sostenere il ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare.
    

    
      G/2048-2128-2266/4/11
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del Testo unificato dei disegni di legge nn. 2048,2128 e 2266,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il principale obiettivo del riconoscimento giuridico della figura del caregiver familiare è quello di consentire la conciliazione della sua attività di assistenza al disabile con quella legata alla sua attività lavorativa e professionale;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di favorire una intesa tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e la Conferenza Stato-regioni al fine della stipula di intese e di accordi tra le associazioni sindacali dei lavoratori e le associazioni di datori di lavoro volti a consentire:
    

    
                      a) una maggiore flessibilità oraria e lo sviluppo di servizi di welfare aziendale o interaziendale;
    

    
                      b) l'istituzione di un fondo ferie solidale a sostegno della conciliazione dell'attività lavorativa e di quella di cura e di assistenza prestata dal caregiver familiare.
    

    
      G/2048-2128-2266/5/11
    

    
      FAVERO, ANGIONI, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del Testo unificato dei disegni di legge nn. 2048,2128 e 2266,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il disegno di legge prevede il riconoscimento da parte dello Stato dell'attività di cura non professionale e gratuita prestata nei confronti di persone che necessitano di assistenza a lungo termine a causa di malattia, infermità o disabilità gravi, svolta nel contesto di relazioni affettive e familiari, ne riconosce il valore sociale ed economico connesso ai rilevanti vantaggi che trae l'intera collettività e la tutela al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa;
    

    
                  l'articolo 2 prevede che le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano, con propri atti programmatici e di indirizzo, nei limiti delle risorse disponibili e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, identificano i caregivers che volontariamente prestano cura e assistenza a persone non autosufficienti con lo scopo di assicurare loro servizi e interventi specifici;
    

    
              impegna il Governo a:
    

    
                  destinare idonee risorse agli enti territoriali per adempiere in modo efficiente e completo ai compiti loro attribuiti ai sensi dell'articolo 2 del disegno di legge.
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      01.1
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      All'articolo premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01»
    

    
      (Finalità)
    

    
              1. Le disposizioni della presente legge istituiscono la figura del caregiver familiare.
    

    
              Conseguentemente, sostituire gli articoli 1, 2, 3 e 4 con i seguenti:
    

    
              «Art. 1. - (Riconoscimento e tutela). � 1. La Repubblica, ai sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela l'attività di cura non retribuita e non professionale alla persona che presta la sua opera nei confronti di una persona non autosufficiente che necessita di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, purché svolta nel contesto di relazioni familiari e rimuove ogni ostacolo al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa della persona».
    

    
              Art. 2. - (Definizione di caregiver familiare). � 1. Ai fini di cui alla presente legge si definisce "caregiver familiare" il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e dì vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua.
    

    
              Art. 3. - (Consenso alla scelta del caregiver familiare). � 1. L'assistito di cui al comma 1 dell'articolo 2, presta personalmente o attraverso l'amministratore dì sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6.
    

    
              2. Il consenso, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              3. La scelta di cui al comma 1, preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in relazione allo stesso assistito.
    

    
              4. Il caregiver familiare si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto.
    

    
              Art. 4. - (Certificazione della qualità di caregiver familiare). � 1. L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di caregiver familiare, alla persona di cui all'articolo 2, comma 1, a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, dei seguenti atti:
    

    
                  a) certificazione storico-anagrafica comprovante la residenza congiuntamente all'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  b) certificato attestante la relazione di parentela, di affinità e di convivenza tra il caregiver familiare e l'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  c) certificato medico attestante le condizioni dell'assistito di cui all'articolo 2, comma 1, rilasciato dalle competenti commissioni mediche di cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295, e successive modificazioni e integrazioni;
    

    
                  d) copia del piano assistenziale individuale di cui all'articolo 3, comma 4, attestante la quantità e la qualità dell'attività svolta a favore dell'assistito da parte del caregiver familiare, ovvero copia della dichiarazione di presa in carico dell'assistito da parte dei servizi sociali del comune ove questi risiede;
    

    
                  e) copia della scrittura privata di cui all'articolo 3, comma 2.
    

    
              2. La certificazione della qualità di caregiver familiare di cui al comma 1, alinea, decorre dalla data del rilascio e cessa la sua efficacia per ogni effetto di legge al verificarsi delle ipotesi di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, o al termine del servizio prestato o in caso di impedimento permanente o morte del caregiver familiare o per morte dell'assistito.
    

    
              Art. 5. - (Sostegno al ruolo di cura e di assistenza). � 1. Al fine dì uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera c);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come "caregiver familiare", al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso.
    

    
              Art. 6. - (Delega al Governo). � 1. Al fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal caregiver familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  b) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della Legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come caregiver familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai caregiver familiari in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà dì destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza, coperture cosidette "long term care", deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 1, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              Art. 7. - (Istituzione del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare). � 1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un "Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare", con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2017, da rifinanziarsi annualmente con la legge di bilancio. AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2017, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              Art. 8. - (Valutazione impatto normativo). � 1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della presente legge.
    

    
              2. Il Governo, ogni due anni, procede, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma 1, ad una verifica degli effetti derivanti delle disposizioni della presente legge e all'adeguatezza delle risorse finanziarie destinate alle finalità della presente legge.
    

    
              Art. 9. - (Entrata in vigore). � 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      01.2
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GATTI, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LO MORO, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, RICCHIUTI, MAURIZIO ROMANI, ROMANO, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      All'articolo, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Finalità)
    

    
              1. Le disposizioni della presente legge istituiscono la figura del caregiver familiare».
    

    
              Conseguentemente, sostituire gli articoli 1, 2, 3 e 4 con i seguenti:
    

    
              «Art. 1. - (Riconoscimento e tutela). � 1. La Repubblica, ai sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela l'attività di cura non retribuita e non professionale alla persona che presta la sua opera nei confronti di una persona non autosufficiente che necessita di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, purché svolta nel contesto di relazioni familiari e rimuove ogni ostacolo al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa della persona.
    

    
              Art. 2. - (Definizione di caregiver familiare). � 1. Ai fini di cui alla presente legge si definisce ''caregiver familiare'' il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, delta legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata, necessiti di analoga assistenza globale e continua.
    

    
              Art. 3. - (Consenso alla scelta del caregiver familiare). � 1. L'assistito di cui al comma 1 dell'articolo 2, presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6.
    

    
              2. Il consenso, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              3. Il caregiver familiare si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto.
    

    
              Art. 4. - (Certificazione della qualità di caregiver familiare). � 1. l'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di caregiver familiare, alla persona di cui all'articolo 2 comma 1, a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, dei seguenti atti:
    

    
                  a) certificazione storico-anagrafica comprovante la residenza congiuntamente all'assistito cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  b) certificato attestante la relazione di parentela, di affinità e di convivenza tra il caregiver familiare e l'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  c) certificato medico attestante le condizioni dell'assistito di cui all'articolo 2, comma l, rilasciato dalle competenti commissioni mediche dì cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295 e successive modificazioni e integrazioni;
    

    
                  d) copia del piano assistenziale individuale di cui all'articolo 3, comma 3, attestante la quantità e la qualità dell'attività svolta a favore dell'assistito da parte del caregiver familiare, ovvero copia della dichiarazione di presa in carico dell'assistito da parte dei servizi sociali del comune ove questi risiede;
    

    
                  e) copia della scrittura privata di cui all'articolo 3, comma 2.
    

    
              2. La certificazione della qualità di caregiver familiare di cui al comma 1, alinea, decorre dalla data del rilascio e cessa la sua efficacia per ogni effetto di legge al verificarsi delle ipotesi di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, o al termine del servizio prestato o in caso di impedimento permanente o morte del caregiver familiare o per morte dell'assistito.
    

    
              Art. 5. - (Sostegno al ruolo di cura e di assistenza). � 1. Al fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera c);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso.
    

    
              Art. 6. - (Delega al Governo). � 1. Al fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal caregiver familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  b) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come caregiver familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai caregiver familiari in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza, coperture cosidette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 1, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              Art. 7. - (Istituzione del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare). � 1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare'', con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2017, da rifinanziarsi annualmente con la legge di bilancio. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2017, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              Art. 8. - (Valutazione impatto normativo). � 1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della presente legge.
    

    
              2. Il Governo, ogni due anni, procede, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma 1, ad una verifica degli effetti derivanti delle disposizioni della presente legge e all'adeguatezza delle risorse finanziarie destinate alle finalità della presente legge.
    

    
              Art. 9. - (Entrata in vigore). � 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.1
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire gli articoli 1, 2, 3 e 4 con il seguente:
    

    
              «Art. 1. � (Disciplina per il riconoscimento del caregiver familiare nonché delega al Governo in materia di occupazione e rioccupazione, piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, e previdenza in favore dei caregiver familiari) - 1.  La Repubblica, ai sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela l'attività di cura non retribuita e non professionale alla persona che presta la sua opera nei confronti di persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, purché svolta nel contesto di relazioni familiari e rimuove ogni ostacolo al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa della persona.
    

    
              2. Ai fini di cui alla presente legge si definisce ''caregiver familiare'' il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua.
    

    
              3. L'assistito di cui al comma 2 presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6.
    

    
              4. Il consenso di cui al comma 3, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              5. La scelta di cui al comma 4 preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in relazione allo stesso assistito.
    

    
              6. Il caregiver familiare si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto.
    

    
              7. L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di caregiver familiare, alla persona di cui comma 2, a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, dei seguenti atti:
    

    
                  a) certificazione storico-anagrafica comprovante la residenza congiuntamente all'assistito di cui al comma 2;
    

    
                  b) certificato attestante la relazione di parentela, di affinità e di convivenza tra il caregiver familiare e l'assistito di cui al comma 2;
    

    
                  c) certificato medico attestante le condizioni dell'assistito cui al comma 2, rilasciato dalle competenti commissioni mediche di cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295 e successive modificazioni e integrazioni;
    

    
                  d) copia del piano assistenziale individuale di cui al comma 6 attestante la quantità e la qualità dell'attività svolta a favore dell'assistito da parte del caregiver familiare, ovvero copia della dichiarazione di presa in carico dell'assistito da parte dei servizi sociali del comune ove questi risiede;
    

    
                  e) copia della scrittura privata di cui al comma 4.
    

    
              8. La certificazione della qualità di caregiver familiare di cui al comma 7, alinea, decorre dalla data del rilascio e cessa la sua efficacia per ogni effetto di legge al verificarsi delle ipotesi di cui al comma 4, secondo periodo, o al termine del servizio prestato o in caso di impedimento permanente o morte del caregiver familiare o per morte dell'assistito.
    

    
              9. Al fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004. n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera c);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso.
    

    
              10. Al fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal caregiver familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  b) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come caregiver familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai caregiver familiari in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza coperture cosiddette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              11. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 10, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              12. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 9, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un "Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare", con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2017, da rifinanziarsi per le annualità successive con la legge di bilancio. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2017, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              13. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della presente legge.
    

    
              14. Il Governo, ogni due anni, procede, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma 13, ad una verifica degli effetti derivanti delle disposizioni della presente legge e all'adeguatezza delle risorse finanziarie destinate alle finalità della presente legge.
    

    
              15. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.2
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente:
    

    
      «Art. 1. - (Disciplina per il riconoscimento del caregiver familiare nonché delega al Governo in materia di occupazione e rioccupazione, piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, e previdenza in favore dei caregiver familiari) - 1. La Repubblica, ai sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela l'attività di cura non retribuita e non professionale alla persona che presta la sua opera nei confronti di persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, purché svolta nel contesto di relazioni familiari e rimuove ogni ostacolo al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa della persona.
    

    
              2. Ai fini di cui alla presente legge si definisce ''caregiver familiare'' il familiare p restato re di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua.
    

    
              3. L'assistito di cui al comma 2, presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6.
    

    
              4. Il consenso di cui al comma 3, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              5. La scelta di cui al comma 4 preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in relazione allo stesso assistito.
    

    
              6. Il caregiver familiare si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari e professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto.
    

    
              7. L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di caregiver familiare, alla persona di cui al comma 2, a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, dei seguenti atti:
    

    
                  a) certificazione storico-anagrafica comprovante la residenza congiuntamente all'assistito di cui al comma 2;
    

    
                  b) certificato attestante la relazione di parentela, di affinità e di convivenza tra il caregiver familiare e l'assistito di cui al comma 2;
    

    
                  c) certificato medico attestante le condizioni dell'assistito di cui al comma 2, rilasciato dalle competenti commissioni mediche di cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295, e successive modificazioni e integrazioni;
    

    
                  d) copia del piano assistenziale individuale di cui al comma 6 attestante la quantità e la qualità dell'attività svolta a favore dell'assistito da parte del caregiver familiare, ovvero copia della dichiarazione di presa in carico dell'assistito da parte dei servizi sociali del comune ove questi risiede;
    

    
                  e) copia della scrittura privata di cui al comma 4.
    

    
              8. La certificazione della qualità di caregiver familiare di cui al comma 7, alinea, decorre dalla data del rilascio e cessa la sua efficacia per ogni effetto di legge al verificarsi delle ipotesi di cui al comma 4, secondo periodo, o al termine del servizio prestato o in caso di impedimento permanente o morte del caregiver familiare o per morte dell'assistito.
    

    
              9. Al fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera c);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso.
    

    
              10. Al fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal caregiver familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio dì lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  b) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come caregiver familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai caregiver familiari in possesso della certificazione di cui al comma 7 dell'articolo 1 della presente legge, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza coperture cosidette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              11. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 10, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              12. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 9, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare'' con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2017, da rifinanziarsi per le annualità successive con la legge di bilancio. AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2017, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              13. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della presente legge.
    

    
              14. Il Governo, ogni due anni, procede, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma 13, ad una verifica degli effetti derivanti delle disposizioni della presente legge e all'adeguatezza delle risorse finanziarie destinate alle finalità della presente legge.
    

    
              15. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale».
    

    
              Conseguentemente sopprimere gli articoli 2, 3 e 4.
    

    
      1.3
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Finalità). � 1. La Repubblica, ai sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela l'attività di cura non retribuita e non professionale alla persona che presta la sua opera nei confronti di persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, purché svolta nel contesto di relazioni familiari e rimuove ogni ostacolo al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa della persona».
    

    
              Conseguentemente, sostituire gli articoli 2, 3 e 4 con i seguenti:
    

    
              «Art. 2. - (Definizione di caregiver familiare). � 1. Ai fini di cui alla presente legge si definisce ''caregiver familiare'' il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita dì ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua.
    

    
              Art. 3. - (Consenso alla scelta del caregiver familiare). � 1. L'assistito di cui al comma 1 dell'articolo 2 presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6.
    

    
              2. Il consenso, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              3. La scelta di cui al comma 1 preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in relazione allo stesso assistito.
    

    
              4. Il caregiver familiare si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto.
    

    
              Art. 4. - (Certificazione della qualità di caregiver familiare). � 1. L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di caregiver familiare, alla persona di cui all'articolo 2 comma 1, a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, dei seguenti atti:
    

    
                  a) certificazione storico-anagrafica comprovante la residenza congiuntamente all'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  b) certificato attestante la relazione di parentela, di affinità e di convivenza tra il caregiver familiare e l'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  c) certificato medico attestante le condizioni dell'assistito di cui all'articolo 2, comma 1, rilasciato dalle competenti commissioni mediche di cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295, e successive modificazioni e integrazioni;
    

    
                  d) copia del piano assistenziale individuale di cui all'articolo 3, comma 4, attestante la quantità e la qualità dell'attività svolta a favore dell'assistito da parte del caregiver familiare, ovvero copia della dichiarazione di presa in carico dell'assistito da parte dei servizi sociali del comune ove questi risiede;
    

    
                  e) copia della scrittura privata di cui all'articolo 3, comma 2.
    

    
              2. La certificazione della qualità di caregiver familiare di cui al comma 1, alinea, decorre dalla data del rilascio e cessa la sua efficacia per ogni effetto di legge al verificarsi delle ipotesi di cui all'articolo 3, comma 2. secondo periodo, o al termine del servizio prestato o in caso di impedimento permanente o morte del caregiver familiare o per morte dell'assistito.
    

    
              Art. 5. - (Sostegno al ruolo di cura e di assistenza). � 1. Al fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera c);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso.
    

    
              Art. 6. - (Delega al Governo). � 1. AI fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal caregiver familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  b) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come caregiver familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai caregiver familiari in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza coperture cosidette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 1, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              Art. 7. - (Istituzione del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare). � 1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare'', con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2017, da rifinanziarsi per le annualità successive con la legge di bilancio. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2017, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              Art. 8. - (Valutazione impatto normativa). � 1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della presente legge.
    

    
              2. Il Governo, ogni due anni, procede, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma 1, ad una verifica degli effetti derivanti delle disposizioni della presente legge e all'adeguatezza delle risorse finanziarie destinate alle finalità della presente legge.
    

    
              Art. 9. - (Entrata in vigore). � 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale».
    

    
      1.4
    

    
      ANITORI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Lo Stato riconosce l'attività di cura non professionale e gratuita prestata nei confronti di persone che necessitano di sostegno intensivo e a lungo termine a causa di malattia, infermità o limitazioni gravi, svolta nel contesto di relazioni affettive e familiari, ne riconosce il valore sociale ed economico in un'ottica di responsabilizzazione diffusa e di sviluppo di comunità, la tutela al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale, lavorativa e di relazioni».
    

    
      1.5
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. La Repubblica, al sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela l'attività di cura non retribuita e non professionale alla persona che presta la sua opera nei confronti di persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, purché svolta nel contesto di relazioni familiari e rimuove ogni ostacolo al fine di conciliarla alle esigenze personali di vita sociale e lavorativa della persona».
    

    
      1.6
    

    
      SERRA, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «Lo Stato», fino a: «gravi,», con le seguenti: «Lo Stato riconosce la cura non gratuita prestata nei confronti di persone che necessitano di assistenza a lungo termine a causa dì malattia o infermità,».
    

    
      1.7
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) sostituire le parole: «Lo Stato riconosce», con le seguenti: «La Repubblica, ai sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela»;
    

    
              b) dopo le parole: «nei confronti di persone», aggiungere le seguenti: «non autosufficienti»;
    

    
              c) dopo le parole: «di malattia, infermità o disabilità gravi,», inserire le seguenti: «non in grado di prendersi cura di sé»;
    

    
              d) sopprimere le parole: «affettive e»;
    

    
              e) dopo la parola: «collettività,» sostituire le parole: «la tutela», con le seguenti: «rimuove ogni ostacolo».
    

    
      1.8
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «Lo Stato riconosce», con le seguenti: «La Repubblica, ai sensi dell'articolo 118, quarto comma, della Costituzione, riconosce e tutela».
    

    
      1.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) dopo le parole: «l'attività di cura», inserire le seguenti: «e di assistenza»;
    

    
              b) dopo la parola: «prestata», inserire la seguente: «volontariamente»;
    

    
              c) sostituire le parole: «ne riconosce il», con le seguenti: «in considerazione del»;
    

    
              d) sostituire la parola: «trae», con le seguenti: «da essa derivano per»;
    

    
              e) dopo la parola: «collettività,», inserire la seguente: «e»;
    

    
              f) sostituire le parole: «conciliarla alle», con le seguenti: «consentirne un esercizio compatibile con le»;
    

    
              g) dopo la parola: «lavorativa», inserire le seguenti: «del suo prestatore».
    

    
      1.9
    

    
      LUMIA, D'ADDA, FAVERO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e gratuita».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, sopprimere la parola: «gratuitamente».
    

    
      1.10
    

    
      GATTI, GRANAIOLA
    

    
      Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e gratuita».
    

    
      1.11
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e gratuita».
    

    
      1.12
    

    
      ANGIONI, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e gratuita».
    

    
      1.13
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «nei confronti di persone», aggiungere le seguenti: «non autosufficienti».
    

    
      1.14
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «di malattia, infermità o disabilità gravi,», inserire le seguenti: «non in grado di prendersi cura di sé».
    

    
      1.15
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «affettive e».
    

    
      1.16
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «collettività,», sostituire le seguenti: «la tutela» con le parole: «rimuove ogni ostacolo».
    

    
      1.17
    

    
      ANITORI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Le finalità della presente legge sono perseguite in coerenza di quanto previsto dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, adottata dalla Assemblea Generale dell'Onu nella seduta del 13 dicembre 2006 e ratificata in Italia con la legge 3 marzo 2009 n. 18, in particolare alla lettera x) del Preambolo ed all'articolo 19, dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, in particolare agli articoli 5, 8, 9 e 39, nonché dalla legge 8 novembre 2000, n. 328, in particolare agli articoli 14, 16 e 22, in merito al diritto di ciascuna persona a vivere nel proprio contesto e veder sostenute, supportate e valorizzate le persone che la sostengono e le forniscono un supporto per il mantenimento di un degno ed adeguato livello di qualità di vita, piena partecipazione ed inclusione sociale nell'ambito del proprio progetto individuale di vita».
    

    
      1.18
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, GATTI, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Le finalità della presente legge sono perseguite in coerenza di quanto previsto dalla Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, adottata dalla Assemblea Generale dell'Onu nella seduta del 13 dicembre 2006 e ratificata in Italia dalla legge 3 marzo 2009, n. 18, dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché dalla legge 8 novembre 2000, n. 328, in merito al diritto di ciascuna persona a vivere nel proprio ambiente, alla partecipazione ed inclusione sociale ed al diritto delle persone che la sostengono, curano e assistono alla libertà di affermare la propria personalità ed a un degno ed adeguato livello di qualità di vita».
    

    
      1.0.1
    

    
      MUNERATO, BELLOT, BISINELLA
    

    
      Dopo l'articolo, inserire i seguenti:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Riconoscimento della qualifica di caregiver familiare)
    

    
              1. A coloro che in ambito domestico si prendono cura volontariamente e gratuitamente di un familiare o di un affine entro il secondo grado ovvero di uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, che risulti convivente e che, a causa di malattia, infermità o disabilità, è riconosciuto invalido civile al 100 per cento e che necessita di assistenza globale e continua ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per almeno 54 ore settimanali, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni, è riconosciuta, qualora ne faccia richiesta, la qualifica di caregiver familiare.
    

    
              2. La qualifica di caregiver familiare non può essere riconosciuta a più di un familiare per l'assistenza alla stessa persona.
    

    
              3. Il riconoscimento della qualifica di caregiver familiare preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, in relazione allo stesso soggetto assistito.
    

    
      Art. 1-ter.
    

    
      (Tutela previdenziale)
    

    
              1. Al caregiver familiare, come individuato all'articolo 2, è riconosciuta la copertura di contributi figurativi, equiparati a quelli da lavoro domestico, a carico dello Stato per il periodo di lavoro di assistenza e cura effettivamente svolto in costanza di convivenza, a decorrere dal momento del riconoscimento di handicap grave del familiare assistito. Tali contributi si sommano a quelli eventualmente già versati per attività lavorative, al fine di consentire l'accesso al pensionamento anticipato al maturare dei trenta anni di contributi totali, a prescindere dall'età anagrafica.
    

    
      Art. 1-quater.
    

    
      (Modalità di accesso)
    

    
              1. Per accedere ai benefici previsti dalla presente legge il caregiver familiare, come individuato all'articolo 2, deve esibire:
    

    
                  a) il certificato di stato di famiglia storico-anagrafico da cui risulti il periodo di convivenza tra caregiver e familiare assistito;
    

    
                  b) la copia del verbale di riconoscimento al familiare assistito dell'invalidità al 100 per cento;
    

    
                  c) la copia del verbale di riconoscimento dello stato di gravità all'assistito ai sensi del articolo 3, comma 3, della legge n. 104 del 1992;
    

    
                  d) la dichiarazione da parte del familiare assistito, o del suo amministratore di sostegno ovvero del tutore qualora non in grado di farlo autonomamente, di espressa disponibilità a visita di accertamento specifico per l'accesso del caregiver familiare ai benefici previsti dalla presente legge, da parte delle commissioni mediche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, ai fini della valutazione dello stato di non auto sufficienza dello stesso familiare assistito in base alle tabelle recate dall'allegato A alla presente legge. Lo stato di non autosufficienza è certificato qualora in almeno una delle due tabelle il risultato sia pari a 0 punti;
    

    
                  e) documenti che attestino la cittadinanza italiana del caregiver e del familiare assistito».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere gli articoli 3 e 4.
    

    
      1.0.2
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, GATTI, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Definizione delle prestazioni assistenziali)
    

    
              1. Nell'ambito del procedimento di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP) e degli obiettivi di servizio di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definiscono i livelli essenziali delle prestazioni nel campo sociale da garantire ai caregivers familiari, in tutto il territorio nazionale, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      1.0.3
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, GATTI, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Definizione di caregiver familiare)
    

    
              1. Il caregiver familiare è la persona che volontariamente assicura sostegno intensivo e a lungo termine a persone che necessitano di assistenza a causa di malattia, infermità o disabilità gravi. Nello svolgimento delle attività di cui al presente articolo il caregiver familiare può avvalersi dei servizi territoriali e di assistenti familiari o personali».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Prestatore volontario di Cura» con le seguenti: «caregiver familiare» e sostituire la rubrica con la seguente: «(Riconoscimento di prestazioni economiche e sociali di competenza statale. Requisiti del caregiver)».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      Conseguentemente, sostituire gli articoli 3 e 4 con i seguenti:
    

    
              «Art. 2. - (Definizione di caregiver familiare) � 1. Ai fini di cui alla presente legge si definisce ''caregiver familiare'' il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua.
    

    
              Art. 3. - (Consenso alla scelta del caregiver familiare) � 1. L'assistito di cui al comma 1 dell'articolo 2, presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6.
    

    
              2. Il consenso, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              3. La scelta di cui al comma 1 preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in relazione allo stesso assistito.
    

    
              4. Il caregiver familiare si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto.
    

    
              Art. 4. - (Certificazione della qualità di caregiver familiare) � 1. L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di caregiver familiare, alla persona di cui all'articolo 2, comma 1, a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, dei seguenti atti:
    

    
                  a) certificazione storico-anagrafica comprovante la residenza congiuntamente all'assistito cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  b) certificato attestante la relazione di parentela, di affinità e di convivenza tra il caregiver familiare e l'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  c) certificato medico attestante le condizioni dell'assistito di cui all'articolo 2, comma 1, rilasciato dalle competenti commissioni mediche di cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295, e successive modificazioni e integrazioni;
    

    
                  d) copia del piano assistenziale individuale di cui all'articolo 3, comma 4, attestante la quantità e la qualità dell'attività svolta a favore dell'assistito da parte del caregiver familiare, ovvero copia della dichiarazione di presa in carico dell'assistito da parte dei servizi sociali del comune ove questi risiede;
    

    
                  e) copia della scrittura privata di cui all'articolo 3, comma 2.
    

    
              2. La certificazione della qualità di caregiver familiare di cui al comma 1, alinea, decorre dalla data del rilascio e cessa la sua efficacia per ogni effetto di legge al verificarsi delle ipotesi di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, o al termine del servizio prestato o in caso di impedimento permanente o morte del caregiver familiare o per morte dell'assistito.
    

    
              Art. 5. - (Sostegno al ruolo di cura e di assistenza) � 1. Al fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera e);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso.
    

    
              Art. 6. - (Delega al Governo) � 1. AI fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal caregiver familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni dì cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  b) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come caregiver familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai caregiver familiari in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza coperture cosidette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 1, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, ì medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              Art. 7. - (Istituzione del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e
    

    
      di assistenza del caregiver familiare) � 1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare'', con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2017, da rifinanziarsi annualmente con la legge di bilancio. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2017, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              Art. 8. - (Valutazione impatto normativa) � 1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della presente legge.
    

    
              2. Il Governo, ogni due anni, procede, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma 1, ad una verifica degli effetti derivanti dalle disposizioni della presente legge e all'adeguatezza delle risorse finanziarie destinate alle finalità della presente legge.
    

    
              Art. 9. - (Entrata in vigore) � 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale».
    

    
      2.2
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Sostegno al ruolo di cura e di assistenza). � 1. Al fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza dì base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera e);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'' al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso».
    

    
      2.3
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, GATTI, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Istituzione del Fondo per la valorizzazione e sostegno dell'attività dei caregivers). � 1. Per le finalità di cui alla presente legge, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo per la valorizzazione e sostegno dell'attività dei caregivers, di seguito denominato ''Fondo''. La dotazione iniziale del Fondo è determinata in 1 milione di euro per l'anno 2017. Le risorse per gli anni successivi sono individuate con la legge di bilancio annuale.
    

    
              2. L'accesso alle misure a carico del Fondo è subordinato alla sussistenza di requisiti da individuare con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui all'articolo 4. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali provvede annualmente alla ripartizione delle risorse del Fondo.
    

    
              3. Il Fondo è destinato all'attuazione delle seguenti finalità:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti nel territorio che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità formative al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, anche mediante l'accesso a elementi essenziali allo svolgimento delle azioni di cura, di assistenza e di inclusione sociale;
    

    
                  c) un supporto psicologico, al fine di sostenere il caregiver familiare nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale segnalate dal caregiver familiare;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il suo domicilio;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare assicurandogli un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) domiciliarizzazione delle visite e delle prestazioni specialistiche nei casi di difficoltà di spostamento dell'assistito, compatibilmente con la disponibilità del personale medico e l'organizzazione dei servizi sanitari».
    

    
      2.4
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Definizione di caregiver familiare). � 1. Ai fini di cui alla presente legge si definisce ''caregiver familiare'' il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua».
    

    
      2.5
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Al fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri di accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera e);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso».
    

    
      2.7
    

    
      FAVERO, ANGIONI, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «e le Province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente, dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Clausola di salvaguardia)
    

    
              1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione».
    

    
      2.8
    

    
      RIZZOTTI, FLORIS, BRUNI, MARIAROSARIA ROSSI, SERAFINI, CASSINELLI, MARIO MAURO, MANDELLI, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: «Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,» inserire la seguente: «garantiscono»;
    

    
                  b) alla parola: «identificano» premettere la congiunzione: «e».
    

    
      2.9
    

    
      SERRA, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) all'alinea:
    

    
                  1) sopprimere le seguenti parole: «nei limiti delle risorse disponibili»;
    

    
                  2) sostituire lo parola: «assicurare», con la seguente: «garantire»;
    

    
              b) sostituire le lettere a), b), c) e d), con le seguenti:
    

    
                  «a) problematiche dell'assistito, bisogni assistenziali, cure necessarie, criteri di accesso alle prestazioni sociali, socio-sanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti nel territorio che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità formative gratuite non gestite dal terzo settore al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, anche mediante lo svolgimento delle azioni di cura e di assistenza;
    

    
                  c) supporto psicologico, al fine di sostenere il caregiver nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire ed evitare rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) assistenza in caso di emergenza personale segnalata dal caregiver;»
    

    
              c) sopprimere la lettera h);
    

    
              d) alla lettera i), sopprimere le parole: «consulenze e».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
              «1-bis. Agli oneri derivati dalle disposizioni di cui al comma 1, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 4 a 8.
    

    
              1-ter. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: «ai commi da 65 a 68», sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 65 e 66».
    

    
              1-quater. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              1-quinquies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente:«Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.»;
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente:«Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.»;
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura dell'82 per cento».
    

    
              1-sexies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 1-ter a 1-quinquies si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              1-septies. Le modifiche introdotte dai commi 1-ter e 1-quinquies rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
      2.10
    

    
      FAVERO, ANGIONI, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire la parola: «identificano», con le seguenti: «riconoscono, promuovono e sostengono».
    

    
      2.11
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «i caregivers che volontariamente», con le parole: «i prestatori di cura familiare nelle persone che».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
      1) all'articolo 3, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Ai soli fini dei diritti economici e sociali di competenza dello Stato individuati dalla legge di bilancio annuale, si definisce ''caregiver familiare'' il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua»;
    

    
              b) ai commi 2, 3 e 4 sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con le seguenti: «Caregiver familiare», ovunque ricorrano;
    

    
              2) all'articolo 4, comma 1, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con le seguenti: «Caregiver familiare».
    

    
      2.12
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «i caregivers che volontariamente», con le seguenti: «i prestatori di cura familiare nelle persone che».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
      1) all'articolo 3 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              a) al comma 1, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con le seguenti: «Caregiver familiare»;
    

    
              b) al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero di uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184»;
    

    
              c) ai commi 2, 3 e 4 sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con le seguenti: «Caregiver familiare», ovunque ricorrano.
    

    
      2) all'articolo 4, comma 1, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con le seguenti: «Caregiver familiare».
    

    
      2.13
    

    
      ORELLANA, URAS, MOLINARI, PANIZZA, BENCINI
    

    
      Al comma 1 e ovunque ricorra nel testo, sostituire la parola: «Caregivers», con le seguenti: «Prestatori gratuiti di cura».
    

    
              Conseguentemente, al comma 1, lettera c), e ovunque ricorra sostituire la parola: «caregiver», con le seguenti: «prestatore gratuito di cura».
    

    
      2.14
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, dopo la parola: «caregivers», inserire la seguente: «familiari».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              a) al comma 1, lettere c), d) e g), dopo la parola: «caregivers», inserire la seguente: «familiare»;
    

    
              b) alla rubrica, dopo la parola: «caregiver», inserire la seguente: «familiari».
    

    
      2.15
    

    
      LUMIA, D'ADDA, FAVERO
    

    
      Al comma 1, sopprimere la parola: «volontariamente».
    

    
      2.35
    

    
      ORELLANA, URAS, MOLINARI, BENCINI, PANIZZA
    

    
      Al comma 1, sostituire la parola: «volontariamente», con la seguente: «gratuitamente».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3, comma 1, e ovunque ricorra nel testo, dopo la parola: «Prestatore», sostituire la parola: «Volontario», con la seguente: «gratuito», e alla rubrica, sostituire la parola: «Volontario», con la seguente: «gratuito».
    

    
      2.16
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «a persone non autosufficienti», con le seguenti: «ai soggetti di cui all'articolo 1».
    

    
      2.17
    

    
      SACCONI
    

    
      All'articolo 2, alinea, sostituire le parole: «non autosufficienti», con le seguenti: «di cui all'articolo 1».
    

    
      2.18
    

    
      FAVERO, ANGIONI, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «puntuale», aggiungere la seguente: «, comprensibile».
    

    
      2.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a):
    

    
                  1) sostituire la parola: «problematiche» con la seguente: «condizioni»;
    

    
                  2) espungere la parola: «diverse»;
    

    
                  3) sostituire le parole: «che possono essere di» con le seguenti: «per»;
    

    
                  b) alla lettera b):
    

    
                  1) sostituire la parola: «elementi» con le seguenti: «competenze e pratiche»;
    

    
                  2) sostituire le parole: «allo svolgimento delle azioni» con le seguenti: «per lo svolgimento delle attività»;
    

    
                  c) alla lettera e), sostituire le parole: «il suo domicilio» con le seguenti: «il domicilio dell'assistito»;
    

    
                  d) alla lettera g), sostituire la parola: «assicurandogli» con le seguenti: «assicurando loro»;
    

    
                  e) alla lettera i), sostituire le parole: «per l'adattamento dell'ambiente domestico» con le seguenti: «per adeguare l'ambiente domestico alle esigenze»;
    

    
                  f) alla lettera l), prima della parola: «domiciliarizzazione» inserire la seguente: «la» e dopo le parole: «personale medico e» inserire la seguente: «con».
    

    
      2.19
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente: «b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;»
    

    
      2.20
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;»
    

    
      2.21
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
              «e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo ì casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;»
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente: «l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei salì casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera e);»
    

    
      2.22
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera e) con la seguente: «e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;»
    

    
      2.23
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera e), aggiungere in fine le seguenti parole: «in particolare in caso di ricovero o malattia grave del caregiver»
    

    
                  b) alla lettera l), sopprimere le parole da: «compatibilmente», fino alla fine della lettera.
    

    
      2.24
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      A comma 1, alla lettera e), aggiungere in fine le seguenti parole: «in particolare in caso di ricovero o malattia grave del caregiver»
    

    
      2.25
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 1, lettera g), aggiungere in fine le seguenti parole: «e con necessità di sostegno intensivo»
    

    
      2.26
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente: «l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera e);»
    

    
      2.27
    

    
      SACCONI
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «delle visite» aggiungere le seguenti: «e prestazioni».
    

    
      2.28
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «delle visite» aggiungere le seguenti: «e prestazioni».
    

    
      2.29
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, lettera l), dopo le parole: «delle visite» aggiungere le seguenti: «e prestazioni».
    

    
      2.30
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma ,1 lettera l), sopprimere le parole da: «compatibilmente», fino alla fine della lettera.
    

    
      2.31
    

    
      SACCONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
                  «l-bis) specifiche misure di sostegno ed incentivazione rivolte ai lavoratori, nell'ambito delle competenze regionali».
    

    
      2.32
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
                  «l-bis) specifiche misure di sostegno ed incentivazione rivolte ai lavoratori nell'ambito delle competenze regionali».
    

    
      2.33
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
                  «l-bis) specifiche misure di sostegno ed incentivazione per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver famigliare, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza».
    

    
      2.34
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere la seguente:
    

    
                  «l-bis) specifiche misure di sostegno ed incentivazione rivolte ai lavoratori, nell'ambito delle competenze regionali».
    

    
       
    

    
      Art.  3
    

    
      3.1
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 4 con i seguenti:
    

    
              «Art. 3. � (Consenso alla scelta del caregiver familiare). � 1. L'assistito di cui al comma 1 dell'articolo 2, presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6.
    

    
              2. Il consenso, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              3. La scelta di cui al comma 1, preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, in relazione allo stesso assistito.
    

    
              4. Il caregiver familiare, si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto.
    

    
              Art. 4. � (Certificazione della qualità di caregiver familiare). � 1. L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di caregiver familiare, alla persona di cui all'articolo 2 comma 1, a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, dei seguenti atti:
    

    
                  a) certificazione storico-anagrafica comprovante la residenza congiuntamente all'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  b) certificato attestante la relazione di parentela, di affinità e di convivenza tra il caregiver familiare e l'assistito di cui all'articolo 2, comma 1;
    

    
                  c) certificato medico attestante le condizioni dell'assistito di cui all'articolo 2, comma 1, rilasciato dalle competenti commissioni mediche di cui alla legge 15 ottobre 1990, n. 295 e successive modificazioni e integrazioni;
    

    
                  d) copia del piano assistenziale individuale di cui all'articolo 3 comma 4 attestante la quantità e la qualità dell'attività svolta a favore dell'assistito da parte del caregiver familiare, ovvero copia della dichiarazione di presa in carico dell'assistito da parte dei servizi sociali del comune ove questi risiede;
    

    
                  e) copia della scrittura privata di cui all'articolo 3, comma 2.
    

    
              2. La certificazione della qualità di caregiver familiare di cui al comma 1, alinea, decorre dalla data del rilascio e cessa la sua efficacia per ogni effetto di legge al verificarsi delle ipotesi di cui all'articolo 3, comma 2, secondo periodo, o al termine del servizio prestato o in caso di impedimento permanente o morte del caregiver familiare o per morte dell'assistito.
    

    
              Art. 5. � (Sostegno al ruolo di cura e di assistenza). � 1. AI fine di uniformare a livello nazionale le provvidenze in favore del caregiver familiare, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute, sentite le Regioni e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e in accordo con i comuni e le aziende sanitarie locali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per garantire al caregiver familiare:
    

    
                  a) un'informazione puntuale ed esauriente sulle problematiche dell'assistito, sui suoi bisogni assistenziali e sulle cure necessarie, sui criteri dì accesso alle prestazioni sociali, sociosanitarie e sanitarie, nonché sulle diverse opportunità e risorse esistenti a livello nazionale e territoriale che possano essere di sostegno all'assistenza e alla cura;
    

    
                  b) opportunità di informazione al fine di sviluppare maggiore consapevolezza rispetto al ruolo svolto, al suo valore sociale e ai rilevanti vantaggi che ne trae la collettività;
    

    
                  c) il supporto psicologico, nella ricerca e nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico;
    

    
                  d) soluzioni condivise nelle situazioni di emergenza personale o assistenziale;
    

    
                  e) interventi di sollievo, di emergenza o programmati, attraverso l'impiego di personale qualificato anche con sostituzioni temporanee da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in caso di malattia, ricovero, visite e prestazioni specialistiche o impedimento del caregiver familiare. Gli interventi di cui al precedente periodo sono definiti in accordo con l'assistito o attraverso l'amministratore di sostegno o, salvo i casi di interdizione o inabilitazione, dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6;
    

    
                  f) il supporto di assistenza di base attraverso assistenti familiari o personali;
    

    
                  g) il supporto di reti solidali a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il possibile isolamento sociale del caregiver familiare e tale da assicurare un contesto sociale di supporto nella gestione delle persone non autosufficienti;
    

    
                  h) il supporto di gruppi di mutuo soccorso al fine di favorire il confronto e lo scambio di esperienze;
    

    
                  i) consulenze e contributi per l'adattamento dell'ambiente domestico dell'assistito;
    

    
                  l) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il caregiver familiare, da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti al/a mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee di cui alla lettera e);
    

    
                  m) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il caregiver familiare e per l'assistito;
    

    
                  n) apposita tessera di riconoscimento come ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del caregiver familiare stesso.
    

    
      Art. 6. � (Delega al Governo). � 1. Al fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal caregiver familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del caregiver famigliare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  b) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, che ne faccia richiesta al proprio datare di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come caregiver familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un caregiver familiare per assistito, eccetto i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai caregiver familiari in possesso della certificazione di cui al comma 1 dell'articolo 4 della presente legge, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza coperture cosidette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 1, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
    

    
              Art. 7. � (Istituzione del Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare). � 1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 5, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un «Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare», con una dotazione iniziale di 30 milioni di euro per l'anno 2017, da rifinanziarsi annualmente con la legge di bilancio. AI relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2017, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
              2. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
              Art. 8. � (Valutazione impatto normativo). � 1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro il 31 dicembre di ogni anno, presenta una relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della presente legge.
    

    
              2. Il Governo, ogni due anni, procede, sulla base delle relazioni annuali di cui al comma 1, ad una verifica degli effetti derivanti delle disposizioni della presente legge e all'adeguatezza delle risorse finanziarie destinate alle finalità della presente legge.
    

    
              Art. 9. � (entrata in vigore). � 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale».
    

    
      3.2
    

    
      GATTI, GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      3.3
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, GATTI, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Sostituire l'articolo  con il seguente:
    

    
      «Art. 3
    

    
      (Riconoscimento di prestazioni economiche e sociali di
    

    
      competenza statale. Requisiti del caregiver familiare)
    

    
              1. Ai soli fini di eventuali diritti economici e sociali di competenza dello Stato individuati dalla legge di bilancio annuale, il caregiver familiare è la persona che si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso e del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un parente o di un affine entro il secondo grado ovvero di uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184, che, a causa di patologie, infermità o disabilità gravi, necessita di sostegno intensivo e a lungo termine.
    

    
              2. L'assistito di cui al comma 1 deve necessariamente e manifestamente prestare il proprio consenso nella scelta del caregiver familiare salvo i casi abbia difficoltà o impossibilità di autodeterminarsi. In tali casi il consenso è espresso dal curatore, tutore o amministratore di sostegno.
    

    
              3. Il caregiver familiare si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura».
    

    
      3.4
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 1, premettere il seguente:
    

    
              «01. Il caregiver familiare è colui che volontariamente, in modo gratuito e responsabile, assicura sostegno intensivo e a lungo termine a persone che necessitano a causa di malattia, infermità o limitazioni gravi. Il sostegno prestato dal caregiver familiare, può caratterizzarsi in diverse forme. In particolare il caregiver familiare assiste e si prende cura della persona e del suo ambiente domestico, la supporta nella vita di relazione, concorre al suo benessere psico-fisico, la assiste nel disbrigo delle pratiche amministrative, si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, sociosanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura. Nello svolgimento della attività il caregiver familiare può avvalersi dei servizi territoriali e di assistenti familiari o personali».
    

    
      3.5
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. Ai soli fini dei diritti economici e sociali di competenza dello Stato individuati dalla legge di bilancio annuale, si definisce ''caregiver familiare'' il familiare prestatore di cura in ambito domestico, ovvero la persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 febbraio 1980, n. 18, e che necessita di assistenza globale e continua per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua».
    

    
      3.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) AI comma 1 sostituire le parole: «Ai soli fini di eventuali diritti» con le seguenti: «Ai soli fini del riconoscimento di eventuali benefici».
    

    
              2) AI comma 2 sostituire la parola: «precedente» con la seguente: «1».
    

    
      3.6
    

    
      ORELLANA, URAS, MOLINARI, FRAVEZZI, PANIZZA, BENCINI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «di eventuali diritti economici e sociali di competenza dello Stato individuati dalla legge di bilancio annuale», con le seguenti: «del riconoscimento di diritti economici e tutele previdenziali, assicurative, per malattie e del reddito di competenza dello Stato, i cui oneri sono individuati dalla legge di bilancio annuale».
    

    
      3.7
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «di eventuali», con la parola «dei».
    

    
      3.8
    

    
      SERRA, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) sostituire le parole: «eventuali diritti», con lo seguente: «diritti»;
    

    
              b) sostituire le parole: «la persona che gratuitamente si prende cura», con lo seguente: «la persona che si prende cura».
    

    
      3.9
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1:
    

    
                  1) sostituire le parole: «si definisce Prestatore Volontario di Cura la persona che gratuitamente si prende cura», con le seguenti: «si definisce caregiver la persona che si prende cura».
    

    
                  2) sopprimere le parole da: «per almeno», fino alla fine del comma.
    

    
              b) al comma 2, sostituire le parole: «Prestatore volontario di cura», con la seguente: «caregiver»;
    

    
              c) sopprimere il comma 3;
    

    
              d) al comma 4, sostituire le parole: «Prestatore volontario di cura», con la seguente: ''caregiver'';
    

    
              e) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti;
    

    
              «4-bis. Agli oneri derivati dalle disposizioni di cui al presente articolo, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 4-ter e 4-quater.
    

    
              4-ter. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016, all'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 65, le parole: ''di 3,5 punti percentuali'', sono sostituite dalle seguenti: ''di 4,5 punti percentuali'';
    

    
                  b) al comma 67, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 93 per cento''».
    

    
              4-quater. All'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 93 per cento''».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, sostituire le parole: «Prestatore volontario di cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
      3.10
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) al comma 1:
    

    
                  1) sostituire le parole: «si definisce Prestatore Volontario di Cura la persona che gratuitamente si prende cura», con le seguenti: «si definisce caregiver la persona che si prende cura».
    

    
                  2) sopprimere le parole da: «per almeno», fino alla fine del comma.
    

    
              b) al comma 2, sostituire le parole: «Prestatore volontario di cura», con la seguente: «caregiver»;
    

    
              c) al comma 4, sostituire le parole: «Prestatore volontario di cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, comma l, sostituire le parole: «Prestatore volontario di cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
      3.11
    

    
      RIZZOTTI, FLORIS, MARIAROSARIA ROSSI, BRUNI, SERAFINI, CASSINELLI, MARIO MAURO, MANDELLI, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole «si definisce Prestatore Volontario di Cura la persona», con le seguenti: «si riconosce il ruolo di Prestatore Volontario di Cura alla persona».
    

    
      3.12
    

    
      LUMIA, D'ADDA, FAVERO
    

    
      Ai commi 1, 2, 3 e 4 sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con la seguente «prestatore di cura».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con la seguente: «prestatore di cura».
    

    
      3.13
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura» ovunque ricorrano, con le seguenti: «Prestatore di cura familiare».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero di uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1983. n. 184»;
    

    
              all'articolo 4, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura» ovunque ricorrano, con le seguenti: «prestatore di cura familiare»
    

    
      3.14
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      All'articolo 3, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura» ovunque ricorrano, con le seguenti: «Prestatore di cura familiare».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura» ovunque ricorrano, con le seguenti: «Prestatore di cura familiare».
    

    
      3.15
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Ai commi 1, 2, 3 e 4 sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura» con le seguenti: «caregiver familiare».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) al medesimo articolo, sostituire la rubrica con la seguente: «(Definizione di caregiver familiare)»;
    

    
                  b) all'articolo 4, comma 1, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura» con le seguenti: «caregiver familiare».
    

    
      3.16
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1 sostituire le parole: «Prestatore Volontario di cura» con le seguenti: «caregiver familiare».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. L'assistito presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6»;
    

    
              dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Il consenso, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              2-ter. Il caregiver familiare, si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto»;
    

    
              sopprimere i commi 3 e 4.
    

    
      3.17
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Sostegno al reddito)
    

    
              1. Il caregiver, come individuato dalla presente legge, non titolare di reddito ovvero titolare di una situazione economica corrispondente a un valore dell'ISEE, disciplinato dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, può richiedere un contributo mensile di sostegno al reddito nella misura massima di 9000 euro annui. La misura del contributo è calcolata in base al valore ISEE della situazione economica familiare del richiedente.
    

    
              2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali adottato, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.
    

    
              3. Agli oneri derivati dalle disposizioni di cui al comma 1, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 4 a 8.
    

    
              4. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              5. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazione e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              6. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              7. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 4 a 6 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              8. Le modifiche introdotte dai commi 4 e 6 rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3 e ovunque ricorrano, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
      3.18
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Tutele per malattie)
    

    
              1. Al caregiver, come individuato dalla presente legge, sono riconosciute le tutele previste per le malattie professionali ovvero per le tecnopatie riconosciute ai sensi delle tabelle allegate al testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, n. 1403.
    

    
              2. Agli oneri derivati dalle disposizioni di cui al comma 1, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 3 e 4.
    

    
              3. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016, all'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 65, le parole: ''di 3,5 punti percentuali'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 4,5 punti percentuali'';
    

    
                  b) al comma 67, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 93 per cento''.
    

    
              4. All'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 93 per cento''».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3 e ovunque ricorrano, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
      3.19
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Pensionamento anticipato)
    

    
              1. Alle lavoratrici e ai lavoratori dipendenti, iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive ed esonerative della medesima, nonché agli autonomi iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, titolari di partita IVA, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria né pensionati, cui è riconosciuta la qualifica di caregiver, sono attribuiti i seguenti benefici:
    

    
                  a) l'anticipo dell'età di accesso alla pensione di vecchiaia, indipendentemente dalla maturazione del requisito anagrafico, a seguito del versamento di 20 anni di contributi previdenziali, di cui almeno cinque annualità versate nel periodo di assistenza ad uno dei soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 3;
    

    
                  b) il riconoscimento di 3 mesi di contribuzione figurativa, per ogni anno di contribuzione effettiva, per un massimo di cinque anni, purché versata nel periodo di assistenza ad uno dei soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 3, valevole ai fini del trattamento pensionistico.
    

    
              2. Agli oneri derivati dalle disposizioni di cui al comma 1, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi da 3 a 7.
    

    
              3. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) i commi 67 e 68 sono abrogati;
    

    
                  b) al comma 69 le parole: ''ai commi da 65 a 68'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai commi 65 e 66''.
    

    
              4. All'articolo 96, comma 5-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli interessi passivi sostenuti dai soggetti indicati nel primo periodo del comma 5, sono deducibili dalla base imponibile della predetta imposta nei limiti dell'82 per cento del loro ammontare''.
    

    
              5. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 6, comma 8, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  b) all'articolo 6, comma 9, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Gli interessi passivi concorrono alla formazione del valore della produzione nella misura dell'82 per cento del loro ammontare.'';
    

    
                  c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura dell'82 per cento''.
    

    
              6. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai commi da 3 a 5 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016.
    

    
              7. Le modifiche introdotte dai commi 3 e 5 rilevano ai fini della determinazione dell'acconto dell'imposta sul reddito delle società e dell'acconto dell'imposta regionale sulle attività produttive dovuti per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3 e ovunque ricorrano, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
      3.20
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Diritto al lavoro)
    

    
              1. Il caregiver, come individuato dalla presente legge, è equiparato ai soggetti beneficiari della legge 12 marzo 1999, n. 68, ai fini del riconoscimento del diritto al lavoro. Tale diritto deve essere garantito, su richiesta del lavoratore caregiver, anche utilizzando la modalità del telelavoro, con l'obbligo per il datore di lavoro di consentire il passaggio a mansioni che si prestino a tale modalità.
    

    
              2. Agli oneri derivati dalle disposizioni di cui al comma 1, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 3 e 4.
    

    
              3. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016, all'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 65, le parole: ''di 3,5 punti percentuali'', sono sostituite dalle seguenti: ''di 4,5 punti percentuali'';
    

    
                  b) al comma 67, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 93 per cento''.
    

    
              4. All'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le parole: ''nella misura del 96 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 93 per cento''».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 3 e ovunque ricorrano, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
      3.21
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «Prestatore Volontario di Cura», con la seguente: «caregiver».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, comma 1, sostituire le parole: «Prestatore volontario di cura», con lo seguente: «caregiver».
    

    
      3.22
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere la parola: «volontario», ovunque ricorra.
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 4, sopprimere la parola: «volontario», ovunque ricorra.
    

    
      3.24
    

    
      ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, sopprimere la parola: «gratuitamente».
    

    
      3.25
    

    
      RIZZOTTI, FLORIS, BRUNI, MARIAROSARIA ROSSI, SERAFINI, CASSINELLI, MARIO MAURO, MANDELLI, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «entro il secondo grado», con le seguenti: «entro il terzo grado».
    

    
      3.26
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «ovvero di uno dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 4 maggio 1983, n. 184».
    

    
      3.27
    

    
      SACCONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «che, a causa di malattia» a: «5 febbraio 1992, n. 104,», con le seguenti: «in possesso di uno dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) invalidità;
    

    
                  b) handicap grave, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
    

    
                  c) disabilità grave».
    

    
      3.28
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «che, a causa di malattia», a: «5 febbraio 1992, n. 104,» con le seguenti: «in possesso di uno dei seguenti requisiti:
    

    
                  a) invalidità;
    

    
                  b) handicap grave, ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;
    

    
                  c) disabilità grave».
    

    
      3.29
    

    
      SACCONI
    

    
      All'articolo 3, comma 1, sostituire le parole: «invalido civile», con le seguenti: «invalido, anche per causa di lavoro,».
    

    
      3.30
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «invalido civile», con la seguente: «invalido».
    

    
      3.31
    

    
      SERAFINI, AURICCHIO, MARIAROSARIA ROSSI, RIZZOTTI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» sono aggiunte le seguenti: «nonché invalido del lavoro o tecnopatico beneficiario dell'assegno per assistenza personale continuativa ai sensi dell'articolo 76 e successive modificazioni del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965. n. 1124».
    

    
      3.32
    

    
      FUCKSIA
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» sono aggiunte le seguenti: «nonché invalido del lavoro o tecnopatico beneficiario dell'assegno per assistenza personale continuativa ai sensi dell'articolo 76 e successive modificazioni del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124».
    

    
      3.33
    

    
      FAVERO, ANGIONI, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «legge 5 febbraio 1992, n. 104» aggiungere le seguenti: «nonché invalido del lavoro o tecnopatico beneficiario dell'assegno per assistenza personale continuativa ai sensi dell'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124».
    

    
      3.34
    

    
      ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, sopprimere le parole: «, per almeno 54 ore settimanali, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni».
    

    
      3.35
    

    
      SACCONI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «per almeno 54 ore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta».
    

    
      3.36
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole da: «per almeno 54 ore» fino alla fine del comma, con le seguenti: «per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta».
    

    
      3.37
    

    
      ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «54 ore settimanali», con le seguenti: «150 ore mensili».
    

    
      3.38
    

    
      ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «54 ore» con le seguenti: «20 ore».
    

    
      3.39
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente: «2. l'assistito presta personalmente o attraverso l'amministratore di sostegno il consenso alla scelta del proprio caregiver familiare, salvo i casi di interdizione o inabilitazione nei quali il consenso è prestato rispettivamente dal tutore o dal curatore secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
      a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
    

    
              «2-bis. Il consenso, espresso per scrittura privata, è consegnato alla Azienda Sanitaria Locale competente per territorio che entro quindici giorni la trasmette all'ufficio INPS competente. Con le medesime forme il consenso è modificabile e revocabile in ogni momento.
    

    
              2-ter. Il caregiver familiare, si rapporta e si integra con gli operatori del sistema dei servizi sociali, socio-sanitari e sanitari-professionali che forniscono attività di assistenza e di cura, come riportato dal piano assistenziale individuale (PAI), ove previsto»;
    

    
                  b) sopprimere i commi 3 e 4.  
    

    
      3.40
    

    
      SACCONI
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «del suo Prestatore Volontario di Cura» aggiungere le seguenti: «, anche ai fini di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196».
    

    
      3.41
    

    
      ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «del suo Prestatore Volontario di Cura» inserire le seguenti: «, anche ai fini di quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,».
    

    
      3.42
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «secondo quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 6».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere il comma 3.
    

    
      3.43
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, curatore o amministratore di sostegno».
    

    
      3.44
    

    
      CATALFO, SERRA, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
    

    
              «4-bis. Agli oneri derivati dalle disposizioni di cui al presente articolo si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 4-ter e 4-quater.
    

    
              4-ter. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016, all'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 65, le parole: ''di 3,5 punti percentuali'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 4,5 punti percentuali'';
    

    
                  b) al comma 67, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 93 per cento''.
    

    
              4-quater. All'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le parole: ''nella misura del 96 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 93 per cento''».
    

    
      3.45
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.46
    

    
      BAROZZINO, PETRAGLIA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.47
    

    
      GATTI, GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.48
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Sopprimere il comma 3.
    

    
      3.49
    

    
      ANITORI
    

    
      Sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. La fruizione dei benefici di cui al comma 1 preclude a tutti gli altri familiari lavoratori, fatta eccezione per i genitori, il coniuge o i figli, la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, in relazione allo stesso assistito».
    

    
      3.50
    

    
      SACCONI
    

    
      All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 3, dopo le parole: «fatta eccezione per i genitori», aggiungere le seguenti: «e del coniuge»;
    

    
                  b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 3, il decreto di cui all'articolo 4 disciplina altresì i casi di particolare gravità per i quali è riconosciuta la facoltà di altri familiari lavoratori, diversi dal Prestatore Volontario di Cura, di godere delle agevolazioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.».
    

    
      3.51
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Al comma 3, dopo le parole: «per i genitori», inserire le seguenti: «, per il coniuge, per una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso e del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76,».
    

    
      3.52
    

    
      SERRA, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, i quali altresì operano periodicamente gli opportuni controlli sul suo operato» .
    

    
      3.0.1
    

    
      RIZZOTTI, SERAFINI, FLORIS, BRUNI, MARIAROSARIA ROSSI, CASSINELLI, MARIO MAURO, MANDELLI, ZUFFADA
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
              1. L'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale certifica la qualità di prestatore volontario di cura alla persona ''caregiver familiare'', a seguito della presentazione, secondo le modalità stabilite dall'Istituto medesimo, in particolare dei seguenti atti:
    

    
                  a) la domiciliarizzazione delle visite e prestazioni specialistiche a cui deve sottoporsi il prestatore volontario di cura alla persona ''caregiver familiare'', da svolgere presso il domicilio dell'assistito, nei soli casi dovuti alla mancanza del personale qualificato atto alle sostituzioni temporanee;
    

    
                  b) percorsi preferenziali nelle strutture sanitarie al fine di ridurre i tempi di attesa per l'accesso alle prestazioni sanitarie per il prestatore volontario di cura alla persona ''caregiver familiare'' e per l'assistito;
    

    
                  c) apposita tessera di riconoscimento come prestatore volontario di cura alla persona ''caregiver familiare'', al fine di consentire forme di priorità nel disbrigo di pratiche amministrative svolte nell'interesse dell'assistito e del prestatore volontario di cura alla persona ''caregiver familiare'' stesso».
    

    
      3.0.2
    

    
      PARENTE, ANGIONI, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, GATTI, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 3-bis.
    

    
      (Valorizzazione e sostegno della conciliazione tra attività lavorativa e attività di cura e di assistenza)
    

    
              1. Per favorire l'accesso o il reinserimento lavorativo del caregiver familiare, l'esperienza maturata nell'attività di assistenza e cura è riconosciuta come competenza certificabile dagli organismi competenti secondo quanto previsto dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, e dalle normative regionali di riferimento.
    

    
              2. Nel caso di caregivers familiari inseriti in percorsi scolastici, il riconoscimento delle competenze di cui al comma 1 contribuisce a formare i crediti formativi per attività extra scolastiche ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.
    

    
              3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di seguito denominata ''Conferenza Stato-regioni'', attiva specifici programmi per il supporto alla collocazione o alla ricollocazione dei caregivers familiari al termine della loro attività di cura e di assistenza, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi per l'impiego».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.1
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.2
    

    
      GATTI, GRANAIOLA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      4.3
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 4. � (Delega al Governo per la certificazione dello stato di prestatore di cura familiare, per definire misure per l'occupazione, per la previdenza e per favorire il lavoro in modalità agile). � 1. Al fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal prestatore di cura familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del prestatore di cura familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione dello stato di prestatore di cura familiare rilasciata con le modalità individuate ai sensi del comma 1, lettera b), del presente articolo, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività di intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un solo prestatore di cura familiare per assistito, fatti salvi i genitori;
    

    
                  b) definisce le modalità e i requisiti per la certificazione rilasciata dall'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale a domanda del prestatore di cura familiare ovvero la persona che assiste e si prende cura gratuitamente del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento e che necessita di assistenza globale e continua ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua;
    

    
                  c) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del caregiver familiare in possesso della certificazione dello stato di prestatore di cura familiare rilasciata con le modalità individuate ai sensi del comma 1, lettera b), del presente articolo, che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come prestatore di cura familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un prestatore di cura familiare per assistito, fatti salvi i genitori;
    

    
                  d) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  e) individuare misure per garantire ai prestatori di cura familiare in possesso della certificazione di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza coperture cosidette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 1, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie».
    

    
      4.100
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire la parola: «90» con la seguente: «novanta»;
    

    
                  b) sostituire le parole: «d'intesa» con le seguenti: «di concerto»;
    

    
                  c) dopo le parole: «con decreto», inserire le seguenti: «avente natura non regolamentare»;
    

    
                  d) dopo le parole: «di cui all'articolo 3», inserire le seguenti: «nonché le modalità di manifestazione del consenso da parte dell'assistito».
    

    
      4.4
    

    
      RIZZOTTI, SERAFINI, FLORIS, MARIAROSARIA ROSSI, CASSINELLI, MARIO MAURO, MANDELLI, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «90 giorni» con il seguente: «30 giorni».
    

    
      4.5
    

    
      FAVERO, ANGIONI, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «Ministro della salute», inserire le seguenti: «e sentite le associazioni di rilevanza nazionale maggiormente rappresentative per la tutela e la promozione dei diritti delle persone che svolgono l'attività di assistenza e di cura riconosciuta ai sensi dell'articolo 1».
    

    
      4.6
    

    
      FAVERO, ANGIONI, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Al comma 1, dopo le parole: «Ministro della salute»,inserire le seguenti: «e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
      4.7
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Al comma 1, sostituire le parole: «Prestatore Volontario di Cura» con le seguenti: «Caragiver familiare».
    

    
      4.8
    

    
      ANITORI
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nella definizione dei requisiti il decreto individua le modalità di valutazione e quantificazione della necessità di sostegno intensivo e a lungo termine che ne consentano la graduazione tenuto conto delle patologie, infermità o limitazioni gravi, del correlato impegno assistenziale, del contesto ambientale e dei servizi.».
    

    
      4.9
    

    
      RIZZOTTI, SERAFINI, FLORIS, MARIAROSARIA ROSSI, CASSINELLI, MARIO MAURO, MANDELLI, ZUFFADA
    

    
      Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con il medesimo decreto sono individuate le procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del prestatore volontario di cura alla persona ''caregiver familiare'', che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura ed assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti necessari per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.».
    

    
      4.10
    

    
      ORELLANA, URAS, MOLINARI, FRAVEZZI, PANIZZA, BENCINI
    

    
      Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
    

    
              «1-bis. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro della Salute e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, definisce con decreto l'istituzione di un Fondo speciale destinato a garantire i diritti di cui al comma 1 dell'articolo 3.
    

    
              1-ter. All'onere di cui al comma 1-bis, pari a complessivi 25 milioni di euro per il 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      4.11
    

    
      RIZZOTTI, FLORIS, MARIAROSARIA ROSSI, SERAFINI, CASSINELLI, MANDELLI, ZUFFADA, MARIO MAURO
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è istituito il Fondo per la formazione del prestatore volontario di cura alla persona. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute e il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 45 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, si provvede a definire le risorse finanziarie necessarie per alimentare il Fondo per ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021, e le modalità con cui enti e associazioni di volontariato, riconosciuti dalla Regione in cui essi hanno sede, possono richiedere al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali l'assegnazione di risorse per l'organizzazione di corsi per prestatore volontario di cura della persona. Il decreto definisce altresì i princìpi e i criteri che il Ministero adotta per la valutazione delle richieste e per l'assegnazione delle risorse annualmente disponibili».
    

    
      4.12
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Restano comunque validi gli accertamenti effettuati prima dell'entrata in vigore della presente legge dalle competenti commissioni mediche sulle condizioni di non autosufficienza o di necessità di ausilio dell'assistito di cui all'articolo 3».
    

    
      4.0.1
    

    
      ANITORI
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Indagine multiscopo)
    

    
              1. Ai fini della rilevazione quantitativa dell'attività di cura e di assistenza familiare, la Presidenza del Consiglio dei ministri incarica l'Istituto nazionale di statistica di inserire nel censimento generale della popolazione specifici quesiti ed effettuare indagini multiscopo mirate ad approfondire aspetti qualitativi e quantitativi rilevanti ai fini dell'adeguamento delle politiche in materia».
    

    
      4.0.2
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, GATTI, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art.4-bis.
    

    
      (Indagine multiscopo)
    

    
              1. Ai fini della rilevazione quantitativa dell'attività di cura e di assistenza familiare, la Presidenza del Consiglio dei Ministri incarica l'Istituto Nazionale di Statistica di inserire nel censimento generale della popolazione specifici quesiti e di effettuare indagini multiscopo mirate ad approfondire aspetti qualitativi rilevanti ai fini dell'adeguamento delle politiche in materia».
    

    
      4.0.3
    

    
      SACCONI
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Campagne di informazione e promozione delle attività di monitoraggio, valutazione e ricerca)
    

    
              1. Lo Stato promuove campagne di informazione e sensibilizzazione sul valore sociale dell'attività di cura e di assistenza familiare, nonché di valorizzazione del ruolo svolto dagli enti di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, operanti nel settore della cura e dell'assistenza familiare.
    

    
              2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero della salute promuovono programmi di monitoraggio e di valutazione dell'attuazione delle politiche e delle misure di supporto e di agevolazione allo svolgimento delle attività di cui all'articolo 1 anche al fine di sostenere una applicazione unitaria ed integrata sull'intero territorio nazionale.
    

    
              3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero della salute promuovono altresì attività di indagine e di ricerca sociale e sanitaria in materia.
    

    
              4. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      4.0.4
    

    
      ANGIONI, PARENTE, D'ADDA, FAVERO, SPILABOTTE, ELENA FERRARA, MATTESINI, VACCARI
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Campagne di informazione e promozione delle attività di monitoraggio, valutazione e ricerca)
    

    
              1. Lo Stato promuove campagne di informazione e sensibilizzazione sul valore sociale dell'attività di cura e di assistenza familiare, nonché di valorizzazione del ruolo svolto dagli enti di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, operanti nel settore della cura e dell'assistenza familiare.
    

    
              2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero della salute promuovono programmi di monitoraggio e di valutazione dell'attuazione delle politiche e delle misure di supporto e di agevolazione allo svolgimento delle attività di cui all'articolo 1 anche al fine di sostenere una applicazione unitaria ed integrata sull'intero territorio nazionale.
    

    
              3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed il Ministero della salute promuovono altresì attività di indagine e di ricerca sociale e sanitaria in materia.
    

    
              4. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
    

    
      4.0.5
    

    
      FAVERO, D'ADDA, MATTESINI
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Azioni di sensibilizzazione)
    

    
              1. Al fine di sensibilizzare la comunità sul valore sociale del Prestatore Volontario di Cura, è istituita, in collaborazione con le associazioni e con gli organismi operanti nel settore della cura e dell'assistenza familiare, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, la Giornata nazionale del Prestatore Volontario di Cura, da celebrare ogni anno l'ultimo sabato del mese di maggio.
    

    
              2. Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, d'intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, promuove nelle scuole secondarie di primo e secondo grado campagne d'informazione volte alla sensibilizzazione sul valore sociale dell'attività di cura e di assistenza familiare».
    

    
      4.0.6
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito IRPEF)
    

    
              1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare'' con l'obiettivo di garantire al prestatore di cura familiare ovvero alla persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento e che necessita di assistenza globale e continua ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua, le seguenti misure di sostegno:
    

    
                  a) forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del prestatore di cura familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
    

    
                  b) forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del prestatore di cura familiare che ne faccia richiesta al proprio datore di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  c) riconoscimento ai prestatori di cura familiare che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai prestatori di cura familiare che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  d) facoltà per i prestatori di cura familiare iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme dì copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza coperture cosidette «long term care», deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di concorrere al finanziamento del Fondo di cui al comma 1 del presente articolo, è versata al Fondo medesimo una quota pari all'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
    

    
              3. L'attribuzione delle somme di cui al comma 2 è effettuata sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi, nel cui modulo il Fondo è indicato con la denominazione ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare''.
    

    
              4. Per quanto riguarda le quote relative alle scelte non espresse da parte dei contribuenti, queste sono versate al Fondo di cui al comma 1 del presente articolo che partecipa alla loro ripartizione in proporzione alle scelte espresse.
    

    
              5. Entro il mese di luglio dell'anno successivo a quello di esercizio, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze e al Parlamento un rendiconto relativo alla utilizzazione delle somme ricevute per i fini di cui al comma 1 e ne diffonde adeguata informazione».
    

    
      4.0.7
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, FALANGA, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito IRPEF)
    

    
              1. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare'' con l'obiettivo di garantire al prestatore di cura familiare ovvero alla persona che assiste e si prende cura del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento e che necessita di assistenza globale e continua ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua, le necessarie misure di sostegno, anche di natura economica, atte a garantirgli una piena conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nonché ogni forma utile di supporto, anche economico, al fine di assicurare il mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, per prevenire rischi di malattie da stress fisico-psichico del prestatore di cura familiare. Sono poste a carico del Fondo medesimo le somme necessarie per assicurare al prestatore di cura familiare che non raggiunga il requisito contributivo per l'accesso alla pensione di vecchiaia, la contribuzione figurativa ai fini previdenziali per gli anni di attività svolta come prestatore di cura familiare effettivamente riconosciuti e certificati dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, secondo i limiti contributivi e con le modalità stabilite dal Ministero medesimo. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità di attuazione del periodo precedente.
    

    
              2. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, al fine di concorrere al finanziamento del Fondo di cui al comma 1 del presente articolo, è versata al Fondo medesimo una quota pari all'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.
    

    
              3. L'attribuzione delle somme di cui al comma 2 è effettuata sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale dei redditi, nel cui modulo il Fondo è indicato con la denominazione ''Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare''.
    

    
              4. Per quanto riguarda le quote relative alle scelte non espresse da parte dei contribuenti, queste sono versate al Fondo di cui al comma 1 del presente articolo che partecipa alla loro ripartizione in proporzione alle scelte espresse.
    

    
              5. Entro il mese di luglio dell'anno successivo a quello di esercizio, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze e al Parlamento un rendiconto relativo alla utilizzazione delle somme ricevute per i fini di cui al comma 1 e ne diffonde adeguata informazione».
    

    
      4.0.8
    

    
      SERRA, CATALFO, PAGLINI, PUGLIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (lncentivazione del part-time)
    

    
              1. I lavoratori dipendenti cui è riconosciuta la qualifica di Prestatore Volontario di Cura di cui all'articolo 3 possono richiedere al datore di lavoro la trasformazione reversibile del rapporto di lavoro a tempo pieno in rapporto a tempo parziale.
    

    
              2. La richiesta di cui al comma 1 non preclude la facoltà di godere delle disposizioni di cui all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
    

    
              3. I contratti collettivi di lavoro prevedono specifiche disposizioni volte ad agevolare il lavoratore cui è riconosciuta la qualifica di Prestatore Volontario di Cura.
    

    
              4. All'onere derivante dal presente articolo si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dai commi 5 e 6.
    

    
              5. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016, all'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 65, le parole: ''di 3,5 punti percentuali'', sono sostituite dalle seguenti: ''di 4,5 punti percentuali'';
    

    
                  b) al comma 67, le parole: ''nei limiti del 96 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''nei limiti del 93 per cento''.
    

    
              6. All'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le parole: ''nella misura del 96 per cento'', sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 93 per cento''».
    

    
      4.0.9
    

    
      BAROZZINO, PETRAGLIA
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «4-bis.
    

    
      (Rideterminazione ISEE)
    

    
              1. Nelle more di un processo di revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, nel regolamento stesso sono recepite disposizioni volte al rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  1) previsione di misure di detrazione delle quote di partecipazione alla spesa per servizi socio-sanitari e socio-assistenziali;
    

    
                  2) differenziazione nella maggiorazione del parametro di cui all'articolo 2-sexies, comma 1, lettera b), del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, con maggiorazioni superiori allo 0,5 per cento nei casi di disabilità grave o non autosufficienza;
    

    
                  3) introduzione di previsioni che valorizzino il ruolo dei caregiver familiari.
    

    
              2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede, nel limite di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018, mediante le risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 3.
    

    
              3. All'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 95, le parole: ''19 per cento'', sono sostituire dalle seguenti: ''21 per cento''».
    

    
      4.0.10
    

    
      PETRAGLIA, BAROZZINO
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Detrazioni per assistenza alla non autosufficienza)
    

    
              1. All'articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-bis) aggiungere la seguente:
    

    
                  ''e-ter) le spese effettivamente sostenute nell'arco dell'anno d'imposta per gli addetti ai servizi domestici e all'assistenza personale o familiare assunti con contratto di lavoro subordinato, a titolo di retribuzioni mensili ed annuali e trattamento di fine rapporto, fino all'importo di euro 4.800 per ciascuna annualità. Il beneficio non è cumulabile tra contribuenti conviventi;''.
    

    
              2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede mediante le risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 3.
    

    
              3. All'articolo 1, comma 61, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le parole: ''24 per cento'' sono sostituire dalle seguenti: ''25,5 per cento''».
    

    
      4.0.11
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Delega al Governo per la certificazione dello stato di prestatore di cura familiare, per definire misure per l'occupazione, per la previdenza e per favorire il lavoro in modalità agile)
    

    
              1. Al fine di riordinare ed integrare le disposizioni legislative vigenti connesse o collegate alle attività di assistenza svolte dal prestatore di cura familiare in favore delle persone non autosufficienti o che necessitano di ausilio di lunga durata, non in grado di prendersi cura di sé, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi in conformità all'articolo 117, secondo comma, lettere m) e o) della Costituzione e nel rispetto e in coerenza con la normativa dell'Unione europea, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
                  a) individuare procedure, anche attraverso la concessione di eventuali forme di incentivazione per il datore di lavoro, volte a favorire la prima collocazione o la ricollocazione del p restato re di cura familiare, che ne faccia richiesta al termine della sua attività di cura e di assistenza e non abbia maturato i requisiti anagrafici per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, ovvero non abbia maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e sia in possesso della certificazione dello stato di prestatore di cura familiare rilasciata con le modalità individuate ai sensi del comma 1, lettera b), del presente articolo, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi resi dai centri per l'impiego e dagli organismi autorizzati alle attività dì intermediazione in materia di lavoro ai sensi della disciplina vigente. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un solo prestatore di cura familiare per assistito, fatti salvi i genitori;
    

    
                  b) definisce le modalità e i requisiti per la certificazione rilasciata dall'Istituto Nazionale di Previdenza Sociale a domanda del prestatore di cura familiare ovvero la persona che assiste e si prende cura gratuitamente del coniuge, di una delle parti dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, non è autosufficiente o che necessita di ausilio di lunga durata, o non è in grado di prendersi cura di sé, ed è riconosciuto invalido al 100 per cento e che necessita di assistenza globale e continua ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per almeno una media di 200 ore mensili, ivi inclusi i tempi di attesa e di vigilanza notturni e ogni attività di assistenza diretta, ovvero nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, anche di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità anche croniche o degenerative o comunque di lunga durata necessiti di analoga assistenza globale e continua;
    

    
                  c) individuare ulteriori forme di supporto per la piena attuazione degli articoli da 18 a 24 del Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81, in favore del prestatore di cura familiare in possesso della certificazione dello stato di prestatore di cura familiare rilasciata con le modalità individuate ai sensi del comma 1, lettera b), del presente articolo, che ne faccia richiesta al proprio datare di lavoro, durante il periodo di attività di cura e assistenza;
    

    
                  d) individuare modalità per l'accertamento ed il riconoscimento del periodo di attività svolto come prestatore di cura familiare precedentemente alla data della certificazione di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo. Le previsioni di cui alla presente lettera si applicano ad un prestato re di cura familiare per assistito, fatti salvi i genitori;
    

    
                  e) riconoscere ai cittadini italiani che non abbiano ancora maturato il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nonché ai lavoratori e alle lavoratrici che non abbiano ancora maturato i requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia a carico dell'Assicurazione Generale Obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, purché in possesso della certificazione di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo, ovvero, in aggiunta alla predetta certificazione, del riconoscimento di cui alla lettera c), il periodo effettivamente prestato per l'attività di cura e di assistenza, computando un quinto del periodo medesimo, che in ogni caso non può superare i cinque anni, per l'accesso anticipato alla pensione di vecchiaia o per il conseguimento dell'assegno sociale;
    

    
                  f) individuare misure per garantire ai prestatori di cura familiare in possesso della certificazione di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo, iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in via sperimentale per il triennio 2018-2020, la facoltà di destinare alle forme pensionistiche complementari, di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e successive modificazioni e integrazioni, la percentuale di cui all'articolo 1, comma 212, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o a forme di copertura assicurativa per il rischio di perdita di autosufficienza, coperture cosidette ''long term care'', deducendo l'importo corrispondente da quello dovuto ai fini dell'obbligo previsto dall'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
    

    
              2. Gli schemi dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di cui al comma 1, previo parere della Conferenza unificata, corredati di relazione tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura, sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, da rendere entro sessanta giorni dalla data di assegnazione. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine per l'esercizio della delega o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al loro interno. i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata. in vigore dei provvedimenti legislativi stanzino le occorrenti risorse finanziarie.».
    

    
      4.0.12
    

    
      ANITORI
    

    
      Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
      (Valorizzazione e sostegno della conciliazione tra attività lavorativa e attività di cura e di assistenza)
    

    
              1. Per favorire la valorizzazione professionale, l'accesso o il reinserimento lavorativo del Prestatore Volontario di Cura, l'esperienza maturata nell'attività di assistenza e cura è riconosciuta come competenza certificabile dagli organismi competenti secondo quanto previsto dal decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, e dalle normative regionali di riferimento.
    

    
              2. Nel caso di Prestatore Volontario di Cura, inserito in percorsi scolastici, il riconoscimento delle competenze di cui al comma 1 contribuisce a formare i crediti normativi per attività extrascolastiche ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.
    

    
              3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di seguito denominata ''Conferenza Stato-regioni'', attiva specifici programmi per il supporto alla collocazione o ricollocazione del prestatore Volontario di Cura al termine della sua attività di cura e di assistenza, tramite interventi e azioni di politica attiva nell'ambito dei servizi per l'impiego.
    

    
              4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni favorisce la stipula di intese e di accordi tra le associazioni, al fine di garantire:
    

    
                  a) una maggiore flessibilità oraria e lo sviluppo di servizi di welfare aziendale o interaziendale;
    

    
                  b) l'istituzione di un fondo ferie solidale a sostegno della conciliazione dell'attività lavorativa e di quella di cura e di assistenza prestata dal caregiver familiare».
    

    
      4.0.13
    

    
      BIGNAMI, BONFRISCO, DI BIAGIO, AMIDEI, ARACRI, ARRIGONI, AUGELLO, BAROZZINO, BATTISTA, BELLOT, BENCINI, BERNINI, BILARDI, BISINELLA, CAMPANELLA, CANDIANI, CASALETTO, COMPAGNA, CONSIGLIO, D'AMBROSIO LETTIERI, DAVICO, DE PETRIS, DI GIACOMO, DI MAGGIO, DIVINA, FUCKSIA, GAMBARO, GIOVANARDI, IDEM, LANIECE, LIUZZI, LUIGI MARINO, MARIO MAURO, MUNERATO, MUSSINI, PAGNONCELLI, PALERMO, PANIZZA, PELINO, PEPE, PERRONE, PICCOLI, PUPPATO, QUAGLIARIELLO, RAZZI, MAURIZIO ROMANI, RUTA, SERAFINI, TARQUINIO, VACCIANO, ZIN, ZIZZA, ROMANO, FALANGA, GASPARRI, AURICCHIO, CARRARO, BUEMI, MOLINARI, DE PIETRO, MINEO, SIMEONI, ORELLANA, CALEO, CENTINAIO, CERONI, IURLARO, URAS, DE CRISTOFARO
    

    
      Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 4-bis.
    

    
              1. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro dell'istruzione, dell'Università e della ricerca, sentite le Regioni e le provincie autonome di Trento e Bolzano, definisce con proprio decreto di natura non regolamentare le modalità per rendere facoltativo l'obbligo alternanza scuola-lavoro, di cui alla legge 13 luglio 2015, n. 107, agli studenti dell'ultimo triennio delle scuole secondarie superiori che svolgono l'attività di caregiver familiare e che svolgono, o contribuiscono, al lavoro di assistenza e cura di uno dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1».
    

    
       
    

    
        
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 2858
    

    
      Art.  2
    

    
      2.10 (testo 2)
    

    
      GATTI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Per coloro che esercitano professioni non organizzate ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4. si presume, fino a prova contraria, manifestamente sproporzionato all'opera professionale e non equo un compenso di ammontare inferiore a quello previsto dai contratti collettivi o dagli accordi collettivi stipulati dalle associazioni di lavoratori autonomi, ove applicabili alle parti. Il lavoratore autonomo può in ogni caso chiedere al giudice di determinare l'equo compenso nella misura desumibile anche dalle regole riguardanti prestazioni comparabili.».
    

    
      2.11 (testo 2)
    

    
      GATTI
    

    
      Sostituire il comma 2 con il seguente:
    

    
              «2. Per coloro che esercitano professioni non organizzate ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, si presume, fino a prova contraria, manifestamente sproporzionato all'opera professionale e non equo un compenso di ammontare inferiore al minimo salariale e stipendiale previsto da contratto collettivo nazionale con riferimento a inquadramento e categoria dei lavoratori subordinati con mansioni eguali o analoghe a quelle del professionista».
    

    
      2.12 (testo 2)
    

    
      GATTI
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. Per i professionisti iscritti agli ordini o collegi per i quali non sono stati ancora stabiliti parametri per la liquidazione dei compensi, il Governo è tenuto ad adottare i relativi decreti ministeriali previsti all'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, entro un anno dalla promulgazione della presente legge. I parametri per la liquidazione sono utilizzati esclusivamente in sedi di contenzioso.».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MARTEDÌ 5 DICEMBRE 2017
    

    
      357ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Bobba.
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
        
          (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
        

        
          (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana del 24 ottobre.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI ricorda che nella seduta del 28 settembre la Commissione ha proceduto ad adottare un testo unificato dei disegni di legge in titolo. Segnala inoltre che nel disegno di legge di bilancio, approvato dal Senato ed attualmente all'esame della Camera dei deputati, all'articolo 1 è stata inserita una disposizione che prevede l'istituzione di un Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare presso il Ministero del lavoro. Tenuto conto dell'attuale fase della legislatura, ritiene che, al fine di tentare di pervenire ad una approvazione definitiva della disciplina in esame, una volta acquisiti i pareri delle Commissioni affari costituzionali e bilancio, sarebbe indispensabile poterne proseguire l'esame in sede deliberante, attivando allo scopo le procedure previste all'articolo 37 del Regolamento del Senato;  chiede ai Gruppi di manifestare il proprio orientamento su questo possibile percorso.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ICHINO (PD) si domanda se nel frattempo non sarebbe preferibile l'adozione di un testo che riproduca la copertura finanziaria prevista nel disegno di legge di bilancio.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI esclude questa soluzione, osservando che allo stato, essendo ancora in corso l'iter del disegno di legge di bilancio, il Fondo per il caregiver non è ancora operativo.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GATTI (Art.1-MDP) approva il percorso proposto dal Presidente, sottolineando da parte sua l'opportunità di esaminare con attenzione la portata delle disposizioni sul tema contenute nel disegno di legge di bilancio.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI, pur riconoscendo l'esiguità della cifra di 20 milioni stanziata in bilancio, ritiene che la Commissione possa efficacemente individuarne le modalità di impiego.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX), pur sottolineando la ristrettezza dei tempi a disposizione, plaude alla proposta del Presidente. Chiede che sia posta in essere fin da subito, sul piano informale e politico, ogni opportuna intesa con i componenti dell'altro ramo del Parlamento, per favorire la conclusione dell'iter del testo.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII), nell'appoggiare convintamente la soluzione individuata dal Presidente, ricorda che l'emendamento al disegno di legge di bilancio 30.0.2 (testo 4) Coord. riguardante il caregiver presentato in Commissione bilancio dalla senatrice Bignami è stato sottoscritto da oltre 150 senatori, raccogliendo un consenso trasversale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PUGLIA (M5S), pur lamentando l'insufficienza della cifra stanziata per il sostegno dell'attività di cura nel disegno di legge di bilancio, ribadisce che il proprio Gruppo considera una priorità l'approvazione di un testo in materia di caregiver familiare.
        

        
           
        

        
                   Anche il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL), valutate l'importanza e l'urgenza del tema, concorda col percorso di esame proposto dal Presidente.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ANGIONI (PD) ritiene necessaria l'approvazione di una legge di principi, che richiederà, nella prossima legislatura, successivi interventi di attuazione. Il consenso generale, riscontrato anche in questa seduta, testimonia che il provvedimento è ampiamente atteso e riconosciuto come un vero e proprio intervento di civiltà.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DIVINA (LN-Aut) esprime soddisfazione per la soluzione individuata dal Presidente.
        

        
           
        

        
                   La senatrice PARENTE (PD) invita a non tradire le molte aspettative suscitate dalla costituzione del Fondo di sostegno ai caregiver introdotto nel disegno di legge di bilancio approvato dal Senato. Auspica dunque che nella discussione sul testo non sorgano divisioni in Commissione, concordando con l'intento di approvare un testo di principi suscettibile di successivi interventi.
        

        
           
        

        
                   Il relatore PAGANO (AP-CpE-NCD) ricorda di aver minacciato le proprie dimissioni da relatore proprio per sollecitare lo stanziamento di risorse. Considera il testo unificato adottato, pur con tutti i suoi limiti, una base importante di discussione, necessaria per conseguire un obiettivo così ampiamente condiviso.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario BOBBA apprezza la soluzione indicata dal Presidente e le indicazioni emerse nel corso del dibattito.
        

        
           
        

        
                   Il presidente SACCONI, nel ribadire che in questa fase la Commissione non sta votando nel merito un testo, ma sta convenendo su un percorso da seguire nei prossimi giorni, con riferimento ad alcune polemiche sorte durante la sessione di bilancio, esprime la propria solidarietà al relatore Pagano, ingiustamente accusato di sostenere un provvedimento privo di adeguati finanziamenti. Auspica che le Commissioni affari costituzionali e bilancio possano esprimere al più presto i rispettivi pareri.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1324-B) Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 12a Commissione. Esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
             Larelatrice SPILABOTTE (PD) illustra, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo, approvato dal Senato e modificato dalla Camera, soffermandosi in particolare sull'articolo 4,contenente una revisione della disciplina degli ordini delle professioni sanitarie e l'istituzione di nuovi ordini professionali. L'articolo 5 conferma le norme già vigenti che prevedono l'istituzione, all'interno del Servizio nazionale, dell'area delle professioni sociosanitarie (operatore sociosanitario, assistente sociale, sociologo ed educatore professionale), mentre l'articolo 6 modifica la disciplina sui criteri e le procedure per l'istituzione di nuove professioni sanitarie. Dopo aver illustrato gli articoli 7, che prevede l'istituzione delle professioni dell'osteopata e del chiropratico, e 12, che disciplina il reato di esercizio abusivo di una professione, la relatrice propone di esprimere un parere favorevole, considerata la particolare finalità del provvedimento.
      

      
         
      

      
                    Nessuno chiedendo di intervenire, presente il prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole della relatrice, posta ai voti, è approvata.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente SACCONI svolge un'ampia riflessione sui provvedimenti che la Commissione ha esaminato nel corso della legislatura e su quelli ancora al suo esame. Tra questi, ricorda che il disegno di legge n. 1051, a propria prima firma, sulla partecipazione dei lavoratori alla gestione delle imprese, è stato sostanzialmente assorbito da una serie di atti, cui sono state collegate specifiche provvidenze economiche. E' stato avviato, ma non concluso, l'esame dei disegni di legge n. 1148 e connessi (reddito di cittadinanza); l'approvazione della legge n. 33 del 2017 ha tuttavia rappresentato l'occasione per l'adozione di importanti misure di contrasto a gravi fenomeni di esclusione sociale. Coglie altresì l'occasione per soffermarsi sulla problematica della regolamentazione dello sciopero nei  trasporti pubblici, oggetto dei disegni di legge nn. 550 e connessi (regolamentazione sciopero trasporti pubblici), in esame presso le Commissioni 1a e 11a riunite. In proposito ricorda che nello scorso settembre aveva trasmesso una bozza di testo prescrittivo al correlatore della 1a Commissione, senatore Russo, e al Governo, senza tuttavia averne risposta, e di aver presentato l'emendamento 4.0.11 al disegno di legge di bilancio, respinto dalla Commissione. Esprime pertanto la propria delusione che la legislatura si chiuda senza un intervento regolatorio su un ambito così delicato.
      

      
         
      

      
                 Il senatore BAROZZINO (Misto-SI-SEL) lamenta la mancata approvazione delle norme sulla rappresentanza nei luoghi di lavoro. Riconosce invece la realizzazione di importanti passi in avanti sul piano politico, in particolare con l'approvazione in Commissione del documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sull'impatto sul mercato del lavoro della quarta rivoluzione industriale.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2017
    

    
      359ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Bobba.
    

    
                                                         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 8,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI     
      
          
        
           
        

        
               Il presidente SACCONI annuncia che la documentazione riferita all'audizione informale sulle ricadute occupazionali dei programmi industriali di FCA, consegnata nella giornata di ieri, in sede di Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, sarà resa disponibile sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Interrogazioni    
      
         
      

      
        Il sottosegretario BOBBA risponde all'interrogazione n. 3-04056 della senatrice Favero, ricordando che il gruppo Mossi & Ghisolfi, leader nell�innovazione applicata al settore del PET, ha recentemente presentato ricorso per l�ammissione alla procedura di concordato preventivo, a seguito di crisi del gruppo industriale. Conseguentemente, è stato sottoscritto un accordo per il ricorso ad un trattamento di CIGS per crisi aziendale e analoghi accordi sono stati sottoscritti anche per i lavoratori della società controllata Biochemitex e per quelli della Italian Bio Products Srl. Quest'ultima società non ha correttamente compilata l'istanza per la concessione degli ammortizzatori sociali e pertanto i competenti uffici del Ministero del lavoro hanno comunicato che sarà sospeso il procedimento al fine di acquisire i dati essenziali per la corretta valutazione del programma. Il Sottosegretario comunica inoltre che presso il Ministero dello sviluppo economico si è svolto un incontro sulle vicende del Gruppo Mossi & Ghisolfi, al fine di garantire i posti di lavoro e operare per la continuità delle attività degli impianti italiani. Da ultimo, assicura la disponibilità del suo Dicastero per monitorare gli ulteriori sviluppi della vicenda, ricordando le tecnologie innovative da sempre sperimentate dal Gruppo e informando sui possibili interessi di altre aziende italiane.
      

      
         
      

      
             La senatrice FAVERO (PD) si dichiara soddisfatta e auspica che il patrimonio di conoscenze del Gruppo non vada disperso. A tale proposito, apprezza che al termine del periodo di cassa integrazione straordinaria non ci saranno esuberi, ma l'azienda potrà ricorrere anche a nuove assunzioni. Considera importante, da ultimo, l'iniziativa del Ministero dello sviluppo economico di coinvolgere nella vicenda le organizzazioni sindacali e le regioni interessate.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario BOBBA risponde quindi all'interrogazione n. 3-04067 del presidente Sacconi, ribadendo che il Governo è consapevole del ruolo strategico svolto dalla logistica distributiva e della difficoltà di monitorare il passaggio di appalti e subappalti che comportano gravi forme di irregolarità nella gestione dei rapporti di lavoro. Ricorda a tal proposito la convenzione stipulata tra il Ministro del lavoro e il Direttore dell�Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) sulle campagne di vigilanza straordinaria, finalizzate al controllo della legalità nel settore della logistica. I risultati delle ispezioni evidenziano le criticità del settore e la complessità della questione coinvolge vari aspetti di competenza del Ministero del lavoro e di altre amministrazioni.
      

      
        Ricorda inoltre che la Direzione centrale della Polizia di prevenzione assicura una costante azione di monitoraggio del fenomeno e che è stato attivato di recente presso il Ministero dello sviluppo economico un tavolo di confronto che coinvolge rappresentanti dei Ministeri del lavoro, dell�interno e delle infrastrutture e trasporti, le organizzazioni sindacali confederali dei lavoratori e le principali associazioni datoriali del settore della logistica distributiva. E� inoltre in corso di definizione un protocollo di intenti finalizzato a promuovere il regolare svolgimento delle attività del settore. Con riferimento, infine, all�ultimo quesito, precisa che non appare possibile, in assenza di specifiche innovazioni legislative, giustificare soluzioni interpretative volte a ricomprendere le attività di tale settore tra quelle che la legge n. 146 del 1990 ha espressamente individuato come servizi pubblici essenziali.
      

      
         
      

      
        Il presidente SACCONI (AP-CpE-NCD) si dichiara parzialmente soddisfatto, in quanto le manifestazioni di protesta oggetto dell'interrogazione non possono essere ricondotte alla normale dialettica sindacale. Non a caso, tali proteste sono state promosse da sigle minori e non dalle organizzazioni più rappresentative dei lavoratori e l'attività dell'amministrazione di Polizia, cui ha fatto riferimento il Sottosegretario, evidenzia la chiara situazione di illegalità in cui si sono svolte. Pur riconoscendo la necessità di monitorare la filiera degli appalti, ricorda che vittima delle proteste sono stati soprattutto i maggiori gruppi della distribuzione, tradizionalmente attenti ai principi di responsabilità solidale. Aggiunge che la logistica distributiva è la premessa organizzativa importante di una moderna distribuzione che merita opportune forme di tutela. Pertanto auspica che la circolazione delle merci, valutati i diritti e gli interessi che coinvolge, sia ricompresa fra i servizi tutelati dalla legge n. 146 del 1990.
      

      
         
      

      
                 Il PRESIDENTE dichiara infine concluse le procedure informative.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 5 dicembre.
      

      
         
      

      
             Il presidente SACCONI informa che è pervenuto il parere della Commissione affari costituzionali sul testo unificato, adottato il 28 settembre scorso come testo base, mentre si è ancora in attesa del parere della 5a Commissione permanente. Ribadisce che l'acquisizione di tali pareri è necessaria, in quanto premessa indispensabile per inoltrare alla Presidenza del Senato una richiesta di riassegnazione dei provvedimenti in sede deliberante, e che dunque tale testo va inteso come meramente strumentale a tale richiesta. Nella consapevolezza dei limiti di esso, infatti, è già in corso di stesura un nuovo testo unificato, che tiene conto delle previsioni contenute nel disegno di legge di bilancio attualmente all'esame della Camera dei deputati, e sul quale è auspicabile un'ampia condivisione, a maggior ragione alla luce dell'attuale fase della Legislatura.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX), dopo essersi soffermata sul Fondo ad hoc previsto dal disegno di legge di bilancio e sulla esigenza di un provvedimento che disciplini l'assegnazione delle risorse ivi stanziate, si dichiara comunque contraria a soluzioni normative inidonee a disciplinare con chiarezza la figura del caregiver.
      

      
         
      

      
                 La senatrice GATTI (Art.1-MDP) auspica che nel dibattito sul disegno di legge di bilancio nell'altro ramo del Parlamento vengano adottate soluzioni puntuali alle problematiche del caregiver. Ritiene comunque importante la predisposizione di un testo efficace da parte della Commissione, anche ove non fosse possibile concluderne l'esame. Suggerisce la possibilità di trasfonderne in ogni caso i contenuti in un ordine del giorno al disegno di legge di bilancio.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ANGIONI (PD) sottolinea l'impegno in corso per predisporre un testo ampiamente condiviso ed auspica che gli stanziamenti previsti nel disegno di legge di bilancio possano essere destinati ad alleviare le condizioni di vita del caregiver. Richiamato il riparto di competenze fra lo Stato e le regioni in materia di assistenza, giudica impossibile ritoccare in questo momento i livelli essenziali di assistenza e affrontare la materia previdenziale. Concorda con la proposta della senatrice Bignami di non adottare frettolosamente testi confusi o comunque inidonei ad affrontare le delicate problematiche del caregiver.
      

      
         
      

      
                 Il presidente SACCONI evidenzia l'esiguità delle risorse stanziate nel Fondo ad hoc e precisa che il dibattito in Commissione si è incentrato sulle misure volte a sostenere direttamente i caregivers, nel campo della previdenza e del rapporto di lavoro; un trasferimento di tali risorse alle regioni significherebbe invece spalmare indiscriminatamente tali risorse.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      LAVORO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE 2017
    

    
      361ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      SACCONI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
              
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
        
          (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
        

        
          (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
        

        
          (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 dicembre.
        

        
           
        

        
               Il presidente SACCONI informa che non è ancora giunto il parere della Commissione bilancio sul testo unificato dei disegni di legge in titolo.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 15,05.
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 218 (pom.)


                        12 dicembre 2017

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo con osservazioni su nuovo testo


                        


                          Discusso congiuntamente: S.2128, S.2266


                         

                         Parere destinato alla Commissione 11ª (Lavoro, previdenza sociale)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Stefano Collina (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 849 (ant.)


                        6 dicembre 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio su nuovo testo


                          Discusso congiuntamente: S.2128, S.2266


                         

                         Parere destinato alla Commissione 11ª (Lavoro, previdenza sociale)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Magda Angela Zanoni (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio su emendamenti


                         

                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 852 (ant.)


                        13 dicembre 2017

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         

                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Gentiloni Silveri-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        3 ottobre 2017

                        (pom.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con condizioni con osservazioni su nuovo testo


                        


                          Discusso congiuntamente: S.2128, S.2266


                         

                         Parere destinato alla Commissione 11ª (Lavoro, previdenza sociale)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Nicoletta Favero (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 12 DICEMBRE 2017
    

    
      218ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,45.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1324-B) Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sulle modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo e sui relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Sottocommissione.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2719) Deputato CAPELLI ed altri.  -  Modifiche al codice civile, al codice penale, al codice di procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani per crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, nonché i relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia Murer ed altri; Eugenia Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri 
        
          (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2971) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del Giappone concernente il trasferimento di equipaggiamenti e di tecnologia di difesa, fatto a Tokyo il 22 maggio 2017  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2972) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la proroga dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa  tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica del Libano del 21 giugno 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016  
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana e l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede dell'organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica italiana e ICCROM aggiuntivo all'Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull'istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell'Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell'energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d'intesa tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2979) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo relativo alla protezione dell'ambiente marino e costiero di una zona del Mare Mediterraneo (Accordo RAMOGE), tra Italia, Francia e Principato di Monaco, fatto a Monaco il 10 maggio 1976 ed emendato a Monaco il 27 novembre 2003, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               La relatrice BISINELLA (Misto-Fare!), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
        
          (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
        

        
          (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
        

        
          (Parere alla 11ª Commissione su testo unificato. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
        

        
           
        

        
               Il relatore COLLINA (PD), nell'illustrare il testo unificato relativo ai disegni di legge in titolo, segnala la necessità di uniformare la definizione della fattispecie, in quanto nel testo si fa ricorso a due espressioni diverse: "caregiver" all'articolo 2 e "prestatore volontario di cura" all'articolo 3 e all'articolo 4.
        

        
          Rileva, altresì, l'esigenza di chiarire le modalità di nomina del "caregiver" in ambito familiare o affettivo.
        

        
          All'articolo 3, comma 3, reputa opportuno coordinare la disposizione ivi prevista con le finalità sottese alle norme di cui all'articolo 33 della legge n. 104 del 1992, al fine di tutelare il diritto dell'assistito ad una cura continua e adeguata alle sue esigenze.
        

        
          Infine, all'articolo 4, comma 1, appare necessario, a suo avviso, prevedere il coinvolgimento delle Regioni in sede di adozione del decreto ministeriale che definisce le modalità di accertamento dei requisiti del prestatore volontario di cura e dell'assistito.
        

        
          Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo con le osservazioni nei termini indicati.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 14.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 6 DICEMBRE 2017
    

    
      849ª Seduta (antimeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
                                                                                                                                  
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,40.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2835) Deputati VERINI ed altri.  -  Modifiche alla tabella A allegata all'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei tribunali di Perugia e di Terni, e alla tabella A allegata alla legge 21 novembre 1991, n. 374, relative a uffici del giudice di pace compresi nelle medesime circoscrizioni, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che sul provvedimento, approvato in prima lettura dalla Camera dei deputati, è stato reso parere non ostativo alla 2a Commissione permanente. La medesima Commissione ha rinnovato la richiesta di parere, ritenendo necessario acquisire nuovamente l'avviso sui profili di competenza in relazione alla riassegnazione in sede deliberante. Trattandosi del medesimo testo occorre pertanto ribadire il parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire e con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva pertanto un parere non ostativo.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2272) Disposizioni per la promozione e la disciplina del commercio equo e solidale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri: Simonetta Rubinato ed altri; Baretta; Da Villa ed altri 
        
          (Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 24 maggio.
        

        
           
        

        
               Il presidente TONINI (PD) , in sostituzione del relatore Laniece illustra la seguente bozza di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, con i seguenti presupposti: che la previsione di una nuova materia di giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, di cui agli articoli 4, comma 4, e 5, comma 4, non comporti effetti sulla natura giuridica delle organizzazioni coinvolte; che le ulteriori attività previste dagli articoli 7 e 10 siano realizzabili nell'ambito delle risorse umane e materiali già disponibili a legislazione vigente; che i nuovi compiti attribuiti alle Regioni e alle Province autonome dall'articolo 14 possano essere effettivamente svolti nell'ambito delle risorse già disponibili e pertinenti; e con la seguente condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione: all'articolo 16 il comma 1 sia così sostituito dal seguente: "1. All'onere derivante dell'attuazione dell'articolo 15, pari a 1 milione di euro annui a decorrere dall'anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero"."
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro CASERO obietta che, stante la prossima approvazione della legge di bilancio triennale 2018-2020, appare non sostenibile la condizione di porre l'onere a carico del bilancio triennale 2017-2019.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut) suggerisce di richiedere alla Ragioneria generale dello Stato una nuova nota che confermi la sussistenza dei fondi necessari per la copertura finanziaria.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE conviene e propone pertanto di rinviare l'esame alla prossima settimana.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2978) Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Accordo tra la Repubblica italiana e l'Organizzazione internazionale di diritto per lo sviluppo (IDLO) relativo alla sede dell'organizzazione, fatto a Roma il 14 giugno 2017; b) Scambio di lettere tra Repubblica italiana e ICCROM aggiuntivo all'Accordo di Parigi del 27 aprile 1957 e allo Scambio di note del 7 gennaio 1963 sull'istituzione e lo status giuridico del Centro internazionale di studi per la conservazione ed il restauro dei beni culturali, fatto a Roma il 17 marzo 2017; c) Scambio di note tra il Governo della Repubblica italiana e la Multinational Force and Observers (MFO) emendativo dell'Accordo di sede del 12 giugno 1982, fatto a Roma il 7 e 8 giugno 2017; d) Carta istitutiva del Forum internazionale dell'energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011; e) Memorandum d'intesa tra la Repubblica italiana e il Consiglio d'Europa circa l'Ufficio del Consiglio d'Europa a Venezia e il suo status giuridico, fatto a Strasburgo il 14 giugno 2017, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, preso atto del recepimento della condizione formulata dalla Commissione bilancio della Camera dei deputati circa la formulazione delle norme di copertura finanziaria di cui all'articolo 3, che non vi sono osservazioni. Propone pertanto l'approvazione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro CASERO esprime parere conforme.
        

        
           
        

        
          Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
        
          (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
        

        
          (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
        

        
          (Parere alla 11a Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Esame congiunto e rinvio)
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra il testo unificato relativo ai disegni di legge in titolo e i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo unificato, che occorre sottolineare la necessità di coordinare il testo dell'articolo 3 con la norma inserita al comma 151 dell'articolo del disegno di legge di bilancio per l'anno 2018 (AS 2960) all'esame della Camera dei deputati che già dà una definizione di caregiver. Sarebbe inoltre opportuno inserire nel testo il limite di spesa di cui al comma 150 della ricordata legge di bilancio per le attività di valorizzazione proposte dal disegno di legge.
        

        
                      Per quanto riguarda gli emendamenti, appare necessaria l'acquisizione di una relazione tecnica in ordine alle proposte 01.1, 01.2, 1.1, 1.2, 1.3, 2.1, 2.2, 2.9, 3.1, 3.9, 3.17, 3.18, 3.19, 3.20, 3.44, 4.3, 4.0.6, 4.0.7, 4.0.8, 4.0.10, 4.0.11 e 4.0.12. Comportano maggiori oneri le proposte 1.0.1, 3.6, 4.10, 4.11, 4.0.11, 4.0.12, 4.0.3, 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6 e 4.0.9. Occorre valutare le proposte 1.10, 1.11, 1.12, 2.3, 2.21, 2.22, 2.26, 2.27, 2.28, 2.29, 2.30, 2.31, 2.32, 2.34, 3.3, 3.4, 3.5, 3.8, 3.9, 3.16, 3.22, 3.24, 3.45, 3.46, 3.47, 3.48, 3.49, 3.50, 3.0.2, 4.9 e 4.0.13. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2922) Deputato Anna ASCANI ed altri.  -  Disciplina e promozione delle imprese culturali e creative, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in sostituzione del relatore Laniece, illustra il disegno di legge in titolo, osservando preliminarmente che il provvedimento risulta sprovvisto della relazione tecnica aggiornata prevista dall'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica. Per quanto di competenza, osserva che le disposizioni contenute nel testo appaiono suscettibili di irrigidire la gestione e la valorizzazione del patrimonio demaniale oggetto di concessione. Occorre infatti considerare che per effetto di tali norme le amministrazioni pubbliche rinuncerebbero ai potenziali introiti derivanti dalla locazione o dall'alienazione dei beni interessati. Occorre altresì valutare se le imprese culturali e creative di cui all'articolo 1 siano realmente in grado di sostenere gli oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria posti a loro carico dall'articolo 2, comma 1. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare sul testo.
        

        
          Quanto agli emendamenti, comportano maggiori oneri le proposte 1.9, 1.0.3, 2.3, 2.5 e 2.7. Appare necessario acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.8, 1.0.1, 1.0.2, 2.2 e 2.4. Occorre infine valutare le proposte 1.7, 2.1, 2.0.1 e 2.0.2. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (2801) Norme in materia di consenso informato e di disposizioni anticipate di trattamento, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mantero ed altri; Pia Elda Locatelli ed altri; Delia Murer ed altri; Eugenia Maria Roccella ed altri; Marisa Nicchi ed altri; Paola Binetti ed altri; Anna Maria Carloni ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Nizzi ed altri; Fucci ed altri; Calabrò e Paola Binetti; Beatrice Brignone ed altri; Vanna Iori ed altri; Michela Marzano; Marazziti ed altri; Silvia Giordano ed altri 
        
          (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio dell'esame degli emendamenti )
        

        
           
        

        
          Il relatore DEL BARBA (PD) propone di ribadire l'espressione di un parere non ostativo sul testo, già espresso sul testo durante l'esame in sede referente che la 12ª Commissione non ha modificato.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il senatore DEL BARBA (PD) sollecita il Governo in merito alla trasmissione di una relazione tecnica sul disegno di legge 119-1004-1034-1931-2012-B, recante disposizioni in materia di aree protette, di cui il vice ministro MORANDO aveva preannunciato una nuova stesura.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro CASERO, prendendo atto della richiesta, si riserva di verificare l'iter della nuova stesura della relazione tecnica in questione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9.
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
      MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 2017
    

    
      852ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TONINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 8,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2443) Disciplina delle professioni di educatore professionale socio-pedagogico, educatore professionale socio-sanitario e pedagogista, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Vanna Iori ed altri; Paola Binetti ed altri 
        
          (Parere alla 7a Commissione. Esame. Rettifica del parere sul testo)
        

        
           
        

        
               Il presidente TONINI rammenta che il sottosegretario Baretta ha depositato ieri una nuova relazione tecnica del MIUR, positivamente verificata dalla Ragioneria generale dello Stato,  in cui si precisa che l'acquisizione della qualifica di educatore professionale socio-pedagogico, educatore professionale socio-sanitario e di pedagogista non comporta per il personale già dipendente di amministrazioni ed enti pubblici il diritto a un diverso inquadramento contrattuale o retributivo, a una progressione verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni superiori, condizione posta dal parere precedentemente espresso dalla Commissione. Tale nuovo elemento può consentire una revisione del parere precedentemente espresso alla Commissione di merito, trasformando la condizione in presupposto per consentire l'approvazione senza modifiche del provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO concorda con la ricostruzione del Presidente.
        

        
           
        

        
                   Sulla scorta dei nuovi elementi forniti dal Governo, il relatore LAI (PD) propone pertanto l'approvazione di un parere così riformulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, a rettifica del parere precedentemente espresso, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto che l'acquisizione della qualifica di educatore socio-pedagogico, educatore professionale socio-sanitario ovvero di pedagogista non comporta, per il personale già dipendente di amministrazioni ed enti pubblici, il diritto ad un diverso inquadramento contrattuale o retributivo, ad una progressione verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni superiori.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema  di decreto legislativo recante disposizioni in materia di intercettazione di conversazioni o comunicazioni (n. 472)  
      
        (Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, commi 82, 83 e 84, lettere a), b), c), d) ed e), della legge 23 giugno 2017, n. 103. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO, in risposta alle sollecitazioni già avanzate dal relatore, riferisce che il Ministero della giustizia ha fornito rassicurazioni in merito alla possibilità che le amministrazioni pubbliche interessate possano applicare le innovazioni legislative contenute nel provvedimento sulla base delle risorse attualmente disponibili.
      

      
         
      

      
        Sulla scorta dei chiarimenti dal rappresentante del Governo, il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, propone l'approvazione di un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante riordino delle disposizioni legislative in materia di sistema nazionale della protezione civile (n. 479)  
      
        (Parere al Ministro dei rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 16 marzo 2017, n. 30. Esame e rinvio )
      

      
         
      

      
        Il relatore BROGLIA (PD) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo stesso, emanato in attuazione della delega contenuta nell'articolo 1, comma 1, della legge n. 30 del 2017, è corredato di relazione tecnica che assevera la neutralità finanziaria del provvedimento. L'articolo 49 del provvedimento, peraltro, introduce una clausola di invarianza finanziaria nel rispetto di quella inserita nell'articolo 1, comma 2, lettera l) della legge di delega. Per quanto di competenza, fa rinvio alla nota n. 197 del Servizio del bilancio del Senato per una disamina della esaustività della relazione tecnica in ordine all'invarianza finanziaria delle singole disposizioni dello schema.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1324-B) Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere all'Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo)
      

      
         
      

      
            Il relatore LAI (PD) illustra il testo del disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea. Per quanto riguarda il testo, osserva che, non essendo intervenute modifiche durante l'esame in Commissione di merito, rimane confermato il parere non ostativo già reso.
      

      
        In merito agli emendamenti, occorre ribadire il parere di semplice contrarietà sull'emendamento 4.7 già espresso nel parere alla 12a Commissione. Occorre altresì ribadire il parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sull'emendamento 4.11. Occorre poi valutare l'emendamento 5.2. In relazione agli emendamenti di nuova presentazione all'Assemblea occorre acquisire la relazione tecnica in ordine alle proposte 5.200 e 15.0.200.             Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore sull'opportunità di confermare il parere non ostativo sul testo. Concorda altresì sulla necessità di ribadire il parere di semplice contrarietà sull'emendamento 4.7 e il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sull'emendamento 4.11, nonché sulla necessità di acquisire una relazione tecnica in relazione alle proposte 5.200 e 15.0.200. Esprime infine parere contrario sull'emendamento 5.2.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il relatore LAI (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.
      

      
        In relazione agli emendamenti, esprime contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 4.11, 5.2, 5.200 e 15.0.200. Il parere è di semplice contrarietà sull'emendamento 4.7. Esprime parere non ostativo su tutte le restanti proposte.".
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2740-A) Deputato Rosy BINDI ed altri.  -  Disposizioni per la protezione dei testimoni di giustizia, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
      

      
         
      

      
        Il relatore LAI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che per quanto riguarda il testo proposto dalla 2a Commissione all'Assemblea occorre fare presente che, in sede referente, è stato approvato l'emendamento 1.1 sul quale la Commissione bilancio aveva espresso un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e che ora è refluito nell'articolo 1, comma 2 del testo che pertanto occorre valutare.
      

      
        In relazione agli emendamenti, occorre ribadire il parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, già espresso sull'emendamento 8.1 ripresentato all'Assemblea, mentre non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO si dichiara d'accordo con la proposta di parere implicita nella relazione. Rammenta, in relazione al testo, che secondo il Ministero dell'interno gli oneri associati all'emendamento 1.1, poi refluito nell'articolo 1, comma 2, del testo, sono non quantificabili. Pertanto il parere non può che essere contrario.
      

      
        Esprime altresì parere contrario sull'emendamento 8.1.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE fa presente che l'emendamento 1.1 presentato in Assemblea ripristina il testo iniziale, espungendo la modifica su cui è stato espresso parere contrario. Si potrebbe pertanto rendere un parere non ostativo subordinato all'approvazione dell'emendamento in questione.
      

      
         
      

      
        La senatrice COMAROLI (LN-Aut) obietta che procedendo in tal modo non verrebbe adeguatamente evidenziato che la Commissione giustizia ha approvato un emendamento su cui la Commissione bilancio si era espressa in senso contrario. Ritiene invece necessario mantenere traccia di tale decisione esprimendo un esplicito parere contrario sull'articolo 1, comma 2, del testo così come suggerito dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE concorda con la senatrice Comaroli.
      

      
         
      

      
        Alla luce del dibattito svoltosi e con il parere favorevole del rappresentante del Governo, il RELATORE illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo a eccezione dell'articolo 1, comma 2, su cui il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
      

      
        In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi della medesima norma costituzionale, sulla proposta 8.1. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2883) Deputati DAMBRUOSO ed altri.  -  Misure per la prevenzione della radicalizzazione e dell'estremismo violento di matrice jihadista, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo)
      

      
         
      

      
        Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Del Barba, illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che, rispetto al testo, occorre ribadire il parere di nulla osta già reso alla Commissione 1a in sede referente, non avendo la stessa approvato modifiche all'articolato.
      

      
        Quanto agli emendamenti, va ribadito il parere di contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.1, 11.4, 2.6, 7.0.1 (ora limitatamente ai commi da 18 a 21) e 9.3. Sulle restanti proposte può confermarsi il parere non ostativo già reso.va ribadito il parere di contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.1, 11.4, 2.6, 7.0.1 (ora limitatamente ai commi da 18 a 21) e 9.3. Sulle restanti proposte può confermarsi il parere non ostativo già reso.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello del relatore.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, il RELATORE propone l'approvazione di un parere così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di propria competenza,  parere non ostativo.
      

      
        In relazione agli emendamenti esprime, per quanto di propria competenza,  parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 7.1, 11.4, 2.6, 7.0.1 (limitatamente ai commi da 18 a 21) e 9.3. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2719) Deputato CAPELLI ed altri.  -  Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre disposizioni in favore degli orfani per crimini domestici, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo) 
      

      
                   
      

      
             La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, trasmessi dall'Assemblea, segnalando, per quanto di competenza, che la Commissione di merito ha approvato il testo senza modifiche e pertanto occorre ribadire il parere di nulla osta precedentemente espresso.
      

      
        In relazione agli emendamenti, occorre ribadire il parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sulle proposte 1.2, 1.5, 1.1 (testo 2), 4.1, 4.3, 8.1, 8.3, 8.5, 9.1 e 11.2 ripresentate all'Assemblea. Occorre valutare l'emendamento 1.100 di nuova presentazione. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello della relatrice su tutti gli emendamenti segnalati. Esprime altresì parere contrario sulla proposta 1.100 di nuova presentazione.
      

      
         
      

      
        Nessun altro chiedendo di intervenire, la RELATRICE propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime parere non ostativo.
      

      
        In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.2, 1.5, 1.1 (testo 2), 4.1, 4.3, 8.1, 8.3, 8.5, 9.1, 11.2 e 1.100. Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti.".
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2280) AMIDEI ed altri.  -  Disciplina dell'attività, riconoscimento della qualifica e istituzione dell'albo nazionale dei pizzaioli professionisti  
      
        (Parere alla 10ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 30 maggio.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una nota della Ragioneria generale dello Stato da cui risulta che un eventuale parere non ostativo sul testo debba essere subordinato ad alcune modifiche da apportare al testo e, conseguentemente, alla relazione tecnica dell'amministrazione competente.
      

      
        In particolare, le modifiche riguardano la necessità di specificare che il contributo economico annuale a carico degli iscritti debba provvedere anche al funzionamento dell'albo, oltre che alla sua tenuta. Appare inoltre necessario fornire degli elementi di dettaglio sulla quantificazione degli oneri, posto che le disposizioni trovano copertura nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente oppure di quelle fornite dai contributi obbligatori a carico degli iscritti. Occorre infine sopprimere gli articoli 8 e 9. Rinvia alla nota per ulteriori elementi di dettaglio.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2048) Cristina DE PIETRO ed altri.  -  Misure in favore di persone che forniscono assistenza a parenti o affini anziani   
      
        (2128) Laura BIGNAMI ed altri.  -  Norme per il riconoscimento ed il sostegno del caregiver familiare  
      

      
        (2266) ANGIONI ed altri.  -  Legge quadro nazionale per il riconoscimento e la valorizzazione del caregiver familiare
      

      
        (Parere all'11a Commissione sul testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e rinvio )
      

      
         
      

      
               Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana del 6 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello della relatrice  sulla necessità di aggiornare il testo alla norma inserita nella legge di bilancio per l'anno 2018, specificando tuttavia che manca ancora il parere del ministro competente e della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
                   
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1978) Modifiche all'articolo 28 della legge 4 maggio 1983, n. 184, e altre disposizioni in materia di accesso alle informazioni sulle origini del figlio non riconosciuto alla nascita, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Luisa Bossa ed altri; Micaela Campana ed altri; Michela Marzano ed altri; Sarro; Antimo Cesaro ed altri; Anna Rossomando ed altri; Michela Vittoria Brambilla; Milena Santerini ed altri  
      
        (1765) MANCONI.  -  Norme in materia di adozione da parte dei singoli e revoca dell'anonimato materno 
      

      
        (Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 26 settembre.
      

      
                   
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (DI, GS, PpI, RI, SA)) sollecita l'esame del provvedimento.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, pur osservando che nell'economia dei lavori della Commissione si stanno privilegiando i provvedimenti che, in quanto già esaminati dalla Camera dei deputati, presentano maggiori probabilità di approvazione, dato che il provvedimento richiamato è inserito all'ordine del giorno, invita il rappresentante del Governo a far pervenire i chiarimenti richiesti dalla relatrice in ordine ai profili finanziari.
      

      
         
      

      
        [bookmark: _GoBack]Il seguito dell'esame congiunto è dunque rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2439) Disposizioni in materia di partiti politici. Norme per favorire la trasparenza e la partecipazione democratica, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Marco Meloni ed altri; Fontanelli ed altri; Formisano; Lorenzo Guerini ed altri; Palese; Roberta Agostini ed altri; Sandra Zampa; D'Alia; Eugenia Roccella ed altri; Elena Centemero; Anna Maria Carloni ed altri; Gigli ed altri; Parrini ed altri; Quaranta ed altri; Mazziotti di Celso ed altri; Toninelli ed altri; D'Attorre ed altri; Mara Mucci e Prodani; Vargiu ed altri; Cristian Iannuzzi; Misuraca; Pisicchio 
      
        (Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il relatore SPOSETTI (PD) chiede aggiornamenti al rappresentante del Governo in merito alla relazione tecnica aggiornata e alla valutazione degli emendamenti.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO si impegna a fornire gli aggiornamenti richiesti quanto prima.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è dunque rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 9,15.
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